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Punto per punto le misure 
varate che riguardano la 

grande massa delle famiglie 
italiane e i loro bilanci 

Ciascuno guardi le tabelle e 
faccia i propri calcoli sulla 

base dei nuovi parametri secondo 
la busta paga. E consideri anche 
una nuova possibile «uscita»: la 

«sovrattassa» del Comune 

Cosi le nuove tasse 

Scaglioni 
(milioni) 

Aliquote 
oggi 

Aliquote 
proposte 

Fino a 10 18% 17% 

Oltre 10 fino a 11 
Olire 11 fino a 24 
Oltre 24 fino a 30 

18% 
27% 
35% 

26% 

Oltre 30 fino a 38 
Oltre 38 fino a 50 

37% 
41% 

34% 

Oltre 50 fino a 60 
Oltre 60 fino a 80 

41% 
47% 41% 

Oltre 80 fino a 120 
Oltre 120 fino a 150 

47% 
56% 

47% 

Oltre 150 fino a 250 
Oltre 250 fino a 300 

56% 
62% 

52% 

Oltre 300 fino a 500 
Oltre 500 fino a 600 

62% 
65% 

57% 

Oltre 600 65% 62% 

I redditi imponibili fino a 6 milioni 
sono esenti da imposta 

Detrazioni d' imposta: 
408 .000 lire per il coniuge a carico (con reddit i inferiori a 3 

milioni) 
96 .000 l ire per ogni figlio ed altro familiare a carico 

492 .000 lire per i lavoratori dipendenti e pensionati 

Bruno Visentin"! Gianni Da fvachelis 

Visentin!: 
ci guadagnano 

gli sposati 
con 2 figli 

ROMA — Ecco i tre esempi fatti dal ministro Visentini riferi
ti a differenti redditi di lavoratore dipendente con coniuge e 
due figli a carico. 

• PRIMO CASO — Un reddito di 15.000.000 doveva nel 1983 
lire 2.358.000 di Irpef. Tale reddito sale nel 1986. per solo 
efretto della svalutazione monetaria, a lire 19.290.000. In ter
mini reali invariati esso dovrebbe corrispondere lire 3.032.000 
di imposta in moneta svalutata. Invece, sulla base della legge 
vigente dovrebbe lire 3.501.000, con un aggravio reale di 
469.000 lire. Secondo la disciplina proposta, esso dovrà lire 
3.023.000, venendo così interamente alleggerito del «drenag
gio* conseguente all'inflazione (lire 469.000) e avendo una 
ulteriore riduzione di 9.000 lire. 

• SECONDO CASO — Nel 1983 un reddito di 20 milioni dove
va lire 3.792.000 di Irpef. Per effetto della svalutazione mone
taria tale reddito diventa nel 198G di lire 25.720.000. Ove l'one
re reale rimanesse invariato, esso dovrebbe corrispondere, in 
termini di moneta svalutata, lire 4.876.000. Invece a legisla
zione vigente pagherebbe 5.375.000, e quindi con un maggior 
onere reale di 499.000. In applicazione della disciplina propo
sta esso pagherà 4.876.000 di imposta, essendo cosi alleggeri
to non soltanto del maggior onere conseguente all'inflazione 
(lire 499.000) ma di una ulteriore riduzione in termini reali di 
181.000 lire. 

• TERZO CASO — Un reddito di 30 milioni doveva nel 1983 
lire 6.972.000 di imposta. Esso, diventato nel 1986. per la per
dita di valore della moneta, un reddito di 38.580.000. dovreb
be, in termini reali invariati. 8.965.000 di imposta. Invece, 
secondo la disciplina legislativa attuale, dovrebbe lire 
10.071.000 e quindi con un maggior onere reale di lire 
1.106.000. La disciplina proposta riduce l'onere di lire 
1.346.000 e quindi con un beneficio reale di 240.000 lire, oltre 
la eliminazione del «drenaggio» conseguente all'inflazione. 

Ecco come cambieranno le buste paga 

(Lavoratore dipendente con coniuge e 2 figli e carico) 

Dal fisco alla previdenza: le decisioni e i progetti discussi ieri nella riunione del Consiglio dei ministri 

Pensioni, tetto 
a 30 milioni 

Donne al lavoro 
fino a 60 anni 

Reddito 
imponibile 

Imposta attuale 
(al lordo delle detrazioni) 

Proposta Visentini Differenza 
(al lordo delle detrazioni) annuale 

Diff. mensile 
(12 mensilità) 

5.000.000 
10.000.000 
11.000.000 
15.000.000 
20.000.000 
25.000.000 
30.000.000 
40.000.000 
50.000.000 

900.000 
1.800.000 
1.980.000 
3.060.000 
4.410.000 
5.840.000 
7.590.000 

11.370.000 
15.470.000 

1.700.000 
1.960.000 
3.000.000 
4.300.000 
5.600.000 
6.900.000 

10.300.000 
13.700.000 

100.000 
20.000 
60.000 

110.000 
240.000 
690.000 

1.370.000 
1.770.000 

7.690 
1.538 
4.615 
8.460 

18.460 
53.070 

105.385 
136.150 

I conti in tasca 
con la nuova Irpef 
Meno imposte sull'eredità 
Nell'estate del 1984, scrivendo, a pro

posito della tassazione sulle liquidazio
ni, che i vantaggi sarebbero stati pochi, 
anzi alcuni lavoratori ci avrebbero ri
messo, ricevemmo una garbata smenti
ta del ministro Visentini. Purtroppo, la 
realtà successiva ci ha dato ragione. 
Oggi ci troviamo di fronte ad un prov
vedimento di modifica dell'Irpef, paga
ta per il 73,3% dai lavoratori dipenden
ti, e ci viene alla mente un libretto pro
pagandistico del 1971 dell'allora mini
stro delle Finanze che diceva: «Si è per
sino affermato che la riforma gravereb
be sui piccoli contribuenti. È invece ve
ro il contrario. Infatti com'è dimostrato 
in questo primo opuscolo, le detrazioni 
per i lavoratori dipendenti... sono molto 
più elevate di quanto non lo fossero fino 
ad oggi...». Sono passati quasi quindici 
anni e sappiamo tutti e lo sanno bene i 
lavoratori (anzi nel nostro paese paga
no anche i disoccupati) chi ha pagato le 
tasse. 

Oggi, ancora una volta, si cerca di far 
fronte a tale situazione. La fantasia non 
varia molto. Riduzione delle aliquote, 
degli scaglioni, poche detrazioni d'im
posta e il grande vantaggio per i lavora
tori dipendenti consisterebbe nel fatto 
che possono dettarsi 480.000 lire d'im
posta che, tradotto in termini di reddi
to, al 17% di aliquota, significano un 
abbattimento di due milioni e ottocen-

tomila lire. In una tabella, pubblicata 
sul nostro giornale, nei giorni scorsi, è 
scritto con chiarezza che il 28% dei con
tribuenti ha un reddito inferiore ai sei 
milioni annui, il 10,5% dai 6 ai 10 milio
ni e il 60,7% dei contribuenti dai 10 ai 30 
milioni. Ed è sulla base di questi dati 
che dovremmo esaminare i vantaggi 
della Visentini (la tabella che pubbli
chiamo dovrebbe darne un'idea). Con 
un reddito di L. 30.000.000, un lavorato
re dipendente con moglie e due figli a 
carico, con la normativa attuale paga 
un'imposta diretta (ndr — nella tabella 
pubblichiamo l'imposta al lordo delle 
detrazioni) di L. 6.916.000 annue, con le 
nuove norme dovrebbe andare a pagare 
L. 5.820.000, con una differenza a suo 
vantaggio di L. 1.096.000 annue, pari a 
85.000 lire mensili, e siamo al massimo 
della media. Con una retribuzione di 16 
milioni annuì, sempre con moglie e due 
figli, ha diritto ad una differenza di L. 
388.000, pari a circa L. 30.000 mensili e 
un lavoratore con 50 milioni di reddito 
ha diritto ad una differenza di L. 
2.176.000 e cioè L. 168 mila mensili. 

A prima vista sembrano delle cifre da 
capogiro. Ma poi pensiamo, ad esempio, 
che un settimo livello del pubblico im
piego ha una retribuzione annua di 14 o 
15 milioni ed allora tutto si spiega. La 
pillola della finanziaria deve essere in
ghiottita ed allora si dà il contentino. 

L'esempio descritto dalla Mazzoni sul
l'Unità del 4 ottobre è abbastanza effi
cace: marito e moglie pensionati della 
'' rietti di Milano con un figlio a carico 
wl rimettono circa centomila lire al me
se con la finanziaria e ne introitano cir
ca diecimila mensili con la Visentini, 
diciamo noi. 

Ecco perché il provvedimento Visen
tini, anche se positivo, merita un esame 
più attento. 

L'altra grande novità è il cambia
mento dell'imposta sulle successioni e 
donazioni: il coniuge e i figli del de 
cuius (defunto) saranno esenti da im
posta se il valore dei beni caduti in suc
cessione non supera i 120 milioni di lire 
(oggi il tetto è di 30 milioni). Oltre i 120 
milioni si dovrà pagare il 3% fino a 200 
milioni; il 7% fino a 400 milioni; il 10% 
fino a 800 milioni, 15% fino a un miliar
do e mezzo e così via. Sono invece previ
sti aggravamenti d'imposta per i fratel
li e le sorelle e per gli altri parenti, affini 
ed altri soggetti. Per gli eredi dei colti
vatori diretti (ascendenti, discendenti, 
coniuge, fratelli e sorelle), è prevista 
una riduzione d'imposta del 40% sui 
fondi di valore inferiore a 200 milioni. 

Filippo Catalano 
componente della Commissione tributaria 

centrale 

ROMA — Tetto pensionabile 
a trenta milioni, per tutti, 
nel giro di qualche anno. 
Donne in pensione a 60 anni. 
Il ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale, Gianni 
De Michelis ha illustrato ieri 
mattina ai colleghi del go
verno gli emendamenti che 
intende apportare al testo 
del disegno di legge per la ri
forma del sistema pensioni
stico fermo da mesi in una 
apposita commissione par
lamentare (la commissione 
Cristofori). Questo testo pre
vede un tetto a trentadue mi
lioni e l'età pensionabile per 
le donne a 55 anni. Ma non 
c'è stata discussione: Targo-
mento è stato introdotto dal 
ministro con una relazione, 
ma non c'è stato seguito. Il 
Consiglio dei ministri è stato 
chiuso e l'esame della spino
sa (per il pentapartito) que
stione delle pensioni è stato 
rinviato ad altra data. Pro
babilmente se ne parlerà la 
prossima settimana. 

De Michelis forse si aspet
tava qualcosa di più. Sapeva 
perfettamente che alla riu
nione ministeriale di Ieri 
mattina il piatto forte sareb
be stato l'Irpef (come è avve
nuto) e che il suo intervento 
avrebbe figurato come «con
torno». Ma probabilmente 
sperava che ci fosse subito 
qualche pronunciamento, 
che si avviasse almeno la di
scussione. Del resto la sua 
scelta di portare al Consiglio 
dei ministri, invece che in 
Commissione, gli emenda
menti alla riforma era stata 
letta proprio in questa chia
ve: ottenere direttamente dal 
governo un avallo politico 
alle sue proposte in modo da 
arrivare al confronto parla
mentare forte di un'investi
tura autorevole. 

Il vice presidente del Con
siglio, Arnaldo Forlani ha 
rinviato, invece, proprio ai 
lavori e agli accordi di quella 
Commissione. «Oltre alle 
proposte del ministro De Mi-

Le proposte di 
De Michelis 
presentate 

al Consiglio 
dei ministri 

Scetticismo nel 
pentapartito 

Entro 10 giorni 
la nomina di 
Militello alla 

presidenza 
deirinps 

chelis bisogna tener conto 
del lavoro della Commissio
ne Cristofori, con particolare 
riferimento all'articolo 2, 
cioè — ha spiegato — l'auto
nomia dei cinque enti previ
denziali previo assorbimento 
del dovere di solidarietà e de
gli accordi raggiunti su que
sto articolo tra i gruppi». E il 
ministro Remo Gaspari è 
stato ancora più esplicito: 
«Sulle "eccezioni" nel gover
no sono contrari quattro su 
cinque». Questo aspetto delle 
«eccezioni» è tutt'altro che 
marginale. Tradotto in ter
mini più comprensibili, si
gnifica questo: far valere o 
meno le nuove regole pensio
nistiche per tutte le catego
rie di lavoratori oppure con
servare delle zone a regime 
diverso. 

Insomma, si profila l'en
nesimo braccio di ferro al
l'interno del pentapartito 
ancora su un aspetto decisi
vo, questa volta tocca alle 
pensioni. Uscendo dal Consi
glio dei ministri, De Michelis 
ha sintetizzato le sue propo

ste. «Si torna al testo concor
dato con i sindacati nel no
vembre dell'84» ha detto. L'o
biettivo del ministro del La
voro è quello di introdurre 
anche per il regime pensioni
stico una «fascia» unica su
periore cosi come è previsto 
nella legge finanziaria per la 
Sanità. La soglia dovrebbe 
essere l trenta milioni, ma 
non dovrebbe valere per tutti 
subito. Per qualche anno le 
categorie che hanno fissato 
il loro tetto a livelli superiori 
continueranno come se 
niente fosse stato deciso, 
cioè per qualche anno ci sarà 
ancora una varietà di situa
zioni che sarà modificata so
lo quando questi tetti non sa
ranno raggiunti da quello di 
trenta milioni salito nel frat
tempo per effetto di un'indi
cizzazione. Solo allora scat
terà il regime unico, cioè una 
pensione unica. A chi supera 
il tetto dei trenta milioni ver
rà lasciata la facoltà di costi
tuirsi una pensione privata 
ricorrendo anche al mercato 
privato. Cioè, in sostanza, si 
apre alle assicurazioni priva
te per le quali si prospettano 
tempi di grande prosperità. 

Secondo De Michelis, la 
riunione dei ministri della 
settimana prossima dovreb
be essere decisiva, ma forse è 
una previsione eccessiva
mente ottimistica considera
te le distanze che ancora se
parano i cinque partiti della 
maggioranza. De Michelis 
ha parlato anche della nomi
na del nuovo presidente dei
rinps, tenuta In frigorifero 
per settimane nonostante 
l'elezione avvenuta del nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'ente e nonostante 
che 1 sindacati abbiano già 
indicato il loro candidato 
che è Giacinto Militello della 
Cgll. Il ministro ha assicura
to che questo nome è stato 
•trasmesso* alla Camera e al -
Senato e che la nomina uffi
ciale avverrà entro 10 giorni. 

Daniele Martini 

ROMA — Vediamo, nel con
creto, che cosa cambia per le 
tasche della gente con la 
nuova Irpef. Prendiamo tre 
grandi categorie di contri
buenti: lavoratori dipenden
ti con carichi familiari, lavo
ratori dipendenti senza cari
chi familiari e lavoratori au
tonomi ed imprenditori mi
nori con carichi familiari 
(sempre il coniuge e i due fi
gli). E prendiamo tre scaglio
ni di reddito imponibile: uno 
basso (10 milioni), uno me
dio-alto (28 milioni) e uno al
to (60 milioni). I calcoli sono 
stati elaborati dal ministero 
delle Finanze. 

Con l'attuale legislazione 
un lavoratore dipendente 
con famiglia paga su un red
dito imponibile di 10 milioni 
un'imposta netta di 642 mila 
lire che equivale ad un'ali
quota reale del 6.42%. Con la 
nuova imposta sulle persone 
fisiche l'imposta netta scen
de a 608 mila lire, l'aliquota 
al 6,08. La differenza d'impo
sta è di 34 mila lire (tradotto 
in percentuale è -5,30); la 
differenza di aliquota è di 
-0.34. 

Quando si sale a 28 milioni 
attualmente l'imposta è di 6 
milioni e 173 mila lire (l'ali
quota è del 22,05). Con la 
nuova Irpef l'imposta scende 
a 5 milioni e 288 mila lire e 
l'aliquota al 1839- La diffe
renza d'imposta è di 885 mila 
lire, l'aliquota scende del 
3.16. E ora saliamo a 60 mi
lioni. Attualmente si pagano 
18 milioni e 853 mila lire 
d'imposta (aliquota 31.42), in 
futuro si pagheranno 16 mi-

Ci rimettono 
i celibi con un 
reddito sotto 
i 13 milioni 

La busta paga dei lavoratori 
dipendenti senza carichi familiari 

Reddito 
imponibile 

3.000 
4.000 
5.000 
6000 
7.000 
8.000 
9.000 

10.000 
11.000 
12.000 
13.000 
14.000 
15.000 
16.000 
17.000 
18.000 
19.000 
20.000 
22.000 
24.000 
25000 
30.000 
35.000 
40.000 
45.000 
50.000 

Vecchia 
kpef 

0 
0 
0 

288 
468 
648 
828 

1.008 
1304 
1.715 
1.985 
2.255 
2 610 
2.880 
3.150 
3.448 
3.789 
4.059 
4.599 
5.Ì39 
5.489 
7.239 
9.089 

11.019 
13.069 
15.119 

Nuova 
Irpef 

0 
0 
0 
0 

698 
868 

1.038 
1.208 
1.468 
1.728 
1.988 
2.248 
2.508 
2.768 
3.028 
3288 
3.548 
3.808 
4328 
4.848 
5.108 
6.408 
8108 
9.808 

11508 
13508 

Differenza 
(Imposta 

netta) 

0 
0 
0 

-288 
+230 
+220 
+210 
+200 
+164 
+13 
+3 
- 7 

-102 
-112 
-122 
-160 
-241 
-251 
-271 
-291 
-381 
-831 
-981 

-1211 
-1.561 
-1511 

NOTA: te cifre sono in rnijiaiB di i r * • considerata al netto. 

lioni e 708 mila lire con uno 
sgravio di 2 milioni e 145 mi
la lire (l'aliquota scende del 
3,57). 

Cambiamo categoria di 
contribuente. Prendiamo in 
esame un lavoratore dipen
dente non sposato. Se il suo 
reddito imponìbile è di 10 
milioni ora paga poco più di 
un milione di imposta (ali
quota 10,08). Con la nuova 
Irpef la sua situazione cam
bia così: paga 1 milione e 208 
mila lire (la sua aliquota sale 
al 12.08), cioè ha un aggravio 
di tassazione di 200 mila lire. 
Se invece quel lavoratore ha 
un reddito imponibile di 28 
milioni ora paga 6 milioni e 
539 lire e in futuro pagherà 5 
milioni e 888 mila lire con un 
•risparmio» di 651 mila lire 
(l'aliquota passerà dal 23,35 
al 21,03). A 60 milioni ora si 
versa un'imposta di 19 milio
ni e 219 mila lire che scende
ranno a 17 milioni e 308 mila 
lire con l'Irpef preparata da 
Visentini. La differenza è di 
quasi 2 milioni (1 milione e 
911 mila lire). 

E ora esaminiamo il caso 
di lavoratori autonomi e pic
coli imprenditori con carichi 
familiari. Se l'imponibile è di 
10 milioni ora si paga 1 mi
lione e 220 mila lire, si pa
gherà in futuro 1 milione 100 
mila (sgravio di 120 mila li
re). Se l'imponibile è di 28 
milioni si passa dai 6 milioni 
e 488 mila lire attuali a 5 mi
lioni e 780 mila (708 mila lire 
in meno di tasse). Se il reddi
to è a 60 milioni si passa da 
un'imposta di 19 milioni e 
168 mila lire a 17 milioni e 
200 mila (si verseranno in 
meno circa 2 milioni). 

Un decreto per l'occupazione giovanile nel Sud 
ROMA — Il Consiglio dei ministri, su propo
sta del presidente del Consiglio, ha approva
to ieri un decreto legge per favorire l'occupa
zione giovanile nel Mezzogiorno attraverso 
lo sviluppo di nuove Imprenditorialità. Punti 
sallenti del provvedimento — secondo il co
municato di Palazzo Chigi — sono: la costi
tuzione di cooperative di produzione di lavo
ro nonché di società, prevalentemente da 
parte di giovani tra I 18 e I 29 anni, che si 
Impegnino a realizzare progetti. In attuazio
ne di un plano straordinario, nei settori del
l'agricoltura, dell'artigianato, dell'industria 
e del turismo o ad assicurare servizi alle Im

prese; contributi In conto capitale fino al 60 
per cento delle spese d'impianto; mutui a tas
so agevolato per il 30 per cento della rima
nente quota delle spese d'impianto; contribu
ti decrescenti per la durata di un triennio per 
le spese di gestione fino ad un massimo del 75 
per cento delle spese stesse. 

È prevista inoltre la possibilità per gli enti 
locali del Mezzogiorno di presentare progetti 
nel settore dei servizi per assicurare quote di 
domanda alle predette cooperative e società. 

Inoltre il Consiglio dei ministri ha delibe
rato l'approvazione di altri provvedimenti: 
un decreto legge che proroga al primo aprile 
19861 termini per le comunicazioni della Spa 

Monte Titoli alla Consob dovute in quanto 
società fiduciaria, in attesa della definizione 
della sua nuòva disciplina giuridica nonché 
dell'attività e dell'organizzazione contenute 
nel disegno di legge sul controllo delle parte
cipazioni bancarie già approvato dalla com
missione Finanze e Tesoro del Senato ed ora 
in esame alla Camera. Il progetto esclude, 
inratti, la Monte Titoli dall'ambito delle so
cietà fiduciarie; un disegno di legge che di
sciplina in maniera unitaria, attribuendone 
al presidente del Consiglio l'assunzione a ca
rico dello Stato delle spese per I funerali di 
personalità illustri verso le quali Io Stato 
debba dimostrare onore e riconoscenza; 1 di

segni di legge sul riordinamento del Servizio 
geologico nazionale e sull'istituzione dell'A
genzia spaziale italiana, 1 cui indirizzi com
plessivi erano stati approvati nella seduta 
del Consiglio dei ministri del 6 agosto scorso, 
oggi definitivamente varati con la copertura 
nel frattempo definita dal disegno di legge 
finanziario; un disegno di legge per la ratifi
ca e l'esecuzione della convenzione europea 
sul riconoscimento e l'esecuzione delle deci
sioni in materia di affidamento di minori. 
aperta alla firma a Lussemburgo il 20 mag
gio 1980; un disegno di legge per la sanatoria 
alle infrazioni e alle irregolarità nell'indica
zione del numero di codice fiscale e nella co
municazione all'anagrafe tributarla. 

Sovrattassa 
comunale: si 

pagherà anche 
per il «verde»? 
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ROMA — Comuni: chi vuole 
più servizi se li paghi. Sem
bra questa la nuova filosofia 
del pentapartito verso gli en
ti locali. Lo strumento per 
applicarla è una nuova tassa 
comunale, una superimpo-
sta che ancora non è stata 
definita in tutti I suoi parti
colari, ma che ieri è stata al 
centro di buona parte della 
discussione in Consiglio dei 
ministri. Porterà via dalle 
tasche del cittadini almeno 
1.500 miliardi, una cifra 
esattamente uguale a quella 
che il governo intende sot
trarre a Comuni e Province 
con la legge finanziarla 
dell'86. 

2^***i"rr-_ 

Sostituirà alcune delle im
poste locali ora esistenti o si 
aggiungerà ad esse? Andrà a 
sommarsi ai 191.700 miliardi 
di gettito tributario previsto 
per l'anno prossimo oppure 
rientrerà in questa quota? 
Ancora ci sono ampi margi
ni di Incertezza, la discussio
ne è alle prime battute, ma 
l'intenzione del governo 
sembra molto ferma. Qual
che giorno fa il ministro del
le Finanze Visentini è stato 
molto esplicito ed ha escluso 
che la nuova tassa comunale 
possa comportare un aggra
vio per 1 cittadini. Cloe, av
viata praticamente insieme 
alla riforma dell'Irpef, do

vrebbe essere in qualche mo
do bilanciata da questa. Ma 
questo aspetto non è comple
tamente chiaro. 

Del resto gli stessi ministri 
hanno avvertito che siamo 
ancora alla fase del «pre esa
me». Pandolfi, ad esempio, 
ha cercato di dare un'idea 
della nuova tassa con degli 
esempi In negativo. Essa non 
sarà «del tipo della Socof», 
ciò è l'una tantum sugli im
mobili imposta un anno fa 
agli enti locali, e non com
porterà neppure un aumento 
degli organici comunali. Gli 
accertamenti, però, saranno 
affidati agli uffici locali. Sa
rà possibile realizzarli con lo 
stesso numero di persone 
che ci sono ora? Vedremo. 

Secondo Pandolfi la nuo
va tassa somiglierà molto a 
quella attuale riscossa dai 
Comuni sullo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 
Quindi i parametri di riferi
mento dovrebbero essere i 
fabbricati e le loro superfici. 
Ma diverse dovrebbero esse
re le aliquote. Il comunicato 
finale di Palazzo Chigi parla 
di una «tassa sui servizi co
munali* che «sostituirà in 
parte le vigenti tasse comu
nali». Essa è «commisurata 
per livelli dì tariffa e per ti
pologia di servizi erogati alle 
superfici utili degli immobili 
urbani». 

Ma su che cosa graverà di 
preciso? Il ministro del Bi
lancio, Romita, ha anticipa
to che tra i vari obiettivi po
trebbero esserci anche i par
chi, cioè potremmo essere 
gravati anche da una tassa 
sul verde. AI Comuni verrà 
lasciata facoltà di applicare 
o no la nuova imposta. In so
stanza saranno messi di 
fronte a questa scelta: chi 
vuole garantire ai cittadini 
un maggior numero di servi
zi — ha detto in pratica U mi
nistro del Bilancio — mette 
la tassa e chiede soldi al cit
tadini. 

Sempre in materia di fi
nanza locale il Consiglio dei 
ministri ha approvato un di
segno di legge proposto dal 
ministro del Tesoro, Golia, 
per la disciplina della finan
za regionale. La nuova nor
mativa ricalca nelle grandi 
linee — Informa Palazzo 
Chigi — la legge sulla finan
za delle Regioni a statuto or
dinario del "70 e riguarda so
prattutto le entrate regolan
do le compartecipazioni ai 
tributi erariali e I fondi sta
tali attualmente ripartiti tra 
le Regioni. 

d. in. 

\ 
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In fabbbrica si prepara la mobilitazione di mercoledì | 

«Uno sciopero giusto 
ed è solo l'inizio» 

In Emilia Romagna la protesta contro la finanziaria verrà anticipata a martedì - A 
Bologna manifestazione con Lama - Migliaia di assemblee - A colloquio con i delegati 

MILANO — «Era ora»: la rea
zione più diffusa fra lavora
tori e delegati, il «senso co
mune» fra la gente che lavo
ra di fronte alla decisione dei 
sindacati di rispondere con 
due ore dì sciopero generale, 
mercoledì prossimo, alle mi
sure inique contenute nella 
legge finanziaria proposta 
dal governo è di soddisfazio
ne, quasi di sollievo. Non è 
una reazione scontatata, do
po anni di discussioni lace
ranti fra le confederazioni e 
alla base, dopo le divisioni, le 
contrapposizioni aspre. Non 
mancano, naturalmente, i 
distinguo, le osservazioni 
anche critiche — due ore di 
sciopero sono troppo poche, 
ci vuole una mobilitazione 
più generale — e anche posi
zioni più pericolose che po
trebbero nascondere anche 
atteggiamenti oportunistici: 
•Prima del referendum sulla 
scala mobile tutto andava 
bene in economia. Ora vi ac
corgete che siamo al falli
mento. E allora la lotta la 
faccia chi ha votato no». 

Ma il clima è quello di una 
preparazione seria dello 
sciopero, di una ripresa, tor
mentata fin che si vuole, 
dell'iniziativa, se non del 
protagonismo. A Milano e 
nella Lombardiua si punta a 
fare assemblee a tappeto. E 
quando si dice «a tappeto» si 
intende davvero il tentativo 
serio di ricostruire un rap
porto capillare e di massa 
con i lavoratori. Quante as
semblee? Centinaia e centi
naia, sicuramente, nella sola 
provincia di Milano si punta 
ad oltre mille. 

Il panorama nelle regioni 
del nord è di una mobilita
zione molto ampia, con ini
ziative differenti, variegate. 
In Emilia Romagna, dove Io 
sciopero è per martedì, 8 ot
tobre, per motivi organizza
tivi, ci saranno diciassette 
manifestazioni di zona, as
semblee in fabbrica e inter
comunali. A Bologna, al Pa
lasport, parlerà Luciano La
ma, segretario generale della 
Cgil, e la manifestazione «al 
chiuso» sarà preceduta da un 
corteo che partirà da piazza 
8 agosto. In Piemonte ci sa
ranno anche manifestazioni 
pubbliche in alcune provin
ce. A Torino, alla Fiat e nelle 
altre fabbriche del gruppo, 

lunedì e martedì sono in pro
gramma una trentina di as
semblee preparatorie e il 
giorno dello sciopero genera
le la Firn ha organizzato in 
mattinata una manifetazio-
ne alla porta 5 di Mirafiori. Il 
tutto senza nascondersi dif
ficoltà enormi, oggi più del 
passato, proprio qui, alla 
Fiat. Nel Veneto ci saranno 
presidi nelle zone industriali. 

La macchina dello sciope
ro è dunque in piedi e nessu
no mette in discussione la 
necessità della risposta. An
zi, la discussione è già sul 
•dopo», sul che fare. «Come 
consiglio di fabbrica — dice 
Guizzi, delegato dell'esecuti
vo della Om Fiat di Brescia 
— abbiamo già espresso uni
tariamente un giudizio seve
ro sulla finanziaria. Per la 
decisione di sciopero c'è ap
prezzamento. Tutto il consi
glio aveva chiesto di andare 
in piazza, di organizzare qui 

a Brescia una manifestazio
ne perchè pensiamo che sia 
necessario andare fra la gen
te, rompere l'isolamento in 
cui ci troviamo. E poi dare 
continuità alla lotta è neces
sario se non vogliamo che 
questo sciopero sìa solo uno 
sfogatoio di tanti malcon
tenti». 

•Per lo sciopero — dice 
Marzoli, delegato della Nuo
va Italsider di Genova — di
sponibilissimi. I lavoratori 
non vedono tanto bene que
sto fatto del chiudersi in fab
brica. Nel nostro stabilimen
to abbiamo fatto nei giorni 
scorsi le assemblee sulla 
piattaforma delle tre confe
derazioni e sui nostri proble
mi interni e la richiesta che 
veniva da tanti interventi 
era proprio questa: non sono 
le due ore che risolvono il 
problema della finanziaria, 
dobbiamo fare sul serio al
trimenti la legge passa così 
com'è in Parlamento». «C'è 

L'università sarà troppo cara 
Assemblee e proteste nelle scuole 

ROMA — Sciopero degli studenti a La Spezia; assemblee e 
astensioni dalle lezioni anche nelle scuole di Perugia; di 
Terni e di altre località umbre: a Roma sit-in di massa 
davanti alle segreterie dell'università. Si sta allargando 
tra gli studenti la protesta organizzata dalla Lega degli 
studenti medi e dalla Lega degli universitari aderenti alla 
Pgci contro il progetto di legge finanziaria che prevede 
aspre contribuzioni per la frequenza scolastica. La Fgci ha 
lanciato un appello perché il 9 ottobre, data dello sciopero 
generale, si trasformi anche in una giornata di lotta dei 
giovani. 

Napoli: martedì corteo del Pei 
NAPOLI — Una manife
stazione contro la legge fi
nanziaria è stata indetta 
per martedì pomeriggio 
dalla Federazione comuni
sta napoletana. Un corteo 
partirà da piazza Mancini 

alle ore 17,30 e, dopo aver 
attraversato il centro cit
tadino, terminerà in piazza 
Matteotti dove parlerà Ge
rardo Chiaromonte, presi
dente del gruppo comuni
sta al Senato. 

una vasta area di delusione, 
di sfiducia, anche di rabbia 
— dice il segretario della 
Flom ligure, Passalacqua — 
per lo sciopero c'è interesse, 
attesa, c'è voglia di capire e 
di discutere. Era tanto tem
po che non ci si parlava*. È 
certo che la presentazione da 
parte del governo della legge 
finanziaria ha impresso una 
svolta nella discussione che 
era già in corso nel sindacato 
e nelle aziende. «C'è una di
scussione aperta — dice Lu
ciano Sartoretti, segretario 
della Fiom di Torino — un 
dibattito complesso con i la
voratori sul contenuti della 
nostra piattaforma su fisco, 
occupazione, salari. Le pro
poste di Cgil, Cisl e Uil sono 
state vissute spesso come 
una cosa scesa dall'alto. Di
versa è la risposta sulla fi
nanziaria: c'è la consapevo
lezza generalizzata che oc
corre dare una risposta e da 
molte fabbriche ci è venuta 
la sollecitazione ad azioni 
più incisive». «La piattafor
ma dei sindacati — è l'opi
nione di Zorza, delegato del
la Farmitalia Carlo Erba di 
Milano — dopo la presenta
zione della legge finanziaria 
viene come svuotata, se pri
ma aveva un peso ora ne ha 
un altro. Per questo la ri
chiesta che come consiglio di 
fabbrica abbiamo unitaria
mente avanzato alle confe
derazioni oggi è tanto più va
lida: i lavoratori, abbiamo 
detto, devono essere consul
tati in caso d'accordo, con 
qualsiasi forma, compreso il 
referendum». «Mercoledì — 
dice Polli, dell'esecutivo del
la Pirelli Bicocca di Milano 
— facciamo una grande as
semblea generale. Sulla piat
taforma dei sindacati c*è una 
discussione piuttosto vivace 
e soprattutto si lamenta la 
mancanza di una discussio
ne vera sui suoi contenuti. 
Sulla finanziaria abbiamo 
tutti detto, quando è stato 
deciso lo sciopero, era ora. Le 
due ore di sciopero vengono 
Iirese bene, servono perchè i 
avoratori vogliono capire, 

vogliono sapere veramente 
cosa dice il sindacato, cosa 
vuol fare. Era una prima ri
sposta necessaria. Ora biso
gna andare avanti». 

Bianca Mazzoni 

Le reazioni sindacali alle decisioni del Consiglio dei ministri 

Lama: «Non bastano le toppe, 
ottenere di più» ora i l i i 

Un risultato della pressione unitaria il decreto sull'occupazione al Sud - «Sul fisco restano le 
distanze quantitative e un grave distacco qualitativo» - Due motivi in più per Io sciopero 

ROMA — .La politica econo
mica del governo resta zoppa», 
dice Luciano Lama. Il sindaca
to incamera il decreto sull'oc
cupazione giovanile nel Mezzo
giorno («Era ora!»), comincia ad 
analizzare le luci e le ombre del 
pacchetto fiscale e insiste per 
affrontare con lo sciopero gene
rale tutta la partita della rifor
ma dello Stato sociale. «Quel 
tanto di positivo che il Consi
glio dei ministri ha finalmente 
fatto — commenta il segretario 
generale della Cgil — è il risul
tato della fermezza con cui il 
sindacato è sceso in campo. 
Purtroppo, anche questi prov
vedimenti non correggono so
stanzialmente gli squilibri e le 
iniquità della legge finanziaria. 
Né dissolvono le nubi addensa
tesi sul tavolo di trattativa per 
la riforma del salario dopo le 
ultime pretese della Confindu-
stria sulla scala mobile. Lo scio
pero generale di mercoledì, al
lora, serve e vale ancora di più 
per ottenere modifiche e inte
grazioni maggiormente effica
ci». 

Il governo — è il giudizio che 
riecheggia in tutte e tre le con
federazioni sindacali — ieri si è 
limitato a compiere un atto di 
riparazione solo per la parte 
più scandalosa de! contenzioso 
aperto sull'applicazione dei 
vecchi accordi, lì provvedimen
to sull'toccupazione imprendi
toriale» di giovani al Sud, ad 
esempio, è da un anno e mezzo 
•che girovaga in lungo e in lar
go». Ma se non ci sono dubbi 
sull'importanza di questo de
creto («Un riconoscimento — 
dice Mario Colombo, della Cisl 
— che non assolve il governo 
dai colpevoli ritardi accumulati 
né gli concede tregua per i vuoti 
che restano nella politica attiva 
del lavoro»), molte perplessità 
restano sulla manovra fiscale 
progettata da Visentin!. 

Conti alla mano, alla Cgil 
hanno scoperto che la riforma 
delPIrpef «non recupera per la 
grande maggioranza dei lavora
tori dipendenti la pressione fi
scale degli ultimi anni, ad ecce

zione di coloro che hanno cari
chi di famiglia consistenti». 
Stefano Patriarca, dell'lres (l'I
stituto di ricerche della Cgil), 
rileva come sia •particolarmen
te negativo l'aumento di impo
sta sui redditi da 7 a 12-13 mi
lioni: un pensionato che perce
pisce 8 milioni l'anno, ad esem
pio, pagherebbe il 3 r, in più ri
spetto alla struttura attuale». 
Non solo: persiste una minac
cia di ritomo del drenaggio fi
scale. «Questo — rileva Fausto 
Vigevani, della segreteria Cgil 
— è ridotto, si, ma struttural
mente non viene eliminato». 
Per Mario Colombo, della Cisl, 
è sempre una «vecchia logica» a 
prevalere: «Pur accettando il 
principio del sostegno del red
dito familiare — sostiene — 
non si è operata una scelta stra
tegica nuova pur proposta dalla 

commissione Gorrieri, vale a 
dire di ancorare le dinamiche 
del fisco, come delle prestazio
ni sociali, a partire dalla fami
glia monoreddito». 

Tanti motivi di dissenso, in
somma, Compreso uno sul me
todo: «È inaccettabile — sostie
ne Emilio Gabaglio, della Cisl 
— che il governo assuma deci
sioni su materie che coinvolgo
no l'insieme dei lavoratori di
pendenti senza consultare il 
sindacato». Luciano Lama tira i 
conti: «Restano distanze quan
titativamente rilevanti con le 
proposte sindacali. Ma, soprat
tutto. persiste tutto il distacco 
qualitativo. Questo disegno di 
legge opera qualche correzione 
ma non interviene nelle più 
macroscopiche situazioni di in
giustizia». Non muove, cioè, al
cun passo in direzione della 

Fanfani è con De Mita, 
Donat Cattili attacca 

ROMA — Fanfani appoggia De Mita, Donat Cattin rincara 
invece la dose delle sue critiche al segretario della De. Ieri, a 
Siena, in un convegno di «Nuove cronache* cui era presente 
lo stesso De Mita, il presidente del Senato ha sostenuto «la 
giusta aspirazione di De Mita di adeguare le strutture del 
partito all'accresciuta consapevolezza degli elettori». Fanfa
ni si è detto d'accordo con «l'invito del segretario a non chiù* 
dersl In conventicole» e con «l'incoraggiamento a una libera 
discussione, che può portare a identificare la maggioranza e 
attorno ad essa unire anche le minoranze nell'attuazione 
delle decisioni prese». 

Invervistato da «Panorama», Donat Cattin ha invece detto 
che De Mita, se vuole davvero colpire «le clientele e le cricche» 
interne, «dovrebbe allora spazzare via molto di quello che gli 
sta intorno». Ma la sua gestione, pur portatrice di «una certa 
energia», secondo il capo di «Forze nuove» è espressione di 
•cesarinsmo provinciale». Il senatore de afferma anche che 
De Mita «ha già messo, nel suo pensiero, in sottordine Moro e 
Fanfani» perché «accetta soltanto il confronto con De Gaspe
ri». Ma secondo Donat Cattin il segretario, piuttosto, «ha al-
cuni difetti di Fanfani». 

tassazione delle rendite finan
ziarie (Bot e Cct) e della patri
moniale che tutto il sindacato 
considera determinanti per in
vertire la logica della legge fi
nanziaria. «Ogni anno — incal
za il segretario generale della 
Cgil — il governo si accorge che 
i conti non quadrano e taglia 
qua e là nella spesa sociale. Ala 
così facendo alimenta i vecchi 
squilibri e accolla il maggior ca
rico dei sacrifici sui lavoratori, i 
pensionati e la parte più biso
gnosa della società. Altra cosa è 
la riforma dello Stato sociale e 
questa non può che partire dal 
nequilibrio nella raccolta delle 
risorse: non solo sui redditi ma 
anche sulle rendite finanziarie 
e patrimoniali». 

Le ragioni dello sciopero ge
nerale, dunque, restano inte
gre. «Le risposte del governo al
fe questioni centrali dell'occu
pazione e dell'equità continua
no a mancare»t sostiene Mario 
Colombo. E Giorgio Benvenu
to, al congresso della Uil lom
barda: «E un più netto segno di 
giustizia che rivendichiamo». 

Ma altri due motivi si ag
giungono in queste ore. Visen-
tini ha letteralmente accanto
nato la restituzione dei 1.450 
miliardi di maggiore drenaggio 
fiscale di guest anno: «Si deci
derà — si e giustificato il mini
stro — se e quando interverrà 
un accordo sul costo del lavo
ro». «Ma questo è un atteggia
mento ricattatorio!», è la repli
ca di Lama. «Tanto più che 1 ac
cordo non dipende solo da noi. 
Il sindacato ha avanzatopropo-
ste ragionevoli, ma la Confin-
dustria con le sue posizioni non 
consente alcuna trattativa». 
Anche Emilio Gabaglio, della 
Cisl, taglia corto: «Sono soldi 
che spettano ai lavoratori, un 
diritto acquisito». Semmai, il 
nuovo attacco della Confindu-
stria alla struttura della scala 
mobile — ecco il secondo moti
vo — chiama in causa il gover
no anche nella sua veste di con
troparte diretta dei sindacati. 
Dice Lama: «Se vuole l'accordo, 
si faccia vivo*. 

Pasquale Casce??» 

Enrico Cuccia 

ROMA — Anche l'ex ammi
nistratore" delegato e ora 
consigliere di Mediobanca 
Enrico Cuccia figurerebbe 
tra gli imputati dell'inchie
sta sui «fondi neri» dell'Ir!. 
L'anziano dirigente, perso
naggio chiave dal dopoguer
ra della finanza del nord, che 
proprio nei giorni scorsi ha 
deposto al processo Sindona 
come testimone in relazione 
all'omicidio Ambrosoli, 
avrebbe ricevuto un manda
to di comparizione con l'ac
cusa di favoreggiamento 
reale firmato dal giudice ro
mano Roberto Napolitano, 
che dal gennaio scorso con
duce nella capitale l'inchie
sta sulla vicenda. 

La notizia dell'incrimina
zione di Enrico Cuccia è sta
ta anticipata dal settimanale 
«l'Espresso»; tuttavia l'infor
mazione è stata confermata 
ufficiosamente al palazzo di 
giustizia di Roma ieri matti-

Sarebbe accusato di favoreggiamento per la vicenda Bot 

Fondi neri Iri, 
anche Cuccia tra 

gli incriminati 
L'ex amministratore delegato di Mediobanca era già stato raggiunto 
da comunicazione giudiziaria - Altri indiziati nell'inchiesta romana 

na. Cuccia, secondo queste 
informazioni, sarebbe stato 
incriminato perché avrebbe 
favorito alcuni imputati «ec
cellenti» dell'inchiesta, tra i 
quali il presidente di Medio
banca Fausto Calabria e il 
presidente dell'Aiscat Sergio 
De Amicis, con il trasferi
mento di buoni del tesoro 
(per un importo di circa 103 
miliardi) dalla Banca nazio
nale del Lavoro alla Comìt. 
Secondo l'accusa questi titoli 
facevano parte dei cosiddetti 
«fondi neri», ossia il denaro 
sottratto alla contabilità uf
ficiale dei bilanci di società 
del gruppo Iri e utilizzato per 
Tini diversi da quelli istitu
zionali. 

Enrico Cuccia era stato 
raggiunto, già alcuni mesi 
fa, da una comunicazione 
giudiziaria per la vicenda Iri. 
Era anche stato interrogato 
una volta come testimone 
dai giudici milanesi, che ave

vano avviato la clamorosa 
inchiesta, e una volta dai 
giudici romani che hanno 
ereditato gli atti dopo una 
discussa decisione della Cor
te di Cassazione. L'imputa
zione, tuttavia, non sarebbe 
di questi giorni. Come risali
rebbero a parecchi giorni ad
dietro anche 25 comunica
zioni giudiziarie che sareb
bero state notificate a perso
naggi del mondo finanziario 
milanese nelle quali si ipotiz
za il reato di ricettazione. Se
condo quanto rivela il setti
manale — ma in questo caso 
la notizia non è stata confer
mata — il magistrato sospet
ta che siano stati acquistati 
certificati di credito per di
versi miliardi come copertu
ra per esportare valuta alL'e-
stero. 

Dopo settimane di silenzio 
la vicenda dei fondi neri Iri 
sembra dunque tornare alla 
ribalta. L'inchiesta, avviata 

dalla magistratura milane
se, aveva avuto il suo appro
do più clamoroso verso la 
metà di ottobre dell'anno 
scorso, quando erano stati 
spiccati mandati di cattura 
per Fausto Calabria, presi
dente di Mediobanca, per 
Sergio De Amicis, dirigente 
dì numerose società auto
stradali ed erano stati indi
ziati personaggi come Petril
li e Boyer. Sullo sfondo una 
storia di fondi occulti di
stratti dai bilanci ufficiali e 
usati nei modi più diversi. 
Ma le indagini non si erano 
fermate a quei nomi. Alcune 
settimane dopo le manette 
erano scattate anche per un 
altro pilastro del sistema di 
potere de: Ettore Bernabei, 
ex direttore del Popolo e del
la Rai, dove agì da padrone 
assoluto per ben 13 anni. 

Come spesso è accaduto 
per inchieste scottanti i con
flitti di competenza sollevati 
hanno portato a uno spode

stamento della magistratura 
milanese. La Cassazione in
fatti, alla fine di gennaio di 
quest'anno, ha risolto il con
flitto a favore della capitale 
così come volevano i legati di 
molti imputati. Dopo mesi di 
relativo silenzio, ora la noti
zia che riguarda l'ex ammi
nistratore delegato di Me
diobanca. L'istituto è stato 
fin dall'inizio al centro delle 
indagini dei magistrati. Mol
to anziano e con alle spalle 
quaranta anni di attività ai 
vertici della finanza del 
nord, Enrico Cuccia è stato 
protagonista di una clamo
rosa deposizione al processo 
in corso a Milano contro Sin
dona per l'omicidio Ambro
soli. Cuccia, che fu al centro 
delle minacce del finanziere 
siciliano, ha detto in sostan
za che seppe dei pericoli che 
correva Ambrosoli e che tut
tavia non ritenne opportuno 
rivolgersi alla magistratura 
per denunciare i fatti. 

Dove è finita la testimonianza del funzionario di Palermo che riferì sulle torture? 

Oscuri giochi sul «caso Marino» 
Le notizie su un rapporto al ministro Scalfaro sarebbero parte di una manovra ispirata da una lobby di poli
zia contraria all'allontanamento del questore Montesano - Smentita del ministro e perplessità del giudice 

ROMA — «Non esiste alcun 
rapporto di agenti palermi
tani della squadra mobile al 
ministro o ad altri sul "caso 
Marino". Esiste invece una 
testimonianza, anche scrit
ta, che a suo tempofu resa a 
Palermo, da un funzionario 
(o sottufficiale) di polizia 
giudiziaria, al questore Mon
tesano e che presumibilmen
te fu poi trasmessa al magi
strato. Oppure al magistrato 
non arrivò mai, questo non si 
sa. Il funzionario sarebbe 
stato messo a "disposizione" 
e trasferito. Questo è sicuro, 
ma è cosa antica, dello stesso 
agosto scorso». Voci diverse 
accreditano questa ipotesi a 
proposito del «clamoroso an
nuncio» (così definito dall'a
genzia stessa) fatto ieri l'al
tro dall'agenzia «Italia». L'a
genzia rivelava che un grup
po di agenti, in un rapporto a 
Roma, avrebbero conferma
to quello che di fatto già si 
sapeva: che cioè il 2 agosto il 
giovane Marino, arrestato 
perché fortemente indiziato 
per l'omicidio mafioso del 
commissario Montana, era 
morto in Questura a Paler
mo sotto percosse e tortura. 

Se il rapporto, come dice
va r«Italia», era arrivato a 
Scalfaro ieri l'altro, subito 

dopo l'allontanamento da 
Palermo del questore Mon
tesano, non si capiva perché 
il ministro non aveva subito 
trasmesso il documento al 
magistrato. In effetti il Vi
minale smentiva l'esistenza 
di quella denuncia scritta e ì 
magistrati di Palermo con
fermavano di non avere rice
vuto alcun esposto del gene
re. Ieri il ministro, all'uscita 
dal Consiglio dei ministri, 
smentiva ancora, anche se 
con un lessico un po' partico
lare: «Non gradisco fare di-
chiarzioni su questo tema. 
La magistratura dirà la 
sua... C'è stato un po' di bac
cano, si vede che c'era spa
zio». 

Il problema è ora di sapere 
chi — magari prendendo 
spunto dal fatto che riporta
vamo all'inizio circa la de
nuncia del funzionario di po
lizia giudiziaria — ha avuto 
l'interesse di coinvolgere il 
ministro, quasi chiamandolo 
a correità nell'occultamento 
di una prova testimoniale 
tanto preziosa. La notizia 
della testimonianza del fun
zionario palermitano era 
molto nota negli ambienti 
della Questura di Palermo, 
tanto che si parlava già in 
agosto, scherzando, del •no

stro pentito». Perché 
lMtalla» (o la sua fonte) han
no voluto tirare fuori quella 
storia, post-datandola da 
agosto a ieri l'altro? e se la 
magistratura non sa nulla, 
come ha dichiarato, perché 
Scalfaro dice ora che «dirà la 
sua»? e il funzionario in que
stione ripetè anche al magi
strato la denuncia che 
avrebbe fatto, secondo le vo
ci, al questore Montesano? e 
se no, chi fermò il funziona
rio, forse Montesano stesso? 

Il fatto è che c'è qualcosa 
di molto torbido intorno a 
quanto accade a Palermo, e 
questa volta il torbido sareb
be a Roma. Ambienti di poli
zia di primo piano non gra
direbbero molto una certa 
«metodologia* del ministro 
Scalfaro che fin dall'agosto 
scorso (quando sospese i tre 
funzionari della «mobile* in 
relazione alla morte di Mari
no) ha mostrato di non ri
spettare la regola del «lavare 
i panni sporchi in famiglia», 
regola-principe nella polizia. 
Anche per quanto riguarda 
la sostituzione di Montesa
no, Scalfaro si sarebbe trova
to in difficoltà — mercoledì 
scorso — nell'ambito del 
consiglio di amministrazio

ne della polizia di Stato: i 
«conservatori* avrebbero vo
luto rispettare la regola di 
.una promozione «ad amo-
veatur» di Montesano, nomi
nandolo prefetto e con un in

carico di prestigio formale. 
' Ma Scalfaro avrebbe resisti
to a questa proposta, confer
mando così che nello sposta
mento del questore c'era 
un'implicita disapprovazio
ne del suo operato. Di qui il 
risentimento della «lobby» 
più conservatrice (legata an
che a ambienti precisi della 
maggioranza), che già scal
pitava e quindi la decisione 
di lanciare la notizia del rap
porto degli agenti che vor
rebbero sottintendere che 
comunque il ministro era a 
conoscenza, fin dal momen
to dell'arresto di Marino, di 
quello che accadeva a Paler
mo. 

A conferma del clima fo
sco si cita, in ambienti bene 
informati, la estrema caute
la delle prime dichiarazioni 
del nuovo questore, Jovine: 
«Anche io sarei curioso di sa
pere perché Scalfaro mi 
manda a Palermo». Come ad 
avvertire la «lobby* intema 
— si fa osservare — di non 
essere compromesso con la 

linea che il ministro sta por
tando avanti. 

Resta — ed è quanto più 
deve premere alla opinione 
pubblica — l'interrogativo 
sulla notizia nuova e precisa 
che riferivamo all'inizio. Esi
ste o no la testimonianza di
quel funzionario? perchè la 
magistratura non ne sa nul
la? Proprio ieri in una di
chiarazione all*«Ora» di Pa
lermo, il sostituto procurato
re Guido Lo Forte che con
duce l'indagine sul «caso 
Marino* smentisce di avere 
mai avuto testimonianze o 
rapporti e aggiunge: «Sono 
perplesso però per altri moti
vi. Non capisco come mai 
vengano diffuse notizie di 
questo genere e riferite a 
fonti così incontrollabili (la 
notizia riferita dall'«Italia* 
n.d.r.) nel momento in cui 
sta per concludersi l'indagi
ne». E dunque: chi «gioca* 
con notizie di questo calibro 
per inviare siluri e avverti
menti interni alle strutture 
della polizia e del ministero 
dell'Interno? Questi interro
gativi — ce lo consenta il mi
nistro Scalfaro — un po' di 
•baccano» lo meritano: spa
zio o non spazio. 

Ugo Baduel 

ROMA — «Nel Psi c'è e c'è 
sempre stata del resto una 
grande libertà. Tuttavia chi 
ha da porre problemi politici 
o da avanzare critiche e ri
serve dovrebbe farlo sempre 
in modo corretto e innanzi
tutto nelle sedi giuste. Assi
stiamo invece a polemiche 
che dilagano sulla stampa e 
che, sconfinando in accenti 
sgradevolmente personali
stici, vanno ben al di là del 
segno». Cosi Bettino Craxi 
ha preso esplicitamente po
sizione contro il presidente 
dei deputati socialisti Rino 
Formica, che in un'intervi
sta a «Panorama» aveva ac
cusato Martelli, tra l'altro, di 
condurre il Psi verso una 
«Caporetto». 

Craxi aveva finora mante
nuto uno stretto riserbo, li
mitandosi a dire che si trat
tava di «una lite in famiglia». 
Ieri è sceso invece in campo 
schierandosi con Martelli e 
difendendone l'operato. In
fatti, dopo avere auspicato in 
modo perentorio che le pole
miche «abbiano a cessare 
immediatamente», ha di
chiarato: «Per il resto deside
ro solo aggiungere che il 
compagno Claudio Martelli, 
vicesegretario del partito, 
conserva per intero la fidu
cia del segretario e della di
rezione del partito». 

Questa disputa nel partito 
socialista era scoppiata una 
settimana fa quando l'esecu
tivo aveva improvvisamente 
sostituito il responsabile del 
dipartimento nazionale di 
organiz7azione, Paris Del
l'Unto. accusalo in pratica di 
usare il suo posto per fare gli 
•interessi» del gruppo For-
mica-De Michelis. Il presi
dente dei deputati socialisti 

Sostegno al vicesegretario del Psi contro Formica 

Craxi: «MarteB ha 
la mia piena fiducia» 

II capogruppo dei deputati aveva detto che l'attuale gestione 
può portare il partito a una Caporetto - Il caso Dell'Unto 

Bettino Crani Rino rOflTHCO Claudio MarttW 

reagì annunciando che 
avrebbe chiesto le dimissioni 
dell'intero esecutivo per 
abuso di potere e indicando 
in Martelli il massimo re
sponsabile di questa opera
zione sostenuta anche dal 
gruppo di Signorile. Martel
li, a sua volta, replicò soste
nendo che Formica si era po
sto fuori della linea congres
suale. 

Per qualche giorno la po
lemica sembrò attenuarsi. 
Venerdì il capogruppo socia
lista si è incontrato con Cra
xi, proprio mentre veniva 
anticipato il testo della sua 
intervista a «Panorama», 
una durissima requisitoria 
contro l'attuale gestione del 
partito. I sostenitori di For
mica, dopo l'incontro, aveva
no lasciato trapelare delle 
indiscrezioni per accreditare 
la tesi che Dell'Unto era sta
to sostituito per iniziativa di 
Martelli senza il preventivo 
consenso di Craxi. Ieri il pro
nunciamento del segretario 
del Psi ha voluto sciogliere 
questa ambiguità, dichia
rando che il vicesegretario 
mantiene «per intero» la sua 
fiducia. 

A Formica è stato chiesto 
perché Io scontro nel Psi ha 
assunto toni così aspri. Il ca
pogruppo socialista non ha 
voluto entrare nel merito e si 
è limitato a citare una frase 
di Trotzkij: «I popoli amano 
le rivoluzioni come amano le 
guerre, cioè non le amano af
fatto. Quando le fanno è per
ché sono costretti a farle*. 

Intanto da via dei Corso si 
è fatto sapere che stanno ar
rivando numerosi messaggi 
di solidarietà a Martelli per 
gli «attacchi personali* di cui 
e stato fatto oggetto. 
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Napoli e la camorra 
Quei patrimoni 
possono parlare 
più dei «pentiti» 
II processo di Napoli è diventato 
quasi subito II processo a Tortora. 
Le Indagini hanno richiamato dal 
primo momento l'attenzione del
l'opinione pubblica e della stampa 
sulle vicende del presentatore, e la 
sentenza è stata attesa più che ah 
tro per stabilire chi avesse ragione 
tra 'innocentlsthe 'colpevolista e 
infatti ha scontentato gli uni e ha 
soddisfatto gli altri. In questo cli
ma, falsato dalla notorietà di un 
personaggio che ha schermato, si 
può dire, tutto il resto, e dalle sorti
te del radicali e dei socialisti, Il pro
blema camorra è restato pratica
mente fuori. Ha fatto bene «i't/nirà» 
(vedi il 2 ottobre scorso) a riportare 
il discorso nei suoi termini esatti e 
a porre precisi Interrogativi. 

L'operazione del giugno 1983 
aveva suscitato non poche aspet
tative. Dopo che erano finiti In 
carcere più di ottocento sospettati 
di appartenere alla organizzazione 
di Cutolo, si pensava che lo Stato 
avesse ormai In mano lì controllo 
della situazione e che quello fosse 11 
primo passo per disegnare la map
pa del potere mafioso e risalire a 
responsabilità più grosse e più ele
vate. Non è stato così. La camorra 
di Cutolo, lo si è visto subito, era 
già una criminalità perdente, supe
rata, violenta e aggressiva, forse, 
ma composta da un esercito di ba
lordi esaltati. Intralciava anche i 
piani di quella nuova criminalità 
più sofisticata e sottile che comin
ciava a penetrare in tutti I settori 

della vita pubblica e dell'economia. 
lì fenomeno va visto, prima di tut
to, da questa angolazione, perché 
un processo porta toavan ti con una 
cultura e un metodo tradizionali 
non né può dare l'esatta prospetti
va. Questo primo processo a Napoli 
e altri che ne seguiranno, potranno 
perciò soltanto rivelare l'aspetto 
più Immediato e violento della cri
minalità, lasciarne intravvedere 
strutture e collegamenti, ma non 
offriranno mai lo spaccato comple
to di questo vero e proprio sotto
fondo della nostra società che è la 
società del crimine. 

DI Blasl si è chiesto, giustamen
te, come mai cosi pochi nomi •ec
cellenti' compaiano nelle Inchieste 
enei processi, e perché non si riesca 
ad andare oltre la manovalanza o 
quella ristretta cerchia già nota. La 
risposta purtroppo sta nel magri ri
sultati ottenuti. Nonostante arre
sti, processi, e talvolta anche dure 
condanne, il fenomeno non regre
disce, anzi ormai dilaga in tutto II 
paese. Forse perché non si riesce a 
colpire la testa delia piovra? Non è 
questo il punto. Credo poco a ipote
si fantasiose che attribuiscono alla 
mafia strutture fortemente accen
trate, con cervelli insospettabili 
che la dirigono. Il problema, secon
do me, va posto in termini più sem
plici, addirittura banali. 

Partiamo da una constatazione, 
che 11 fenomeno criminale In Italia 
non ha più localizzazione In deter
minate aree e che ha subito una 

tale trasformazione da diventare 
pressoché omogeneo, per cui non 
ha più senso distinguere tra mafia, 
camorra o altro. Ci accorgiamo, al
lora, che gli Insediamenti mafiosi 
sono più massicci proprio dove I 
flussi di ricchezza sono più incon
trollati e dove più ampi sono gli 
spazi per una iniziativa Individuale 
e spregiudicata. Se questa premes
sa è esatta, possiamo formulare 
una ipotesi più concreta. In quale 
rapporto si pone il fenomeno ma
fioso In un sistema in cui l'accumu
lazione del profitto non risponde 
più nemmeno alle regole classiche 
dell'economia capitalistica e In cui 
la degenerazione dei processi pro
duttivi favorisce II sorgere di un'e
conomìa sommersa o addirittura 
di un'economia che si pone al mar
gini della legalità? E ancora, In 
quale misura influisce su tutto ciò 
Il disordine della vita amministra
tiva, la lottizzazione del potere 
pubblico e l'occupazione dello Sta
to per ragioni di partito? Non basta 
allora sollecitare soltanto interven
ti giudiziari. Servono, certo, anche 
questi, non lo nego. Afa è come pre
tendere di disboscare con una falce 
una giungla fitta e intricata. 

Qualche tempo fa proposi a Na
poli di svolgere una ricerca sull'e
conomia sommersa e sul suo rap
porto con il fenomeno camorra. 
Non ebbi successo. Ora un'inchie
sta del Censis ha rivelato dati allar
manti sul danaro nero che circola 
nel paese. Ecco, la testa della pio

vra probabilmente è questa, ma per 
tagliarla bisogna mettere In di
scussione molte premesse e comin
ciare a cambiare le regole del gioco 
funzionali alla logica del profitto. 
Ma purtroppo anche a sinistra c'è 
molta esitazione. 

Che cosa possono fare, perciò, 1 
giudici? A modo loro hanno fatto 
abbastanza, e a forzare ancora il 
sistema repressivo giudiziario si ri
scherebbe lo sconfinamento dal 
ruolo. La tentazione di mettere or
dine comunque può portare anche 
a preoccupanti abusi. Non è stato 
sfruttato, Invece, quello strumento 
utilissimo rappresentato dalla leg
ge La Torre. Perché? La mafia vive 
e si alimenta di profitti Illeciti ed è 
qui che bisogna colpirla. È solo un 
problema di strutture antiquate, di 
mezzi negati, di organici? Non lo 
credo, 1 magistrati hanno chiesto 
ed ottenuto auto blindate e scorte 
(Il più delle volte inutili). In Sicilia 
sono stati mandati rinforzi di uo
mini, Perchè non si è pensato a do
tare gli uffici di mezzi moderni e di 
uomini addestrati? Se si passassero 
al setaccio in alcune zone 1 patri
moni più vistosi, ci si accorgerebbe 
che sono di provenienza Illecita. Il 
fenomeno mafioso dovrebbe essere 
aggredito con questo metodo e con 
questa nuova cultura. Oltretutto 
non sarebbero più Indispensabili ì 
pentiti per cominciare le indagini. 

Tullio Grimaldi 
magistrato di Cassazione 

UN FATTO/ L'Avana, botta e risposta tra Castro e giovani latinoamericani 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Compagno Fi-
dei, sei forse diventato rifor
mista? Esauriti gli osanna di 
rito, la domanda — sebbene 
mai posta con tanta diretta 
impertinenza — sale e risale 
dalla platea dei giovani. E 
Fidel, pacato, risponde: cari 
ragazzi, non lasciamoci im
prigionare dalle formule e 
dalle parole. Riformista, re
visionista o chissà quale al
tro anatema, sono termini 
che, in sé, vogliono davvero 
dire assai poco. Il buon rivo
luzionario non è chi fa le mi
gliori citazioni dal sacri testi, 
ma chi più correttamente è 
capace di analizzare i fatti. E 
t fatti ci dicono che «non stia
mo vivendo una fase di co
struzione del socialismo, ma 
una fase della battaglia per 
la liberazione nazionale del
l'America latina*. 

Lo scenario è, ancora una 
volta, quello del palazzo delle 
Convenzioni dell'Avana, lo 
stesso, dove, ai primi di ago
sto, si svolse quel «dialogo 
continentale sul debito este
ro» che non mancò di susci
tare un certo interesse nella 
stampa occidentale. Il tema 
è il medesimo, questa volta 
riservato alle organizzazioni 
giovanili latinoamericane: 
306 da 35 paesi. Ed eguale, 
ovviamente, è anche la tesi 
posta alla base del dibattito: 
il debito estero dell'America 
latina è impagabile (un «im
possibile morale, politico ed 
economico») e non va pertan
to pagato. Le conclusioni, al
trettanto ovviamente, sono 
affidate a Fidel Castro. Il 
quale, questa volta, sceglie la 
via del botta e risposta. Se 
qualcuno ha dei dubbi, li 
esprima, siamo qui per que
sto... 

Sicché prende la parola un 
giovane comunista bolivia
no e dice in sostanza: si era 
detto che il socialismo era 
l'unica strada per lo svilup
po. Ora si capovolge la for
mula: lo sviluppo è la condi
zione per creare il sociali
smo. Non è forse riformismo 
questo? Non è forse un modo 
per salvare il capitalismo? 

Fa un certo effetto, a chi 
ritorna dall'Europa con le 
valige rigonfie degli stereoti
pi e dei pregiudizi che circo
lano nel vecchio continente, 
ascoltare questa, peraltro ri
spettosissima, «contestazio
ne da sinistra» ad un uomo 
che, dopo la sua proposta di 
•non pagamento dei debiti*. 
è stato via via dipinto come 
un pericolo pubblico o, più 
benignamente, come un vec
chio illuso, una sorta di ulti
mo esemplare di quella fau
na politica — naturalmente 
in via d'estinzione — dedita 
al gioco delle utopie rivolu
zionarie. Un prigioniero dei 
suoi sogni, insomma, inevi
tabilmente destinato alla so
litudine. 

Eppure, questa è la verità. 
Al sussiego dei commentato
ri occidentali, troppo sicuri 
di saper già tutto per pren
dersi la briga di leggere ciò 
che è stato seri tto o ascoi tare 
ciò che è stato detto, sono 
sfuggiti proprio gli elementi 

<Compagno 
Fidel, 

sei forse 
diventato riformista?» 
Socialismo per lo sviluppo o sviluppo per il socialismo: singolare e un po' impertinente 
giro di domande al leader cubano, che ha riproposto in una riunione i temi 
dell'«impossibilità morale, politica, economica» a saldare il debito estero continentale 

sostanziali, le novità reali, 
delle posizioni castriste. Alla 
base della proposta di «non 
pagamento», frettolosamen
te scambiata per un'improv
visata esibizione di radicali
smo, c'è in realtà un aggior
namento profondo del «pro
getto rivoluzionario» in 
America latina. Qualcosa 
che si lascia alle spalle pro
prio i «vecchi miti» radicali 
per entrare nel vivo dei pro
cessi di trasformazione che 
oggi attraversano il conti
nente. 

Risponde Castro al giova
ne boliviano (e poi ai molti 
altri che torneranno sull'ar
gomento): dovere di un rivo
luzionario «non è solo lottare 
per il cambio sociale, ma an
che per creare le condizioni 
che lo rendano possibile*. E 

queste condizioni, oggi, si 
chiamano soprattutto indi
pendenza e sviluppo, i due 
elementi che oggi penzolano 
dal cappio del debito estero. 
Per garantire indipendenza 
e sviluppo oggi occorre in
nanzitutto unità. Unità tra i 
paesi latinoamericani e uni
tà dentro ciascun paese lati
noamericano. 

Unità con la borghesia?, 
gli chiede un delegato. Sì, ri
sponde Castro. Il debito este
ro e la crisi economica sono 
questioni «di vita o di morte*. 
una prova decisiva, senza 
appello, per le classi dirigen
ti di ciascuna nazio-
ne.Perché dunque escluder
la? Perché restringere il 
fronte di lotta agitando la 
bandierina dì una «rivoluzio
ne» che — salvo eccezioni «di 

fronte alle quali, certo, non 
ci metteremmo a piangere» 
— non siamo in grado di fare 
e, se la facessimo, non sa
remmo probabilmente in 
grado di difendere? Perché 
regalare forze all'imperiali
smo? 

E Cuba, gli chiedono. Cu
ba non ha forse fatto e difeso 
la sua rivoluzione? È vero, ri
sponde il leader cubano, e ne 
siamo orgogliosi. Abbiamo 
vinto grazie ai nostri sacrifì
ci e agli aiuti del campo so
cialista. Ma il modello non è 
riproducibile all'infinito, 
perché infinite non sono le 
risorse del campo socialista. 
E allora, aggiunge, dobbia
mo guardare alla realtà di 
questo continente senza mi
ti. Oggi siamo «più dipenden

ti di quanto non fossimo ai 
tempi della Spagna*. Dipen
denti e divisi. Negli anni 60 
l'America latina ha accetta
to il blocco contro Cuba, 
spartendosi entusiastica
mente le spoglie della «quota 
azucarera» cubana. E poi 
l'invasione di Santo Domin
go, l'assassinio di Unidad 
popular, Grenada. Orrori di 
fronte ai quali siamo stati di 
fatto impotenti. Ancora og
gi, di fronte alle aggressioni 
contro il Nicaragua, le rea
zioni sono deboli. E anche 
culturalmente siamo colo
nizzati. «Un'indagine ha ri
velato come, grazie alla tv, 
1*80% dei nostri bambini co
nosca perfettamente Super
man e ignori i nomi degli 
eroi della nostra indipenden
za. È triste, certo. Triste, ma 

vero... Quella che stiamo at
traversando è una fase di lot
ta per l'indipendenza e di ac
cumulazione di forze... Non 
esistono le condizioni sog
gettive per una rivoluzione... 
Non si può costruire 11 socia
lismo se non si è indipenden
ti, non si può credere allo 
stesso tempo in Superman e 
in Carlo Marx... La nostra 
deve essere una lotta di fatti, 
non di discorsi, di sermoni o 
di prediche...». 

E «l fatti», oggi, sono i peri
coli di guerra e il dramma 
del sottosviluppo. «Se mi di
cono che la lotta per garanti
re lo sviluppo può prolunga
re di trent'annl la vita del ca
pitalismo, io non mi preoc
cupo... Se mi chiedono: vuoi 
una guerra nucleare o altri 
vent'annl di capitalismo?, io 
non ho dubbi: scelgo altri 
vent'anni di capitalismo. I 
morti non costruiscono il so
cialismo... Dobbiamo essere 
saggi. La vittoria, alla fine, 
sarà dei saggi...». 

Il debito estero, dunque. 
come elemento unificante. 
Punto di partenza della bat
taglia per un nuovo ordine 
economico . internazionale. 
Lotta per lo sviluppo e lotta 
per la pace, al di sopra delle 
differenze ideologiche. Ba
sterebbe, ripete Castro, sot
trarre un 12 per cento alle 
spese militari per chiudere 
l'insolvibile partita del debi
to estero del Terzo mondo 
senza creare incontrollabili 
contraccolpi nel mondo fi
nanziario occidentale. 

Un'utopia? Chissà. Oggi, 
alla luce dei fatti, le uniche 
pratiche cinicamente utopi
che, nel tragico scenario di 
povertà e di fame del mondo 
sottosviluppato, sembrano 
essere proprio le «ricette* del 
Fondo monetario interna
zionale, gli sperticati ottimi
smi di quegli apologeti del 
capitalismo reale che ostina
tamente ostentano la sicu
rezza che «tutto si metterà a 
posto», senza peraltro saper 
dire quando, come, e, soprat
tutto, a che prezzo. La verità 
è che il vecchio rivoluziona
rio, sulla cui barba ormai ca
nuta tanto inchiostro corre 
nelle «note di colore», lan
ciando la sua battaglia sulla 
•impagabilità» dei debiti ha 
testimoniato la stessa fresca 
improntitudine del bambino 
di Andersen che, di fronte ai 
cortigiani esterrefatti, gridò: 
«Il re è nudo». Quello, cioè, 
che tutti sapevano, ma che 
nessuno osava dire. 

Ora, come dice Castro, re
sta aperta la strada del nego
ziato attorno all'unica cosa 
che la matematica e la mora
le rendono davvero negozia
bile: come «non* pagare i de
biti, come uscire dalla spira
le perversa che minaccia la 
vita dei paesi poveri e la sta
bilità del mondo, come co
struire rapporti internazio
nali più giusti e più sicuri per 
tutti. Se questo, come dicono 
alcuni, è davvero un'impro
ponibile utopia, un ben triste 
futuro attende l'umanità. 
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ALL' UNITA' 
Nel paese di Di Vittorio 
esiste ancora il caporalato 
Speli, le redazione. 

sono un compagno originario di Cerignola. 
in provincia di Foggia, e vorrei far sapere 
cosa succede ancora oggi nella città ove ebbe 
ì natali Giuseppe Di Vittorio. 

La moda del 'caporalato» in Puglia non è 
passala: a Cerignola essa è risorta nonostan
te le lotte bracciantili e le sofferenze dei con-
tadini. dimenticando le progressive conqui
ste dei braccianti, dei salariati e dei contadi
ni. le lotte spesso coperte dal sangue. C'è 
gente quindi che assume manodopera alla 
chetichella, in maniera non legale, senza ri
correre all'Ufficio di collocamento. 

A Cerignola due sono i punti di ritrovo: 
piazza Matteotti e Teatro Merendante; via 
Roosevelt e il Duomo, davanti alle Poste. Là 
si contratta la forza lavoro come fosse mer
ce: al mattino i braccianti vengono caricati 
su un pulmino che li porta in campagna e a 
fine giornata vengono riportati in paese. Gli 
intermediari percepiscono dai lavoratori la 
cosiddetta mazzetta, oltre a quel che pren
dono dal datore di lavoro. È incredibile ma 
vero: questa forma di sfruttamento nel paese 
di Di Vittorio esiste ancora. 

Questa vergogna nella nostra Repubblica 
democratica, fondata sul lavoro. 

LUIGI PETRUZZI 
(Modena) 

I boia e le vittime 
e i ruffiani dei boia 
Cara Unità. 

secondo me il mondo non va diviso in buo
ni e cattivi ma si divide in sopraffattori e 
sopraffatti, in 'boia' e in 'Vittime". 

Sono però altresì convinto che fra gli op
pressi e le vittime vi stano, purtroppo, perso
ne che si siano trovate da tale parte solo 
perché non hanno potuto trovare spazio dal
l'altra. Non tutti arriviamo in tempo a rico
prire il ruolo di boia, per forza di cose, il 
rapporto numerico va rispettato: non a tutti è 
concesso di fare la parte del boia. 

Fra l'altro vediamo che, in genere, viene 
più facile (perché più comodo) fare i 'ruffia
ni» con l'boia» che solidarizzare con le vitti
me. Vedi, per esempio, il caso del Sudafrica. 

Naturalmente non è mia intenzione che 
questa lettera venga presa... alla lettera. 

PASQUALINO GAZZANO 
(Vallecrosia • Imperia) 

«Senza contropartita. 
il Pei dia battaglia» 
Cara Unità. 

non è mia intenzione polemizzare su errori 
del passalo in fatto di 'concessioni» fatte ai 
vari governi e al padronato (pagate a caro 
prezzo in termini elettorali). Però dire che 
anche il nostro Partito può sbagliare non 
vuol dire di certo cambiare. Vengo al senso 
delta lettera: pur avendo un solo reddito di 
L. 13.300.000 annue, con moglie e due figlie 
a carico e l'affitto da pagare, sarei pronto a 
perdere anche il secondo 'assegno familia
re». se questo servisse concretamente a dar 
lavoro a chi, più sfortunato di me. non lo ha. 

Senza questa contropartita, spero però eh* 
il Pei dia battaglia in Parlamento, contro 
misure che vanno a carico quasi solamente 
delle categorie sociali meno abbienti. 

ROBERTO ORCINOLI 
(Olginatc • Como) 

L'unica soluzione sta 
nell'iniziativa pubblica 
Cara Unità, 

mi sento impotente di fronte al problema 
della casa e mi viene spontaneo rivolgermi a 
te. 

Il nostro parlilo dovrebbe, oltre che in sede 
istituzionale, promuovere azioni di massa 
per cercare di smuovere e forse risolvere il 
problema delle abitazioni. 

Si parla giustamente di sfrattati, ma ci 
sono anche quelli che abitano in condizioni 
di super affollamento e non riescono a trova
re un alloggio in affìtto, con migliaia di ap
partamenti vuoti: e se lo trovano ha costi 
impossibili per chi vive di un solo reddito. 
anche perché l'equo canone è disatteso quasi 
da tutti, proprietari ed inquilini: gli uni per il 
profitto, gli altri perché bisognosi disperata
mente e perciò ricattabili. 

Allora si trovi il modo per cui una fami
glia a monoreddito possa pagare per l'affìtto 
una percentuale di esso che non incida insop
portabilmente sul proprio bilancio. 

Insomma, chi non può comprarsi un'abi
tazione. dove l'iniziativa pubblica non fa 
niente per costruire case a costi possibili (so
stituendosi ai costruttori privati) chi non può 
trovare un alloggio, che cosa dovrebbe fare? 

FEDERICO PIETRANTONIO 
(Roma) 

L'indicazione dei selettori 
viene cambiata, stravolta 
nel 92 per cento dei casi 
Egre^ir direttore. 

i giovani, prima dell'arruolamento da par
te dei Consigli di Leva, sono sottoposti ad un 
esame fìsio-psico-attitudinale da parte dei 
Gruppi selettori che operano a fianco dei 
Consigli stessi. Detti Gruppi selettori sono 
composti, oltre che da Ufficiali medici, an
che da uno staff di Ufficiali periti selettori. ì 
quali svolgono tale mansione solo dopo aver 
superato apposito corso alle dipendenze del 
Nucleo di Psicologia Applicalo alle Forze 
Armate. L'esperienza di quegli ufficiali in 
tale campo è normalmente di molti anni e 
indubbia è la conoscenza della materia. 

Dopo questi accertamenti (alla fine cioè 
dei così chiamali 'tre giorni»), ogni giovane 
viene predesignato (cioè destinato) ad un cer
to incarico e ad una certa Arma o Specialità. 
per la quale è stato giudicato idoneo dall'Uf
ficiale Colloauiatore, il quale concretizza ta
le incarico alla fine del colloquio psicologi
co. cioè dopo aver esaminato i risultati dei 
lesi e dopo aver parlato e sondato il giovane. 

Cosa succede invece dopo? Succede che 

J fuando il giovane viene chiamato alle armi 
con cartolina automatizzata e con incarico 

fissato da un cosiddetto cervellone elettroni
co alle dipendenze dello Stato Maggiore) 
rincarico che gli era stato dato a suo tempo 
è completamente diverso e perciò, ad esem
pio. il cuoco che era stalo destinato a tale 
incarico nei Bersaglieri si troverà a fare il 
conducente dì muli nelle truppe alpine ed in 
compenso lo sciatore provetto di Sappada, 
nato sugli sci. andrà a fare il fante da sbarco 
nei Lagunari. E così via. 

E si sappia che questi non sono casi ecce

zionali ma la regolarità. Infatti da statisti
che da me effettuate quando ero ancora in 
servizio (sono da poco in pensione) al Di
stretto militare di Treviso, risulta che circa il 
92% degli incarichi dati in sede di visita di 
leva sono cambiati, stravolti. 

A questo si aggiunga che anche il centro 
Addestramento Reclute può cambiarli, entro 
certi limiti, per esigenze di -perequazione», 
fatto che accade spesso non si sa bene se per 
effettiva necessità o per clientelismo. 

Così la giovane recluta si trova frustrata 
perchè si vede cambiare un incarico che era 
sicura di poter svolgere e che era senz'altro 
adegualo alle sue capacità, ed in difficoltà 
per l'inserimento net nuovo mondo. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale superiore della Riserva (Treviso) 

Nelle nebbie del ridicolo 
Caro direttore, 

al GR-2 delle 7.30 del mattino c'è un ve
dovo inconsolabile. E tal Marcello Ugolini 
che segue appassionatamente, esigentemente 
il processo all'attentatore del Papa. Che de
lusione. per lui. gli sviluppi del processo! 
Sulla pedana ci sono sempre turchi, lupi gri
gi, fascisti della più bell'acqua. E i bulgari?, 
si chiede deluso e amareggiato dal microfo
no del GR-2. E poi ammonisce (chi?): non 
dimentichiamoci che il processo è anche con
tro i bulgari. 

Poveretto tanta fatica, tante udienze, solo 
per lamentarsi che la famosa -pista bulga
ra» sta finendo nelle nebbie del ridicolo... 

GIULIA KONIG 
(Roma) 

«Una sensazione 
di piacevole stupore, 
i bambini erano felici...» 
Caro direttore. 

ho letto recentemente che un uomo politi
co. parlando dell'impossibilità di contenere i 
consumi, ha dichiarato che 'diversi anni or-
sono. quando si fece l'esperimento di vietare 
il traffico automobilistico nei giorni festivi. 
successe una mezza rivoluzione». 

Mi permetto di smentirlo. Ricordo benis
simo le 'domeniche senza macchine» e il cli
ma che si stava instaurando nella gente: una 
sensazione di sollievo e di piacevole stupore. 
Ci si parlava di nuovo, si respirava meglio, si 
andava in bicicletta, i bambini erano felici. 

Come si sta bene senza automobili! Anzi. 
penso che fu proprio quella inattesa impres
sione di quasi-gradimento da parte del pub
blico e he spaventò il mondo economico-in
dustriale (compresi i sindacati, almeno in 
gran parte). Da allora perciò politici e indu
striali furono concordi: mai più un giorno 
senza macchine, altrimenti la gente si sareb
be accorta che l'automobile è uno dei mali di 
questo mondo. 

GUIDO CASALE 
(Torino) 

La bicicletta nobilitata < 
Caro direttore. • - • ••-': 

vedo che sull'Unità di sabato 28 settembre 
il lettore Tuio Montalli si stupisce (o si indi
gna) per quel Marx con la bicicletta che ap
pare nella pagina del dibattito sul Pei. Nes
suna meraviglia e nessuna indignazione. Si 
tratta di una celebre vignetta assai nota di 
Panebarco la cui gigantografìa era esposta 
nel viale principale del Festival nazionale 
della stampa comunista di Roma. 

E perché poi un Marx con la bicicletta 
dovrebbe essere irriverente? Via! 

JACOPO MALGHERi 
(Perugia) 

Dopo che per incuria, 
incapacità, insensibilità, 
negligenza e corruzione.,. 
Cara Unità, 

chiedo ospitalità sulle tue colonne per rin
graziare ilsottosegretario on. Galasso, auto
re dell'omonimo decreto nel momento in cui 
incomincia ad essere attaccato da più parti 
da quegli stessi amministratori che per incu
ria. incapacità, insensibilità, negligenza e 
colpevole corruzione hanno reso indispensa
bile ed improrogabile il suo intervento di 
salvaguardia e protezione delle ancora note
voli ricchezze naturali italiane. 

LUCIANO MORINI 
(Guarcino • Fresinone) 

Prima si spende 
e poi si taglia? 
Cara Unità, 

Wvo a Conselice. un paese del basso Ra
vennate situato sulla linea ferroviaria Faen-
za-Lavezzola. 

Questo tronco ferroviario di secondaria 
importanza, svolge tuttavia una importante 
funzione sociale smaltendo gli spostamenti 
di centinaia, per non dire migliaia di studenti 
pendolari. Ed ecco che ti satta fuori il mini' 
stro Signorile il quale ti scopre che questo è 
uno dei rami secchi della rete ferroviaria 
italiana, e quindi va tagliato. Da notare, per 
completare il quadro, che su detta linea si è 
appena conclusa una serie di lavori di am
modernamento e miglioria che sono costati 
molto allo Stato (cioè a noi contribuenti). 

Questa è la logica pentapartitica. 
prof. DECIO BUZZETTI 

(Conselice - Ravenna) 

Si arriva a piedi 
Cara Unità, 

dal 9 marzo scorso, per arrivare al nostro 
paese si va a piedi: non c'è più la strada, una 
frana se rè portata via. Perché ricostruirla? 

Alla Provincia è al potere il pentapartito e 
Punica voce a favore della nostra strada si è 
levata dai consiglieri comunisti. 

STEFANIA 
(Ferrozzano - Reggio Calabria) 

«Per rinforzare 
l'attività dei comunisti» 
Cari compegni. 

lanciamo un S.O.S. per il Circolo Fgci e la 
sezione Pei del nostro paese: siamo in pochi. 
alle elezioni raggiungiamo solo il 6%. ab
biamo bisogno di tutto ciò che serve per rin
forzare e sostenere Cattività politica dei co
munisti: ciclostile, macchine per scrivere, 
scaffali, libri, bandiere, poster, riviste... 

VINCENZO LAURIA 
per il Circolo Feci «E. Berlinguer* 
c/o Pei 75017 Salandra (Matera) 
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Città del Messico, si lotta 
ancora per salvare «Monchito» 

ma ormai è un compito disperato 

CITTA DEL MESSICO 
vare «Monchito» 

I soccorritori mentre tentano di sal-

CITTÀ DEL MESSICO — Continua la dispe» 
rata lotta per tentare di salvare il bambino di 
nove anni intrappolato da più di due setti* 
mane sotto le macerie della sua casa distrut
ta dal terremoto a Città del Messico, lutti i 
tunnel scavati per arrivare a Luis Ramon, 
soprannominato «Monchito» hanno ceduto. 
Ormai resta solo la strada dell'asportazione 
di tutte le macerie, ma occorerranno almeno 
24 ore. Il portavoce della polizia colonnello 
José Domingo Ramirez ha detto che i soccor
ritori non hanno idea di quanto ci vorrà per 
raggiungere Monchito né delle condizioni in 
cui versa. Ma, ha aggiunto, rumori uditi ieri 
sera tardi sembrano indicare che è ancora 
vivo. Il capo della polizia di Città del Messico 
Ramon Mita Sanchez ha dichiarato: «Sem* 
bra che sia ancora vivo». Con uno speciale 
apparecchio Sonor, infatti, pare sia stato pos
sibile sentire il battito del cuore del bambino. 
Alle operazioni partecipano adesso anche 
esperti statunitensi — il capo della squadra, 
John Carroll, ha detto che essa dispone in 
particolare di un martello pneumatico di pic
cole dimensioni che provoca pochissime vi
brazioni, di un apparecchio a raggi infrarossi 
di grande precisione che dovrebbe permette

re di localizzare il piccolo con precisione, e di 
una sega, abitualmente utilizzata per gli in
cidenti stradali, che permette di tagliare sia 
il calcestruzzo sia i metalli. Dalle prime ore di 
ieri il piccolo non risponde più alle domande 
dei soccorritori che stanno tentando di 
estrarlo dalle macerie del terremoto che lo 
tengono prigioniero da più di due settimane. 
Potrebbe essersi addormentato, secondo i vo
lontari che da mercoledì lavorano per salvar
lo. Ma c'è anche chi dubita che possa essere 
ancora in vita. Continuano comunque le ope
razioni di soccoiso, ostacolate da continui 
crolli e da spesse lastre dì cemento che sbar
rano la via ai molteplici tunnel scavati per 
raggiungerlo. Il capo della polizia di Città del 
Messico Ramon Mita Sanchez ha detto che i 
soccorritori sono giunti a poco più di un me
tro dal ragazzo ieri mattina, ma «Monchito» 
non ha risposto alle domande che gli veniva
no rivolte secondo modalità concordate l'al
tro ieri: due colpi per rispondere sì, uno per 
rispondere no. Nelle ultime ore si è diffusa 
anche una qualche incertezza sulla reale 
identità della persona sepolta sotto le mace
rie, e finora ritenuta essere.un bambino di 
nove anni. 

Le solide radici dei legami 
tra «neri» e malavita napoletana 

Fascisti e 
camorra, 
dieci anni di intreccio 

Il primo segnale risale al '76, quando un missino morì affogato a bordo di uno scafo blu dei contrabban
dieri - Nell'83 il massacro del Vomero: sparatoria tra «neri» per dividersi una partita di droga, armi e gioielli 

Stefano Delle Chiaie Massimo Abbatangelo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dall'eversione di 
destra alla malavita orga
nizzata. Manganellate e 
bombe; droga e armi; ricatti 
e tangenti. Camorristi e stra
gisti affratellati da un unico 
patto criminale. Sospetti an
tichi, indizi ricorrenti ed ora 
una conferma inquietante. 
Dopo le rivelazioni sulla 
strage del treno di Natale, ri
flettori accesi su Giuseppe 
Misso, boss del rione Sanità, 
•artista del furto e della rapi
na» come presuntuosamente 
si definisce, nonché neofa
scista dichiarato. Insieme a 
Massimo Abbatangelo. de
putato di spicco del Msi a 
Napoli, apparterrebbe — se
condo i magistrati inquirenti 
— ai «Volontari Nazionali*, 
una delle tante emanazioni 
della Fiamma. Non è un caso 
dunque se come difensore si 
è scelto l'avv. Angelo Cerbo-
ne. un consigliere comunale 
del Msi. 

I legami a Napoli tra neri e 
camorra hanno radici solide. 
più volte confermati nel cor
so di un decennio. Il primo 
segnale risale al dicembre 
1976. A bordo di uno scafo 

blu dei contrabbandieri' di 
S.Lucia, dove regna il cian 
Zaza, affonda e scompare 
nelle acque del golfo Italo 
Sommella, uno dei più noti e 
temuti mazzieri di quegli an
ni. La Federazione del Msi è 
a lutto. Che ci faceva un mi
litante fscista in mezzo al 
mare? Possibile che rischias
se la vita per un carico di si
garette? Una spiegazione 
forse c'è: erano gli anni del 
boom del contrabbando, i 
grossi trafficanti di droga 
scoprirono che era comodo e 
conveniente servirsi dei po
tenti motoscafi per far sbar
care a Mergellina droga e ar
mi. I neofascisti scoprono un 
filone d'oro. Ma siamo solo 
all'inizio di una escalation 
malavitosa che non conosce
rà soste. 

Nel settembre 1980, pochi 
giorni dopo il terremoto, un 
ex consigliere comunale del 
Msi di Castellammare di 
St?bia. Gerardo Castellano. 
viene assassinato a colpi di 
pistola a Gragnano: era di
ventato il cassiere della ca
morra cutoliana nella zona. 

Nell'aprile 1983 atroce 
massacro in un apparta

mento del Vomero. Cinque 
neofascisti litigano e si spa
rano: uno, Gabriele Gentile, 
resta ammazzato; altri tre 
vengono trovati dalla polizia 
in fin di vita; un quinto mi
sterioso personaggio riesce, 
benché ferito, a.far perdere 
le proprie tracce. Alla base 
del regolamento dei conti un 
conflitto di interessi intorno 
ad un traffico intercontinen
tale di droga, armi e preziosi. 
Si parla dell'Intemazionale 
nera e dei possibili contatti 
tra la cellula napoletana e 
Stefano Delle Chiaie, il ter
rorista latitante in Sud Ame
rica. Tra i feriti spicca il no
me di Rosario Lasdica, già 
processato e condannato (ad 
appena 2 anni) per l'omicidio 
di un giovane antifascista, 
Claudio Miccoli. 

Nel giugno 1984 un nuovo 
fatto di sangue: in via Cairoli 
viene ammazzato a colpi di 
lupara Tommaso Spezzaca-
tene, estorsore e rapinatore 
affiliato ai Giuliano di For
cella. Gli inquirenti Io defini
scono uno sbandato del ter
rorismo nero confluito nella 
camorra. L'ucciso infatti era 
stato arrestato più volte in 

passato per una serie di at
tentati alla Facoltà di Archi
tettura, al Banco di Napoli e 
alla Standa. 
- Nel marzo dello stesso an
no, intanto, scafa il blitz con-
tro Nuova Famiglia: 512 or
dini di cattura. Tra gli inqui
siti Cesare Bruno, avvocato 
penalista di Portici e consi
gliere comunale del Msi nel 
capoluogo. È accusato di es
sere più che il difensore, un 
vero e proprio «consigliori» di 
Luigi Vollaro, «o* Califfo», te
muto capoclan della zona 
vesuviana. Bruno, avvisato 
da una provvidenziale «sof
fiata», riesce a darsi alla 
macchia per eira un anno; 
poi finisce in manette. È il 
primo esponente missino 
con un ruolo pubblico di pre
stigio ad aver guai con la 
giustizia. 

11 caso più clamoroso è 
tuttavia quello dell'on. An
gelo Manna, eletto alla Ca
mera con 82 mila voti di pre
ferenze, secondo solo a Gior
gio Almirante. Nel gennaio 
di quest'anno il sostituto 
procuratore del Tribunale di 
S.Maria Capua Vetere, Vin
cenzo Scolastico, ha emesso 

a suo carico una comunica
zione giudiziaria ipotizzando 
il reato di associazione per 
delinquere di stampo camor
ristico. A sua volta la Came
ra ha concesso l'autorizza
zione a procedere. Viene ac
cusato da una dozzina.di 
«pentiti» cutoliani: «TttibfamcV 
finanziato la sua campagna 
elettorale» hanno detto. Ad
dirittura avrebbe mantenuto 
i collegamenti tra l'Italia e 
Cosa Nostra. Sarebbe anche 
il mandante della «gambiz
zazione» dell'ing. Torino, 
proprietario di Canale 21, l'e
mittente privata alla quale 
Manna deve la sua eccessiva 
popolarità. Per controbatte
re alle accuse dei «pentiti» 
Manna, in una conferenza 
stampa, disse: «Ho cercato 
inutilmente di contattare 
esponenti del contrabbando 
di sigarette per offrir loro un 
affare di 550 miliardi procu
rato nella qualità di parla
mentare». Incalzato dalle ov
vie richieste di chiarimenti 
tirò in ballo il caso Cirillo, 
Pazienza, i servizi segreti e la 
P2, 

Luigi Vicinanza 

E su Giuseppe Misso aperte due indagini 
Il camorrista sospettato per la strage di Natale - Conferenza stampa in questura - Partite insieme le inchieste sulla 
criminalità e sull'eversione nera - Due mandati di cattura per Geriando Alberti - Rapine, lotto e toto nero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il cerchio si è 
chiuso: con la conferenza 
stampa che si è svolta ieri 
mattina in questura è stata 
svelata u na parte del mistero 
relativo al gruppo di Gluser>-
pe Misso, il camorrista che è 
anche sospettato di avere 
qualcosa a che fare con la 
strage di Natale. Il questore 
di Napoli, Ugo Toscano, il 
sostituto procuratore. Linda 
Gabriele, e il capo della mo
bile, Franco Mal vano, hanno 
spiegato che sul gruppo Mis
so sono in corso una serie di 
indagini. Quella che vede 
coinvolti due poliziotti, per
sonaggi legati al lotto nero e 
rapinatori, è un'inchiesta 
sulla norma le camorra e che, 
pur avendo qualche evidente 
contatto con l'inchiesta na

poletana sull'eversione nera. 
è tutt'altra cosa da quella 
parallela a quella dei magi
strati di Firenze. Così, final
mente, si è venuti a sapere 
che l'operazione anticamor
ra e quella contro l'eversione 
nera collegata alla inchiesta 
sulla strage di Natale sono 
partite contemporaneamen
te. A Crescenzo Romano. 
•Enzo o' romano», ad esem
pio, sono stati notificati, 
mercoledì scorso, subito do
po l'arresto, due distinti or
dini di cattura, uno per asso
ciazione per delinquere, l'al
tro per associazione sovver
siva e detenzione di materia
le esplodente. Anche per 
Geriando Alberti, nipote ed 
omonimo dello zio, il famoso 
•Paccaré», gli ordini di cattu
ra sono due. Insomma, la 

procura dì Napoli lavora su 
due tronconi: il primo, cura
to dalla dottoressa Gabriele, 
si occupa delle attività cri
minali del gruppo Misso (che 
per un errore di trascrizione 
all'anagrafe in realtà si chia
ma Missi); l'altro, in mano a 
due sostituti procuratori del
la parte «politica». 

Massimo riserbo sugli 
eventuali contatti fra le due 
inchieste, ma giocoforza, 
parlando di rapine si è capito 
che il gruppo «camorristico» 
aveva dei contatti per rici
clare i gioielli rubati (sette 
miliardi di preziosi ad esem
pio vennero rubati nel monte 
di pietà del Banco di Napoli 
nel marzo dell'84) e questa 
•vendita» non è improbabile 
che sia avvenuta a Roma, at
traverso proprio Crescenzo 

D'Amato in contatto non so
lo con Pippo Calò, amico in
timo di Geriando Alberti se
nior, ma anche coi gruppi di 
delinquenti comuni legati ai 
gruppi dell'estrema destra. 
Insomma il cerchio che si è 
chiuso è quello relativo al 
modo in cui il gruppo legato 
alla destra riuscivano a pro
curarsi i soldi puliti. Un cer
chio questo che porta alle di
chiarazioni del «pentito ne
ro» Walter Sordi che ha af
fermato tempo fa che a Ro
ma funzionava una centrale 
mista che provvedeva ap
punto a riciclare soldi e 
gioielli provenienti dai colpi 
messi a segno dai militanti 
dell'estrema destra. 

Il questore di Napoli, il 
magistrato, il capo della mo
bile di Napoli hanno esposto 

il significato dell'operazione, 
il ruolo dei singoli aderenti a 
questa ipotetica organizza
zione camorristica ed hanno 
spiegato che un gruppo si oc
cupava di toto e lotto nero, 
un altro delle rapine. Sono 
stati identificati anche i re
sponsabili di alcune rapine, e 
di due omicidi. In tutto 19 
persone sono state colpite da 
22 ordini di cattura e tra que
sti due agenti di polizia, so
spesi dal servìzio dal questo
re Toscano. 

Per saperne di più sui col* 
legamenti occorrerà atten
dere domani, quando i giudi
ci. Ferrone e Arcese. che in
dagano sul terrorismo di de
stra faranno ritorno a Napo
li, sempreché vogliano par
lare. 

Vito Faenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un boato, un acre odore di polvere da sparo, 
lingue di fuoco che seminano terrore e sofferenza, le urla 
straziate del feriti. Pochi secondi di inferno ieri pomeriggio a 
Pianura, un quartiere-dormitorio alla periferia occidentale 
della città. Un deposito di fuochi d'artificio — installato inco
scientemente nel sottoscala di un palazzo, tra l'altro costrui
to senza licenza edilizia — è saltato in aria; un bambino di 
appena 9 anni, Giuseppe Lanni, è rimasto ucciso dallo scop
pio mentre altre quattro persone sono rimaste ustionate. Per 
tre di esse le condizioni sono disperate: i loro corpi sono stati 
devastati dalle fiamme; presentano ustioni del primo, secon
do e terzo grado. Ricoverati in un primo momento all'ospeda
le S.Paolo, in serata si stava tentando di trasferirli in elicotte
ro a Roma, presso 11 centro «grandi ustionati» del S.Eugenio. 
Questi i loro nomi: Gennaro Morra, 27 anni; Ciro Birra di 29 

Scoppia 
deposito 
di fuochi, 

muore 
un bimbo 

e Giuseppe Landolfi di 15 anni. Meno preoccupanti invece le 
condizioni di Teresa Lanni, la sorellina di due anni più giova
ne del bimbo morto. 

Le cause dell'incidente sono ancora da accertare. Ma è 
inammissibile che una polveriera qual'era il deposito di fuo
chi pirotecnici si trovasse in un palazzo abitato, anziché, 
come prescrivono le norme di sicurezza, in aperta campagna. 
Dopo lo scoppio, un incendio ha devastato il fabbricato, una 
palazzina a due piani che si trova in via Sartana, quasi al 
confine con la collina degli Astroni. L'edificio è composto da 
due appartamenti, uno — fortunatamente — disabitato, l'al
tro invece occupato da una famiglia numerosa (genitori e 
ben sette figli). Nel sottoscala, al lato del deposito, un'autori
messa con due vetture, una delle quali ha preso fuoco. 

La tragedia ha quasi sfiorato il disastro quando i vigili del 
fuoco hanno tentato di raggiungere la palazzina in fiamme. 
Si sono trovati davanti una strada talmente stretta che non 
consentirà il passaggio delle autobotti. È stato quindi neces
sario abbattere un muro per superare il blocco. 

Avvistata 
la galassia 
più lontana 
BERKELEY — Un colpo di 
fortuna ha portato un gruppo 
di astronomi ad avvistare e fo
tografare la galassia più lon* 
tana mai scoperta fino ad og
gi: la sua disianza dalla Terra 
è di oltre 14 miliardi e mezzo 
di anni luce. L'immagine ven* 
ne avvistata il 18 luglio scorso, 
e solo dopo mesi di studio gli 
scienziati si sono sentiti auto
rizzati ad avanzare l'ipotesi 
che si tratti di una nuova ga
lassia, la cui distanza da noi 
supera di 2.300 milioni di anni 
luce la lontananza del più lon
tano oggetto celeste fino ad 
ora conosciuto. L'annuncio è 
stato dato da Byron Spinrad, 
professore di astronomia all'u
niversità di California di Ber
keley, il quale dirige un pro
gramma decennale di ricerca 
dedicato all'analisi della luce 
proveniente dalle galassie più 
distanti; una luce che ha im
piegato un tempo lunghissi
mo per arrivare fino a noi. 

Uccide nella toilette del treno 
la figlia cerebrolesa poi scende 
e si costituisce ai carabinieri 

REGGIO CALABRIA — Ha strangolato la fi
glia cerebrolesa stringendole un fazzoletto at
torno al collo nella toilette del treno Crotone-
Taranto. Poi è scesa, ha preso un altro convo
glio fino alla stazione di Villa San Giovanni e si 
è costituita ai carabinieri. Agghiacciante il rac
conto snocciolato con freddezza ai militari, 
mentre veniva dato l'alt alle indagini scattate 
in grande stile da un'oretta, non appena era 
stalo trovato il cadavere di Achiropita Strafaci, 
16 anni, sul treno. «Mia figlia era ritardata e 
irrequieta. La sua irrequietezza si era accen
tuala dòpo che aveva abbandonato la scuola al 
termine delle elementari. Mi esasperava e per 
questo l'ho ammazzata». Immacolata Russo, al
tri tre figli maschi ad aspettarla in casa, a Ros
sano, dove la famiglia possiede un negozio di 
calzature, ha raccontato degli anni passati nel 
tentativo di recuperare Achiropita, degli insuc
cessi medici, della perdita di tutte le speranze. 
Episodi terribili che hanno finito con il minare 
l'equilibrio e la mente della donna fino a spin
gerla al terribile gesto dell'uccisione nella toi
lette del treno Crotone-Taranto. La confessione 
della donna ha posto fine alla vasta battuta che 
i militari avevano appena predisposto nelle zo
ne toccate dal treno locale cioè in Puglia, Cala

bria e Basilicata, dopo la scoperta de) cadavere. 
In un primo momento si era fatta anche l'ipo
tesi del maniaco. È stato lo stesso questore di 
Matera, Vincenzo Nucera, successivamente a 
confermare le indiscrezioni sulla confessione 
di Immacolata Russo e ìul suo arresto. La don
na ha anche precisato con molta freddezza i 
momenti immediatamente successivi al delit
to. «Ilo lasciato mia figlia alla stazione di Pistic-
ci. Sono scesa dal treno e ho girato come pazza 
a piedi senza sapere cosa fare. A casa ho altri 
tre figli da accudire. Poi ha chiesto_un passag
gio a un conducente d'automobile. È stato gen
tile mi ha fatto salire subito. A Villa San Gio
vanni l'ho fatto fermare e sono venuta a costi
tuirmi». Adesso sul capo di Immacolata Russo, 
35 anni, nata a Cariati pende un'accusa gravis
sima e infamante: l'assassinio della figlia. La 
vicenda riporta alla mente altri episodi dram
matici e tristissimi che hanno visto vittime 
persone minorate fisicamente e psichicamen
te. La giustizia finora ha sempre dimostrata di 
poter giudicare caso per caso, situazione per 
situazione, valutando condizioni che non è pos
sibile neanche lontanamente generalizzare. Lo 
stesso dovrà fare non appena la vicenda di 
Achiropita Strafaci sarà nota in tutti i suoi ri
svolti. 

Depositata a Torino la sterminata istruttoria 

Uno scandalo «eccellente» 
Generali, ufficiali, politici: ecco 
la storia della truffa dei petroli 

La Guardia di Finanza, trasformata in associazione a delinquere - Giudice, Lo Pre* 
te, Freato i principali imputati - I contatti con Gelli - Quattro anni di indagini 

Dal nostro inviato 
TORINO — Duemilacinque
cento le pagine dell'ordinan- • 
za istruttoria del giudice di 
Torino, Mario Vaudano, in 
cui si narra la storia di una 
delle più grosse truffe ai 
danni dello Stato e della col
lettività. La storia dello 
scandalo dei petroli. La sto
ria della struttura di un cor
po dello Stato (la Guardia di 
Finanza) trasformato in una 
associazione per delinquere 
con fini di estorsione, con
cussione, corruzione. 

La sterminata istruttoria, 
divisa in venti capitoli, è sta
ta depositata nel pieno dei-
restate. Il processo è giàsta-
tó fissato per il 14 gennaio 
prossimo, presso la sesta se
zione penale del tribunale di 
Torino. Su 184 imputati, i 
rinviati a giudizio sono 123. 
Ma i prosciolti sono soltanto 
sette. Per gli altri è stato ope
rato uno stralcio. Ci sono an
che, naturalmente, latitanti 
e imputati che, arrestati in 
altri paesi, non sono stati an
cora estradati. Di persone 
sfuggite alla giustizia ne so
no però rimaste pochissime. 
L'ultimo a cadere nella rete è 
stato mercoledì scorso, a Gi
nevra, l'ex colonnello Um
berto Ricucci, già braccio 
destro di Bruno Muselli. 

Il processo di Torino è il 
frutto delia riunione dei pro
cedimenti nati a Treviso, Ve
nezia, Vicenza. -Bergamo, 
Lecco, Mantova. Milano, Ge
nova ed è durato, in fase 
istruttoria, dall'estate del 
1981 all'estate di quest'anno. 
I reati contestati riguardano 
frodi petrolifere e i falsi ne
cessari per commetterli, per 
un ammontare di oltre 200 
miliardi netti. Vengono inol
tre contestati i reati di collu
sione e corruzione e l'asso
ciazione per delinquere. 

I principali imputati sono 
Raffaele Giudice, ex coman
dante della Guardia di Fi
nanza, e Donato Lo Prete, ex 
comandante del Servizio In
formazione tra il '69 e il "72, 
ex comandante del Nucleo 
centrate di polizia tributaria 
dal *73 al "75, ex capo di Stato 
maggiore dal "75 al "78, ec co
mandante della zona lom
barda fino al 1980, l'anno in 
cui scappò dall'Italia. 

Lo Prete, fra l'altro, è la 
prima volta che compare in 
giudizio. Catturato a Barcel
lona il giorno di Pasqua del 
1983, è stato estradato dalla 
Spagna solo nel febbraio 
scorso. Ora è detenuto nel 
carcere di Novara, Altro im
putato di spicco è Bruno 
Musselli, già condannato in 
primo e secondo grado. An
che lui è detenuto. Fra gli 
imputati figurano una cin
quantina dì ufficiali superio
ri dei nuclei di Torino, Mila
no, Varese. Lecco, Mantova e 
Venezia, e una ventina di 
medio-alti funzionari civili 
di Torino, Milano, Crema. 
Brescia. Como, Varese. Vero
na, Roma. Questi ultimi fa
cevano parte della direzione 
generale della dogana. 

Nell'elenco figura anche 
Sereno Freato. ex segretario 
dell'on. Moro, socio occulto 
di due società di Musselli. 
Freato è stato rimesso in li
bertà provvisoria, dietro 
cauzione di due miliardi, un 
centinaio dei quali garantiti 
personalmente presso una 
banca di Vicenza dalla vedo
va di Aldo Moro. 

Questo processo, insom
ma, è un po' la summa, la 
conclusione di tutto. Sulla 
materia, come si sa, ci sono 
stati altri processi pubblici, 

Raffaele Giudice 

che si sono conclusi con con
danne, alcune delle quali già 
passate in giudicato. Raffae
le Giudice, attualmente in li
bertà provvisoria, è stato 
condannato a sette anni in 
primo grado e a cinque anni 
in appello per associazione a 
delinquere, falso, corruzio
ne, concorso in contrabban
do. Altro che Cicikov, l'eroe 
gogoliano che cominciò la 
sua carriera di truffatore co
me ispettore delle dogane e 
che venne scoperto perché 
nascondeva gioielli nella la
na dei montoni. Qui la rete 
truffaldina avvolgeva l'inte
ro paese e si valeva di com
plicità tanto alte da arrivare 
fino ai massimi vertici della 
Guardia di Finanza. 

La grande truffa, nello 
svolgimento della quale ap
paiono anche personaggi co
me Licio Gelli, venne scoper
ta a Torino, nel 1976, dal giu
dice istruttore Mario Grif-
fey. il quale, esaminando due 
rapporti della Finanza per il 
gruppo Masnata, si rese con

to che non solo erano lacu
nosi, ma volutamente omis
sivi. L'inchiesta passò poi al 
giudice Vaudano, che l'ha 
istruita fino alle conclusioni. 
Una tappa importante di 
questa storia si ebbe nel "78, 
quando a Treviso scoppiò il 
caso Brunelli (lubrificanti), 
che consentì di scoprire i col
legamenti con Torino e con 
la Lombardia. Si accertò così 
che questa banda, di cui fa
cevano parte generali, colon
nelli e alti funzio nari, aveva 
utilizzato in modo sistemati
co la falsificazione di tutti I 
documenti pubblici, previsti 
da una legge specifica che 
doveva tutelare l'assolvi
mento dell'imposta, creando 
una enorme catena di socie
tà che, in parte, erano fittizie 
(fornivano solo documenti) e 
in parte amministravano il 
prodotto illecitamente sot
tratto dal depositi doganali 
di raffineria. 

Enormi i guadagni. Su 
ogni litro di benzina veniva
no lucrate inizialmente (nel 

Il tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Sodano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
a j a . . — 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

SITUAZIONE: Non vi sono vertenti notevoli da aegnelere per quanto 
riguardo 9 tempo odierno in quanto la srtuesione metereotogica conti-
ne* ad esaere regolata da una dratrìbwsione di otta pressione atmosfe
rica. Le pertweesioni etlontìche die si muovono lungo la risele centro» 
sonanti «aneto del continente europeo riescono a «fiorare i 
ginolmonto l*erco alpino e le regioni amiti eia. 
H TEMPO M ITALIA: Con paloni prevalenti di cielo sereno o 
mente nuvoloso su tutte lo regioni itesene. SuBe fascia alpine e tocoSte 
prealpine temporanei accenni e*» ver «sbatta con formazioni nuvolosi 
jrrssotormento distribuite ora accentuate ora ertemate a schiarite. 
OuolchB banco di nubi può estendersi anche verso le regioni doritelo 
settentrionale. La tampsistur» sema natovow variarionL foschie den-
se o banchi di nebbia euBs Pianure 

•74) duecento lire, salite a 
seicento nel '77-78. In que
st'ultimo processo sono con
testati qualcosa come 150 
milioni di chilogrammi. Ver
tiginosi, come si vede, i rica
vati dalla truffa, decine e de
cine di miliardi. A suo modo, 
la truffa era documental
mente perfetta perché si va
leva di complicità che anda
vano dal finanziere che sta
va alla porta per controllare 
la regolarità dell'uscita del
l'autobotte, ai comandanti 
dei vari reparti, al direttore 
generale della dogane e Im
poste Indirette, che dipende
va direttamente dal mini
stro. Nell'arco di tempo di 
questa storia i ministri delle 
Finanze sono stati gli onore
voli Preti, Valsecchi, Tanas-
si. Colombo, Visentin!, Pan-
dolfi. Sapevano, non sapeva
no? Dagli atti processuali, ri
sulta che sin dal 1970 l'on. 
Preti era a conoscenza di un 
elenco delle raffinerie che 
frodavano. Fra l'altro, ac
canto al nome di una di que
ste, Preti annotò, utilizzando 
l'alfabeto greco, un nome: 
Freato. Richiesto di spiega
zioni una diecina di anni do
po, l'on. Preti spiegò che l'e
lenco gli era stato fornito da 
un confidente di cui non 
rammentava il nome. A suo 
tempo aveva anche disposto 
accertamenti, senza risulta
ti. Sul perché di quel nome 
scritto in greco, Preti non 
fornì spiegazioni. Non ricor
dava. Ma e difficile pensare a 
uno sfoggio di cultura. 

Altri ministri interrogati 
dai magistrati inquirenti, 
hanno detto di non aver mai 
saputo nulla. Può darsi. A 
cavallo fra il "73 e il "74, tut
tavia, Gissi e Musselli distri
buirono un miliardo e 260 
milioni ciie finirono nelle 
casse della De, del Psi e del 
Psdi. In proposito Musselli 
ha detto che si sarebbe trat
tato di una «tangente*, ri
chiesta, tramite l'Eni, da un 
alto funzionario per garan
tirgli l'approvvigionamento 
del greggio. 

Significativa è anche l'ap
parizione di Gelli in questo 
processo, che risale al "74. 
Con fare minaccioso, Gelli si 
rivolse al colonnello Salvato
re Florio, del Servizio infor
mazioni: «So che lei sta svol
gendo indagini su di me e 
che non mi stima. Presto 
cambierà opinione». Un me
se dopo, Florio venne allon
tanato dal Servizio e fu spe
dito a Genova. Le indagini 
pare riguardassero un traffi
co di armL Nel "75, inoltre, 
Ttisolini. segretario partico
lare di Giudice, nominato da 
poco ai vertici della Finanza, 
si recò al reparto «I» (Infor
mazioni) e si fece consegnare 
il fascicolo di Gelli, che sarà 
poi ritrovato, nel 1980, a Ca-
stiglion Fibocchi, nel corso 
della perquisizione ordinata 
dai giudici di Milano. 

Intrecci, dunque, con Gelli 
e la P2 e anche con esponenti 
dei servizi segreti. Una mate
ria incandescente, uno spac
cato della realtà criminale 
del nostro paese. Una trama 
delittuosa finalmente chiari
ta in tutu 1 suoi torbidi ri
svolti e i cui aspetti saranno 
ulteriormente approfonditi 
nel corso della verifica dibat
timentale. Una trama che ha 
certo Influito sul quadro po
litico del nostro paese, giac
ché e difficile ritenere che si 
sia potuto sviluppare con 
tanta ampiezza senza com
plicità anche di ordine politi

co. 
Paotucc* 
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Vademecum firmato Craxi per gli agenti di servizi? 

Se lo 007 è davanti 
al giudice: tacere, 

eludere, tergiversare 
Secondo un settimanale il documento sarebbe già stato invia
to ai direttori di Sismi e Sisde - Indicazioni quasi omertose 

ROMA — Tacere pratica
mente su tutto, prendere 
tempo, appellarsi al segreto 
di Stato, rimettere ogni deci
sione nelle mani dei superio
ri e del presidente del Consi
glio: così si dovrebbe com
portare, d'ora In poi, uno 007 
nostrano davanti a un magi
strato che lo interroga. Se
condo il settimanale •Pano
rama* questi canoni di com
portamento sarebbero con
tenuti in un documento ri
servato, firmato dal presi
dente del Consiglio Craxi e 
inviato al segretario genera
le del Cesls, al direttori di Si
smi e Sisde e per conoscenza 
ai ministri della Difesa e del
l'Interno. 

Il documento — sempre 
secondo la rivista che ne 
pubblicherà stralci nel nu
mero In edicola domani — è 
a tutti gli effetti un vademe

cum su come l'agente segre
to deve comportarsi davanti 
a un giudice per eludere me
glio le sue domande. Se il do
cumento è effettivamente 
come lo riporta la rivista le 
fatiche dei giudici per venire 
a capo di vicende scottanti 
diverrebbero in buona parte 
inutili. Infatti, secondo la ri
vista, il vademecum consi
glia, per evitare il rischio di 
incriminazione per falsa te
stimonianza o reticenza, di 
fondare l'opposizione del se
greto di Stato su basi tali che 
poi la presidenza del Consi
glio possa poi confermarlo, 
secondo le sue prerogative, 
evitando cosi grane giudizia
rie. 

Il documento conterrebbe 
un lungo elenco dei casi nei 
quali prendere tempo, tacere 
o opporre il segreto di Stato: 
in pratica tutto ciò che con

cerne la struttura, il funzio
namento e l'attività dei ser
vizi segreti, non dovrebbe es
sere in alcun modo rivelato 
al magistrato che Indaga. Se 
lo 007 è messo alle strette — 
consiglia inoltre il vademe
cum — sarà bene che l'Inte
ressato faccia' istanza di rin
vio, prendendo tempo per 
chiedere ragguagli al supe
riori. Sempre secondo la rivi
sta, il documento consiglie
rebbe in pratica di aiutare il 
meno possibile i giudici nel 
loro lavoro, adducendo la 
scusa che le richieste del ma
gistrato riguardano settori 
troppo generici (e quindi am
pi) dell'attività degli 007. Le 
direttive di cui parla la rivi
sta sarebbero state approva
te dal comitato interministe
riale per la sicurezza (che è 
cosa diversa con la commis
sione parlamentare del ser
vizi). 

Manifestazione 
per il parco 
dei monti 
Sibillini 

MACERATA — Oggi si svolge 
a Front innario di Ussita in prò» 
vincia di Macerata, una mani
festazione nazionale per l'isti
tuzione di un parco sui monti 
Sibillini. All'iniziativa che è 
stata promossa dal comitato 
per il parco .interverranno im
portanti personalità con rela
zioni. tra gli altri di Antonio 
Giolitti, Stefano Rodotà, Fran
co Bassanini. È previsto anche 
l'intervento di Giuseppe Galas
so, sottosegretario ai Beni cul
turali e ambientali. 

La manifestazione vuole de-
nunciare l'operato della Regio
ne Marche la quale, utilizzando 
fondi destinati al potenziamen
to dei trasporti pubblici, ha 
stanziato miliare per ulteriori 
opere tcioviarie. Alla manife
stazione hanno aderito il Pei e 
la Fgci. 

Seveso, giunta 
Pci-Pri-Psdi 

e 5 eletti 
nelle liste De 

SEVESO — Dopo più di quat
tro mesi di ctisi amministrativa 
il consiglio comunale di Seveso 
ha eletto la giunta che ammini
strerà il comune per i prossimi 
cinque anni. Verrà sostenuta 
da una maggioranza composta 
da Pei, Pn, Psdi e da cinque 
consiglieri eletti nella lista del
la Democrazia cristiana, che 
hanno rotto i rapporti con la 
sezione locale dopo un'insana
bile contrasto con la maggio
ranza del partito, legata al 
gruppo integralista cattolico di 
Comunione e Liberazione. Tut
te le forze che hanno sottoscrit
to l'accordo di governo avranno 
propri rappresentanti dell'ese
cutivo: «Non si tratta di un pat
to di potere — ha commentato 
il segretario cittadino del Pei 
Carmelo De Masi — ma di 
un'intesa programmatica». 

Luigi Maraldi 
messo in 
libertà 

provvisoria 
BOLOGNA — Luigi Maraldi. 
l'imprenditore cesenate arre
stato lunedì scorso per reati va
lutari, ha lasciato il carcere bo
lognese di San Giovanni in 
Monte ieri mattina alle 12. Il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Rosario Basile gli ha 
concesso la libertà provvisoria. 
Lo stesso beneficio e stato con
cesso anche al commercialista 
milanese Alberto Bodini. rap
presentante italiano della so
cietà saccarifera italo-iberica 
arrestato insieme a Maraldi. 
L'illecito valutario, che am
monterebbe a quattro miliardi, 
sarebbe da mettere in relazione 
all'attività della società italo-
iberica che ha rastrellato dalle 
banche, a prezzi molto scontati, 
i debiti accumulati dagli zuc
cherifici che facevano parte del 
gruppo Maraldi, da tempo in 
gestione commissariale. 

I prosciolti di Tesero 
E adesso, parlino le perìzie 
Gli accertamenti però procedono con incredibile lentezza - Secondo la parte civile i 
maggiori responsabili sarebbero la Montedison, il Genio civile e la Provincia 

Dal nostro inviato 
TRENTO — «È molto sem
plice: erano chiaramente 
estranei, non c'era nulla sul 
loro conto». Carlo Ancona, 
titolare dell'istruttoria sul 
disastro di Stava del 19 lu
glio scorso (268 vittime, 23 
corpi ancora da recuperare), 
spiega lapidariamente la re
cente decisione con cui ha 
prosciolto ed eliminato dal
l'inchiesta più della metà de
gli imputati e indiziati, 29 su 
56. Fra questi, i vertici di 
Montedison e Fluormine, 
tutti gli assessori provincia
li. Cefis, dice Ancona, era al 
vertice di una piramide diri
genziale con troppi gradini 
fra lui e la piccola minerà 
trentina. Gli amministratori 
pure. E gli assessori? «Non 
c'era intervento politico di
retto per la miniera, c'erano 
solo competenze tecniche». 
Tecnici, infatti, sono tutti gli 
imputati rimasti. Giovane, 
distintivo del Lipu all'oc
chiello, originarlo di Campo
basso ma appassionatlsslmo 
della montagna trentina, 
Ancona parla poco e cauta
mente. Se su 29 nomi di spic
co non c'era niente, si può 
dedurre che la fase Iniziale 
delle Indagini, in Procura, 
aveva sollevato un polvero
ne? «Direi di no. Certo si è 
abbondato all'inizio in co
municazioni giudiziarie». E 
adesso, qual è la nuova linea 
delle indagini? «È tutto affi
dato alle perizie*. Quanto 
tempo ci vorrà? «Tanto. Le 
perizie sono compiesse, non 
si concluderanno prima di 
almeno quattro mesi. Dopo. 

tutto sarà più rapido. Dicia
mo che non credo si potrà fa
re il processo prima di un an
no». 

Nonostante l'ottima fama 
di cui gode il magistrato 
trentino, le reazioni alla sua 
decisione sono state dure. Il 
Pei ha espresso «incredulità, 
sconcerto e profonda preoc
cupazione*. L'archiviazione 
delle posizioni degli assesso
ri provinciali che dirigevano 
i servizi forestali e minerari 
ha lasciato più qualche dub
bio. 

• • * 

Vanni Ceola è uno dei le
gali che rappresentano 26 fa
miglie di Tesero. «I proscio
glimenti sono il risultato del
la superficialità della prima 
parte dell'inchiesta», affer
ma. E lo spiega denunciando 
il ritardo nelle perquisizioni: 
«Il primo giorno dopo il disa
stro 11 Procuratore Slmeoni 
ha scritto al presidente delia 
giunta provinciale Flavio 
Mengoni chiedendo di met
tergli graziosamente a di
sposizione tutti i documenti 
relativi alla miniera. Natu
ralmente Mengoni non lo ha 
fatto. Solo dopo tre giorni Si-
meoni si è deciso a perquisire 
gli uffici periferici della Pro
vincia. Solo dopo una setti
mana ha sequestrato I docu
menti presso la sede centra
le. Risultato, si è trovato ben 
poco». Vuol dire che la Pro
vincia ha fatto sparire docu
menti? «Sarebbe una illazio

ne. Un fatto certo è questo: 
non si è trovata nessuna pro
gettazione e nessuna auto
rizzazione né per la costru
zione del secondo bacino 
(ndr: quello franato), né per 1 
successivi e numerosi am
pliamenti. Queste carte do
vevano sicuramente esserci». 
Ceola punta molto sulla re
sponsabilità primaria della 
Montedison, gestrtee della 
miniera dall'inizio fino a me
tà degli anni Settanta. •! no
stri periti hanno subito detto 
che 11 luogo di costruzione 
del bacini era il meno adatto: 
il terreno soprastante è mo
renico, lascia filtrare l'ac
qua. I bacini sono stati rea
lizzati invece su un fondo 
impermeabile, una località 
paludosa che originaria
mente si chiamava Pozzole. 
L'acqua che filtra dall'alto e 
risale, una volta realizzati gli 
sbarramenti del bacini, non 
trovava più sfogo ed eserci
tava una pressione formida
bile. I terrapieni erano di
ventati una diga senza aver
ne le caratteristiche». È stata 
questa la causa del crollo? 
•Pare proprio di si. A gen
naio si era già aperta una fal
la laterale, ne era fuoriuscito 
fango, per portarlo via si so
no riempiti quattro camion. 
I terrapieni erano pieni di 
«tane di volpi, tipici buchi 
provocati dalla pressione in
tema». Gli unici progetto ed 
autorizzazione relativa ritro
vati si riferiscono al primo 
bacino: anno 1960, altezza 
massima prevista 9 metri. 
Dieci anni dopo quel bacino 
era alto 20 metri, e la Monte
dison costruisce il secondo. 

Nel 14.no, quando Montedi
son passa la gestione della 
miniera alla Fluormine, i ba
cini hanno raggiunto com
plessivamente 37 metri d'al
tezza. Al momento del crollo 
erano arrivati a 48 metri. 
Conclude Ceola: «Io indivi
duo queste responsabill-
tà:plù di tutti la Montedison. 
II Genio civile prima, gli uf
fici provinciali In seguito, 
per gli omessi controlli. La 
Prealpi del fratelli Rota per 
l'ultimo periodo». 

Martedì, a Tesero, nuovo 
sopraluogo degli esperti per 
le perizie, andate incredibil
mente a rilento in questi me
si nonostante condizioni cli
matiche straordinariamente 
favorevoli. Perché? La ditta 
di Bergamo incaricata di ef
fettuare i «carotaggi» (prelie
vi in profondità di strati di 
terreno), dicono i maligni, 
appartiere ad Enel e Monte
dison, cioè ad una delle so
cietà imputate. Ma forse il 
ritmo lento potrebbe essere 
maggiormente dovuto al fat
to che il tribunale, sinora, 
non ha pagato una sola lira. 
Giù in paese sono ancora at
tivi i cantieri della Provincia; 
si stanno ultimando briglie, 
argini e scogliere cementate 
per sistemare il torrente Avi-
sio e consolidare il tratto tra 
l'albergo Dolomiti e il campo 
sportivo di Tesero. Poi si po
tranno rifare acquedotti, fo
gne e strade. Poi ancora pas
sare alla ricostruzione di 
quanto è stato distrutto. 

Michele Sartori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Qualche tempo 
fa, entrando a curiosare tra gli 
oggetti accatastati da un picco
lo antiquario, mi sono vista of
frire come cache-pot per i fiori 
un oggetto assai singolare, ele
gantemente decorato con fles
suosi narcisi a rilievo, di evi
dente stile Liberty. Alla secon
da occhiata il vaso si è rivelato 
per quello che effettivamente 
era, un vaso si, ma *da notte*: 
nessuna sorpresa visto che mi 
era capitato altre volte di tro
vare vasi simili disinvoltamen
te esposti in eleganti salotti o 
•comode* trasformate dall'in
gegnoso affarismo del mercato 
antiquario in preziosi mobilet
ti-bar^. Del resto questo genere 
di attrezzatura — che il nostro 
senso del decoro e della decen
za. per altro tutto e solo *stori-
co*, non connaturale all'uomo. 
ci impone di tenere nascosto al
lo sguardo altrui — non è poi 
cosi sgradevole ai nostri occhi 
abituati dalla civiltà industria
le a ben altro: i nostri antenati 
infatti mettevano ogni cura 
perché vasi da notte, •comode* 
o seggette prima, e, assai più 
tardici wc apparissero ipiù gra
devoli possibile e socialmente 
presentabili. 

Su questo tema è stata alle
stita una piccola ma simpatica 
mostra nell'ambito del Cersaie 
'85 che si tiene alla Fiera di Bo
logna fino a domenica 6 otto
bre, mostra promossa dall'As-
sop:?strelle e realizzata con la 
collaborazione della Civica rac
colta di Terraglia Cerro di La-
ver» Mombelh e con il Museo 
intemazionale delle ceramiche 
di Faenza- ^Quattro pezzi e due 

«Storia» del vaso da notte, una singolare mostra a Bologna 

W.c, che magnifica invenzione! 
Cesellati, scolpiti, dipinti: una rassegna degli «oggetti d'igiene» dal'700 all'inizio del design 
Lo scarico avveniva disinvoltamente in strada - Il gusto pesante di taluni decoratori 

note* s'intitola la rassegna, cu
rata da Antonia Campi e Elena 
Pasoli, e specifica che propone 
al pubblico •ceramiche per l'i
giene in Europa dal 1700 alla 
nascita del design*. La storia di 
queste ceramiche è indubbia
mente legata alla storia del co
stume. dell'evoluzione sociale 
nonché del comune senso de! 
pudore che, come si vede dalla 
mostra, ha avuto in questo 
campo notevolissimi muta
menti se è vero che Re Sole si 
degnava di ricevere gli amba
sciatori inglesi maestosamente 
assiso sulla sua seggetta — che, 
pur nobilissima e imbottita di 
velluti, rimaneva pur sempre 
un *trono* per celare il vaso — 
o che. sempre dalla stessa posi
zione. annunciò alla corte il suo 
fidanzamento con Madame de 
Maintenon (la qual cosa oggi 
sembrerebbe per lo meno un i-
naudita mancanza di riguardo 
verso la fidanzata—). Senza vo
ler considerare le lussuosissime 
ed elaborate seggette dei re
gnanti. né al pelo opposto I me
todi usati dal proletariato o dai 
contadini — che non potendo 
permettersi certi lussi si *servi-
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vano* mda per tutto* come ri
porta stupito in un diario Goe
the —le case nobili, e ancor più 
borghesi, cominciavano a ma
scherare il pot de chambre nei 
modi più curiosi: non ultimo 
quello delle pile di finti libri 
appoggiati su uno sgabello! 

I pezzi esposti parlano sem
pre e comunque di una partico
lare cura per questi oggetti che 
nel Settecento erano veramen
te *artistici*, sovente pezzi uni
ci in maiolica delicatamente 
decorati con figure, fiori, pae
saggi; gli stessi che troviamo 
magari sulla produzione di ce
ramiche destinate alla tavola e 
dagli stili ben distinguibili co
me i mazzi floreali e multicolori 
della produzione faentina e i 
decori e i romantici paesaggi 
azzurrini delle manifatture in
glesi. 

Tra i vasi e i bidet esposti — 
ira parentesi non in tutti i paesi 
si faceva uso di questo articolo 
nato in Francia attorno al 1720, 
considerato da molti sconve
niente e perfino *dissoluto*, e 
che qualcuno, evidentemente 
inesperto, additò come una *cu-
stodia per violino in porcella

na* — tra i vasi, dicevamo, de
sta un certo stupore un esem
plare abbondantemente deco
rato all'esterno e completa
mente candido all'interno che 
però esibisce sul fondo un gran
de occhio spalancato e un poco 
in rilievo, un occhio quasi am
monitore che, immaginiamo, 
doveva certo creare qualche di
sagio nell'animo di chi ci si se
deva sopra— Sembra però che 
fossero numerose queste trova
tine non proprio di gusto, o le 
mvendette* politiche che pone
vano sul fondo del vaso da not
te i" ritratti di Napoleone. 11 vi
sitatore della mostra si chiede
rà anche come venivano poi eli
minati i materiali organici rac
colti da questi vasi: è presto 
detto, kl manifesto pubblicita
rio della mostra è in questo sen
so eloquentissimo; riproduce 
infatti un Quadro del famoso 
pittore inglese William Ho-
garth, »La notte* (1738), dove 
in alto a sinistra un anonimo 
braccio, sporgendosi da una fi
nestra, scarica in strada e sui 
malcapitati passanti l'intero 
contenuto di uno di questi vasi 
(e pare che fosse una consuetu

dine internazionale a Londra 
cornea Parigi come a Milano, al 
massimo preceduta da un grido 
d'avvertimento del tipo manen
ti all'acquai*). 

La borghesia ottocentesca, 
che comincia ad avere un mi
gliore rapporto con l'acqua, 
gradisce ormai vere e proprie 
parure*, coordinati per la toi
lette che comprendono, oltre 
all'immancabile vaso nascosto 
nel comodino, anche capaci 
brocche, catini ad incasso, ac
cessori porta-sapone, porta-
pettine che si tenevano sulla 
toilette in camera da letto, su 
un mobile lavamano dal piano 
di marmo con uno o due incassi 
per sistemarvi il catino. In mo
strai stato ricostruito un ango
lo di camera che, oltre ai mobili 
citati, propone alcuni bei pezzi 
in terraglia decorati con rose in 
rilievo dal solido e tranquillo 
gusto borghese. 

La moda del Liberty non po
teva esimersi dal toccare anche 
questo tipo di produzione che 
intanto va, via via, industrializ
zandosi al pari di altre (in Italia 
eccellono fa Richard Ginorie la 
Laveno) e che riceve un fortis
simo impulso dalla sempre più 
larga usanza, nelle classi ricche, 

della stanza da bagno. Novità 
assolutamente rivoluzionaria 
nella storia delle conquiste civi
li è l'invenzione (nel 1889), da 
parte di un oscuro mister Bo-
stel di Brighton, del water-clo-
sed in ceramica, con sifone in
corporato e caduta d'acqua 
dall'alto, invenzione che coro
nava definitivamente decenni, 
anzi un secolo, di tentativi più o 
meno brillanti. A onor del vero 
il mister era stato facilitato 
dall'introduzione, attorno al 
1870, dell'acqua corrente nelle 
case (parliamo sempre e solo di 
quelle dei grandi ricchi), cosa 
che portò rapide trasformazio
ni anche nel lavamano e nel bi
det che diventava autoportan
te. 

Con quello che è. fon», il pri
mo esempio di disegno indu
striale del settore — i sanitari 
progettati da Gio Ponti nel 
1954 — si chiude questa picco
la storia i cui sterminati svilup
pi si possono osservare nella 
produzione contemporanea 
esposta negli 87 mila metri 
quadrati di questo Salone in
temazionale della ceramica. 

DedeAuregS 

Il congresso di fondazione a Roma. «L'idea è in grande ripresa» 

Nuovo look dei monarchici 
che adesso sono «movimento» 
ROMA — Vogliono dimenticare la «squallida e piccola guer
ra Italica delle due roso, vogliono essere laici fino in fondo, 
risorgimentali e popolari, aperti a tutu i partiti democratici. 
Vogliono essere. In definitiva, l'organizzazione che unifica 
tutti I fragili segmenti di un ideale che sembrava morire. I 
monarchici Italiani rinnovano 11 loro «look» e lo fanno non 
fondando un ennesimo partitlno né seguendo le logiche dei 
vari Fronti o Unioni che sono stati. Adesso c'è un movimen
to, anzi il Movimento monarchico Italiano con tutti i crismi 
per rappresentare la Real Casa. «Il Principe Vittorio Ema
nuele è con noi e mentre Amedeo è Impegnato a trafficare 
con la De — dicono 1 responsabili del Mml — noi diamo 
battaglia nel paese per rilanciare la causa». In un grande 
albergo romano 250 delegati. In rappresentanza di quasi due-

Riconoscono 
come capo 

Vittorio 
Emanuele 

La polemica 
con Amedeo 

d'Aosta 

centomila iscritti, da due giorni dibattono strategie e un i 
che, pensano agli organigrammi e ai finanziamenti (Vittorio 
Emanuele è sì sponsor, ha mandato anche un'eterea Marina 
Doria, ma in quanto a soldi sembra che non ci senta) stabili
scono perfino gli «obiettivi intermedi». Quello finale, si sa, è il 
ritorno della monarchia come forma istituzionale. Ma per 
ora i monarchici (e forse per sempre) si acconterebbero del 
rientro in patria «dei morti ma soprattutto dei vivi». Chi si 
aspettava, comunque, da questo primo congresso del Movi
mento un convegno di reduci o una celebrazione in famiglia 
di nostalgici si sbagliava. Niente nobiltà (a parte il duca Co
lonna e qualche conte piemontese) nessun clima da «finis 
Austrìae», pochissimi monocoli. 

•Il fatto è che — spiegano Michele D'Ella responsabile 
dell'ufficio stampa e il dottor Guido Derenoche, chirurgo 
padovano, una delle «anime* del Movimento — da qualche 
tempo, dopo anni di stagnazione, l'idea monarchica è in 
grande ripresa. Soprattutto tra i giovani che vogliono di nuo
vo Certezze e Simboli*. E allora ecco un Movimento che vuol 
essere al passo con i tempi. Via le vecchie bardature e gli 
obsoleti personaggi, ecco I nuovi protagonisti della battaglia 
monarchica: borghesi, professionisti, gente di tutti I giorni, 
insomma, che si é pagata da sola questo fine settimana ro
mano sprecando anche tre giorni di ferie. Ma non è una 
battaglia disperata la loro? «Ma noi pensiamo al Re come 
grande difensore ci vico, al di sopra delle parti e del patteggia

menti. Offriamo storia e filosofia a chi ci vuol seguire. In 
un'epoca di morte delle ideologie non è poco». E ancora: «Cer
chiamo un simbolo nel quale Identificarci e da esportare nel 
mondo. Guardi Carlo d'Inghilterra o don Juan Carlos. San
dro Pertlni ci andava benissimo, ma era un'eccezione. Ora 
siamo di nuovo nel grigiore». E la strategia? «Non essendo un 
partito i nostri militanti possono avere qualunque altra tes
sera politica. Già adesso riusciamo ad eleggere consiglieri 
comunali e ad influenzare quelle di diversi deputati. Perfino 
un paio di ministri attuali hanno in tasca la doppia tessera*. 

Insomma il movimento vuol proporsi come gruppo di 
pressione e di opinione che lavori attraverso tutti l partiti. 
Compreso il Msi? «Certo, ma non abbiamo più assolutamente 
con loro una linea preferenziale. Noi siamo laici, europeisti e 
antifascisti, contro qualunque tentazione autoritaria. E al 
nostro congresso abbiamo invitato tutte le forze politiche, ad 
eccezione naturalmente dei repubblicani». E le vicende dell'i
sola di Cavallo? «Noi finché l'inchiesta è aperta non condan
niamo nessuno. Poi vedremo. L'importante, però, è che tutti 
i monarchici si riconoscano nella Dinastia e nel Simbolo». 

Il messaggio finale sembra dunque questo: «Caro Amedeo 
smettila con le idee secessioniste. Riorganizziamoci tutti per 
marciare uniti. Il nostro capo è Vittorio Emanuele per ragio
ni dinastiche e di prestigio». La corona è la corona, si sa. 
Hanno Vittorio come principe ereditario e Vittorio si devono 
tenere. 

Mauro Montani 

Sfiora i trenta miliardi 
la sottoscrizione al Pei 

ROMA — La somma raccolta In 125 giorni per la sottoscri
zione al partito e alla stampa comunista sfiora oggi 1 30 
miliardi (per l'esattezza slamo giunti a 29 miliardi e 754.142 
mila lire pari all'84,33% dell'obiettivo dei 35 miliardi). A 
quattro settimane dalla conclusione, dunque, mancano an
cora 5 miliardi. Sono 18 le Federazioni che hanno superato 
l'obiettivo, ma molte sono quelle che ormai sono vicinissime. 
Procede, Invece, ancora troppo lentamente l'altra sottoscri
zione (quella In cartelle «per l'Unità») che ha appena superato 
un miliardo e mezzo. Mentre è necessario fare uno sforzo 
finale per la sottoscrizione del partito serve anche, oggi più 
che mal, un rilancio del lavoro nella sottoscrizione Intera
mente destinata «per l'Unità». 

Andria, il Prefetto 
sospende le elezioni 

BARI — Il Prefetto di Bari, dott. Basso, con un decreto In 
data di oggi, ha sospeso le elezioni per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Andria (Bari), fissate per 1113 e 14 ottobre pros
simi. Il Prefetto ha dato così esecuzione all'ordinanza emessa 
nel giorni scorsi dal Tribunale amministrativo regionale per 
la Puglia con la quale Io stesso Tar ha accolto il ricorso 
presentato nel mesi scorsi da un candidato della lista della 
De. All'inizio dell'anno il Tar pugliese aveva annullato le 
elezioni svoltesi nell'83, alle quali la commissione elettorale 
non aveva ammesso la Usta civica del «Cattolici democratici» 
essendo stata presentata con un numero di firme ritenuto 
eccessivo. 

50 miliardi in tre anni 
per l'Agenzia spaziale italiana 

ROMA — Per 11 funzionamento della futura Agenzia spaziale 
italiana sono previsti 50 miliardi in tre anni (10 nel 1985 e 20 
ciascuno per il 1986 e '87). Il disegno di legge sarà presentato 
entro la prossima settimana in Parlamento, probabilmente 
in Senato. L'Italia potrà così avere un organismo unico per 
gestire tutti i programmi spaziali sia quelli curati provviso
riamente dal Consiglio nazionale delle ricerche sia per la 
partecipazione all'Agenzia spaziale europea e le altre attività 
Internazionali. Il provvedimento prevede il passaggio dai 
piano spaziale del Cnr alla nuova agenzia nel momento in cui 
questa entrerà in vigore. 

Composta la vertenza tra 
«la Repubblica» e Craxi 

ROMA — Non ci sarà alcun provvedimento di urgenza da 
parte del pretore, dato l'Intervenuto accordo tra le parti In 
udienza, ma rimane in piedi il futuro procedimento di merito 
— presso 11 tribunale civile — promosso dal presidente del 
Consiglio per l'eventuale risarcimento del danni arrecatigli. 
Questa la situazione della vertenza avviata da Craxi che nel 
giorni scorsi aveva Inoltrato in pretura un ricorso per ottene
re appunto un provvedimento di urgenza con cui si Inibisse al 
quotidiano «la Repubblica» ogni ulteriore uso di una sua im
magine nel quadro di una campagna pubblicitaria avviata 
dallo stesso giornale. L'iniziativa del presidente del Consi
glio, assistito dagli avvocati Striano, Lucente e Francesco 
vassalli, faceva riferimento alla comparsa su alcuni periodi
ci di una effigie pubblicitaria In cui il presidente del Consi-
fjllo veniva ripreso, nel corso di un congresso del Psi del 1980, 
n atteggiamento pensoso o affaticato, con la didascalia sot

tostante «Repubblica sveglia l'Italia». Secondo Craxi,.una 
pronuncia d'urgenza da parte della magistratura si impone
va per l'illecita utilizzazione dell'immagine senza 11 suo con
senso e per fini che non riguardavano un'esigenza sociale di 
informazione, ma esclusivamente pubblicitari. 

Sgominata banda di 
falsari: 10 arresti 

TORINO — Una organizzazione per la produzione e lo smer
cio di monete straniere è stata smascherata e smantellata 
con una operazione congiunta delle questure di Torino e di 
Imperia, che ha interessato varie citta italiane e ha portato 
all'arresto di dieci persone, e al sequestro di un notevole 
quantitativo di materiale. L'operazione, che fa seguito ad 
una precedente inchiesta sviluppatasi in Francia durante i 
mesi estivi (l'attività del falsari pare si svolgesse anche oltre 
confine), ebbe un primo decisivo sviluppo il 30 settembre 
scorso quando — dopo una lunga serie di controlli, pedina
menti, intercettazioni telefoniche, fotografie «clandestine» — 
gli investigatori individuarono In un ristorante di Bordighe-
ra (Imperia) il luogo in cui il presunto «cervello» della gang si 
apprestava ad incontrare il capo di un'altra organizzazione 
per fornirgli monete e matrici. 

Allevatore sorpreso mentre 
incendia un bosco: arrestato 

ALGHERO — Un allevatore, Ferdinando Doneddu, di 34 an
ni, di Villanova Monteleone, nel Sassarese, sopreso dai cara
binieri di Alghero dopo aver appiccato il fuoco a un bosco, è 
stato arrestato con l'acusa di incendio doloso. I carabinieri 
della compagnia di Alghero, agli ordini del capitano Viola, 
sono impegnati da alcuni mesi in servizi di prevenzione per 
stroncare la caccia di frodo e gli incendi nei boschi. I risultati 
dell'azione di prevenzione e repressione non sono mancati: 
Doneddu, infatti, è il settimo incendiario che viene arrestato 
nella zona. L'incendio, domato dai carabinieri e da volontari 
dopo alcune ore, ha devastato diversi ettari di bosco distrug-

Sendo sughere e querce in un terreno di proprietà deir«Ersat* 
'Ente regionale di sviluppo agricolo) che Doneddu ha in 

affitto. 

Domani processo a due giudici 
del tribunale di Torino 

MILANO — Franca Viola Carpinteri e Antonio Trìblsonna, 
giudici a Iatere del processo per le tangenti di Torino, compa
riranno domani in veste di imputati davanti ai loro colleghi 
della quinta sezione del tribunale di Milano. Per entrambi i 
magistrati c'è l'accusa di interesse privato in atti d'ufficio, 
cioè di aver favorito dei malavitosi su sollecitazione di amici 
comuni, e per Trìbisonna anche le imputazioni di corruzione 
e millantato credito. Le indagini sul processo erano nate 
dalle confessioni di alcuni pentiti della mafia siciliana tra
piantata al nord e che, inizialmente, avevano coinvolto sette 
magistrati piemontesi, di cui tre prosciolti: Giancarlo Capi-
rossi, presidente della sezione che stava giudicando 11 faccen
diere Zampini ed esponenti politici torinesi; il procuratore di 
Cuneo Sebastiano Fazio, mentre prosegue l'inchiesta, defini
ta particolarmente delicata ed affidata al giudice Istruttore 
Matteo Mazziotti, nei riguardi del sostituto procuratore ge
nerale Vincenzo Ferrara e dei procuratore di Ivrea Luigi 
Maschella, trasferito a Catania su sua richiesta e poi dimes
sosi dalla magistratura. 

Il partito 
i segretari 

Relatore A. Natta 
E convocata par domani, a** ora 9.30. rAssembleo dai seoratari 

ragionali a dai scorami dell* Federazioni. M'ordina dal gramo: «L'a
ziona dai comunisti naia ratta par la paca a il lavoro*. Relatore a 
compagna Alessandro Natta. 

Giovedì 10 la Conunissrooe 
per il Congresso 

ijriwnionadaaaC^rnrniwtonaparaCorwassonturanaraò^rVti-
to * convocata in sedata planaria par grava» 10 ottobro afte ora 9.30 
prasso la sad* dal Comitato cantra!*. 

CommissioDe di Amministrazione: 
convocata mercoledì pomeriggio 

La Ccmmissions razionala «8 Ammirasti aziona è convocata par 
marootad» 9 ottobro effe ora 15.30 in Diraziena. a Roma. I «avori, 

Sanato faKni. hanno duo ponti aToroma dal 

I l Mana piugiamma a arma liana aconoinieo-faianzlaila do «t'Uni
ta* (relatore Armando Sorti); 

21 «ano di ristnrtturaaione dadi Editori Rianiti (relatore 
•aleso). 

• • • 
I deputati comunisti sono tensti zi essere presenti SENZA ECCE

ZIONE *aa seduta di martedì • ottobre. 
• • • 

L'osoomMeo del gruppo e)ei aeneten oomtmietl e convocata per 
merco»»» 9 ottoore aio ore 19. 

http://14.no


DOMENICA 
6 OTTOBRE 1985 l ' U n i t à - VITA ITALIANA 

T A LOTTA per costruire le 
basi di un compromesso 

riformatore fra le forze della 
sinistra italiana e le forze più 
dinamiche del capitalismo 
che sceglieranno di assume
re come loro interlocutore il 
mondo del lavoro e le sue or
ganizzazioni (è questo il 
•patto dei produttori'?è que
sto il «parco per lo sviluppo»?) 
presuppone che la sinistra 
riesca, nel corso stesso di 
questa lotta politica e seda
le, a ridefinire, intorno ad un 
progetto di società, una sua 
nuova identità unitaria. 

Non si tratta, o almeno co
sì credo, di un discorso ba
nalmente metodologico. An
zi, proprio qui sta, innanzi
tutto, il valore delle osserva
zioni critiche di Antonio do-
litti e di Giorgio Ruffolo. 

Cosi come i compromessi 
più o meno taciti fra capitale 
e la voro che hanno assicura
to in passato — in Europa e 
anche in Italia — un certo 
governo dei conflitti sociali 
sono stati travolti dalla lun
ga fase di crisi e di trasfor
mazione che ha preso l'avvio 
con la fine degli anni 70 (pri
ma ancora dell'ondata di re
staurazione liberale-autori
taria che ha segnato la con
troffensiva conservatrice in 
Europa e negli Stati Uniti) 
anche l'identità politica-cul
turale delle forze di sinistra è 
stata, sotto molti aspetti, ri
messa in questione. La crisi 
dei rapporti di solidarietà fra 
i vari soggetti del mondo del 
lavoro, la segmentazione 
della classe lavoratrice e i 
mutamenti sconvolgenti del
la sua composizione sociale 
non potevano non riflettersi 
in una frantumazione dei 
movimenti sociali, in una 
crisi del movimento sindaca
le e in una disarticolazione 
delle forze di che comporta 
unasinistra. Soprattutto 
quanto più è prevalsa una 
reazione di tipo •difensivo» 
all'interno del movimento 
operaio. Vengono perciò me
no le condizioni immediate 
per rendere operante un 
nuovo schieramento di al
leanze intorno a una propo
sta riformatrice delle forze dì 
sinistra. E per converso un 
nuovo progetto riformatore 
diventa, a differenza del pas
sato, l'unico terreno possibi
le di una riunificazione non 
corporativa del mondo del 
lavoro e di una convergenza 
unitaria, nel pluralismo e 
nell'autonomia, di tutte le 
componeni sindacali e politi
che che fanno riferimento al 
ruolo di progresso che posso
no svolgere le classi lavora
trici. Un -paltò per lo svilup
po' comporta, a differenza 
del passato, che la sinistra 
italiana, ossia, in primo luo
go, il Pei e il Psi, e il movi
mento sindacale siano in 
condizioni di ^confrontarsi 
con le altre componenti ri
formataci del mondo politi
co italiano, con le forze della 
cultura e con le forze del ca
pitalismo moderno, sulla ba
se di proposte non divarican
ti. intorno alla questione 
cruciale di -quale sviluppo» e 
di 'quale occupazione», di 
•quale distribuzione delle ri
sorse e del potere* nelle isti
tuzioni e nella società. 

Si tratta, certo, di un pro
cesso difficile, che comporta 
una non breve battaglia poli
tica e anche culturale all'in
terno del mondo del lavoro e 
all'interno della sinistra. 
Una battaglia da condurre 
con una limpida e ostinata 
scelta unitaria, che non ha 
alternative se vogliamo af
frontare il duro confronto 
che comporta il superamen
to dei gravi dissensi che ci 
oppongono alla politica ef
fettivamente praticata dalla 
direzione del Partito sociali
sta. sia sul terreno della poli
tica internazionale, che su 
quello della gestione demo
cratica di una riforma dello 
Stato sociale, che su quello. 
decisivo, della conquista di 
una democrazia economica 
fondata sulla partecipazione 
effettiva delle grandi masse 
lavoratrici. Perciò ritengo 
che sia necessario precluder
ci. nel corso di questo con
fronto. il •cambio» o la •can
cellazione» dell'interlocutore 
prioritario che abbiamo scel
to. 

Quando, alcuni anni fa, 
Riccardo Lombardi sosten
ne con ostinazione la propo
sta di lavorare intorno ad un 
programma riformatore del
la sinistra italiana, come ele
mento propulsore di una più 
vasta strategia dell'alterna
tiva, credo che il nostro 
esplicito rifiuto (motivato 
dall'intento — peraltro illu
sorio — di allargare in par
tenza il campo del dibattito e 
degli interlocutori) costituì, 
a mio avviso, un errore poli
tico. 

Lavorare oggi, con l'avvio 
di un grande dibattito nel 
paese, ad un 'progetto di so
cietà» e definire un program
ma di governo che sia espli
citamente coerente con esso, 
vuole dire, a mio avviso, par
tire dai grandi temi intorno 
al quali si è determinata una 
sorta di cortocircuito, rispet
to alle diverse tradizioni ed 
esperienze politiche della si
nistra italiana ed europea e, 
soprattutto, nella coscienza 
e nella memoria storica di 
grandi masse di uomini che 
sono stati protagonisti delle 
lotte sociali e politiche degli 
ultimi venl'anni nel nostro 
paese. 

Mi limiterò ad accennare a 
quattro questioni che mj 
sembrano fra le più rilevanti 
da questo punto di vista. 

1 . Le vecchie correlazioni 
fra l'innovazione tecno

logica, lo sviluppo (come ere-

La scelta unitaria 
per la sinistra 

non ha alternative 
Con questa consapevolezza dobbiamo affrontare il duro confronto 

che comporta il superamento dei gravi dissensi con la politica 
praticata dalla direzione socialista, senza arrogarsi il diritto di 

«cambiare» l'interlocutore - Quando Riccardo Lombardi propose di 
lavorare su un programma riformatore, il nostro rifiuto fu un errore, 

anche se motivato dall'intento di allargare le alleanze 

di BRUNO TRENT1N 

scita quantitativa delle ri
sorse conosciute) e l'occupa
zione, sulle quali si era fon
data una gloriosa tradizione 
produttivistica del movi
mento operaio, particolar
mente in Italia, sono venute 
meno. E questo dato rischia 
di produrre effetti sempre 
più devastanti nel tessuto 
sociale del paese, anche se 
l'innovazione è ancora trop
po poco diffusa e se l'econo
mia italiana sconta, sotto 
questo profilo, ritardi sem
pre più allarmanti rispetto al 
resto del mondo industria
lizzato. 

Dobbiamo così lottare per 
forzare tutte le possibilità di 
crescita competitiva della 
nostra economia, delle sue 
produzioni materiali e dei 
suoi servizi, ma essere, nello 
stesso tempo, consapevoli 
che una. ripresa 'Spontanea» 
dello sviluppo che abbiamo 
conosciuto in passato (con la 
distribuzione delle risorse 
che lo cara tterizza vay l)sarà 
probabilmente, nella fase 
che sta di fronte a noi, di en
tità più modesta rispetto a 
quella degli anni 60 e 70; 2) 
non sarà in condizioni di au
mentare in modo consisten
te la nostra competitività e 
di allentare il vincolo ester
no; 3) non assicurerà, nean
che a lungo termine, una so
luzione al problema dell'oc
cupazione e tanto meno di 
una occupazione al più alto 
livello di qualificazione pos
sibile, che dovrebbe costitui
re l'obiettivo prioritario di 
una strategia riformatrice. 

Non si tratta allora dì di
fendere ad ogni costo tutti I 
•posti» di lavoro esìstenti 
(magari con interventi assi
stenziali o con riduzioni ge
neralizzate e fittizie del tem
po di lavoro) nell'attesa fal
lace che ritorni lo 'sviluppo 
di Ieri* (e questo abbiamo 
tentato di fare in molti casi). 
SI tratta Invece di promuo

vere e di governare una poli
tica di riconversione econo
mica, la quale, attivando e 
utilizzando il massimo di 
crescita possibile, redistri
buisca le risorse materiali e 
umane del paese verso i set
tori che possono sostenere 
l'innovazione e diminuire la 
dipendenza economica del
l'Italia (ricerca, energia, in
formatica) e terso ì settori 
che possono costituire le 
strutture portanti e i grandi 
servizi sociali dell'avvenire: 
l'istruzione in primo luogo, 
la salute e la sua prevenzio
ne, la difesa del territorio, 
l'ecologia, la riorganizzazio
ne e la valorizzazione del pa
trimonio culturale, i servizi 
alle persone. E si tratta di so
stenere questa riconversione 
con una politica decentrata e 
flessibile del tempo di la voro, 
della formazione, dell'artico
lazione dei rapporti di lavo
ro. 

Ma puntare su un'opzione 
di questa natura, che non sta 
affatto scritta nel destino 
della società italiana e che 
non sarà quella privilegiata 
spontaneamente dalle forze 
del capitale e dai deten tori di 
rendita finanziaria, vuole di
re forzare la strada, con le re
gole della democrazia, ad 
uno sviluppo completamen
te diverso, ad una difficile 
redistribuzione delle risorse, 
con i costi e anche i sacrifici 
che essa comporta (in termi
ni di governo dei redditi, di 
finanziamento pubblico del
lo sviluppo, di selezione della 
spesa, di riqualificazione e di 
mobilità del lavoro). 
f\. Una seconda •rottura* 
** che si è opera ta in questi 
anni e che costituisce l'altra 
faccia della «crisi dello Stato 
sociale* è data, a mio a wiso, 
dal venire meno di una cor
relazione tra lo Stato come 
•proprietario dei servizi e del 
mezzi di produzione» da un 

lato e la •liberazione delle 
forze produttive*, la massi
ma occupazione e la massi
ma solidarietà dall'altro. 

L'aspetto più grave della 
crisi dello «Stato sociale» ri
siede infatti nell'efficienza 
decrescente dei servizi col
lettivi fondamentali che esso 
ha manifestato nella forni
tura (man mano che essi si 
estendevano all'intera popo
lazione); nell'offuscarsl del 
principi di solidarietà sui 
quali si legittimava il suo 
funzionamento e il suo fi
nanziamento, sino alla tra
sformazione di questa soli
darietà in una •solidarietà 
occulta*, e imposta, man 
mano che cresceva il grado 
di burocratizzazione e anche 
di corporativizzazione del
l'apparato amministrativo e 
delle politiche assistenziali. 

Per ridare allo «Stato so
ciale» un ruolo determinante 
nella politica di massima oc
cupazione, per estendere e 
migliorare i servìzi collettivi 
che esso fornisce, a comin
ciare dall'istruzione e dalla 
salute e anche per finanziar
lo sulla base di una solidarie
tà trasparente, gestita e con
trollabile dai soggetti che so
no chiamati a parteciparvi, 
occorre, dunque, introdurre 
dei cambiamenti anche radi
cali nel suo funzionamento. 
Il decentramento effettivo 
della gestione •partecipata» 
di uno Stato sociale nuovo 
(sul quale dovrebbero oggi 
qualificarsi In primo luogo le 
intese programmatiche o I 
dissensi fra le forze di sini
stra sul plano locale), lo svi
lupparsi di forme competiti
ve nella erogazione dei servi
zi fondamentali (sulla base 
di standards di prestazione 
garantiti a tutti I cittadini) 
fra strutture pubbliche e fra 
queste strutture private, in
dividuali e soprattutto coo
perative; l'Incoraggiamento 
delle forme di assistenza e di 

prevenzione affidate ad as
sociazioni volontarie, la pre
disposizione di nuove forme 
di partecipazione e dì con
trollo degli utenti, diventano 
così vere e proprie condizioni 
per affrontare i problemi, in 
ogni caso ardui, del finanzia
mento (anche con un au
mento dei prelievi) di uno 
Stato sociale e di un •merca
to sociale» in espansione. Si 
tratta per intenderci di se
guire la strada opposta di 
quella assunta dal progetto 
di legge Finanziaria, 

'X. In terzo luogo la sinistra 
•** si trova a dover fare i 
conti con una trasformazio
ne profonda del rapporti di 
lavoro e nelle forme di orga
nizzazione del lavoro. Le in
novazioni tecnologiche ori
ginate dalla rivoluzione in
formatica hanno introdotto 
un possente elemento di con
traddizione e di crisi nelle 
forme tradizionali di divisio
ne •tecnica» del lavoro, in 
tutti quei campi dell'attività 
umana in cui sì era afferma
ta, negli ultimi 60 anni, la 
pratica tayloristica della 
frantumazione progressiva 
delle mansioni, della separa
zione assoluta fra direzione 
ed esecuzione, fra conoscen
za e attività manuale. 

Le nuove tecnologie non 
introducono soltanto un fat
tore di flessibilità nell'orga
nizzazione e natia dislocazio
ne de/la produzione. Esse ri
chiedono in misura crescen
te, per una loro utilizzazione 
ottimale, una partecipazione 
attiva e intelligente del lavo
ro nel controllo sulla qualità 
e sulla stessa quantità di 
produzione, sia essa di beni 
materiali che di servizi. Po
trà ta sinistra reagire a que
sta trasformazione radicale 
del 'modo di lavorare e di 
produrre» senza ripetere la 
sostanziale rimozione che ha 
caratterizzato su questa que

stione vitale 11 suo atteggia
mento nel passato? Si tratta 
di un problema immediato e 
urgente di civiltà e di libertà 
che dovrebbe informare di sé 
ogni ipotesi di programma
zione flessibile della ricon
versione sociale che questo 
paese è destinato ad attra
versare. 

La definizione di una nuo
va strategia della democra
zia eocnomica, che superi le 
prove, In larga misura falli
mentari, della 'democrazia 
degli esperti», dovrà dunque, 
per conquistarsi un minimo 
di credibilità fra le tante e di
verse forze sociali e culturali 
che operano nel mondo del 
lavoro subordinato e fra le 
stesse forze manageriali più 
Innovative, realizzare questa 
saldatura che è sempre man
cata per il passato fra II dirit
to all'informazione, al con
trollo, alla codeclsione nella 
sfera manageriale e il diritto 
alla sperimentazione di nuo
ve forme di organizzazione 
del lavoro nel microcosmo 
del gruppo di lavoro, dell'a
zienda decentrata, della sin
gola unità di produzione o di 
servizio. Perchè è attraverso 
questa saldatura che può 
passare non solo la necessa
ria ^rivoluzione culturale e 
professionale» del mondo del 
lavoro, ma il consenso attivo 
dei lavoratori, necessario al
la gestione di ogni processo 
di riforme e di trasformazio
ne di questa portata. 

A . In quarto luogo, la sini-
~ stra e lo stesso movi
mento sindacale debbono fa
re i conti, sino in fondo, con 
le dimensioni necessaria
mente internazionali di una 
strategia riformatrice. SI 
tratti delle forme concrete 
che può assumere l'allenta
mento della rincorsa alla de
terrenza atomica; o si tratti 
del governo di un processo di 
ristrutturazione industriale 
e di una nuova divisione in
ternazionale del lavoro, o di 
una politica dell'occupazio
ne attraverso la riforma del
lo Stato sociale. Il successo 
di una strategìa di sinistra 
su questi temi in Italia è 
semplicemente impossibile 
(come dimostra, al di là dei 
suoi errori, lo sconfortante 
epilogo dell'esperienza fran
cese), senza un progetto della 
sinistra europea, e senza 
un'azione coordinata dalla 
sinistra nella Comunità eu
ropea (anche per quanto at
tiene ai nostri e ai suoi rap
porti con il Terzo Mondo e 
con le altre due grandi po
tenze capitalistiche mondia
li, gli Usa e il Giappone) e 
senza, quindi, una riforma 
coraggiosa delle istituzioni 
comunitarie, delle politiche 
economiche e sociali della 
Comunità, della politica eu
ropea di difesa. 

Di fronte a nodi di questa 
natura ho parlato di un pro
getto di società e non solo di 
un pur necessario •program
ma di governo». E, infatti, un 
programma di governo che 
inizi anche molto cautamen
te a cimentarsi con problemi 
di ouesta dimensione, come 
pn>i oneva Alfredo Relchlln, 
dovìà porsi necessariamente 
(a partire dalia riduzione 
dell'indebitamento pubblico, 
dalla riforma fiscale e da 
una ridefinizione della poli
tica della spesa pubblica) de
gli obiettivi che comportano 
alterazioni anche rilevanti di 
interessi costituiti, riduzione 
delle molteplici rendite pri
vate e pubbliche che non si 
annidano soltanto, anzi, nel
le «sacche» dell'alta finanza, 
rimozione di •privilegi reta ti-
vì* che frantumano e irrigi
discono il mondo del lavoro; 
insomma costi economici, 
sociali e anche umani (alme
no rispetto a situazioni o 
aspettative preesistenti) che 
potranno diffìcilmente esse
re •compensati*, nella co
scienza del 'popolo di sini
stra* e dei suoi alleati, dalla 
prospettiva futura e incerta 
di una maggiore occupazio
ne e di una più salda demo
crazia. 

Affinché un tale program
ma non cerchi il sostegno o 
la neutralità delle masse di 
cittadini attraverso uno ste
rile decisionismo o attraver
so il fallace surrogato di de
mocrazia che deriva dal mo
mentaneo consolidamento 
istituzionale delle organizza
zioni e dei partiti del movi
mento operaio e da una loro 
più o meno durevole occupa
zione dello Stato (non è stato 
questo in definitiva lo 
•scambio politico*?) e non 
sconti quindi il prezzo ìnevi-
tabiledì un consenso passivo 
che si tramuta presto in ri
volta corporativa; e affinché 
questo programma sìa, nella 
coscienza di molti uomini, 
•qualcosa per la quale valga 
la pena di battersi*, anche 
sacrificando la difesa di un 
interesse contingente, occor
re, sin dall'inizio, poter dare 
il senso più complessivo del
la società, che, forse, per 
quella via sì riuscirà a co
struire: di quello che signifi
ca per noi un socialismo pos
sibile. 

E soprattutto occorre sa
pere raccogliere la domanda 
di libertà e di partecipazione 
•qui e ora*, di potere e di de
mocrazìa diffusa che sì spri
giona da questa società e an
che dalla crisi di molte sue 
istituzioni (come lo Stato so
ciale): la domanda di una so
lidarietà fra uguali, di una 
solidarietà gestita da chi vi 
partecipi, di un controllo più 
diretto e più consapevole sul 
proprio lavoro e sugli stru
menti di conoscenza; la do
manda di accedere ad una 
cultura e ad un'istruzione 
che rendano la democrazia 
sempre più trasparente. 

Nonostante le otto bocciature consecutive 
i 
4 

Genova, i «cinque»: j 
«Avanti con Campali 
costi quel che costi» 
Un'operazione diretta dal segretario provinciale dei socialisti e 
dal democristiano Orsini - Ma cresce il malessere fra i laici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Alla decima votazione, forse, 
riusciremo ad eleggerlo. Poi dovremo rico
minciare da capo per la giunta. L'uomo non 
piace...». È la confidenza che un consigliere 
democristiano fa all'amico giornalista dopo 
che a mezzanotte — come nella favola di Ce
nerentola — il cocchio dorato pronto per il 
nuovo sindaco Cesare Campart si è trasfor
mato per l'ottava volta in zucca. Il pentapar
tito ordinato da Roma e confezionato a Pa
lazzo Chigi nei minimi particolari dispone di 
41 voti (comprendendo anche quello del rap
presentante del partito dei pensionati) ma in 
queste settimane di estenuanti votazioni ha 
manifestato una dissidenza politica interna, 
espressa nel voto segreto, che è variata da un 
minimo di due ad un massimo di cinque con
siglieri. 

Di fronte a questa situazione di palese im
potenza ad esprimere una maggioranza qua
lificata, chiara anticipazione degli ostacoli 
che dovrebbe affrontare una eventuale giun
ta pentapartita che venisse anche eletta sulla 
base di una maggioranza di risulta, le reazio
ni all'interno della coalizione sono di due ti
pi. C'è quella ufficiale del promotori del ri
baltone della giunta di sinistra: il segretario 
provinciale del Psi Morchio e il sottosegreta
rio all'Industria, Orsini (De), che ribadiscono 
di voler andare avanti, costi quel che costì, 
perché «non intendiamo lasciarci intimorire 
da ricattatori sconosciuti». C'è chi, più cauta
mente, come il socialdemocratico Bemporad 
parla di «incidente di percorso» che «non può 
mutare decisioni sofferte e meditate come 
quella del cambiamento delle alleanze politi
che». Cesare Campart, candidato sindaco re
pubblicano, visibilmente scosso sul piano 
personale da quella sorta di «gioco al massa
cro» in cui è esposto come testa d'ariete del 
pentapartito insiste sulla propria candidatu
ra precisando però che l'incarico «non l'ho 
chiesto né sollecitato, ma me lo hanno asse
gnato». 

All'interno dei partiti laici, a giudicare del
le reazioni colte fra gli esponenti che segui
vano dalla tribuna stampa il susseguirsi di 
votazioni e di bocciature del repubblicano 
Campart, qualche dubbio comincia però a 
sorgere. C'è il caso del Pri che per anni aveva 
esercitato a Genova una funzione di cerniera 

molto importante fra la maggioranza di sini
stra e l'opposizione ed oggi si trova ingabbia
to nella logica di pentapartito, col proprio 
leader sulla graticola, senza l'ombra di un 
programma (loro, che si sono sempre battuti 
per dare prevalenza alle «cose da fare») e la 
mannaia democristiana pronta a cadérgli 
sulla testa fra sei mesi, un anno. Campart 
infatti, secondo la De deve limitarsi ad un 
ruolo di rottura verso la precedente giunta di 
sinistra, con la funzione di tener in caldo lo 
scranno di primo cittadino per un esponente 
dello scudo crociato. Ma anche fra i socialisti 
sembra iniziare un minimo di riflessione: la 
scelta di ribaltare le alleanze rende questo 
partito letteralmente prigioniero della logica 
democristiana. 

Sul terreno politico c'è anche la proposta 
del Pei per una giunta a termine In grado di 
garantire la realizzazione di una serie di pro
grammi comunali oggi bloccati. 

Perché una giunta a termine? 'Perché — 
ha detto ieri Piero Gambolato nel corso di 
una manifestazione in piazza De Ferraris — 
non c'è mai stato un dissenso fra noi ì sociali
sti ed l socialdemocratici sulle cose impor
tanti da fare, stiamo ancora aspettando di 
conoscere quali eventualmente siano le cose 
che ci dividono sui programmi, e gli ultimi 
giorni testimoniano che sulle cose da fare ci 
può essere l'apporto del consiglieri "verdi" e 
Dp, formando così una maggioranza di 48 
consiglieri su 80. Una giunta a termine po
trebbe risolvere i problemi più urgenti della 
città e lasciare il tempo per una più meditata 
scelta politica a tutti*. 

In piazza de Ferrari ai genovesi che aveva
no accolto l'iniziativa del Pei per discutere in' 
pubblico i problemi della citta e del comune 
Graziano Mazzarello, segretario provinciale 
del nostro partito ha ricordato i termini del
l'iniziativa comunista, Mazzarello ha detto, 
che le otto votazioni nulle di Tursi obbligano 
tutte le forze politiche, ad «azzerare la situa
zione» per verificare con pazienza e senza 
preclusioni tutte le possibilità capaci di pro
durre quel governo forte e capace che i geno
vesi hanno diritto di avere. Il consiglio co
munale tornerà a riunirsi mercoledì prossi
mo, ancora una volta in abbinamento con 
quello regionale. 

Paolo Soletti 

E formata da comunisti, socialisti e sinistra indipendente 

Eletta a Savona una giunta 
di sinistra con sindaco Pei 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Una giunta di 
sinistra è stata eletta l'altra 
sera a Savona sostenuta da 
una solida maggioranza Pei, 
Psi, Sinistra indipendente, 
che conta 24 consiglieri su 
40. Sindaco è stato confer
mato Umberto Scardaoni, 
comunista, sul cui nome so
no confluiti anche i voti dei 
due consiglieri repubblicani 
e un voto dai banchi della 
minoranza. Vice sindaco e 
due assessori sono andati al 
Psdi, 5 assessori al Pei. 

Con 19 consiglieri comu
nisti su 40. altre strade non 
erano percorribili per Savo
na, ma sulla trattativa han
no pesato per molto tempo 

interferenze e condiziona
menti di altre realtà della re
gione e della provincia. Così 
si è andati per le lunghe, ma 
non si può dire che si sia per
so tempo. Anzi l'approfondi
mento dei problemi, per la 
loro stessa dimensione che 
va oltre le mura della città, 
ha dato forza alle posizioni e 
al metodo instaurato dal Pei: 
quello del confronto sulle co
se da fare e sul come affron
tarle. 

Su questo terreno il penta
partito ha dimostrato di ave
re il fiato corto, mentre i co
munisti hanno portato, sul 
tavolo della trattativa, idee e 
progetti concreti. Un patri
monio collaudato in decenni 

di amministrazioni di sini
stra; soprattutto in quasi due 
anni di governo monocolore 
del comune, da quando cioè 
un ampio arco di forze politi
che, dal Psi al Pri, al Psdi, 
alla Sinistra indipendente, 
ha affidato al Pei l'onere. 
non richiesto, di far fronte 
all'emergenza economica e 
di ricomporre il rapporto di 
fiducia tra cittadini e istitu
zioni logorato dall'insorgere 
clamoroso della «questione 
morale* posta dalle inquie
tanti vicende dell'affare 
Teardo. 

Un compito diffìcile che la 
giunta comunista ha assolto 
senza presunzioni. 

Fausto Buffarello 

al Palazzo del Lavoro d'Italia '61 
dal 5 al 20 ottobre 1985 

FIERA 
D'AUTUNNO 

novità per la casa ed il tempo libero 

^sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: 
da lunedì a venerdì 
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LISBONA Otto milioni di elettori scelgono fra cinque partiti 

il Portogallo vota 
La posta è alt A stabiUtà 

Malgrado la fresca adesione alla Cee, l'Europa ha avuto uno spazio minimo nello scontro politico - Il leader 
socialista Soares guarda alla presidenza della Repubblica - La novità di queste elezioni è il «partito del presidente» 

Dal nostro inviato 
LISBONA — Dovrebbe parlare -eu
ropeo' il Portogallo che va oggi alle 
urne per le politiche anticipate: il 12 
giugno è stata firmata l'adesione al
la Cee, destinata a diventare operati
va con l'inizio dell'anno prossimo. 
Eppure gli 8 milioni di elettori non 
hanno mentito parlare molto di Euro
pa nella campagna che si è chiusa 
l'altra notte. I democristiani del cen
tro democratico sociale (Cds) sono 
favorevoli alla Cee, ma hanno basato 
la loro campagna sulla lotta contro 
lo -Stato socialista; arrivando ad af
fermare che i portoghesi vivono oggi 
in un sistema scelto a Mosca dicci 
anni fa. Dicono chiaramente nel loro 
opuscolo elettorale che -il problema 
centrale del paese è la rimozione e la 
riconversione dello Stato socialista» 
e accusano tutti gli altri partiti dì 
esserne dei pilastri. Del leader demo
cristiano Lucas Pires (41 anni) ven
gono proposte agli elettori due foto 
di carattere internazionale: quella 
con Reagan e quella con Margharet 
Thatcher. Demonizzando la 'rivolu
zione del garofani- e collocandosi 
chiaramente a destra — cosa che Lu
cas Pires ammette senza alcun pro
blema — il Cds vuole trattenere i 
suoi elettori (12,4% alle precedenti 
elezioni del 1983) da conversioni ver
so il partito socialdemocratico (Psd) 
che ha concluso in modo agguerrito 
la campagna elettorale, trascinato 
dal suo nuovo leader, il 45enne Ca va
co Silva. Il Psd (27% nel 1983) si col
loca anch'esso a destra (niente a che 

vedere con le socialdemocrazìe se
rie), ma avvertendo le difficoltà al
trui, punta a sottrarre voti tanto ai 
socialisti quando ai democristiani. 
Per questo preferisce le vaghe armi 
della demagogia alla formulazione 
di proposte programmatiche. Pro
mette comunque aneli 'esso di sman
tellare la legislazione della metà de
gli anni settanta e Intanto accusa di 
marxismo l socialisti. Cavaco Silva 
non viene meno ai suoi toni demago
gici neanche quando parla della Cee. 
Gioca su! tasto dell'orgoglio nazio
nale e dice: 'Dobbiamo portare nella 
Comunità i valori del nostro passa
to: Non è molto come programma. 

I socialisti (36.3% nel 1983) sono 
senz'altro (anche se non disinteres
satamente) i maggiori sostenitori 
dell'ingresso portoghese nella Co
munità. Il loro leader Mario Soares 
(60 anni) aveva un progetto preciso 
prima che il 13giugno (cll'indomani 
della firma per l'ingresso nella Cee) 
Il Psd uscisse dal governo da lui pre
sieduto: passare dalla presidenza del 
Consiglio a quella della Repubblica 
(l'attuale presidente Eanes non può 
essere più rieletto e le elezioni sono 
previste per gennaio) facendosi un 
vanto proprio dell'adesione alla Co
munità. Ora l'intero progetto dipen
de dall'andamento della consulta
zione di oggi: il Ps è chiaramente in 
difficoltà perché — più che di Cee — 
si parla di economia portoghese e su 
questo piano il governo Soares si 
presenta con un bilancio ampiamen
te deficitario. Quanto alla Cee, Soa

res è accusato di a ver subito passiva
mente le condizioni poste da Bruxel
les pur di essere lui a concludere II 
negoziato. 

Il partito più duro nell'accusato è 
naturalmente quello cho si oppone 
all'ingresso nella Comunità: il parti
to comunista (Pcp) che si presenta 
nell'ambito della coalizione Alleanza 
del popolo unito (18,2% nel 1983). Il 
Pcp preciserà nelle prosssime setti
mane anche le sue intenzioni rispet
to al Parlamento europeo, I cui 24 
membri portoghesi saranno eletti 
dall'assemblea per cui va oggi alle 
urne la popolazione. I comunisti giu
rano che l'ingresso del Portogallo 
nella Cee si rivelerà un'autentica 
tragedia per la sua economia e attac
cano il governo sia sulla questione di 
principio dell'adesione, sia sul modo 
in cui questa è stata negoziata da 
Soares. È comunque un attacco che 
si stempera nel contesto dell'offensi
va frontale di Apu verso la politica 
economica e internazionale (acriti
camente atlantica) del governo in 
crisi. Una politica economica sui cui 
pesano 15,4 miliardi di dollari di de
bito estero, un'inflazione al 25,2%, 
mezzo milione I disoccupati, oltre 
100 mila lavoratori che non ricevono 
1 salari e 11 crescente fenomeno del 
lavoro nero, con cui viene aggirata la 
legislazione sociale varata alla metà 
degli anni settanta. Le domande del
la vigilia del voto sono: stabilità o 
instabilità e, evidentemente, quale 
stabilità e quale instabilità sonocon-
cretamente possibili? I partiti che 

possono stabilizzare il prossimo par
lamento sono Ps e Psd. Nel primo 
caso la stabilizzazione sarebbe im
perniata sulla concessione di una 
cambiale in bianco a Soares, che riu
scirebbe probabilmente anche a vin
cere le presidenziali. Nel secondo l 
garofani verrebbero subito sdradica
ti. Sta di fatto che questi due partiti, 
dopo aver governato insieme, sì sono 
combattuti aspramente in questa 
campagna e sono probabilmente de
stinati a bilanciarsi e ad annullarsi 
l'un l'altro. Diventa così molto pro
babile una situazione di stallo, ri
spetto alla quale potrebbe emergere 
Il ruolo del presidente della repubbli
ca sia perché Eanes esercita un forte 
ascendente nella popolazione, sia per 
la presenza In queste elezioni di un 
nuovo partito che sì ispira diretta
mente a lui. È il partito rinnovatore 
democratico (Prd), guidato in realtà 
dal presidente e formalmente dal 
suo amico Hermlnlo Martlnho, sin
golare personalità di capitano in An* 
gola, capitano d'aprile, Ingegnere e 
alleva tore di ca valli. Il Prd sbandiera 
il suo impegno moralizzatore, ma 
non ha una precisa linea politica. È 
chiaro che da gennaio Eanes tornerà 
nell'arena e conterà su questa for
mazione. Già prima di allora, perù, il 
Prd (a cui i sondaggi danno tra l'8 e 
l'I 1%) potrebbe diventare l'ago della 
bilancia, che del resto è il suo simbo
lo elettorale. 

Alberto Toscano 

PCI-PGC 

Gli obiettivi 
del viaggio di 
Natta in Cina 

Sono stati illustrati in un'intervista dal 
responsabile della sezione Esteri, Rubbi 

ROMA — La visita in Cina 
dal 13 al 19 ottobre del segre
tario del Pel Alessandro Nat
ta è stata oggetto ieri di 
un'intervista rilasciata al
l'Agenzia Italia da Antonio 
Rubbi, responsabile della se
zione Esteri del partito. 

Sugli obiettivi della visita, 
Rubbi ha dichiarato che essa 
si prefigge di «continuare e 
sviluppare il rapporto con il 
Partito comunista e la Re
pubblica popolare cinese, 
che con lungimiranza il no
stro partito e Berlinguer per
sonalmente ripresero, tra i 
primi nel mondo, oltre sei 
anni fa e che già proficui ri
sultati ha dato anche allo 
sviluppo delle relazioni tra 
l'Italia e la Cina. Natta avrà 
la possibilità di proseguire 
un discorso e nello stesso 
tempo di scambiare valuta
zioni e opinioni aggiornate 
con i massimi dirigenti di un 
paese il cui ruolo e peso in
temazionali sono destinati a 
diventare sempre maggiori 
in Asia e nel mondo e la cui 
rapidissima ed originale evo
luzione interna è oggetto di 
interesse e attenzione gene
rali. Oa parte loro 1 dirigenti 
del Pc cinese hanno manife
stato un crescente interesse 
nei confronti del Pel e della 
sua politica internazionale, 

europea e nazionale, e, con la 
visita di Natta, avranno tutti 
gli elementi di novità e di svi
luppo di questa politica». 

Alla domanda: «E dopo Pe
chino, Mosca?», Rubbi ha ri
sposto: «Dopo Pechino penso 
ci saranno altre iniziative, 
sia ad Est che ad Ovest. Nat
ta ha molti inviti da onorare 
e ritengo si senta Impegnato 
a farlo, compatibilmente con 
le esigenze della vita politica 
Italiana e della preparazione 
del XVII Congresso. Con 
Gorbaciov il segretario del 
Pei ha già avuto occasione di 
incontrarsi e a lungo, ma è 
certo che gli sviluppi più re
centi delia situazione inter
nazionale e delle posizioni in 
essa assunte dall'Unione So
vietica, gli elementi di in
dubbia novità che si manife
stano anche nella vita inter
na di quel grande paese, così 
come le valutazioni autono
me e le iniziative internazio
nali del nostro partito, po
trebbero rendere utile ed in
teressante un nuovo incon
tro». 

La visita di Natta in Cina è 
stata annunciata ufficial
mente ieri anche a Pechino e 
— come ha sottolineato il 
portavoce cinese — essa av
verrà nel quadro dei rapporti 
di «tradizionale amicizia tra 
il Pei e il Pc cinese». 

NAZIONE UNITE 

Il Consiglio di Sicurezza 
condanna il raid di Israele 

Gli Stati Uniti si sono astenuti dal voto - Chieste riparazioni per la Tunisia 
I paesi membri invitati a dissuadere Tel Aviv dal compiere aggressioni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - II Consiglio di 
sicurezza dell'Orni ha condan
nato con 14 voti contro 2ero 
l'attacco aereo compiuto da 
Israele contro il comando del
l'Organizzazione per la libera
zione della Palestina (Olp) nei 
sobborghi di Tunisi. Gli Stati 
Uniti si sono astenuti, e l'esser 
riusciti ad evitare il veto ameri
cano ha fatto sì che contro il 
governo israeliano sia stata 
espressa una sanzione crìtica 
da parte della massima orga
nizzazione internazionale. 
Hanno votato contro Israele gli 
altri quattro membri perma
nenti (Cina. Francia, Gran Bre
tagna e Unione Sovietica) e i 
membri temporanei: Australia. 
Burkina Faso (l'ex-Alto Volta). 
Danimarca. Egitto, India. Ma
dagascar, Perù, Thailandia. 
Trinidad e Tobago, Ucraina. 

Fin quasi al momento del vo
to sembrava certo che gli Stati 
Uniti avrebbero annullato la 

mozione con il loro veto. Infatti 
ogni volta che di fronte alle Na
zioni Unite era stata sollevata 
la questione dell'aggressività di 
Israele, gli Stati Uniti si erano 
opposti a qualsiasi documento 
di condanna. Poi c'è stata la 
sorpresa dell'astensione. Se
condo alcuni diplomatici arabi 
la decisione di astenersi è stata 
presa dopo che il presidente tu
nisino Burghiba, in un messag
gio a Washington, aveva mi
nacciato di ritirare il proprio 
ambasciatore negli Stati Uniti 
se questi avessero posto il veto 
alla risoluzione. Ma a consiglia
re un atteggiamento più pru
dente, anche se più ipocrita, ha 
contribuito anche la circostan
za che furono proprio gli Stati 
Uniti a sollecitare il governo 
tunisino ad accettare il trasfe
rimento a Tunisi del comando 
palestinese dopo l'espulsione 
dell'Olp dal Libano, nel 1982. 

Per evitare il veto americano 
la Tunisia ha però dovuto atte

nuare sta sostanzialmente sia 
formalmente la lettera della ri
soluzione di condanna. II testo 
che è stato approvato, infatti, 
non implica l'obbligo, per l'O-
nu, di adottare misure concrete 
contro Israele e non specifica 
quali riparazioni debbano esse
re concesse al paese vittima 
dell'attacco. Pur con queste at
tenuazioni, il documento è pe
sante e segna una sconfitta po
litica per Israele, il solo paese 
che ha parlato contro la con
danna. 

La risoluzione afferma che 
«il Consiglio di sicurezza con
danna vigorosamente l'atto di 
aggressione armata perpetrato 
da Israele contro il territorio 
tunisino in flagrante violazione 
della Carta delle Nazioni Uni
te, della legge internazionale e 
delle norme che regolano i rap
porti tra t paesi». Gli altri punti 
rilevanti del documento sono 
questi: 1) l'attacco israeliano 
comporta «serie conseguenze» 
sugli sforzi per concludere una 

pace durevole nel Medio Orien
te; 2) i singoli membri delle Na
zioni Unite sono sollecitati ad 
adottare «misure per dissuade
re Israele dal ricorrere a simili 
atti contro la sovranità e l'inte
grità territoriale» degli altri 
paesi; 3) si afferma il diritto 
della Tunisia «ad adeguate ri
parazioni per la perdita di vite 
umane e per i danni materiali 
subiti», senza peraltro alcun 
vincolo di obbligatorietà». Dal
la mozione, sin dalle prime 
trattative nei corridoi, era stato 
tolto il riferimento alla «politi
ca di terrorismo di Stato» per
seguita da Israele. 

Nel corso del dibattito, con
clusosi nella notte di venerdì il 
delegato americano, generale 
Walters. ha giustificato l'asten
sione in quanto la mozione sa
rebbe stata squilibrata e non 
avrebbe tenuto conto dei moti
vi che avevano spinto Israele 
all'attacco. 

0. C 

MEMO ORIENTE 

Soldato egiziano spara nel Sinai 
7 morti, alcuni sono israeliani 

Uccisi i due giovani scomparsi a Gerusalemme 
TEL AVIV — I due giovani 
israeliani scomparsi quattro 
giorni fa durante una gita 
vicino Gerusalemme sono 
stati uccisi a colpi di arma da 
fuoco. I cadaveri, abbando
nati in cima ad una collina, 
sono stati ritrovati ieri. Se
condo la polizia — che sta in
dagando anche su un altro 
israeliano rinvenuto cadave
re, vicino Nazaret, con una 
pallottola nel capo — i due 
giovani forse sono stati ucci
si da un commando palesti
nese. 

Questo nuovo tremendo 
episodio rischia di buttare 
altra benzina sull'infuocata 
situazione mediorientale. 
L'altro Ieri una telefonata 
anonima avrebbe attribuito 
la sparizione della coppia al
la stessa «Forza 17» chiamata 
In causa per la triplice ucci
sione di Larnaca, presa a 
pretesto da Israele per 11 raid 
contro l'Olp a Tunisi. Com
prensibile quindi la preoccu
pazione per gli sviluppi che 
potrebbe avere questo nuovo 
oscuro e gravissimo episo
dio. 

A Tunisi ieri diciassette 

EILAT—Strage nel Sinai, presso il confine fra Israele ed Egitto: 
un soldato egiziano (o forse più di uno) ha aperto il fuoco su un 
gruppo di turisti provenienti da Israele uccidendone almeno 
sette, alcuni dei quali cittadini israeliani. Secondo l'agenzia egi
ziana Mena, ripresa da fonti israeliane, il soldato sarebbe stato 
colto da un improvviso attacco di follia; rincaricat© di affari 
egiziano a Tel Aviv ha espresso «cordoglio e rammarico» a nome 
del presidente Mubarak. Il tragico episodio è avvenuto a Ras 
Bulka, una quarantina di chilometri a sud di Eìlat; nell'ospedale 
di questa citta sono stati ricoverati quattro israeliani feriti. 

Secondo fonti militari di Tel Aviv, tuttavia, alla sparatoria 
potrebbe aver partecipato più di un soldato. Un ufficiale che 
avrebbe cercato di impedire la strage sarebbe stato a sua volta 
ferito dall'attentatore (o dagli attentatori). 

bare, coperte dalle bandiere 
bianco-rosa della Tunisia e 
verde-bianco-nero-rossa del
la Palestina, sono state tu
mulate ai piedi di una colli
na a Hamman-LIf. la località 
ad una trentina di chilome
tri dalla capitale, dove l cac
cia Israeliani hanno bom
bardato martedì scorso il 
quartler generale dell'Olp. 
Altre 31 vittime palestinesi 
saranno trasportate oggi ad 
Amman in Giordania. 

Sempre ieri, il governo 

egiziano — che aveva già an
nullato I colloqui con Tel 
Aviv sulla questione di Taba 
— ha deciso di escludere 
Israele dalla Fiera intema
zionale del libro che si terrà 
in gennaio al Cairo. Nella ca
pitale egiziana circa cinque
mila persone hanno manife
stato davanti all'ambasciata 
di Tel Aviv contro il raid 
israeliano. 

In Libano, gli estremisti 
islamici che tengono in 
ostaggio tre funzionari del
l'ambasciata sovietica tac
ciono da ormai quasi quattro 

giorni, mentre anche ieri 
non si è avuta alcuna confer
ma dell'annunciata uccisio
ne del diplomatico statuni
tense William Buckley. I tre 
sovietici — come si ricorderà 
— sono stati rapiti lunedì 
scorso insieme al segretario 
consolare Arkadi Katkov, 
successivamente ucciso. La 
polizia di Beirut ha confer
mato ieri di non possedere 
alcun elemento che confer
mi l'annuncio della «Jìhad 
islamica» secondo cui l'o
staggio americano sarebbe 
stato ucciso. 

La capitale libanese è sta
ta svegliata ieri mattina al
l'alba dal fuoco dell'artiglie
ria drusa. I miliziani hanno 
aperto il fuoco contro una 
vasta area del settore cristia
no; ci sono stati 3 morti e 14 
feriti, n fuoco druso è cessa
to dopo alcune ore. Una 
emittente libanese ha anche 
annunciato che ieri mattina 
una bomba è esplosa accan
to ad una postazione del Par
tito comunista a Beirut 
ovest, causando 11 ferimento 
di una donna, 

PARIGI — La marina fran
cese è arrivata ieri con ben 
quattro unità al largo dell'a
tollo di Mururoa. zona scelta 
da Parigi per i suoi esperi
menti nucleari. É la confer
ma delia decisione di fron
teggiare ad ogni costo le ini
ziative dei pacifisti di 
•Greenpeace», nonostante lo 
scandalo enorme seguito al
l'affondamento del «Rain-
bow Warrior», la nave ammi
raglia dell'organizzazione, 
da parte dei servizi segreti 
francesi. Nelle acque inter
nazionali di fronte a Mura-
roa erano arrivati già vener
dì il rimorchiatore dei pacifi
sti •Greenpeace» e l'imbarca
zione da diporto «Vega» che 
batte bandiera canadese e 
che - è stata ribattezzata 
•Greenpeace III». Seguita fin 
dalle isole Marchesi dalla 
nave scorta della marina 
francese «Balny», la «Green
peace», che era partita da 
Amsterdam il 18 agosto con 
a bordo una quarantina di 
persone, era apparsa alle 
6,30 locali. le 17,30 italiane di 
venerdì, sul radar del rimor
chiatore militare francese 
•Rari» che insieme ad un al
tro, r>Hippopotame», la sta
va aspettando. 

Ai numerosi giornalisti e 
fotografi presenti è apparsa 
la curiosa immagine di un 
arcobaleno che, squarciando 
le nuvole, ha illuminato le 
navi militari. «Rainbow», ar
cobaleno. è il simbolo dei pa
cifisti di «Greenpeace». Alle 
8.30 il «Voga» e la «Greenpea
ce» erano in vista runa del
l'altra e circondati dai fran
cesi. Alle 9,45 un battello 
•Zodiac» si è staccato dalla 
nave «ammiraglia» e tre uo
mini hanno trasportato una 
cassa di birra fino al «Vegas 
dove hanno brindato sul 
ponte con l'equipaggio alla 
riuscita dell'appuntamento, 
in attesa delle altre due im
barcazioni, il «Breeze», e 
I'«AIIiance», che giungeran
no tra quattro o cinque gior
ni. 

Le navi francesi hanno se
guito ogni movimento della 
•Greenpeace» e del «Vega», 
avvicinandosi fino a poche 
centinaia di metri. L'ammi
raglio René Hugues, coman
dante In capo delle forze 
francesi in Polinesia, è arri
vato giovedì sera da Papeete 
a Mururoa per attendere 
l'arrivo della flottiglia paci
fista. Le consegne del mini
stro della Difesa, Paul Qui-
les, che ha annunciato una 
visita a Mururoa nella quale 
assisterà agli esperimenti, 

FRANCIA 

Si fronteggiano 
a Mururoa 

marina e navi 
dei pacifisti 

sono dunque confermate e 
rispettate: qualsiasi imbar
cazione, anche solo una ta
vola a vela, che violi il limite 
delle acque territoriali — do» 
dici miglia dalla costa — 
verrà sequestrata. Stessa 
sorte toccherà alla nave da 
cui l'imbarcazione si sarà 
staccata. I responsabili sa
ranno arrestati e giudicati. 

Le decisioni francesi — ha 

precisato Quiles — sono con
formi alla convenzione del-
l'Onu sui diritti del mare. 
Non sono note le intenzioni 
dei pacifisti tranne che per 
un particolare: la nave «am
miraglia» resterà nelle acque 
internazionali al largo di 
Mururoa «anche molti mesi». 
in una «missione di sorve
glianza statica». 
NELLA FOTO: te rwv» pacifista 
«Greenpeace» 

Brevi 

Cile, anche minorenni tra i confinati 
SANTIAGO DEL CILE — Sono sessanta i eteri recentemente confinati in 
tfvers» tocaAta del paese per orarne del regime. Fra loro, e come scriv* 
«SokJariedad». la rivista del Vicariato oetr arcivescovado 01 Santiago, «è la 
prima volta», ci sono anche due minorenni. I confoati sor» o>»jwti sindaca*. 
teaoar di comitati di base • di organaiazxx* studentesche. 

Golfo, due attacchi iracherti in dodici ore 
BAGHDAD — L'aviazione rachena ha bombardato ien mattina 9 terminai* 
petrofcfero derisala di Kharg. Era ri secondo attacco che «i dodo ore. hanno 
cotprto le mstaMnom ir amar». E. stando ad un comunicato dar Iraq, anche un 
(fosso obiettivo navate, ternane che ***ca mercanti») di grande stazza. 

India, il Punjab sospende forniture elettriche 
NEWDCLHI— » governo del Punjab ha deciso di sospendere la fornrtwrad» 
energia elettrice ala capitale, n rrunstro del'Industria de! Punjab. BaMant 
Smgh. ha «fatti (Schiarato che renerpa prodotta daBa prmopale centrale 
idroelettrica delo Staro verri utStzata solo dal Punjab. 

A Roma il primate di Polonia, Glemp 
VARSAVIA — Il cardinale Jo»f Glemp A partito *tn per Roma. Si tran» di una 
«visite di lavoro» d> ono giorni nel corso deRa quale saia ricevuto dal papa. 
Glemp. che * «xrompagnato dal vescovo Dabrovvski. vice segretario d**a 
conferenza episcopale polacca, ha dichiarato ai giornalisti che si reca è* tutta 
in particolare in vista di una riunione de* vescovi europei «prevista da motto 
tempo», la permantma ài luffa gli consente di non votare aee eleAM'à 
poetiche m programma per domenica prossima. 

Violenze in Sudafrica, due morti. 
JOHANNESBURG — Un potootto nero A stato bruciato vivo dopo essere 
rimasto intrappolato netta sua casa incendi*» con bc;t^t« molotov s Sowa-
io. Poco pni tardi un altro nero A stato ucciso da una pattugba dev'esercito per 
aver tentato di forrare un posto di blocco. Riaperte intanto ie scuole per 
meticci che a causa dei disordini erano state chiuse nei giorni scorsi. 

Primaria società di servizi cerca per proprio 
ufficio di Mosca 

FUNZIONARIO 
COMMERCIALE 

con mansioni direttive. Requisiti richiesti: 
conoscenza lingua russa, attitudine a lavo
ro commerciale. 
Precedenti esperienze in posizione analoga 
saranno considerate titolo preferenziale. 
Retribuzione di sicuro interesse e comun
que commisurata alle effettive capacità. 
Scrivere: 
Cassetta SIPRA n. 35 M - 20100 Milano 

REGIONE LIGURIA 
Avviso pubblico 

Si rende noto che l'Amministrazione regionale delta Liguria, in ese
cuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 4355 del 25 
luglio 1985. e in conformità alla norme di cui al O.P.R. 31 marzo 
1971, n. 276. deve predisporre un elenco nominativo, per tutto il 
territorio regionale, riservato a personale autista per i servizi della 
Giunta, da assumere per un periodo massimo di tre mesi nell'arco 
dell'anno solare, per esigenze di servizio aventi carattere di urgenza 
e di temporaneità sino al 31 marzo 19B6. 
Gli interessati, i quali debbono essere in possesso della licenza di 
scuola media e di patente C. nonché degli altri requisiti normalmen
te prescritti per l'accesso al pubblico impiego, debbono inoltrare 
domanda in carta legale al Settore personale della Regione, esclusi-
vantante a mezzo di lettera raccomandata, entro il 31 dicembre 
1985. 
Nella domanda i candidati dovranno dichiarare sotto la (oro persona
le responsabilità, oltre ai dati anagrafici e dì residenza: 
— il possesso della cittadinanza italiana; 
— il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti; 
— le eventuali condanne penali riportate; 
— H titolo di studio; 
— il possesso della patente C; 
— la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari. 
Le domande pervenute prima della pubblicazione del presente avvi
so non sono prese in considerazione. 
L'età minima richiesta ò di anni 18. quella massima dì anni 50. 
Il trattamento economico spettante è quello corrispondente alla 
qualifica di esecutore del personale regionale, pari a lorde L. 
370.833 mensili, oltre l'indennità integrativa speciale di L. 
747.141 lorda mensili, salvo eventuali modifiche, e in quanto spet
tino, le quote di aggiunta di famiglia. 
Si aggiunge che al momento dell'assunzione i candidati verranno 
sottoposti a un accertamento tecnico d'idoneità. 
Per eventuali ulteriori chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi 
al Settore personale della Regione. 
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La galleria di Fortebraccio 
Illustrazioni di Sergio Stalno 
prefazione di Natalia Ginzburg 

Dagli articoli per II Popolo a quelli sull'Unità. 
I politici di ieri e di oggi sotto la penna del più 

celebre e corrosivo corsivista italiano. 
U'e 13300 

Editori Riuniti 

^ 

Politica e società 
David Collingridge 

Politica delle tecnologie 
I l caso dell'energia nucleare 

Necessità di un metodo nelle decisioni politiche di 
fronte alla rigidità dello sviluppo 

ine 16 500 

Adam Schaff 
Il prossimo Duemila 

Rapporto al Club di Roma sulle conseguenze 
sociali della seconda rivoluzione industriale 

Nell'analisi del liiosofo polacco, un domani 
incombente carico di problemi angosciosi e quesiti 

inquietanti, ma anche di notevoli progressi 
l«e 12O0O 

J Editori Riuniti a. J 
Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda a coloro che lo 
hanno conosciuto r gli hanno voluto 
bene sottoscrivendo La somma di L. 
50 000 « favori- drl nostro giornale 
Piombino. 6 ottobre 1983 

A un anno dalla scomparsa di 
ROBERTOSERENO 

ricordala sempre dalla moglie Tere
sa Trattici con Silvia sottoscrivono U 
SOOOOairiSattà-
Tbrino. 6 ottobre 196$ 

Nel settimo anniversario della mor
te di 

EUGENIO MACCANTI 
(M.tSO» 

la moglie e i figli con le loro famiglie 
lo ricordano e sottoscrivono per l'V-
•ii». 
Milano. 6 ottobre 1985 

Per onorare la memoria della com
pagna 

VERA CERNECCA 
recentemente scomparsa, la sezione 
Tornane ha sottoscritto per M/mld. 
Trieste. 6 ottobre I9&5 

Nel quarantennio della morte del 
cornpàgno 

LAICO ATTOLI NI 
(fHAWCO) 

resistente integerrimo antifascista, il 
fratello lo ricorda a quanti lo conob
bero e stimarono. Nell'occasione sot
toscrive per rUi». il»1 duecentomila li
re. 
Torino. 6 ottobre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO BO 
la moglie Lina lo ricorda con dolore 
e immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive I_ SO 000 per fT/iw4. 
Genova. 6 ottobre 1985 

Ricordando con immutato affetto la 
scomparsa dei 

GENITORI 
i figli, compagni Ines, Elvira ed Er
cole Gnemmi. in loro memoria sot
toscrivono L> 300.000 per IVnixi. 
Genova. 6 ottobre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ALBERTO PIOMBO 
la mamma, la moglie, le figlie. la so
rella. i frateiti e i cognati lo ricorda
no con grande affetto e immutato 
dolore a parenti ed amici e in sua 
memoria sottoscrivono U 50,000 per 

Genova. 6 ottobre 1985 

E* mancato il compagno 
FRANCESCO PONDI 

della 27- sezione «Ho Chi Min». I fu
nerali lunedì alle 8.30 partendo dal
la chiesa Gesù Adolescente di via 
Lusema. 1 compagni della sezione 
porgono alto famiglia le più sentite 
condoghante. 
Torino. 6 ottobre 1985 

3.10 1958 3.10 1985 

CLAUDIO FERRARI 
sempre ricordato con rimpianto ed 
affetto immutati. 
Tonno. 6 ottobre 1985 
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EST-OVEST La visita in Francia gli ha permesso di intessere un dialogo a distanza con Reagan 

E ora il vertice di Ginevra 
Gorbaciov lascia Parigi soddisfatto 

Nostro servizio 
PARIGI — Michail Gorba
ciov ha lasciato Parigi nel 
primo pomeriggio di ieri al 
termine di una visita di 
quattro giorni che, al di là 
del ristabilimento di normali 
e più cordiali relazioni fran
co-sovietiche, ha soprattutto 
segnato il suo ingresso uffi
ciale nell'arena politica in
ternazionale ed ha confer
mato davanti a centinaia di 
osservatori che con lui en
trava in questo campo visci
do, dove ogni scivolata è giu
dicata senza pietà, un perso
naggio «di tipo nuovo» del 
mondo sovietico, apparte
nente a quella generazione 
che un grande giornale euro
peo ha definito fantascienti
ficamente «la generazione 
dei mutanti». 

Quattro giorni sono tanti e 
sono pochi per rivelare un 
carattere o per permetterne 
la verifica. Gorbaciov, in 
ogni caso, ha saputo utiliz
zarli pienamente per gli sco
pi che si era proposto e per 
ottenere quello che era venu
to a cercare a Parigi: parlare 
agli Stati Uniti e all'Europa e 
non soltanto alla Francia; 
far conoscere i pericoli reali 
che incombono sul mondo di 
oggi e quelli che incombe
rebbero sul mondo di doma
ni se a Ginevra le due super
potenze non riuscissero a 
trovare un accordo sul disar
mo; riportare con sé a Mosca 
il numero più sostanzioso 
possibile di apprezzamenti 
positivi al piano sovietico di 
riduzione «radicale* degli ar
mamenti nucleari strategigi 
e di interdizione degli arma
menti cosmici. 

Un grande 
interesse per 
l'apertura 
all'Europa 
Mitterrand 
conclude 
i colloqui 
con un 
bilancio 
positivo 
Incontro 
del leader 
del Pcus 
con Marchais 

Non c'è dubbio che, da tut
ti questi punti di vista, Gor
baciov lascia Parigi ampia
mente soddisfatto. Al suo di
scorso di giovedì al Palais 
Bourbon, che rivelò i tratti 
fondamentali di questo pia
no, il presidente degli Stati 
Uniti ha reagito immediata
mente ottenendo di riman
do, il giorno successivo, un 
nuovo messaggio di Gorba
ciov che si esprimeva nella 
conferenza stampa dell'Eli
seo accanto a Mitterrand. È 
a partire da questo scambio 
a distanza che l'editorialista 
del «Figaro» ha scritto che 
nel corso della sua vissuta 
parigina Gorbaciov era riu
scito a stabilire «una sorta di 
dialogo con Reagan alle 
spalle di Mitterrand». 

PARIGI —• Mikhail Gorbaciov. in visita alle officine Peugeot, stringe la mano a un operaio 

Accanto a ciò vanno collo
cati poi gli apprezzamenti 
positivi del piano sovietico 
venuti dalle principali capi
tali europee, di quell'Europa 
alla quale l'Unione Sovietica 
rivolge un discorso nuovo af
finché diventi una forza in
dipendente e decisiva della 
politica internazionale: il 
che non vuol dire un'Europa 
più sottomessa all'Unione 
Sovietica e meno legata agli 
Stati Uniti, come suggeri
scono certuni, ma soltanto 
più •europea», più cosciente 
dei problemi particolari del
la sicurezza europea rispetto 
alle «guerre stellari» e all'ar
senale missilistico a medio 
raggio d'azione. Un grande 
giornale parigino scriveva 
ieri mattina che le aperture 

di Gorbaciov impongono al
l'Europa di rendersi conto 
che non si tratta di scegliere 
«tra il cow-boy e il mugiko» 
ma di affermarsi come «enti
tà politica» e non soltanto co
me espressione geografica. 

In questo quadro, quello 
che alcuni giornali parigini 
definiscono «il niet di Mitter
rand» alla proposta sovietica 
di negoziato diretto e a tem
po debito sulla «force de 
frappe» francese, è soltanto 
un'ombra che non oscura il 
resto e che in ogni caso non è 
considerata dalle due parti 
come un ostacolo al prose
guimento e allo sviluppo del
le relazioni franco-sovieti
che, tornate «al bello» dopo 
tre o quattro anni di conge
lamento. 

Anche Mitterrand, del re
sto, può dirsi soddisfatto co
me Gorbaciov, sia pure per 
altri motivi. È ruscito a ri
lanciare il dialogo tra i due 
paesi, che lui stesso aveva re
so praticamente impossibile 
attirandosi in proposito le 
critiche non solo dei comu
nisti, ma perfino dell'opposi
zione di destra che gli ricor
dava costantemente i buoni 
rapporti con Mosca dei tem
pi di De Gaulle, di Pompidou 
e di Giscard d'Estaing: e ciò 
senza «sborsare un centesi
mo», cioè senza fare conces
sioni e anzi respingendo una 
proposta sovietica di nego
ziato che Londra, meno pre
cipitosamente, ha considera
to degna di attenzione. 

Ma Londra, verità lapalis

siana, non è Parigi: vogliamo 
dire che rispondendo «no» a 
Gorbaciov su una trattativa 
diretta sulla «force de frap
pe» francese Mitterrand ha 
riscossogli elogi di tutti i clr-„ 
coli politici (comunisti esclu
si), di tutta la stampa (L'Hu-
manlté esclusa) che ricono
scono al presidente il merito 
di avere evitato «la trappola 
tesagli dall'orso russo» di» 
fendendo il principio che 
•non c'è margine di negozia
to per la credibilità della for
za nucleare dissuasiva della 
Francia», che questa forza 
«non può essere oggetto di 
una qualsiasi discussione in
ternazionale». Se si pensa poi 
che Mitterrand era conside
rato un «presidente dimezza
to» in seguito allo scandalo 
del Greenpeace, la visita di 
Gorbaciov, direttamente o 
indirettamente, gli ha resti
tuito l'altra metà, almeno 
sul piano del prestigio e del
l'autorità personali. E non è 
poco a cinque mesi circa dal
le elezioni legislative. 

Gorbaciov aveva trascorso 
le ultime ore del suo soggior
no parigino all'ambasciata 
sovietica dove aveva ricevu
to in udienza privata il se
gretario generale del Pcf 
Georges Marchais e una de
legazione dell'Associazione 
Francia-Urss. All'aeroporto 
di Orly, da dove è decollato 
alle 13,20 l'aereo che lo ripor
tava a Mosca, Gorbaciov è 
stato salutato dal primo mi
nistro Laurent Fabius. Il suo 
prossimo appuntamento è a 
Ginevra con Reagan, tra cin
que settimane. 

Augusto Pancaldi 

EUROPA 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — Quella che si 
chiude oggi a Washington è 
stata la settimana dell'alta
lena. I viaggi di Scevardna-
dze nella capitale americana 
e di Gorbaciov a Parigi han
no scosso il vertice america
no a tal punto da far emerge
re le più diverse tendenze 
nell'approccio verso la poli
tica sovietica. Con 11 para
dosso che in questa babele di 
dichiarazioni è difficile, se 
non impossibile chiarire 
quale orientamento finirà 
per prevalere nella condotta 
degli Stati Uniti il 19 e il 20 
novembre, a Ginevra, quan
do Reagan si incontrerà con 
Gorbaciov. 

Il segretario di Stato Geor
ge Shultz e alcuni dei suoi 
collaboratori hanno detto e 
ribadito in più d'una occa
sione che essi trovavano in
coraggiante che l'Urss si fos
se dichiarata pronta a dra
stici tagli (il 50 per cento) nei 
rispettivi arsenali nucleari, 
anche se avevano obiezioni 
particolari da muovere agli 
specifici contenuti della pro
posta sovietica. Contempo
raneamente, tuttavia, Ken
neth Adelman, che a Wa
shington non è proprio l'ulti
mo venuto dal momento che 
Reagan gli ha affidato la di
rezione dell'Agenzia per il 
controllo degli armamenti e 
il disarmo, diceva che, con le 
ultime proposte. l'Unione 
Sovietica manifestava una 
disponibilità minore di quel
la manifestata qualche anno 
fa ai precedenti negoziati sul 
disarmo. Ma Adelman è sta
to soltanto il più autorevole 
tra i critici della linea sovie
tica. Con lui, tutti i «falchi» 
piazzati ai vari livelli del-
l'ammnistrazione, parlando 
sotto la protezione dell'ano
nimato con i giornalisti, 
hanno espresso in termini 
anche più polemici la loro 
profonda insoddisfazione 
per molte delle proposte più 
importanti avanzate da Mi
khail Gorbaciov a Parigi. 

Ma l'uomo che si e più 
contraddetto, nel corso di 
questa settimana, si chiama 
Ronald Reagan. il presiden
te che sa raccontare con effi
cacia e precisione le storielle 

Washington: commenti confusi 
Incerto l'orientamento Usa 

Le proposte sovietiche incoraggianti per Shultz e i suoi collaboratori - Duri giudizi 
dei falchi - Contraddittorio Reagan - Unico punto fermo: sulla Sdi non si tratta 

con le quali intrattiene i suoi 
massimi collaboratori e i vi
sitatori stranieri, ma è spes
so impreciso e grossolano 
quando risponde all'impron
ta alle sollecitazioni dei gior
nalisti in materia di politica 
internazionale. E poiché, ap
punto, si tratta di parole det
te a ruota libera non contano 
le citazioni testuali. Basta 
dire che l'uomo della Casa 

Bianca da un giorno all'altro 
ha espresso giudizi positivi e 
poi manifestato dubbi e pe
santi critiche alle iniziative 
dei sovietici. Su un tema, pe
rò, è stato sempre coerente e 
irremovibile: sulle guerre 
stellari non ha intenzione di 
trattare con l'Urss. Questo 
piano che ha suscitato crìti
che pesantissime, anche in 
America, perché o irrealizza-

Novità a Mosca: 
la conferenza 

stampa trasmessa 
integrale dalla tv PARIGI — Raissa Gorbactov, la moglie del «leader sovietico». 

insieme alla consorte del presidente Mitterrand, si reca in 
visita al Museo Picasso 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — La stampa e la tv sovietiche 
continuano a fornire a lettori e spetta
tori i testi integrali dei discorsi di Mi
khail Gorbaciov in Francia. Si era co
minciato con l'intervista alla tv france
se che aveva aperto il viaggio parigino 
del segretario generale del Pcus e si è 
continuato fino a ieri, con la conferenza 
stampa congiunta di Gorbaciov e Mit
terrand. Testi integrali, domande e ri
sposte, senza tagli. Di modo che il citta
dino sovietico assiste — ed è da tempo 
immemorabile che ciò non avveniva, 
anzi si può dire che non è mai avvenuto, 
se si eccettua il personaggio Nikita 
Krusciov (ma allora t mass media e la 
tv non avevano ancora, dentro e fuori 
dell'Urss, il peso di oggi) — a uno show 
continuato del proprio massimo diri

gente e, insieme, riceve una quantità di 
dati e di informazioni inusuali. 

Per esempio molti sanno — attraver
so mille canali «privati» e con l'aiuto 
delle radio occidentali — del caso Stia-
ranski; ancor più di Sakharov confina
to a Gorkij. Tutti sanno delle migliaia 
di ebrei che vogliono andarsene in 
Israele o altrove, isovietici che seguono 
la politica un po' da vicino sanno anche 
quali sono le risposte ufficiali che il po
tere ha dato per ciascuno di questi temi 
(e Gorbaciov a Parigi non se ne è disco
stato, in verità). Ma il fatto nuovo è che 
oltre 100 milioni di spettatori del tele
giornale Vremia hanno potuto sentire e 
vedere un giornalista straniero conte
stare questi problemi al segretario ge
nerale del Pcus. 

Ce chi afferma, a Mosca, che in altri 

tempi, per molto meno, non si sarebbe 
esitato ad accorciare un discorso in 
quelle poche righe o immagini necessa
rie a fare sparire riferimenti sgraditi. In 
passato, specie nell'era brezneviana, 
era accaduto più di una volta che a spa
rire dai testi pubblicati sui mass media 
sovietici fossero passaggi di discorsi 
pronunciati perfino da certi ospiti di ri
guardo. La novità di metodo introdotto 
da Gorbaciov con il viaggio parigino 
non è dunque piccola, anche se non co
stituisce una svolta radicale. I giornali 
sovietici infatti, non hanno perso anco
ra la vecchia abitudine di pubblicare 
tutti nello stesso modo, i testi «ufficiali» 
dei massimi dirigenti del paese. 

Giulìetto Chiesa 

bile o pericoloso, non sarà 
considerato dal presidente 
americano come una mone
ta di scambio. Non lo ha 
smosso neppure la constata
zione, fatta da una serie di 
analisti e da due tra i più au
torevoli ex-ministri della Di
fesa, James Schlesinger e 
Robert McNamara, che sarà 
costretto alla difensiva nel
l'orma! prossimo incontro 
con Gorbaciov, a meno che 
non accetti di scambiare la 
rinuncia al sistema di difesa 
spaziale (le guerre stellari) 
con la riduzione del 50 per 
cento degli armamenti nu
cleari. McNamara, in parti
colare, ha rincarato la dose 
contro il sistema di cui Rea
gan si è innamorato. «Il pre
sidente — ha detto — cerca 
una falsa soluzione per un 
problema vero. La corsa agli 
armamenti è un peso per 
tutt'e due le parti ed è toro 
comune interesse eliminare 
questa minaccia». 

L'ultima dichiarazione di 
Reagan in proposito, fatta 
nel New Jersey, tn una mani
festazione per raccogliere 
fondi per un candidato re
pubblicano, suona così: «Non 
cederò». Ed è tornato a ripe
tere che questa nuova arma, 
che estenderebbe la gara mi
litare nello spazio cosmico «è 
uno scudo difensivo che non 
colpirà la gente ma abbatte
rà le armi nucleari». 

Gli ottimisti sostengono 
che l'ostinazione del presi
dente non comprometterà il 
negoziato con Mosca perché 
i sovietici finirebbero per ac
cettare la ricerca (il cui divie
to sarebbe praticamente im
possibile controllare) e gli 
Stati Uniti finiranno per 
proporre una intesa inter
media, da cercarsi nello spa
zio elastico tra la sperimen
tazione e la produzione dei 
primi prototipi delle armi 
stellari. 

La cosa più buffa è che, 
quando è stato invitato a 
spiegare la linea americana 
sul disarmo, un portavoce 
del Dipartimento di Stato se 
ne è uscito con questa battu
ta: «La verità è che è ancora 
oscuro ciò che i sovietici 
hanno in mente*. 

AnieMo Coppola 

GERMANIA FEDERALE 

Di nuovo tensione a Francoforte 
Proteste nel centro della città 

FRANCOFORTE — Alcune 
centinaia di persone si sono 
raccolte ieri nel centro di 
Francoforte per riprendere 
le iniziative di protesta per la 
morte di Guenter Sare, l'ope
raio di 36 anni travolto e uc
ciso una settimana fa da un 
idrante della polizia durante 
la manifestazione contro un 
raduno della «Npd», Il partito 
neonazista. La protesta è Ini
ziata nel primo pomeriggio 
in un clima di estrema ten
sione dopo I durissimi scon

tri dei giorni scorsi. Alcuni 
gruppi di dimostranti hanno 
distribuito ai passanti volan
tini nei quali si denuncia e si 
critica il comportamento pe
santemente repressivo delle 
forze di polizia. E anche ieri 
lo schieramento di polizia 
era massiccio e minaccioso, 
presidiati In forze tutti i 
quartieri commerciali e le 
aree pedonali del centro do
ve si sono verificati 1 disordi
ni più violenti per la morte di 
Guenter Sare. Rinforzi sono 

arrivati da tutta l'Assia e 
dalle vicine regioni della Re-
nania-Palatinato e della Re-
nania del Nord-Westfalla. 
Gli agenti sono in tenuta da 
guerra, numerosi I cani e gli 
idranti giganteschi del tipo 
di quello che ha travolto e 
ucciso Sare. Pesanti sono an
che le polemiche nate tra i 
partiti politici. I risultati 
provvisori dell'inchiesta 
aperta sulla morte di Sare 
dalla magistratura hanno 
confermato la responsabilità 
della polizia. 

Rivolta in un carcere di Lima 
Muoiono bruciati 30 «senderisti» 

LIMA — Più di trenta dete
nuti del carcere di Lurichan-
go, a pochi chilometri da Li
ma, sono morti bruciati vivi 
nelle loro celle. L'incendio è 
scoppiato durante una rivol
ta di prigionieri appartenen
ti al movimento di guerriglia 
di «Sendero luminoso*. Se
condo quel che hanno riferi
to i dirigenti del carcere, i ri
voltosi hanno appiccato il 
fuoco ad alcuni materassi 
per frapporre una rudimen
tale barricata con gli agenti 
di custodia. Le fiamme si so
no propagate rapidamente a 

tutto il braccio del carcere. 
Oltre ai trenta morti ci sa
rebbero una quarantina di 
feriti, venti dei quali sono 
agenti della guardia repub
blicana e guardie carcerarie. 

Nella zona andina di Aya-
cucho i guerriglieri hanno 
attaccato il carcere di Huan-
ta nel tentativo di liberare 
diciotto prigionieri accusati 
di sovversione. Per quasi 
un'ora i «senderisti» hanno 
lanciato contro il carcere 
candelotti di dinamite e spa
rato centinaia di raffiche di 
mitra. Non ci sono notizie 

certe sul numero di vittime, 
si sa però che i guerriglieri si 
sono ritirati rinunciando al
l'assalto. 

Il comando congiunto po
litico-militare antlsovversi-
vo, che opera nelle zone dove 
è forte l'azione della guerri
glia e che è stato pesante
mente messo sotto accusa 
dal presidente Garda per l 
metodi di repressione che se
gue, ha denunciato una «gra
ve recrudescenza della sov
versione che ha prodotto vit
time e danni». 

Così a Londra 
si prepara 

la «convenzione» 
per il lavoro 

Un appello lanciato a tutte le forze democratiche e di sini
stra contro la disoccupazione - A colloquio con Ken Coates 
direttore della Fondazione per la pace Bertrand Russell 

LONDRA — Disoccupati inglesi nell'ufficio di collocamento di Brixton 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — I senza lavoro in Gran Bretagna 
hanno superato i quattro milioni. Anche in 
altri paesi europei la disoccupazione conti
nua ad avanzare e condanna alla inattività 
oltre venti milioni di persone. È il problema 
più grosso e più urgente. Ecco perché da 
Londra viene adesso rivolto un'invito a tutte 
le forze democratiche e di sinistra europee. 
per uno scambio di idee, esperienze e propo
ste. Si tratta di potenziare e affinare la pro
pria capacità progettuale in modo coordina
to evitando riflessi difensivi o tentazioni pro
tezionistiche. 

L'appello per l'«Europa contro la disoccu
pazione» è stato formalmente lanciato du
rante un convegno a County Hall il 19 e 20 
settembre. Avevano preparato il terreno 
gruppi di studio nelle università (special
mente Cambridge) da tempo al lavoro su 
nuovi modelli econometrici. L'iniziativa era 
stata sottoscritta da trenta deputati laburisti 
fra i quali l'onorevole Stuart Holland. Hanno 
risposto con convinzione anche molti di quei 
vescovi che mesi fa avevano ricordato alla 
signora Thatcher «la responsabilità morale» 
nei confronti della miseria e dell'abbandono 
che in varie zone colpisce un quinto della 
popolazione. Si è fatto interprete dell'appello 
la Fondazione per la Pace Bertrand Russell 
che ha già avviato un fìtto scambio di corri
spondenza con partiti, organizzazioni, enti e 
municipalità in Olanda, Francia, Germania, 
Italia, eccetera. Ne chiedo le ragioni al suo 
direttore, Ken Coates. 

La collaborazione 
fra i vari governi 

•Il disimpiego è il problema numero uno, il 
punto centrale da cui passa il futuro dell'Eu
ropa. Costituisce anche la priorità assoluta 
nelle prospettive della sinistra europea men
tre si vanno precisando le linee programma
tiche più efficaci ad affrontarla invertendo la 
tendenza negativa instaurata dai regimi 
conservatori. Dobbiamo fare i conti con una 
disoccupazione di massa — dice Coates — 
quella a lungo termine che condanna i più 
anziani, quella nuova che emargina ampie 
leve giovanili, quella settoriale che assedia i 
ghetti delle minoranze etniche. Tutto questo 
crea tensioni e conflitti potenzialmente 
esplosivi. Noi vi riconosciamo un crescente 
attentato alla pace non meno pericoloso del 
confronto e della spirale di riarmo che mi
nacciano la coesistenza e t processi di disten
sione su scala internazionale*. 

— Quale tipo di analisi viene fatta sull'at
tuale congiuntura? 
•La prima constatazione riguarda la diffi

coltà evidente di impostare un piano di rilan
cio, in questo o quel paese, alle prese con una 
crisi strutturale che supera le frontiere e ri
chiede interventi più incisivi, una misura 
maggiore di collabroazione e di intesa fra i 
vari governi. Questa carenza di fondo si è 
rivelata anche contro le migliori intenzioni 
delle amministrazioni socialiste passate e 
presenti: i laburisti in Gran Bretagna fra il 74 
e il 79; la prima fase di Mitterrand in Fran
cia; il ciclo di caduta dell'occupazione che 
affligge ora la Spagna di Gonzalez. Per rom
pere ilcerchio del ristagno — sottolinea Coa
tes — i diversi paesi devono agire di concerto. 
Ma anche i migliori governi dimostrano ti
midezza sul terreno della cooperazione*. 

— Che tipo di discorso sperate di poter svi
luppare tra i diversi interlocutori europei? 
•La prima cosa da capire è che tutti quanti 

dobbiamo fare i conti con una ristrutturazio
ne di carattere transnazionale che evade e 
restringe la manovra economica dei singoli 
governi, sottrae risorse, riduce il potere con
trattuale dei sindacati, lì nuovo assetto 
strutturale prescrive collegamenti e associa
zioni funzionali analoghi a livello interna
zionale da parte del movimento del lavorato
ri. Questa esigenza si fa sentire in modo ur
gente non solo in organismi come la confede
razione sindacale europea (Ces) ma fra le va
rie organizzazioni di categoria, fra le rappre
sentanze di base nelle filiali di uno stesso 
gruppo multinazionale. Le grandi aziende 
hanno una libertà di movimento che sfugge 
ai freni e alle prescrizioni del governi. Il par

tito laburista, nell'83, ha partecipato alle eu-
roelezioni sulla base di una piattaforma pro
grammatica concordata con gli altri partiti 
socialisti europei. La parte economica di quel 
manifesto era fortemente influenzata dalla 
bozza di programma Out of Crlsls («uscire 
dalla crisi») elaborato da un gruppo coordi
nato da Stuart Holland. Si chiedeva di mette
re fine alle politiche deflattive in concorren
za gli uni con gli altri proponendo piani di 
sostegno armonizzati sull'obiettivo di una 
crescita generale basata su nuove forme di 
ridistribuzione e di riconversione produtti
va». 

— Che significato ha riproporre questi temi 
nel momento presente? 
•Vogliamo raccogliere e convogliare 11 va

sto patrimonio di idee che esiste a livello lo
cale, rilanciare la partecipazione. I primi 
esperimenti di democrazia indusriale, negli 
anni 60-70, che si sono imbattuti in ogni sor
ta di ostacolo nelle fabbriche, hanno succes
sivamente trovato fioritura nell'ambito di 
molte amministrazioni provinciali e regiona
li. C'è oggi una comprensione maggiore, un 
ambiente più favorevole allo sviluppo di «al
ternative» arricchite dalle nuove tecnologie, 
di intonazione più «verde», mentre diventa 
possibile pensare ad una maggiore socializ
zazione della funzione imprenditoriale cosi 
come viene esercitata dalle autorità locali 
nella «creazione di nuove fonti di lavoro». È 
qui che più si fa sentire la necessità pratica di 
stabilire legami e sostegni di solidareità con 
altri paesi. Come indicazione valida per i go
verni, possiamo cominciare a costruire for
me di cooperazione in ogni parte dell'Euro
pa». 

— Come può riflettersi tutto questo nell'o
rientamento dei maggiori partiti di sini
stra? 
«Intendiamo stimolare un'azione congiun

ta per assicurare che la lotta contro la disoc
cupazione, su scala europea, venga messa al 
primo posto nella scala di priorità del prossi
mo governo laburista. Fino a che punto il 
laburismo è impegnato su questa strategia 
economica che chiede crescenti contatti sul 
continente intero, e in che misura può anco
ra attardarsi sull'illusione che la Gran Bre
tagna possa fare da sola? La stessa cosa vale 
per i rapporti nuovi che debbono essere con
tinuamente ricercati nei confronti dei paesi 
del Terzo Mondo. Nessuno di noi può per
mettersi di rimanere isolato, abbiamo tutti 
interesse a conoscerci meglio e imparare gli 
uni dagli altri. Dobbiamo trovare i punti di 
intese e di cooperazione che ci sono necessari 
per crescere, come forza politica e come ful
cro per far leva sulle istituzioni che compon
gono l'Europa. Noi pensiamo ad esemplo ad 
un convegno per i problemi del lavoro aperto 
a tutta la sinistra europea alla stregua di 
quanto la Fondazione B. Russell ha fatto a 
suo tempo per la convenzione della pace End, 
il movimento europeo per il disarmo nuclea
re». 

«Questo è il nuovo 
internazionalismo» 

— In sintesi, su quale prospettiva vi state 
muovendo? 
•Se ci poniamo l'obiettivo di contribuire a 

creare un movimento del lavoratori vera
mente europeo e di elaborare le proposte pro
grammatiche che possono unire tale movi
mento, possiamo fin d'ora cercare di indicare 
una serie di linee politiche a livello nazionale 
che vadano in questa direzione. Possiamo 
espandere la nostra attività per la riduzione 
dell'orario di lavoro, per la redistribuzione 
dell'occupazione, per le misure congiunte di 
ripresa, per nuove forme di partecipazione 
dalla Svezia alla Grecia, dalla Spagna alla 
Germania. Bisogna superare resistenze e 
dubbi sulla mole di lavoro che ci attende. 
Non possiamo d'altra parte aspettare di esse
re completamente d'accordo su tutte le que
stioni che ci riguardano. Si trata di comin
ciare a fare quii che può realisticamente es
sere fatto. Per riprendere una frase di Berlin
guer, io personalmente credo che questo sia 
il modo più semplice e costruttivo per avvici
nare la prospettiva di *un nuovo Internazio-
nallsmoV 

Antonio Brandt 
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Si apre a Seul l'assise monetaria 
Minacce di uscire dal Fondo 
dei Paesi in via di sviluppo 
Nelle riunioni di ieri si sono andati precisando gli schieramenti - Il «piano Baker» 
per i debiti resta ancora un segreto - Aperture dei tedeschi e della Banca Mondiale 

ROMA — Ieri sono stati resi 
noti gli schieramenti alle as
semblee del Fondo moneta
rio e della Banca mondiale 
che iniziano a Seul, capitale 
della Corea del Sud; oggi si 
spareranno i primi colpi, ma 
un quadro completo si avrà 
soltanto martedì con l'inter
vento del segretario al Teso
ro degli Stati Uniti James 
Baker. Per la prima volta 
l'assemblea del Fondo si tie
ne fuori della sede, Washin
gton, designata in base al 
fatto che il maggiore azioni
sta del Fondo sono gli Stati 
Uniti. Perciò non vi sarà 
nemmeno un intervento 
inaugurale del presidente 
degli Usa. Fatto non casuale 
poiché l'egemonia statuni
tense, benché ancora solida, 
sembra quest'anno più che 
mai al centro dello scontro 
sulle scelte di politica econo
mica internazionali. 

Gli schieramenti: ieri si 
sono riuniti separatamene i 
«Cinque» (Stati Uniti, Giap
pone, Inghilterra, Germania 
e Francia); il «Club dei Dieci» 
(i Cinque più Italia, Canada, 
Olanda, Belgio, Svezia e 
Svizzera; in realtà 11); il 
«Gruppo dei 24» che rappre

senta i paesi in via di svilup
po. Ma sono tre schieramenti 
o due? Soltanto il governo 
olandese e belga hanno pro
testato contro la formazione 
di un «Gruppo dei Cinque 
Grandi» che, nei fatti, ha lo 
scopo di consentire a tre pae
si europei — Germania, 
Francia e Giappone — di 
dialogare direttamente con 
gli Stati Uniti escludendo sia 
gli altri paesi che la Comuni
tà europea cui fanno capo 12 
paesi dell'Europa occidenta
le. Ma la Comunità europea 
non si è dotata ancora di un 
sistema monetario e di una 
moneta comune per diventa
re l'interlocutore collettivo 
degli europei occidentali 
verso Stati Uniti e Giappone, 
facilitando il gioco di divisio
ne di Washington. 

A sostenere orientamenti 
e proposte contrapposti, 
quindi, restano due schiera
menti. Il «Club dei Dieci» 
presenta un rapporto nel 
quale prospetta soltanto 
qualche accomodamento del 
sistema monetario attuale. 
Completato nel giugno scor
so, questo rapporto, elabora
to sotto la direzione del di
rettore della Banca d'Italia 

Lamberto Dini, è superato in 
un punto fondamentale: la 
decisione dei «Cinque» di in
tervenire sui mercati valuta
ri per far scendere il dollaro, 
decisione presa il 21 settem
bre e che ha già fatto scende
re il dollaro di quasi 200 lire 
(da 1950 a 1764 lire). Inoltre 
potrebbe essere superato, in 
questi giorni, da una nuova 
proposta circa il ruolo del 
Fondo monetarlo e della 
Banca mondiale, cui gli Stati 
Uniti vorrebbero scaricare la 
responsabilità per il rimbor
so dei crediti che le banche 
Usa hanno fatto ai paesi in 
via di sviluppo e che ora non 
possono essere rimborsati. 
Ma su questo preteso «piano» 
ieri non si è saputo niente di 
concreto al termine della 
riunione dei «Cinque». 

Il rapporto del «Gruppo 
dei 24», di cui sono state rese 
note le linee essenziali, parte 
da un giudizio di crisi grave 
dell'economia internaziona
le. Chiede una nuova fase di 
espansione e, per consentire 
ai paesi in via di sviluppo di 
parteciparvi, fa due propo
ste: creare altri 15 miliardi di 
Diritti speciali di prelievo 
(Dsp), la moneta del Fondo 

monetarlo, da distribuire ai 
paesi aderenti; portare da 40 
a 80 miliardi di dollari la do
tazione della Banca mondia
le consentendogli dì raddop
piare i crediti. Il «Gruppo dei 
24», pur rappresentando la 
stragrande maggioranza 
della popolazione mondiale, 
ha il 38% dei voti nel Fondo, 
contro il 62% del «Club dei 
Dieci». Di qui la richiesta che 
si convochi una conferenza 
monetaria mondiale ma non 
con questi rapporti di forza 

- che darebbero ai «Dieci», ed 
agli Stati Uniti che li guida
no, la possibilità di conclu
derla a proprio piacimento. 

Le dichiarazioni rese ieri a 
Seul mostrano una situazio
ne piuttosto mossa. Il presi
dente della Banca centrale 
tedesca, Otto Poehn, ha det
to che la crisi debitoria inter
nazionale si è aggravata an
che a causa della durezza 
delle condizioni poste dal 
Fondo monetario ai paesi 
debitori. Evidentemente i te
deschi non intendono lascia
re agli Stati Uniti il merito di 
una revisione della politica 
di chiusura verso i paesi in 
via di sviluppo. Il presidente 
della Banca mondiale, D.T. 

Alden W . Clausen 

Clausen, ha detto che «la 
priorità deve passare dal
l'austerità alla espansione». 
Clausen, ponendosi a mezza 
strada, è favorevole a porta
re le risorse della Banca 
mondiale a 60 miliardi di 
dollari; ma il suo mandato 
scade a metà dell'86. 

Rilievo viene dato ad una 
presa di posizione jugoslava 
pubblicata da Kommunist 
secondo cui «il Fondo mone
tario internazionale è il 
braccio prolungato dei dieci 
paesi industrializzati, la ca
tena di supporto del sistema 
che assicura loro il ruolo di 
arbitrio. Creato come orga-

James Baker 

nizzazione per la collabora
zione monetaria multilate
rale si è trasformato in po
tenza sovrannazionale che 
impartisce lezioni agli stati 
sovrani». Anche il ministro 
argentino Juan Sourrouille, 
presidente del «Gruppo dei 
24», evoca la possibilità che 
alcuni paesi in via di svilup
po decidano di uscire dal 
Fondo. Ciò dice quanto pro
fondo sia il contrasto gene
rato dall'uso subordinato 
dell'autorità e dei mezzi del 
Fondo nell'interesse di pochi 
paesi. 

Renzo Stefanelli 

MILANO ~ L'attesa per una 
riduzione del costo del denaro 
ha di nuovo infiammato la Bor
sa. Denaro meno caro uguale a 
guadagno sicuro. Eppure non 
mancano gli appelli alla pru
denza e contrariamente a 
quanto si possa pensare c'è 
molto nervosismo. La Borsa in 
questi giorni è una specie dì 
Santa Barbara pronta ad esplo
dere in ogni momento nei due 
sensi, anche malgrado l'acuta 
vigilanza della Consob che in
terviene tempestivamente per 
frenare gli eccessi. 

A quanto risulta, i «borsini» 
delle filiali di provincia conti
nuano a macinare, per conto 
della clientela minuta, ordini di 
acquisto «al meglio» (una for-
mula che significa senza limita
zioni di prezzo) e questo oltre a 
mantenere alto il livello degli 
scambi (giovedì sì sono supera
ti i 160 miliardi!) imprime nuo
vi rialzi all'indice che rispetto 
ai riporti di settembre ha gua-

Borsa verso il record 
Listino raddoppiato 
alla fine del ranno 
dagnato oltre il 4 per cento. E 
dopo tanto cammino non è po
co. Continuando così l'aumen
to del listino a fine anno sarà 
del 100' r ! Certo, ci sono anche 
le vendite, massicce, e che in 
alcune sedute hanno fatto pre
valere il ribasso. Vendite che ri
guardano per lo più titoli pri
mari che in questi mesi hanno 
raggiunto punte molto elevate, 
come Fiat, Generali, Montedi
son, Olivetti, assicurativi in ge
nere e cementieri, mentre gli 
acquisti sembrano ora indiriz
zarsi a titoli trascurati o addi
rittura disprezzati nel recente 
passato. Una Fiat o una Con

dotte d'Acqua o una Borgo, so
no oggi alla ribalta come non è 
accaduto mai. 

È un mercato ricco, insom
ma, che compra di tutto, dove 
anche notevoli partite di titoli 
(l'altro giorno una sola ditta ha 
comprato più di un milione di 
Burgo) passano da una mano 
all'altra con estrema facilità. 
i L'avvento dei fondi italiani e 
degli investitori istituzionali 
stranieri hanno impresso al 
mercato una svolta. Attraverso 
la mediazione dei fondi torna
no così in Borsa decine di mi

gliaia di piccoli risparmiatori 
che se ne erano allontanati da 
anni. A fine settembre i sali 
fondi azionari registravano un 
patrimonio di 3.493 miliardi di 
lire pari al 26 per cento della 
raccolta complessiva (oltre 
13.000 miliardi). A loro volta 

3uelli bilanciati (che compren-
ono quindi investimenti an

che in azioni) registrano un pa
trimonio a fine settembre pari 
a 4.386 miliardi. Insomma una 
buona parte del flottante azio
nario in circolazione è finito nei 
fondi comuni di investimento, 
che per ora non presentano al
cuna necessità immediata di 
dover vendere. 

• Diverso è invece il discorso 
per quanto riguarda la compo
nente internazionale. La disce
sa del dollaro se continuerà po
trebbe indurre a rapidi disinve
stimenti e allora potrebbero es
sere dolori. 

r. g. 

Un ribasso pilotato 
del 20% previsto per 
i prezzi del petrolio 
ROMA — Secondo informazioni ufficiose l'Arabia Saudita 
continuerà a limitare le vendite di petrolio consentendo un 
ribasso del solo 10% sui prezzi attuali. D'altra parte si è 
appreso che Arabia Saudita ed Irak hanno firmato un accor
do per il carico del greggio irakeno al terminale di Yanbu sul 
Mar Rosso. Costruito in soli 11 mesi, allo scopo di far transi
tare il petrolio in aree lontane da minacce di interruzioni — 
l'oleodotto corre quasi tutto in Arabia Saudita — l'impianto 
parte dai giacimenti meridionali dell'Irak e porta a Yanbu 
500 mila barili-giorno. Una seconda fase di raddoppio, fino a 
1,6 milioni di barili-giorno, parte ora e sarà completata 
nell'87. Per determinare i prezzi del prossimo inverno man
cano, ora, alcune altre verifiche: il livello delle vendite di 
paesi come la Nigeria, il Messico e l'Urss; l'entità della do
manda in relazione al clima e all'andamento dei consumi 
industriali che sono da tempo in declino. 

Ferruzzi sta per comprare Montesi 
Ormai in dirittura d'arrivo le trattative - La multinazionale di Ravenna ha investito 30 miliardi in azioni Montedison - Una 
campagna per rilanciare l'immagine del gruppo - Cotone al Sud, soia in Pianura Padana - Le eccedenze diventano benzina 

RAVENNA — Ferruzzi sta ormai 
portando in porto l'acquisto del 
gruppo Montesi, La trattativa tra il 
gruppo ravennate e la Finbieticola 
per il passaggio di mano degli zuc
cherifici sarebbe ormai in porto. Lo 
ha detto ieri mattina a Ravenna 
Renato Picco, direttore generale 
dell'Eridania. L'occasione è stata la 
presentazione del nuovo marchio 
del gruppo Ferruzzi che inizia così 
una campagna di promozione pub
blicitaria e di immagine sul merca
to internazionale con un costo at
torno ai 5 miliardi di lire. Nell'occa
sione, Raul Gardini, presidente del
la Ferruzzi, ha annunciato che il 
suo gruppo ha investito nella Mon
tedison una trentina di miliardi per 
una partecipazione che se non rag
giunge la soglia del 2% da dichia
rare alia Consob, dovrebbe certa
mente sfiorarla. Ma per il momen

to Gardini mette le mani avanti 
circa maggiori impegni per il futu
ro senza comunque precludersi 
niente: «Con Foro Bonaparte ab
biamo delle sinergie, con Schim-
berni andiamo d'accordo, per il re
sto si vedrà». 

Per il rilancio della immagine, 
Ferruzzi farà affidamento ad uno 
slogan «una forza tranquilla» che 
riecheggia quello usato da Mitter
rand per la campagna elettorale 
che lo ha portato alla presidenza 
delia Repubblica. La «promotion* è 
affidata alla Landor Associates di 
San Francisco e allo studio Testa di 
Milano. 

La presentazione del marchio è 
comunque servita anche per fare 
una radiografia a questa «multina
zionale europea con la testa a Ra
venna». 

II gruppo si è potenziato in questi 

ultimi cinque anni nel settore in
dustriale: alla leadership nei cam
po saccarifero e nel settore della 
carta (grazie all'acquisizione della 
maggioranza relativa della Begin-
Say); controlla il 70% dell'indu
stria della trasformazione dei semi 
oleosi. E in questo settore — una 
prima risposta ai due problemi ini
ziali — ha studiato e sviluppato 
nuove colture alternative; come la 
soia: è il primo produttore europeo 
con 120 mila èttari, ovvero il 20% 
del fabbisogno nazionale. Ma sta 
sperimentando altre colture: «Pen
siamo al cotone, come è avvenuto 
in Grecia, per il Mezzogiorno d'Ita
lia dove vi è poca o scarsa irrigazio
ne. Abbiamo sperimentato con ma
no l'impossibilità di colture a bar
babietola, e la soia preferisce terre
ni irrigati, come sono in Veneto e 
nella Pianura Padana». Dunque 

soia e cotone, ma restano le ecce
denze. «Per questo abbiamo inve
stito negli Usa per la trasformazio
ne al fine di produrre alcool da mi
scelare, nella benzina, in sostitu
zione del piombo inquinante, e sia
mo pronti a partire con progetti 
ambiziosi in questo campo anche 
in Europa (esperimenti sono in cor
so anche in provincia di Ravenna, 
ndr)». Così facendo la Ferruzzi ha 
spostato it baricentro delle attività 
proprio in Europa; non a caso 1 
maggiori investimenti e le maggio
ri esposizioni non sono in dollari, 
ma in marchi ed in Ecu. Per questo 
si é adeguata la rete di servizi e di 
silos in Italia e quella «made in Fer
ruzzi» rappresenta il 60% della ca
pacità di stoccaggio portuale del 
paese. Ma l'altra «soluzione» alle 
eccedenze sarà costituita da pro
getti integrati per creare infra

strutture di base nei paesi del Terzo 
mondo, per assicurare la sopravvi
venza delle popolazioni di quelle 
zone depresse. «Dobbiamo smetter
la di inviare navi della pace che 
partono in tre giorni e restano an
corata ai porti di destinazione per 
gli altri 362: vai la pena preparare 
piccoli progetti, per due o tré paesi, 
ma nei quali risolvere davvero tutti 
i problemi». 

Tutto questo ha significato un 
impegno di circa 1560 miliardi dal 
1980 ad oggi. Raul Gardini ha volu
to comunque chiudere in mòdo un 
po' polemico. Ha detto: «Il gruppo 
Ferruzzi — ha detto — non siederà 
in alcun salotto perché ha intenzio
ne di lavorare duro, in piedi, fati
cando assieme agli agricoltori eu
ropei, americani, argentini e brasi
liani*. 

Nevio Gaietti 

Alla Danieli in forte ««scita 
fatturato (+20%) e utili (+26,8%) 
Riunione ieri della assemblea degli azionisti - Decisi dividendi per 220 lire - Grandi 
affari sui mercati esteri - Parecchie commesse anche dagli Stati Uniti - Nuove nomine 

Brevi 

Dal nostro inviato 
BUTTRIO (UDINE) — Ieri 
l'assemblea degli azionisti 
della Danieli ha approvato 
alla unanimità il bilancio 
primo luglio 1984- 30 giugno 
1985. Il gruppo Danieli ha 
fatturato 237 miliardi di lire, 
ha ricavato un utile netto di 
23 miliardi, un cash-flow di 
29,7 miliardi, con un patri
monio netto di 86,2 miliardi. 
L'assemblea ha anche ap
provato la distribuzione di 
un dividendo di 220 lire per 
ogni azione e ha provveduto 
alla nomina degli organi so
ciali scaduti il 30 giugno 
1985. In consiglio sono stati 
eletti altri due dipendenti 
della società Danieli, oltre al 

{presidente Luigi Danieli e al-
a signora Cecilia Danieli di

rettore generale. L'anda
mento della società di But

tilo è stato particolarmente 
soddisfacente nell'ultimo 
anno, visto che il fatturato è 
cresciuto del 20% e l'unitile 
netto per azione della capo; 
gruppo, su base omogenea, è 
passato da 432 a 548 lire, con 
un incremento del 26,8%. Di 
particolare rilievo per una 
azienda che costantemente 
dichiara di volere crescere 
con prudenza è la dimensio
ne del portafoglio ordini che 
ammonta a 1.151 miliardi di 
lire. La situazione finanzia
ria del gruppo Danieli è par
ticolarmente solida, come 
emerge dal saldo netto di li
quidità pari a 26,8 miliardi di 
lire. Negli ultimi due mesi, 
dopo la chiusura del bilan
cio, gli ordini hanno avuto 
un ulteriore incremento di 
60 miliardi, derivanti da 
commesse indirizzate sopra
tutto verso gii Stati Uniti. £ 

da osservare che la Danieli è 
una delle società italiane (il 
rilievo è significativo, dato 
che opera in un comparto 
particolarmente complesso 
come quello dei macchinari 
per la siderurgia in partico
lare) maggiormente proiet
tate all'estero: le sue vendite 
sono dirette verso l'Unione 
Sovietica, la Cina, la Germa
nia Democratica, gli Stati 
Uniti eccetera. Ricordiamo 
ancora che da due anni la 
Danieli è quotata in borsa, 
con fortune considerevoli os
servate con cautela e pru
denza dai dirigenti del grup
po. La quotazione in borsa 
ha tuttavia conferito un'im
magine di solidità e rigore ad 
una azienda che già aveva 
queste caratteristiche. In 
ogni caso su 2.CG0 azionisti 
della Danieli 1.077 sonp di
pendenti del gruppo. E da 

sottolineare un episodio rac
contato da Cecilia Danieli, 
direttore generale della so
cietà. Alcuni dipendenti in 
possesso dì azioni, le hanno 
chiesto consiglio sull'oppor-
tunià di venderle, tenendo 
conto degli alti prezzi conse
guiti dai titoli in borsa. Il di
rettore generale ha consi
gliato loro di vendere pure le 
azioni, se avevano necessità 
di realizzare immediati gua
dagni: chi aveva investito 
700 mila lire ha guadagnato 
in un anno 5 volte il capitale 
Investito. La Danieli e una 
societè in cui le relazioni in
dustriali sono buone. I deci
mali sono stati pagati in al
tre forme, per non suscitare, 
come è avvenuto in passato 
tensioni e problema con la 
Confindustrìa. 

Antonio Mereu 

Cala il gasolio 
ROMA — É stato pubblicato suta Gazzetta ufficiai» J nuovo istmo dot 
prodotti petroefen per riscaldamento deciso dal C*> BgasobodansckSatrmn-
to passa da 676 Ire al fctro a 666.4 petrofao da riscaldamento da 716 a 706. 
roto comtesbtNte fluido da 491 a 483 

Arrivano la bistecche alternativa 
ROMA — Perone di damo, bistecche di cervo, polpette dt muflone e arrosto 
di cinghiale potrebbero ben presto affiancarsi e a prezzi competitivi ale pei 
tractaonah carré sufla tavole degfc itatene lo rivela un'evdaome defuraone 
nazionale consumatori secondo la quale quasi il 20% del territorio rtafeane 
potrebbe prestar» tMa produzione dr carni arramatn* con un nMevote mgfco-
ramento dea* nostra Mancia da pagamenti particolarmente squadrata data 
voce del disavanzo ammontare 

«Puniti» 64 mila sindacalisti giapponesi 
TOKYO — Le Ferrovie detto Stato giapponesi hanno annunciato di aver 
adottato provvedimenti puntivi nei confroti di 64 rmla impiegati iscritti al 
sindacato di categoria per «ver partecipato lo scorso 5 agosto ad uno sciopero 
di protesta contro la privatizzazione deaa società. Gii imptegati. et quando 
dipendenti di un'azienda pubblica, non avevano il dritto di sospendere 1 
lavoro 700 impiegati hanno avuto e salano decurtato, una verrina sono «ab 
sospesi per alcuni mesi. o> altri hanno avuto deplorazioni orafe 

Siccità: «utilizziamo il fondo» 
ROMA — Secondo rurwone generale dei coftrvatan Osi e perdurare deb 
srtuazioe di «certi anche nei prossimi gorra renderebbe necessario, per venve 
incontro ala grave situazione creatasi neee campagne rrsean*. roso de» fondo 
di solidarietà nazionale previsto cWtt legge 590. 

Unionquadri e la finanziaria 
ROMA — L'Umonquadn ctuma i propri rientri e lottare * 9 ottobre ma s» 
dissocia dado sciopero generale dì CgrJ-OsI IH contro la finanziaria, l e tre 
manifestano™ dei quadri (Treviso. Pesaro e Napoli) sono «rifatti per «9 rcono-
scrmento dei quadri». 

«Governo ipocrita 
con quei tetti 
per gli statali» 
Intervista ad Antonio Lattieri (Cgil) - La fuga dei ministri dai tavolo 
di trattative - Pesanti conseguenze dalia finanziaria - Lo sciopero 

ROMA — E la controparte-go
verno cosa fa? Alla vigilia dello 
sciopero generale di due ore, le 
ambiguità dell'esecutivo sulla 
riforma del salario e delta con
trattazione si cumulano alle pe
santi conseguenze della legge 
finanziaria sulle condizioni so
ciali del mondo del lavoro. E 
ciò mentre le trattative con gli 
industriali privati e pubblici 
sono schiacciate da vecchi e 
nuovi condizionamenti riferiti 
al costo del lavoro. «Eppure il 
governo ha un preciso ruolo da 
assolvere», dice Antonio Lettie-
ri, segretario confederale della 
Cgil. 

— Perché, allora, questa la
titanza dell'esecutivo dal ta
volo di negoziato per il pub
blico impiego? 
•Probabilmente aspetta di 

vedere cosa succede nella trat
tativa con la Confindustrìa sul
la scala mobile. Questa subal
ternità è grave e inaccettabile. 
Tanto più che le proposte della 
Confindustrìa sulla scala mobi
le, le sue posizioni sull'orario e 
sulla contrattazione sembrano 
allontanare le possibilità di un 
esito positivo. Né va dimenti
cato che i contratti del pubblico 
impiego sono scaduti alla fine 
deH'84». 

— Anche la finanziaria ha 
ripercussioni dirette su que
sta trattativa? 
«Certo che ne ha: la finanzia

ria non aiuta a sbloccare né il 
negoziato nel pubblico impiego 
né gli altri tavoli. I "tetti che 
fìssa non hanno un fondamento 
verificabile. Ma la cosa più gra
ve è una sorta di ipocrisia isti
tuzionale. Mi spiego. La previ
sione è che nei prossimi tre an
ni l'inflazione cresca rispettiva
mente del 6, 5 e 4 per cento 
mentre il reddito nazionale del 
2,5-3% in termini reali. Se si 
combinano questi valori il ri
sultato è che nei prossimi tre 
anni il prodotto intemo lordo 
in termini monetari crescerà 
aJFincirca del 24%, mentre le 
retribuzioni dei lavoratori pub
blici dovrebbero aumentare del 
15%, cioè quanto l'inflazione 
presunta. In altri termini, 
quattro milioni di lavoratori 
pubblici sarebbero esclusi dal 
riparto della nuova ricchezza 
che si produce». 
. — No a questi'tetti». Eppu* 
. re il sindacato ha espresso il 

' proprio impegno autonomo 
a concorrere in un quadro 
di «compatibilità». 
«La nostra coerenza è tutta 

nella piattaforma. Altra cosa 
sono i "tetti", più o meno im
maginari, che non definiscono 
la crescita effettiva degli sti
pendi ma sono adoperati come 
fabbie per la contrattazione. 

*oi con leggi, leggine e provve
dimenti corporativi, governo ed 
enti intervengono sulle retribu
zioni, le qualifiche, le indennità 
intensificando la giungla dei 
trattamenti, le sperequazioni, 
le divisioni. Questo gioco deve 
finire». 

— In che modo? 
«I contratti debbono essere 

realistici, ci deve essere uno 
spazio per valorizzare l'innova
zione, la professionalità vera, 
l'efficienza. I lavoratori pubbli
ci hanno diritto ad almeno una 
quota di crescita del reddito 
nazionale. Ma la cosa più im
portante è che tutta la spesa 
passi attraverso la contratta
zione». 

— Tu parli di valorizzare la 
professionalità, l'innovazio
ne, l'efficienza, ma nei con
fronti della pubblica ammi
nistrazione c'è un'accusa 
pressoché generalizzata di 
improduttività, inefficien
za, sprechi. 
«La piattaforma presentata 

unitariamente da Cgil, Cisl e 
Uil è fondata su tre obiettivi: la 
mobilità, la flessibilità, la tra
sparenza e la riforma della 
struttura retributiva. Chiedia
mo nuovi regimi di lavoro a 
tempo parziale e determinato 
in rapporto a obiettivi specifici 
dell'amministrazione. Abbia
mo proposto una programma
zione del lavoro fondata sulla 
flessibilità degli orari, l'intro-

Scioperi 
dei 
vigili 
del fuoco 
ROMA — La chiusura degli 
scali aeroportuali ed il blocco 
del traffico aereo potrebbe rap
presentare le conseguenze più 
rilevanti di quattro giornate di 
sciopero dei vigili del fuoco 
proclamate dai sindacati Cgil, 
Cisl e Uil della categorìa. La 
prima giornata dì lotta si svol
gerà il 22 ottobre ed avrà la du
rata di 6 ore e 20 minuti, dalle 8 
alle 14.20. Le date delle altre 
tre giornate di sciopero saranno 
decise prossimamente dalle se
greterie nazionali dei sindacati. 
Durante le agitazioni, i vigili 
del fuoco garantiranno solo il 
soccorso tecnico urgente alle 
popolazioni. Gli scioperi sono 
stati proclamati, per «esprime
re dissenso per il ripetuto man
cate rispetto degli imperni as
sunti dal governo, da ùltimo 
dalla presidenza del Consiglio 
il 26 marzo scorso». 

duzione e l'estensione dei turni 
di lavoro, l'abolizione dello 
straordinario come strumento 
improprio di organizzazione 
del lavoro o di incentivazione 
retributiva. Insomma, nella 
piattaforma sindacate vi sono 
tutti gli elementi per delegife
rare e contrattualizzare le rego
le di lavoro. E sappiamo che 
non è semplice». 

— Vuoi dire che ci sono re
sistenze interne al sindaca
to? 
«E naturale che ci siano. Ma 

è sempre maggiore il numero 
dei lavoratori cne è scontento, 
insoddisfatto rispetto a questa 
situazione. La disorganizzazio
ne, gli sprechi, le inefficienze 
sono altrettanti fattori di fru
strazione, di disaffezione. La 
lotta per la produttività, l'effi
cienza e l'efficacia della pubbli
ca amministrazione è l'unico 
modo per restituire considera
zione, dignità al lavoro pubbli
co. Non e un caso che proponia
mo di definire 4-5 progetti pilo
ta per sperimentare nuovi si
stemi di organizzazione, nuovi 
parametri di efficienza e pro
duttività, i cui risultati possano 
costituire una pietra di parago
ne per tutte le amministrazio
ni». 

— E il governo come ri
sponde? 
«Finora non ha risposto nul

la. E come se queste cose non lo 

interessassero. Il ministro Ga-
spari si mostra aperto alle novi
tà. Ma nell'insieme, la delega
zione di governo (formata da 4 
ministri: oltre Gaspari, De Mi-
chelis, Gorin e Romita), non di
mostra alcun interesse. Non ri
sponde alle nostre proposte e 
non avanza controproposte. 
Semplicemente sfugge alle pro
prie responsabilità». 

— Con quali iniziative il 
sindacato farà valere le sue 
posizioni? 
•Innanzitutto con lo sciopero 

generale di mercoledì. A parti
re da qui dovremo costruire 
unitariamente le condizioni di 
una mobilitazione in grado di 
sbloccare la contrattazione a 
ogni livello, anche per i com
parti nei quali sono ormai stan
zialmente pronte le diverse 
piattaforme. Ma la mobilitazio
ne deve andare oltre il settore 
specifico del pubblico impiego. 
Sarebbe un grave segno di mio
pia trascurare che questa ver
tenza investe questioni politi
che generali, come il funziona
mento dello Stato sociale, i rap
porti tra Stato e cittadino, la 
modernizzazione della pubbli
ca amministrazione. Il sindaca
to, cioè, si sta impegnando su 
un fronte avanzato che riguar
da tutto il paese. Per questo, è 
una partita che riguarda l'in
sieme dello schieramento poli
tico e culturale progressista*. 

s. b. 

Impresa pubblica 
Bilanci attivi ma 
meno occupati 
Eni, Iri, ed Efim stanno per riportare i 
conti in pareggio - 30mila posti in meno 

KOMA — Continuerà a calare drasticamente anche nei pros
simi anni l'occupazione nelle Partecipazioni statali. Lo ha 
annunciato il ministro Darida presentando al Parlamento la 
relazione programmatica del ministero. A fine 1983 il totale 
degli occupati da Iri, Eni, Efim dovrebbe presentare, stando 
alle previsioni, una flessione di 27.600 unità, dovuta per 
26.700 addetti al gruppo Iri, 2.100 all'Efim, 1.200 all'Eni. 

Buone notizie, invece, sul fronte dei bilanci: l'azionista 
Stato nei prossimi anni potrebbe tornare ad incassare divi
dendi dei suoi investimenti. Il complesso dei tre grandi enti 
delle Partecipazioni statali dovrebbe presentare conti so
stanzialmente equilibrati l'anno prossimo mentre nel 1988, 
stando alle previsioni di Darida, gli utili globali supereranno 
il livello di 2.500 miliardi di lire. 

In modo particolare, Tiri presenterà nel 1985 un passivo di 
bilancio di 1.600 miliardi, un pareggio sostanziale l'anno suc
cessivo per arrivare ad un attivo di 1.430 miliardi nel 1988. 
L'Eni sarà già in attivo di 325 miliardi da quest'anno ma 
arriverà a quasi 1.000 miliardi di bilancio positivo nel 1988. 
Meno buoni i conti per l'Efim che presenterà quest'anno un 
passivo di 400 miliardi per arrivare in pareggio soltanto nel 
1987 ed in attivo (135 miliardi) nel 1988. 

Quanto alla strategia delle aziende a presenza pubblica» 
Darida le individua in 6 grandi capitoli. 1) Lo sviluppo delle 
grandi reti di telecomunicazione, di trasporto, di servizio, di 
rifornimento energetico. 2) Lo sviluppo di settori ad elevato 
contenuto innovativo (sistemistica, elettronica, informatica, 
aeronautica). 3) II risanamento dei settori di base (siderurgia, 
metallurgia, petrolchimica). 4) L'allentamento del vincolo 
estero. 5) La gestione di nuovi schemi di relazioni industriali. 
6) L'azione per Io sviluppo delle zone svantaggiate. In questo 
contesto Darida rilancia i progetti sulle grandi aree metropo
litane ed il ponte sullo stretto di Messina. 

Tuttavia, le Ppss avanzano precise esigenze: la garanzia 
dei finanziamenti necessari, il rifiuto ad addossarsi gravami 
non compatibili, l'attuazione dei grandi programmi settoria
li che oggi segnano il passo (come il piano energetico), la 
revisione certa delle tariffe. 

Quanto alle privatizzazioni o collaborazioni con privati, 
per Darida «non significano e non preludono ad uno smantel
lamento o ad uno svuotamento del sistema, ma rispondono 
ad una esigenza di ristrutturazione tecnica e finanziaria e di 
ammodernamento del sistema*. 

Calano 
gli 
occupati 
-5,2% 
ROMA — L'occupazione nelle 
industrie con più di 500 dipen
denti continua a diminuire. In 
luglio, rispetto al mese prece
dente, ha segnato una flessione 
dello 0,3 ci mentre nel periodo 
gennaio-luglio il calo è de) 
5,2^ nei confronti del gennaio-
luglio 1984. Da un'indagine 
svolta dall'Istat risulta inoltre 
che sono aumentate le ore lavo
rate per operaio e i guadagni 
medi di fatto. La flessione del
l'occupazione nella media gen
naio-luglio — spiega i'Istat — 
ha interessato la generalità dei 
settori con punte più accentua
te per le industrie metalmecca
niche (-6,7 ci) e la costruzione 
dei mezzi di trasporto (-6,2% ) e 
appena pronunciate invece per 
altri settori fra cui quello ener-

Setico (-0,9 % ) . I guadagni medi 
i fatto a luglio hanno come-

Suito un incremento 
eiril.7% rispetto allo stesso 

mese del 1934. 

Bonomi 
«assorbe» 
Postai-
Market 

Bonomi. dopo aver perso 
la guerra della Bi-Invest si 
trova ora nella necessità di 
ristrutturare il proprio grup
po. II primo passo dopo l'u
scita dalla Bi-Invest sarà 
l'assorbimento da parte del-
l'Isfina, Istituto finanziario 
nazionale (la finanziaria del
la famiglia Bonomi). della 
Sipa, Società italiana Postal-
market azionaria, una delle 
società, con la Saffa, rimaste 
ai Bonomi. A tale proposito, 
è stata convocata l'assem
blea degli azionisti Isfina per 
il prossimo 29 ottobre (se
conda convocazione il 30) a 
Genova, dove l'Isfina ha se
de. L'Isfina ha un capitale 
sociale di 8 miliardi; la Sipa, 
che è società leader delle 
véndite per corrispondenza 
in Italia, ha un capitale di 
19,2 miliardi. 
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La psicoanalisi è una disciplina scientifica o no? Un libro a più voci 
riaccende la polemica. Anticipiamo l'opinione di Giovanni Jervis 

Noi, artigiani 
della memoria 

La psicologia non è solo lo 
studio oggettivo e scientifico 
del comportamento animale e 
umano: da sempre, è anche e 
soprattutto il tentativo di stu
diare sistematicamente la 
soggettività. Un sogno, un'im
magine del ricordo, un'emo
zione, un pensiero, un senti
mento retrospettivo di colpa o 
il progetto lieto di un atto fu
turo, la percezione stessa di 
un oggetto qualsiasi, non sono 
fenomeni che possano essere 
ridotti a oggettività. Essi non 
possono venir misurati, e nep
pure registrati: l'essenza di 
questi fenomeni è soggettiva. 
Questi fenomeni configurano, 
soprattutto nei loro aspetti 
più consapevoli e razionali, un 
campo esperienziale «inter
no», ovvero una sorta di mon
do interiore; questo mondo è 
stato identificato sotto il no
me di mente, o psiche. L'in
venzione di questa entità, che 
in tempi relativamente recen
ti ancora si identificava con 
l'anima, è un tentativo di og
gettivare le esperienze sog
gettive, proiettandole in uno 
spazio fittizio considerato co
me reale; ovvero è un tentati
vo di trasformare l'universo 
delle esperienze soggettive in 
una sorta di impalpabile so
stanza. la «cosa» psichica, 
quella stessa che Descartes 

Si intitola «L'anima e il compasso»: e una raccolta di saggi sul 
rapporto psicanalisi e metodo scientifico che «Theoria» sta per 
mandare in libreria. Quello che qui anticipiamo è il saggio di 
Giovanni Jervis intitolato «L'artigianato della memoria». Gli 
altri contributi sono firmati da Umberto Galimberti che riper
corre la storia del rapporto tra psicanalisi e metodo scientifico 
del progressi o distacco dal dogma dell'oggettività e della scien
tificità; Adolf Grumbaum (uno dei maggiori epistemologi ame
ricani) fa un'analisi critica della teoria freudiana. Alessandro 
Pagnini analizza invece il ruolo e la natura delle spiegazioni in 
psicoanalisi alla luce delle diverse teorie epistemologiche con
temporanee. Il saggio di Vincenzo Carelli è intitolato «Verso una 
concezione sistemica della natura umana». Chiude il libro l'ulti
mo saggio scritto da Franco Fornari prima della morte: una 
stringente difesa della teoria freudiana contro le tesi «falsifi-
cazioniste» di Karl Popper. Il \oIume (che costerà 25.000 lire) è 
stato curato da Paolo Repelli. 

chiamava res cogitans. L'in
terpretazione comune degli 
eventi quotidiani risente di 
questa sorta di spontaneo dua
lismo: e non mancano neppure 
oggi filosofi di rispetto che ri
tengono sensato continuare a 
ftarlare di mente come se si 
rattasse di una realtà indi

pendente. 
Secondo una tradizione che 

è già entrata in crisi nel secolo 
scorso, e alla quale la psicoa
nalisi ha dato un colpo morta
le, il campo dei fenomeni 
mentali, ovvero più generica
mente il campo dell^sperire, 
è unitario ed e ordinato dalla 
luce della coscienza. Oggi sap

piamo meglio che il campo 
dell'esperire è avvertito come 
unitario, senza per altro es
serlo pienamente; e sappiamo 
anche che ciò che chiamiamo 
coscienza autoriflessiva, auto
coscienza, consapevolezza, 
non è una proprietà psichica 
primaria, ma l'effetto di una 
complessa operazione cogniti
va. 

Ora, è evidente che se il 
concetto di mente non è fitti
zio, è perché ha un posto di 
rilievo nella storia delia cultu
ra: la cultura tedesca dell'800 
vive intorno all'idea di Gelsi 
(che non è esattamente la 
mente, specie dopo Hegel) e la 

tradizione filosofica e psicolo
gica inglese si lega al concetto 
di mind, che ha una sua speci
ficità. Però già nel secolo 
scorso era cominciato a dive
nire chiaro che la mente non è 
una cosa, bensì un insieme di 
funzioni la cui caratteristica è 
di venire colte, e descritte, at
traverso una riflessione intro
spettiva. In Brentano, ad 
esempio, troviamo che ciò che 
chiamiamo evento mentale è 
un rapporto di un soggetto 
verso un oggetto di attenzione: 
la caratteristica di ciò che è 
psichico, egli dice, non è una 
sostanza ma è una relazione, o 
una funzione che egli chiama 
intenzionalità. 

Ciò che dunque si pone co
me irriducibile, o inderivabi
le, non è la mente, ma la sog
gettività, o esperienzialità: 
questa è difficile da cogliere, 
perché l'esperienzialità e pre
cisamente il modo attraverso 
il quale ci è data tutta la real
tà, compresa quella che chia
miamo realtà psichica. Lo 
studio della esperienzalità ap
partiene a una tradizione di 
idee alla quale conviene rifar
si nel cercare di definire lo 
statuto epistemologico della 
psicoanalisi. Mi riferisco qui 
non solo ài contributo, tuttora 
cardinale, di Wilhelm Dilthey 
e agli sviluppi della ricerca 

fenomenologica nel nostro 
tempo, ma anche a un insieme 
più vasto di riflessioni e di 
chiarimenti metodologici, che 
caratterizzano due secoli di 
pensiero europeo. 

Si prenda ad esempio il con
cetto di intersoggettività, e l'i
potesi secondo cui non esiste 
percezione di sé, né coscienza 
di sé, se non attraverso il rap
porto con un'altra persona. 
Questo tema risale al pensiero 
romantico, e si è sviluppato 
attraverso una doppia elabo
razione: questa vede da un la
to l'evoluzione dell'idea del 
«sentire con» fino agli esisten
zialisti; e da un altro lo studio 
della coscienza di sé nella dia
lettica interindividuale in He-
f;el e nel pensiero post-hege-
iano. Per motivi di brevità e 

di semplicità non potrò essere 
qui che molto schematico: ma 
dovrebbe essere evidente a 
chiunque la rilevanza del pro
blema in àmbito psicoanaliti
co. Si pensi in primo luogo alla 
costruzione della coscienza di 
sé nel bambino attraverso il 
rapporto con l'immagine ma
terna; e in secondo luogo alla 
intersoggettività nel procede
re psicoanalitico duale. Nel-
l'un caso e nell'altro ambedue 
i contraenti del rapporto uti
lizzano una situazione relazio
nale come fonte di modifi
cazione individuale e di cono
scenza. Nella costruzione del
la conoscenza analitica, cioè 
all'interno della situazione 
analista-analizzando, il tema 
dell'intersoggettività concer
ne da un lato il modo in cui 
l'analizzando utilizza incon
sciamente l'immagine dell'a
nalista per ristrutturare parti 
del proprio Io e modificare 
l'immagine di sé; da un altro 
lato concerne il modo in cui 
l'analista utilizza il proprio 
rapporto con l'analizzando 
per cogliere la propria posi
zione come soggetto di cono
scenza interpretativa. 

Ora, le cose sono rese com
plesse dal fatto che, da un pun
to di vista psicoanalitico, l'a
spetto cardinale del tema del-
1 intersoggettività non .è co
gnitivo, bensì affettivo. È vero 
che la psicoanalisi non può 
ignorare certi temi cognitivi, 
ad esempio il tema della co
struzione di una identità per
sonale attraverso una appro-
Priazione dell'immagine dei-

altro, oppure il tema — di
verso ma complementare al 
primo — dell'uso dell'altro co
me specchio della propria 
identità; tuttavia la psicoana
lisi insiste, e giustamente, sul 
fatto che le dinamiche inter
soggettive non sono tanto que
stione di conoscenza, quanto 
piuttosto problema di vissuti 
emozionali. 

L'essere con l'altro e l'esse
re per l'altro sono modalità 
esistenziali legate ai temi 
dell'empatia e della identifi
cazione. Empatia e identifi
cazione sono termini che defi
niscono un tipo di esperienza 
intersoggettiva la cui caratte
ristica e di essere sfuggente a 
una riflessione consapevole 
centrata sul soggetto indivi
duale: si tratta infatti di una 
esperienza prevalentemente 

preriflessiva, fortemente con
notata in senso emotivo, lega
ta a dinamiche inconscie di ti
po primario. È lecito sostene
re che empatia e identifi
cazione sono modalità espe-
renziali che precedono, e non 
seguono, l'esperienza di sé. 
Queste modalità dell'esperire 
fondano, a loro volta, i temi 
più strettamente psicoanaliti
ci della proiezione e della in
troiezione. 

Con ogni evidenza, è Inap
propriato parlare di una sog
gettività autonoma che si pie
ga alle modalità del rapporto 
con l'altro, e quindi all'inter
soggettività; è invece più per
tinente alla realtà psicologica 
umana sostenere che esistono 
forme di intersoggettività 
che, primarie, si articolano 
secondariamente in quelle 
esperienze che permettono di 
cogliere se stessi come sog
getti autonomi. Ciò riguarda 
non solo la costruzione della 
esperienzialità autocosciente 
nel bambino piccolo, ma ogni 
forma di incontro emozional
mente caratterizzato, e quindi 
anche la situazione psicoana
litica. La situazione psicoana
litica è una esperienza inter
soggettiva in cui la costruzio
ne di un conoscere (cioè anche 
la conoscenza psicoanalitica 
come teorizzazione da parte 
dell'analista) non è caratteriz
zata tanto da un andare verso 
la conoscenza dell'altro a par
tire da una coscienza di se da
ta per scontata, quanto piutto
sto dalla ricerca della defini
zione di sé nella situazione, a 
partire da una esperienzialità 
intersoggettiva vista come 
primaria. Potremmo quindi 
affermare che la conoscenza 
psicoanalitica non è uno stu
dio dell'altro a partire da un 
soggetto (l'analista); ma è 
piuttosto un tentativo di co
gliere la natura di una serie di 
dinamiche intersoggettive, e 
il modo di proporsi dei due 
soggetti all'interno di queste 
dinamiche. Anche qui ciò che 
ha la precedenza non è tanto il 
tentativo di cogliere l'altro 
(l'analizzando) come soggetto, 
quanto il tentativo di analizza
re la propria soggettività nel 
rapporto con l'altro, cioè la 
propria soggettività come luo
go in cui la presenza dell'altro 
risuona in immagini, emozio
ni, fantasie. 

Il modo di conoscere psi
coanalitico non è simile a 
quello delle scienze esatte, in 
quanto non è lo studio di un 
oggetto da parte di un sogget
to che si mantiene discreta
mente ai margini della scena; 
ma non è neppure lo studio di 
un soggetto autonomo definito 
dall'unità delia coscienza e 
dalla luce della ragione, come 
nella fenomenologia classica: 
esso è piuttosto fondato sullo 
studio delle modalità, preva
lentemente inconscie, attra
verso cui vivono e agiscono 
quelle esperienzialità inter
soggettive che, dominanti nel
la prima infanzia, persistono 
nella vita emotiva adulta di 
tutti noi. 

Giovanni Jervis 

. Dal nostro inviato 
PORDENONE — Ipiù famo
si comici italiani del muto si 
chiamavano André Deed 
(pseudonimo di André de 
Chapais). Ferdinand Guil
laume, Raymond Fran, 
Marcel Fabre (psuedonimo 
di Marcel Fernandez Perez), 
Emile .Vardannes. Anche ai 
tempi dei nostri nonni, i loro 
x'eri nomi dicevano poco per
sino ai fans più agguetriti 
(ma i loro nomignoli, più 
•clowneschi' che cinemato
grafici — Robinet, Cretinet
ti. Pohdor, Tontolini — atti
ravano le folle). A noi. oggi, 
questa sfilza di cognomi in
glesi, francesi e spagnoli su
scita un misto di meravìglia 
e di rimpianto, per un'epoca 
— dall'inizio del secolo alla 
prima guerra mondiale — in 
cui il cinema italiano risie
deva e lavorava a Torino, e 
richiama va nell'ex-capitale 
decine di talenti d'Oltralpe. 
E le case di produzione tori
nesi (Itala. Aquila, Pasquali, 

'Ambrosio) dettavano legge 
in Italia e nel mondo, se è ve
ro — come è vero — che le 
comiche italiane erano dif
fuse dovunque esistessero ci
nematografi. dall'Europa al
le lontane Americhe. 

Alla comica italiana delle 
origini sono state dedicate le 
Giornate del cinema muto 
terminate ieri sera a Porde
none: una piacevole consue
tudine che l'anno scorso ci 
aveva regalato il recupero di 
un maestro del muto ameri
cano. il padre del western 
Thomas Harper Ince, e che 
quest'anno ci ha sommerso 
con un diluvio di comiche fi
nali quasi tutte targate Tori
no. La risata, d'altronde, è da 
sempre l'ingrediente fonda
mentale del nostro cinema, 
anche se le vere stelle dell'e
poca erano le maliarde per
verse e altolocate, come la 
Berlini e la Sorelli. Già allo
ra, insomma, il film comico 
era il fondamento 'indu
striale' del nostro cinema, 
pur essendo considerato (ar
tisticamente e produttiva
mente) di serie B. Sembra 
stona d'oggi. 

Eppure, la metafora calci
stica non è del tutto ingiusti
ficata. Rivista oggi, la comi
ca italiana delle origini non 
fa gridare al miracolo come 
successe, un anno fa, per i 
western di Ince. Gli effetti 
comici sono sì molto secchi, 
immediati, spesso prodigio
samente concentrali nella 
misura di Ire-quattro minuti 
di proiezione, ma sono anche 
altrettanto meccanici e ripe
titivi. Vedersi senza interru
zioni venti-trenta comiche di 
Cretinetti, al secolo André de 
Chapais. provoca un inevita
bile senso di saturazione. Lo 
schema è rigidissimo: Creti
netti percorre le stanze o le 

Da Tontolini a Robinet passando per Polidor: erano questi i comici che divertivano i nostri nonni. Una 
rassegna a Pordenone li ripropone e si scopre che, allora come oggi, gli attori erano bravi, i registi no 

Quando eravamo Cretinetti 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — «Tosso parlarne so
lo come par*re, non come cineasta. 
Quando nacqui, nel 1929, papà era 
già anziano e non si occupava quasi 
più di cinema. L'ho seguito solo negli 
ultimi due film, nel dopoguerra, poi 
lui si è. ritirato al paesello e io imece 
sono rimasto a Roma, a continuare il 
suo lavoro. Sono di\entato regista so
lo per lui: non avevo alcuna passione 
per il cinema, inizialmente, ma cole
vo realizzare ciò che a mio padre era 
stato negato». 

Chi parla è Sergio Leone, Tutti co
noscono i suoi film, ma pochi sanno 
che il cineasta di «Per un pugno di 
dollari» e «Cera una volta in Amen» 
ca- è doppiamente figlio d'arte: sua 
madre era l'attrice Bice Waleran (ve
ro nome Edvige Valcarenghi, nata a 
Roma da una famiglia milanese di 
orìgine austriaca), suo padre Vincen
zo Leone era celeberrimo ai tempi del 
cinema muto con il nomignolo di Ro
berto Roberti, scelto ad imitazione 
del grande attore teatrale Ruggero 
Ruggeri. Ed è proprio a Roberti che 

le Giornate del cinema muto di Por
denone hanno dedicato un omaggio, 
con la partecipazione dell'illustre fi
glio. 

A proposito di Roberti-Leone, ver
rebbe da parlare di parabola «esem
plare- per il cinema italiano delle orì
gini: attore teatrale (nacque il 5 apri
le 1879 in provincia di Avellino, e la* 
vorò da giovane con la Duse e la Gra-
matica), interprete cinematografico 
a partire dal 1911. regista presso l'A
quila Film di Torino dal 1913 in poi. 
In realtà, Roberti resta un personag
gio misterioso di cui fino a pochi gior
ni fa si sapevano per certo solo tre 
cose: che era il padre di Sergio Leone, 
che era il regista preferito di France
sca Berlini, che praticamente tutti i 
suoi film muti erano andati perduti. 

Pordenone ha parzialmente smen
tito quest'ultima certezza, presentan
do per la prima volta dopo sessan
tanni una copia completa di «Con-
suclita- (un film realizzato nel 1921 
ma distribuito senza successo solo nel 
1925) e un lungo frammento di «La 
serpe», risalente al 1920. Il primo è un 

Ecco 
Consuelita 

il film 
ritrovato 
di papà 
Leone 

melodramma popolaresco girato sul
la scogliera amalfitana (ma che le di
dascalie ambientano, chissà perché, 
tra Londra e la Spagna), il secondo — 
sicuramente assai più interessante 
— è uno di quei melodrammi -in 
frac-, pieni di passioni furenti e di 
velate allusioni sessuali, che faceva
no in quegli anni la fortuna di Fran
cesca Berlini, l'unica diva del muto 
italiano il cui ricordo (a differenza di 
Lydia Borei li, di Italia Almirante 
Manzini, di Pina Menichelli) ha sa
puto sorvolare i decenni e le genera
zioni. 

Eppure, quando Roberti lasciò nel 
1917 l'Aquila per la Caesar, il mito 
della Berlini era a pezzi, dopo il tonfo 
dei «Sette peccati capitali», ed erano 
pochi i registi che riuscivano a coesi
stere con la bizzosissima diva. Rober
ti doveva essere un uomo insieme fer
reo e dolcissimo: riuscì a tenere a ba
da la divina e la riconsegnò al succes
so con film come «La contessa Sara», 
«Marion-, «La sfinge» che furono tra 
i massimi trionfi all'alba degli anni 
Venti. Ma due tragedie attendevano 

Roberti: la prima, molto personale, 
fu il matrimonio della Bertini nell'a
gosto del 1921 con il conte Paul Car-
tier, cugino del famoso gioielliere pa
rigino, e il conseguente ritiro dalle 
scene; la seconda, assai più impor
tante. fu il fascismo, da cui il poco 
accomodante Roberti fu ben presto 
messo in disparte. Morì nel 1959, qua
si dimenticato. Ci avrebbe pensato il 
figlio Sergio a rinverdire, negli anni 
Sessanta, il prestigio cinematografi
co della famiglia. Ed era quasi una 
predestinazione, se si pensa che bab
bo e mamma Leone avevano realiz
zato nel 1913 un film, «La vampira 
indiana», che e una specie di pre-we
stern all'italiana. Sergio Leone vede
va per la prima tolta, a Pordenone, 
un film del padre, e non ha avuto 
modo di vergognarsene: ma se il film 
fosse stato quel -i* estern» primitivo, 
invece del tutto sommato minore 
«Consuelita», avremmo assistito alla 
rivelazione di un destino. Peccato. 

al. e. 

strade torinesi, senza alcuna 
giustificazione provoca disa
stri a catena, le vittime di ta
li disastri lo inseguono e lo 
gonfiano di botte. Il concetto 
di 'Variante* non esiste, la 
narrazione e la trama sono 
sostanzialmente assenti. Si
curamente più complesso è il 
personaggio di Polidor (Fer
dinand Guillaume), un atto
re di estrazione circense che 
non a caso è stato l'unico ad 
avere un minimo di popola
rità anche nel sonoro, grazie 
a Fellini che lo volle con sé in 
Le notti di Cabiria e in Boc
caccio "70. 

Polidor era già celebre nel 
1910con il nome di Tontolini 
in una serie di cortometraggi 
realizzati per la Cines di Ro
ma. Passato a Torino, alla 
Pasquali, nel 1912, diede il 
via a una filmografia stermi
nata in cui è possibile rin
tracciare anche film con un 
certo spessore narrativo, a 
volte giocati sul travestiti
smo (Polidor cambia sesso, 
del 1912, è una farsa alla 
Feydeau in cui l'attore, tra
vestito da donna, sfrutta un 
meccanismo comico che sa
rà caro ad altri grandi inter
preti. da Stantio e Olilo a Jer-
ry Lewis). 

In generale, da queste co
miche emergono delle co
stanti: i comici del muto ita
liano sono tutti disastrosa
mente inetti, provocano di
struzioni a catena, vivono in 
case dalle mura fragilissime 
pronte a crollare al minimo 
sussulto, hanno mogli e fi
danzate virago da cui vengo
no regolarmente tiranneg
giati. E sono (come certi 
•nuovi comici» di oggi) quasi 
tutti registi di se stessi, con 
risultati francamente mode
sti: Cretinetti, ad esempio, 
era assai più divertente nelle 

comiche realizzate in Fran
cia con il nome di Boireau, 
dirette per conto della Pathé 
da veri registi. Quando di
venta direttore di se stesso, 
Cretinetti (pur puntando su 
effetti comici «da fumetto; 
vagamente surreali) si limita 
a piazzare la macchina da 
presa e a snocciolare le sue 
gags, rivolgendosi spesso al 
pubblico come/ossea teatro. 

E all'estero, che succede
va? L'esplosione dei grandi 
del muto americano (Sen-
nett, Chaplin, Keaton, 
Lloyd) coincise, nella secon
da metà degli anni Dieci, 
proprio con il declino della 
comica italiana, da un lato la 
prima guerra mondiale, dal
l'altro — in un secondo tem
po — l'avvento del fascismo, 
con lo spostamento della 
produzione a Roma e la 
scomparsa delle grandi case 
torinesi, decretarono per il 
cinema italiano una crisi 
pressoché irreversibile. In 
un certo senso, la comica ita
liana rimase chiusa all'inter
no di una formula sterile an
che per la mancanza di un 
contesto produttivo capace 
di spingerla a traguardi più 
ambiziosi, come avvenne in 
America. Un conto è avere 
come punto di riferimento — 
come successe a Sennett — 
un gigante come Griffìth, al
tro conto è pascolare in un 
orticello mal coltivato. A 
giudicare dal materiale visto 
a Pordenone, il muto italia
no non aveva un asso come 
Chaplin nella propria mani
ca. Ma, se anche l'avesse 
avuto, sarebbero mancate le 
condizioni per giocarlo In 
modo vincente. E questa, 
una volta di più, sembra sto
ria d'oggi. Ahi, serva Italia-. 

Alberto Crespi 

CENTRO DI TORRE ARGENTINA 
Roma, Sala del Cenacolo — 7-8 ottobre 1985 
Piazza Campo Marzio, 42 - ore 10-13; 15-18 

Giornate di studio su: 

CULTURE DEI SERVIZI E DIRITTI QUOTIDIANI 
Contributi del dbattito Scandinavo per una riflessio
ne sul «caso italiano» 

Lunedi 7: Saluti del Presidente delta Camera On. Nilde lotti. 
Presiede e introduce Stefano Rodotà. Presentazio
ne dev'incontro: Laura BaJbo. Hekja Nowotny. Re
lazioni di Gosta Esping Andersen e Marten Lager-
gren. Ore 15: Discussati ts: Chiara Saraceno. Di
battito: partecipano Giuliano Amato. Pietro Fote-
na. Giorgio Napolitano. Giorgio Ruffolo, Stefano 
Rodotà. Bruno Trentm. 

Martedì 8: Presiede Gustavo Minervmi Relazioni di Axel Ha-
ttand, Jorma Sipria. Hefga Maria Hernes. Oiscus
sants: Gianfranco Pasquino. Luigi Spaventa. Ore 
15: Presiede Gaudio Napoleoni: dibattito. 

Funzionerà un servizio di traduzione simultanea 
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l>cl incol i 

il li il ni 

Videoguida 

Italia 1, ore 20,30 

Torna 
Drive in 
e rìde di 
se stesso 

Fuochi d'artificio in tv, questa sera: tutte le reti si sono rifatte il 
look per quesa prima domenica di ottobre, in pieno periodo di 
•rilevamento dati». La novità di Italia 1, alle 20,30, è «vecchia»: 
parte infatti la nuova serie del Drive in, asso nella manica di 
questa tv. Un bombardamento di immagini e di gag che punta 
tutto sul ritmo, sempre più frenetico. Anche le immagini delle 
superdotate, come Lory Del Santo e Tini Cansino, restano in video 
pochi secondi, diventando cosi ammiccanti, ironiche. E i comici 
allo sbaraglio, giovani e vecchi, «reggono, bene la prova col pubbli
co, perche una battuta infelice viene «divorata» da una gag fulmi
nante, ed al pubblico, stordito, non resta che applaudire. L'edizio
ne '85-"86 si differenzierà poco dalle precedenti: come un cane che 
si morda la coda, i protagonisti del Drive in rideranno ormai 
soprattutto su sé stessi: Gianfranco D'Angelo, Enrico Beruschi, 
Ezio Greggio, Margherita Fumerò, insieme ai Trettré, a Zuzzurro 
e Gaspare, Teo Teocoli, Enzo Braschi, Giorgio Paletti, Eva Gri
maldi, Ambra Orfei e Francesco Salvi, con la regìa di Beppe Rec-
chia. 

Canale 5: Mamma Ebe, la «santona» 
Mamma Ebe, protagonista di una lunga intervista di Maurizio 

Costanzo, sarà il piatto forte di Buona domenica (su Canale 5 dalle 
13,30). Costanzo l'ha incontrata nella casa di Morlupo, dove Ebe 
Giorgini è agli arresti domiciliari: la «santona» racconterà le sue 
gesta, il processo, i giorni futuri. Ospiti della puntata Dario Argen
to, i comici Gaspare e Zuzzurro, lo scrittore Pier Vittorio Tondelli, 
il segretario del Pli Alfredo Biondi, il campione di volo a vela 
Leonardo Brigliadorì, Aguido Angeli protagonista di una onnipre
sente pubblicità, i fratelli Giuffre e Sandro Massimini con la sua 
compagnia. Con gli abitanti di un condominio romano si parlerà di 
Aids, mentre Catherine Spak a «Forum» presenterà un caso giudi
ziario. Gigi Sabani. nel corso della trasmissione, imiterà per la 
prima volta Cossiga. 

Raiuno: Bambini, gorilla e attori 
Per la sua seconda giornata di Domenica in Afino Damato pun

ta sui bambini: sono tre, dai 5 agli undici mesi, e nuotano e fanno 
tuffi con grande abilità in una piscina montata ih studio. Diciotto 
appuntamenti sono nella scaletta di questa giornata, che inizia su 
Raiuno alle 14 e proseguirà senza soste fino alle 19,50. Non è un 
programma pieno di «scoop» come domenica scorsa, «cede» alle 
presentazioni canoniche delle novità teatrali e televisive, ma man
cia in video in diretta anche servizi senz'altro interesanti. C'è 
Koko, il gorilla che parla, e in studio l'etologo Mainardi ci spieghe
rà questo caso. La Lollo è volata a Norfolk e intervista in diretta 
Jean Michel Cousteau che parte per il giro del mondo. I vincitori 
del campionato mondiale di rock 'n roll si esibiranno in studio, 
mentre un'altra diretta sarà col Teatro di Roma per la presenta
zione di Varietà con Massimo Ranieri. Ospiti interpreti e regista 
di Olga e i suoi fieli (Annie Girardot con la figlia, Francesco 
Tondini, Salvatore Nocita) e Enzo Jannacci. Bob Geldof. 

Canale 5: governo anno terzo 
Virginio Rognoni, presidente del gruppo parlamentare de e 

Giorgio Napolitano, presidente di quello comunista, sono gli ospiti 
di Arrigo Levi a Puntosene, dedicato oggi al governo Crasi: il 14 
novembre, infatti, questa legislatura batterà il record di durata di 
un governo italiano. In studio una delegazione di Torino capeggia
ta dall'ex sindaco Diego Novelli e dal deputato europeo Vittorio 
Chiusano. 

Euro Tv: mafia, camorra e pentiti 
Due magistrati impegnati sul fronte della lotta contro il crìmine 
città «calde» come Palermo e Torino (il dott. Vincenzo Ceraci e 

il dott. Marcello Maddalena) partecipano a In primo piano, su 
Euro Tv alle 22.20, per discutere di mafia, camorra e pentitismo. 

in 

Scegli f 
il tuo film * 

LA MASCOTTE DELL'AEROPORTO (Raidue. ore 11,35) 
L'orario è micidiale e l'interesse minimo, ma i fans dell'odiosa 
Shirley Tempie non si perderanno di sicuro questo filmetto del 
1934 (in originale Rrtght Ey ess) diretto da David Butler e interpe-
tato dall'attrice-bambina rimasta sempre bambina. L'incredibile 
Shirley è una piccola orfanella che vive vicino all'aeroporto, divisa 
tra l'affetto di un asso dell'aviazione e di un ricco signore anziano. 
Per la cronaca. la fanciulla aveva allora solo sei anni. 
TOTÒ CERCA CASA (Raidue. ore 16.15) 
Di gran lunga meglio è questo Totò d'annata diretto in coppia (era 
il 1949) da Steno e Monicelli. Una famiglia si ritrova senza casa. 
Totò. il capofamiglia, ne studia di tutti i colorì ma gli va sempre 
male. Un giorno, però... Gustoso e divertente, e v enato di una utile 
amarezza non del tutto fuori luogo data l'ambientazione della 
vicenda. 
I QUATTRO MOSCHETTIERI (Retequattro. ore 24) 
Un classico della letteratura messo in burletta da Carlo Ludovico 
Bragaglia, qui alla fine della sua carriera. Messe da parte le accen
sioni surreali degli anni Trenta e Quaranta. Bragaglia dirige con 
toni da farsa questa commedia in costume interpretata, tra gli 
altri, da Nino Taranto e Aldo Fabrizi. Si ride, ma viene anche un 
po' di tristezza pensando a tutta l'operazione. 
IL PASSO DELL'AV\OLTOIO (Italia 1. ore 10,30) 
Mattina per mattina, a Shirley Tempie è preferibile questo discre
to western del 1951 firmato da Edward L. Mann. Siamo nel Nuovo 
Messico, in una tenuta vastissima posseduta da Mare Challon. 
giovane figlio di un vecchio agrario. Ma per sua sfortuna. Mare ha 
eposato una viziata ragazza di città che. per estrometterlo, si ac
corderà con un cinico avventuriero di Chicago. 
RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA (Eurotv. ore 20.30) ' 
Commedia agrodolce del 19S3 interpretata da un Ellioti Gould e 
da una Susannah York per niente convinti. È la storia di due 
coniugi di mezza età che credono di non amarsi più. La vita, il 
lavoro, il tran tran li ha intristiti. Ma un viaggio li riporterà nei 
luoghi della loro giovinezza, e l'amore (sull'onda della memoria) 
tornerà ad accendersi. 
IL MONELLO (Telemontecarlo. ore 16.15) 
È l'appuntamento più ghiotto della giornata televisiva cinemato
grafica. Interpretato da uno Charlot in stato di grazia e da un 
piccolo Jackie Coogan che strappa l'applauso, / / monello (1921 ) è 
il primo lungometraggio diretto a Hollywood da Charlie Chaplin. 
Memorabile la sequenza del sogno, in cui gli abitanti della stradu-
cola miserrima si trovano dotati di ali e volano come angeli, strap
pandosi le piume che inondano Io schermo. 

Sogni. E bisogni. Sergio Cittì, che ha nel sangue quel suo 
popolo di personaggi affamati e strafelici (Perché, poi, non 
c'è gioia maggiore che trovarsi di fronte a un minestrone») c*è 
ricascato. Ha voluto fare un film che sembra una raccolta di 
favole, moderno Mf//e e una notte, Decamerone del nostri 
anni e del nostri vizi innocenti, e poi ha messo a far da guida 
In questo mondo di sogni tre diseredati. Il Diavolo, il Padre
terno ed 11 Destino in persona. E tutti gli sono andati dietro. 
Sogni e bisogni (in onda da questa sera su Raidue alle 20,30) 
ha trascinato nella sua avventura 1 protagonisti più diversi e 
amati del nostro cinema: Giulietta Maslna e Ugo Tognazzi, 
Maurizio Nichetti e Francesco Nutl, Paolo Villaggio, Andrea 
Férreol, Carlo Verdone, Renato Pozzetto, Enrico Montesano, 
un pugno di belle donne, Ninetto Davoll, Gigi Proietti ed altri 
ancora a cui stiamo facendo torto. 

Sergio Cittì ha distribuito le parti come In un giro di poker, 
ed ognuno ha giocato sulle sue tentando ruoli che non aveva 
magari mal osato. È andata bene. Benissimo. «Ne avevo tante 
di storie, io non faccio che pensare storie. MI diverte. Certo, l 
personaggi non erano nati proprio così, come sono adesso: li 
ho adattati sugli attori». Sergio Cittì, «consulente linguistico» 
di Pasolini per i suoi romanzi sulle borgate, questa volta si 
leverà di dosso una volta per tutte le etichette di «romano*, 
«borgataro», «naif». «Tutte vere 'ste cose, intendiamoci, mica 
de dispiacciono» «Queste sono storie che andrebbero bene 
anche all'estero* dice convinto Nichetti, un milanese di ferro: 
«ognuno di questi racconti vale un film, un film molto poeti
co...». 

In un racconto lungo sei ore non ci sono le allucinazioni ( 
a cui Citti ci ha abituato) di chi passa il giorno a conversare 
con la sua pancia vuota: ci sono piuttosto i bisogni d'amore di 
una nuova città-di personaggi, impiegati, fraticelli, sfascia
carrozze, macellai, portinai ed emigranti. «Questi son tutti 
personaggi che non fanno storia, sono quelli di tutti l giorni, 
perché per me la vita Incomincia ogni mattina, quando uno 
apre gli occhi. E quando prende il tram, attraversa la strada. 
È questa la vita che racconto. Che avete da di', che scopro 
l'acqua calda? Qualcuno la deve pure scoprire!*. 

Ma allora Citti, con che filo conduttore ha. legato tutte 
queste storie? «Ma questa è una storia sola! È la vita. Ed 
anche il Diavolo, il Padreterno ed il Destino sono solo una 
scusa: seno tre amici buontemponi, li ho chiamati così solo 
per non farli diventare goliardi». Che quella di Cittì sia la 
vita, almeno all'ordine del racconto, è vero: c'è quello che ha 
una passione per il suo gatto e poco Importa che abbia il volto 
di Gigi Proietti, e sia un duro sempre sporco di morchia. C'è 
l'impiegatuccio decisamente «fuori forma* con la faccia di 
Paolo Villaggio, che si innamora di una ragazza così bella, 
ma così bella... O Nichetti che fa l'emigrante e torna a casa 
con i soldi per comprarsi la casa, ma scopre che, con la svalu
tazione, ormai dieci milioni non bastano a niente. Da queste 
storie normali si parte, poi si fugge lontano dalla realà come 
solo t sogni riescono a fare, I sogni di chi ha la pancia piena, 
e non soffre di Incubi, e ama 11 lieto fine delle fiabe, o della 
follia. 

Le undici storie che Citti ha sceneggiato insieme a David 
Gneco sono legate da una dodicesima, lieve avventura. Giu
lietta Masina.Ta carta del Destino, ha convocato sulla Terra 
due vecchi amici, vecchissimi, Jacques Dufllho, Infagottato 

Cronaca di 
un figlio 

«ritrovato» 
Stritolato nella programma

zione di questo autunno mici
diale arriva stasera su Raiuno 
(ore 20,30) il film di Salvatore 
Nocita Olga e i suoi figli. In at
trito con Anno Domini, la me
gaproduzione internazionale di 
Canale 5, che parte questa stes
sa domenica e prosegue poi per 
sei settimane. Olga e i suoi figli, 
invece, ci farà compagnia per 
meno-tempo. La programma
zione delle quattro puntate è 
collocata infatti in due tappe 
settimanali (domenica e giove-
di). 

Al regista di Ligabue e di 
Storia di Anna non sono certo 
nuovi i temi più drammatici, 
ma neppure gli sfugge la di
mensione spettacolare che 
un'impresa televisiva deve co
munque avere. In questo sce
neggiato ci racconta la storia di 
un ragazzo e della sua malattia. 
Troviamo Michele, diciassette 
anni, già nel precipizio della 
follia. Solo l'amore cieco della 
madre può non vedere che il ra
gazzo ha rotto i suoi ponti col 
mondo. La realtà gli appare di
versa e nemica. Un delirio di 
persecuzione e di colpa lo chiu
de al rapporto con tutti. Miche
le è in ospedale fin dalle prime 
scene. Un «buco» lo ha fatto 
piombare in una crisi che non è 
legata all'eroina. Il suo male ce 
l'ha dentro. Da quando il padre 
è morto in un incidente col ca
mion che guidava, il ragazzo ha 
cominciato a rifiutare la realtà. 

Programmi tv 

D Raiuno 

D Raidue 

Televisione 

Minaccia di buttarsi dal tetto 
dell'ospedale. La madre lo sal
va tendendogli la mano. 

Questo l'avvio di una vicen
da che sempre più si colora di 
toni lividi. Ambientata nella 
Milano del grande freddo, la 
storia si svolge in una periferia 
gelida ma a suo modo bellissi
ma. Prati, scuole, caseggiati, 
danno una impressione di 
estraneità e di lindore. Quella 
che Nocita racconta non è la so* 
lita storia di emarginazione. 
L'origine del male non può es
sere rimandata all'ambiente. 
Essa sta dentro il ragazzo, den
tro il suo dolore cupo. Se mai 
l'ambiente non capisce e non 
vede subito, non reagisce nep
pure. Dottori e familiari fanno 
quello che possono. Ognuno ha 
le sue nevrosi e le sue paure, ma 
solo Michele ha subito una vera 
ferita. 

Il ragazzo scappa, incontra 
un fragile motivo a'amore, fug
ge ancora. E vediamo il suo 
passo saltellante in mezzo alla 
strada, con la madre che lo se
gue disperata, poi Io chiude tra 
le sue braccia e lo riporta a ca
sa. Ma non basta l'amore, non 
basta la tolleranza, non basta la 
buona volontà della scuola. Mi
chele continua a fuggire, finché 
si renderà necessario il suo ri
covero. E finalmente l'incontro 
con una ragazza anche lei mala
ta sembra aprire uno spiraglio 
nelle sue difese. 

Bisogna dire che facilmente 

10.00 LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti di Barbara Euphan Todd 
10.25 RICHIE RICH - Cartone animato di Manna e Barbera 
11.00 SANTA MESSA - Regia di Ferdinando Batazzi 
11.5S GIORNO 31 FESTA - «Itinerari di vita cristiana* 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore 
13-14 TG L'UN A • Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN - Con Mmo Damato e Elisabetta Garda» 
14.30-15.45-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.00 OISCORING '85-"86 - Con Anna Pettina* e Mauro Michetoro 
18.20 90* MINUTO 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Panna di Sene A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - Con Anne Grardot. Gianfranco Tondini. 

Regìa di Salvatore Nocna ( 1' puntata) 
21 .50 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.05 OMBRE DEL PASSATO - Da un racconto di Edith VVhanon Con 

Joarma David June Brovvn Norma West Regia di John Giemster 
24 .00 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

10.00 OMAGGIO A J S. BACH - Nel terio centenario deBa nasata 
10.50 LADY MADAMA - Telefilm «Da donna a doma* 
11.35 LA MASCOTTE DELL'AEROPORTO - Film con Shirley Tempie e 

James Dono 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
13.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Atletica leggera: G P. Europa di Formula 

1 
16.15 TOTO CERCA CASA - Film con Totò. Ada Mang** 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Parma di serie B 
18.20 EUROVISIONE - Francia Parigi «Ippica: Arce di Trionfo 
18.40 TG2 - GOL FLASH 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Effetti pencotos». telefilm 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 SOGNI E BISOGNI - Con Grutetta Masma. Hector Aitano. Jacques 

Dufilho. Franco Cittì e Paul Edward Regja di Sergio Otti 11* puntata) 
21.25 TEMPI D'ORO • Con Peter Schifi, dona Grùbet. Regia di Michael 

Braun (5* puntata) 
22 40 TG2-STASERA 
22.50 TG2 • TRENTATRE • Settimanale di medicina a cura di L Ooder 
23 .20 DSE: ANIMALI DA SALVARE • «Il passaggi del Leviatano* 
23 .50 T G 2 - STANOTTE 
24.00 PALLAVOLO: CAMPIONATI EUROPEI • Final* 

D Raitre 
12.18 TG3 DIRETTA SPORTIVA: TENNIS - Coppa Davis ITALIA-CILE 

«Sogni e bisogni» di Citti su 
Raidue. «Olga e i suoi figli» su Raiuno. «A. D.» 

su Canale 5. Da stasera comincia la sfìda delle Tv 
con tre programmi tutti da vedere alla stessa 
ora. Ma chi ci rimette è sempre lo spettatore 

Mille e 
un bi-sogno 

le vicende di malattia mentale 
possono scivolare nell'eccesso e 
nel lacrimoso. Anche qui molte 
scene sono forti ma lo stile del 
racconto è tanto contenuto che, 
se mai, si può lamentare un ec
cesso dì scrupolo descrittivo. 
(Ricordiamo che la consulenza 
scientifica è del professor Vit
torino Andreoli e del dottor 
Vincenzo Ruggiero). * ' -

Quanto agli attori, una parti- -
colare lode va alla recitazione 
del giovane Gianfranco Tondi
ni, intenso, infantile, sensibile. 
Annie Girardot, la madre, è do
lente e vitale quanto occorre. 
Giulia Salvatori è una figlia te
nera e generosa e per Michele 
una sorella perfetta. Ma anche 
tutti gli altn attori (la dottores
sa, Fiorenza Marcheggiani, Io 
psichiatra. Daniel Gelin, la 
Giulia di Isabelle Goldman, e 
l'affettuoso Berto di Mario 
Adori") sono totalmente nel loro 
ruolo. A posto con la voce e con 
la faccia. 

Il bello di questo sceneggiato 
è che abbiamo l'impressione 
che non voglia dimostrare nien
te a nessuno, che non si sta vo
luto rappresentare il bene e il 
male a confronto, i buoni e i 
cattivi in lotta. Si racconta la 
storia di un giovane uomo che 
ha bisogno di aiuto, dei suoi 
sintomi, del suo dolore e anche 
della difficoltà degli altri a 
stargli vicino. A sopportarlo e 
ad aiutarlo. 

Maria Novella Oppo 

Annie Girardot in «Olga e i 
suoi figlia. In a l to , Gigi Proiet
t i e Andrea Férreol in un ep i 
sodio di «Sogni e bisogni» 

Nell'anno del signore 33 do
po Cristo tre croci vengono ab
battute sul Golgota per ordine 
di Ponzio Pilato, procuratore 
romano in Galilea. Attorno a 
soldati e operai che sollevano 
polvere sut rilievo una piccola 
folla osserva. Qualcuno pian' 
gè. Così comincia Anno 
Domini Due anni di lavorazio
ne, sessanta miliardi di spesa,'-
un cast di centinaia di attori e 
migliaia di comparse. Tutte 
cose che si vanno strombaz
zando da tempo, nella lunga 
promozione che lo sceneggiato 
(dodici ore che vedremo da og
gi in sei puntate domenicali, 
sempre su Canale 5 alle 20,30) 
ha fatto in tutti i continenti. Il 
produttore è Vincenzo Labella, 
lo stesso di Gesù. E si vede. In
fatti anche qui Gesù appare 
dalle prime scene a segnare 
una voluta continuità col lavo
ro precedente. E nonostante 
che il regista sia stavolta l'a
mericano Stuart Cooper, qual
cosa di zeffirelliano è rimasto 
addosso a questo Cristo vestito 
di bianco e dagli splendidi oc
chi magnetici è il figlio di Liz 
Taylor, Michael Wilding). Gli 
apostoli, da parte loro, sono 
esitanti, grezzi, popolani e 
sbandati quanto occorre a vo
ler dare una spolveratina di 
modernità al tutto. Gesù ap
pare tra di loro bello tranquil
lo, già risorto e deciso a lancia
re la sua offensiva evangelica 

malamente, con un cappellaccio calcato sulla testa e 11 raf
freddore, che viene dritto dritto dall'inferno, e Hector AlteVlo, 
vestito come Fellinl ma con una barba come 1 biglietti da 
mille lire, per dare lettura del suo libricino, su cui Ce segnata 
vita e morte di tutti gli uomini. Ma i tre finiscono in galera, e 
vengono derubati del libretto da due finti ciechi misteriosi: 
altro non resta che evadere, e lanciarsi all'Inseguimento del 
ladri. La strada è lunga e stanca, e Giulietta più volte si 
addormenterà lungo 11 cammino, facendo sogni come solo 11 
Destino è capace di fare... 

Questa sera il suo primo sogno si chiamerà «Amore cieco*, 
protagonisti Villaggio e Lara Naszlnsky. «Faccio un perso
naggio chapliniano — racconta Villaggio — un omino che si 
Innamora a distanza di una ragazza e che ad un certo punto 
si accorge, come in Luci della città, che lei, bellissima, è 
cieca*. Paolo Villaggio, qui, è Fracchia liberato dalla noia di 
un personaggio usurato: è un uomo a disagio, che ha paura di 
•esse re visto* dalla donna per cui sacrifica tutto, drammatico 
e tenero, che sa far commuovere e poi sorridere. > 

Da domenica prossima queste favole ci arriveranno via tv 
a due per volta: come ai bambini viziati. Sarà la volta del 
«Ritorno di Guerriero*, con Nichetti e Daria Nlcolodl e di 
•Micio micio* con Gigi Proietti e Andrea Férreol. 

•Io corde drammatiche prima d'ora non ne avevo mal toc
cate — confida Nichetti — ero sempre stato quello di Ho fatto 
splash, o il mago dei Paladini, il Bertoldino nel film di Moni-, 
celli. Qui sono un emigrante, un disperato felice, che torna a' 
casa dopo dieci anni e scopre che la moglie si è sposata con un 
altro, la figlia Io crede morto, ed il nuovo padrone di casa è 
proprio una brava persona...» 

Quella capitata a Nichetti è una delle storie più surreali, 
più matte. Come quella in cui Francesco Nuti è «Sant'Analfa
beta* (che da il titolo all'episodio) e fa miracoli a tutto andare. 
Per Proietti, Citti ha scelto una stona d'amore. Una storia 
triste anche se la coppia Proietti-Férreol è capace di strappa
re continui sorrisi; un amore impossibile tra due gatti, Zazà e 
Micio, e tra un misogino «re degli sfasciacarrozze* ed una 
zitella della buona borghesia. 

In questo viaggio del Destino e del suoi amici, alla dispera
ta ricerca del futuro degli uomini, incontreremo ancora En
rico Montesano nel «Fattaccio*, portiere di uno stabile in cui 
è avvenuta una strage, trasformato per amore del teatro in 
un macabro cicerone, che recita sulle scene del delitto facen
do fuggire tutti gli aspiranti inquilini. Troveremo Marina 
Confalone, nella «Morte porta consiglio*, che sul letto di mor
te chiede al padre l numeri buoni per il lotto; ma il padre, 
dall'altro mondo, la ricatterà in mille modi prima di darglie
li, e di dargliene.... troppi. ; 

Ancora «L'imbiancone», con Carlo Verdone, uno «che va 
sempre in bianco» con le donne, e che per amore incomincia 
a comprar scarpe di tutte le fogge; «I ladri* con Ninetto Davo
ll e Mario Brega, anche loro alle prese con una donna che 
credevano d'aver ucciso; «Anche questo è amore», storia di 
gelosie e di fedeltà con Angelo Infanti e Michela Miti; «Verde 
luna», con Renato Pozzetto, «Cuore nero», con Tognazzi e 
Marilù Tolo. «Mica ho finito: ne ho ancora tante di storte, nel 
cassetto. Adesso faccio un film e ve le racconto...*. Tanto, dice 
Citti, questa è solo la vita. 

Silvia Garambois 

Anno Domini 
un kolossal 
contro tutti 

sul mondo intero. 
La storia è quella che tutti 

sappiamo. Che senso ha ri
prenderla ancora una volta, in 
modo esclusivamente illustra
tivo, senza aggiungere niente 
di nuovo a millenni di storia e 
a qualche decennio di cinema? 
La narrazione si fa pesante. 
come una cosar copiata da 
un'altra che già non era origi
nale. E ugualmente pesanti so
no le dispute dottrinarie nel 
tempio tra gli ebrei diversa
mente toccati dal messaggio 
cristiano. 

I romani (truppa e capinte
sta) sono rozzamente prepo
tenti e spadroneggiano per le 
vie di Gerusalemme con qual
che impresa all'americana. Co
me quando ubriachi penetrano 
in una casa mentre si svolge 
una cerimonia di fidanzamen
to. 

Intanto Ponzio Pilato, roso 
come di dovere da qualche tar
lo di rimorso, si rifa sugli ebrei 
con qualche perfidia supple
mentare. E. laggiù a Roma 
(anzi a Capri) il padrone del 
mondo, Tiberio, si aggira soffe
rente e cupo in una terrazza 
sul mare di stile vagamente 
hollywoodiano, battuta da 
vento incessante. E qui fer
miamoci perché Tiberio è lo 
splendido James Mason che. 
nella ricchezza delle colonne e 
degli archi, ci regala un ritrat
to imperiale non così scontato 
come l'andamento finora poco 

originate del tutto farebbe te
mere. È un uomo circospetto, 
ammalato di diffidenza, che ha 
l'aria di odiare il potere, ma di 
essere deciso a difenderlo a 
tutti i costi. A un saggio anzia
no senatore che gli chiede il 
perché di tante vendette san
guinarie, egli risponde: 'Non 
sono .vendette, è politica». E 
un bel momento, come pure ce 
ne sono'in'questo megasceneg
giato benissimo fotografato da 
Ennio Guarnieri, e diretto con 
mestiere da Stuart Cooper. 
Nell'insieme è uno spettacolo 
non privo di dignità e che rag
giunge anche la suggestione 
quando il regista si lascia 
prendere la mano dal movi
mento. Speriamo nelle prossi
me puntate, nelle vicende pri
vate dei ragazzi ebrei e dei loro 
nemici romani. Tra amori e in
trighi di corte conosceremo 
uno ad uno Agrippina (Ava 
Gardner) e Nerone (Anthony 
Andrews); Messalina (Jenni
fer O' Neill) e Seneca (Fernan
do Rey), Livilla (Susan Saran-
don) e Ruth (Rebecca Saire). 
Da quel che si vede in questa 
prima puntata, gli sceneggia
tori Vincenzo Labella e Antho
ny Burgess regalano qualche 
possibilità di godimento al re
gista e a noi più nel campo del
la rissa privata che in quello di 
una troppo scontata spettaco
larità. 

m.n.o. 

Radio 

18.00 

19.00 
19.20 
19.40 
20 .30 
21 .30 

22.05 
22.30 
23.15 

AWANVERA - Giuoco di parole e musiche. Regìa di Enzo Munì. ( 1 • 
puntata) «Amore, amor...» con Roberto Herhtzka. Damele Formica, 
Marma Confalone 
TG3 19-19.10 nazionale; 19 10-19.20 TG regionali 
SPORT REGIONE 
ROCKUNE - «Il meato deBa hit parade «notese» 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
LA PAURA NEL CASSETTO • «Storta di donne nel ventennio* di 
Sdvana Gaudio IVpuntata) 
TG3 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SEME A 
DI GEI MUSICA - Condono da Enzo Persuader e Leonardo 13' 
pettata) 

D Canale 5 
8.30 ALICE - TeJeNm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 LE FRONTCRE DELLO SPKUTO - Telefilm 

10.00 MAUOE - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - TeleMm 
11.00 ANTEPRMA - Programmi per sene sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit Parade dela settimana 
12.30 PUNTO 7 • Rubrica di attualità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurino Costanzo e Gigi Saba» 
20 .30 ANNO DOMINI - Sceneggiato con John McEnery 
22 .30 ANTEPRIMA DI JONATHAN - Speciale Rernhofd Messner 
23 .30 PUNTO 7 - Rubrica di attualità con Arrigo Levi 
00 .30 CHICAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 PROMESSE DI MARINAIO - Film con A Crfanello e R Salvatori 

10.00 COL FERRO E COL FUOCO - Film con Jeanne Cra*n 
12.00 CAUFORNIA • Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE - TeleMm 
15.00 ATTENTI A QUEI OUE - Telefilm 
15.50 ACCADDE A BROOKLYN - F*n con Frank S«natra 
17.18 LE TRE SPADE DI ZOftRO - Firn con Guy Stockwel 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 .30 CALIFORNIA • Telefilm 
21 .30 MAI DIRE SI - Telefilm 
22 .30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23 .30 CINEMA E COMPANY - rotocalco 
24 .00 I QUATTRO MOSCHETTIERI • Film con A. Fabnzi e N. Taranto 

D Italia 1 
8.30 B I M B U M B A M 

10.30 IL PASSO DELL'AVVOLTOIO Film con Danrw Morgan 

12.00 HARDCASTLE & MC CORMtCK - Telefilm 
13.00 GRAN PRIX - Replica 
14.00 DOMENICA SPORT - Rubrica sportrva 
16.00 DEE JAY TELEVISION 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi, Gianfranco D'Angelo. 

E«) GreggKi e Lory Del Santo 
22.15 DOPO LA VITA - F*n con Pamela Franklin • Roddy McDowell 
24.O0 STREETHAWK K> FALCO DELLA STRADA - Telefilm 

1.45 GLI MVMCIBAJ - Telefilm 

D Tetanontecaiio 
13.15 8. MONDO Of DOMANI - Documentano 
14.05 T M C SPORT: AUTOMOBtUSMO - G P. 01 Europa di Formula 1 
16.15 tLMOfJEIXO-F«tad^.Crtap**nconC.Cru**n*>J. Coogan-Frfm 

«Giorno di paga* di C. Chaplin 
18.00 GALAXY EXPRESS 9 9 9 - Cartoni armati 
18.30 WOOBrNDA - Telefilm 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con 8*1 Duke 
20 .30 PROFUMO 01 CLASSE - Commedia musicate con O. Ce* e A. 

Macaone (2* puntata) 
21 .30 TMC SPORT: TENNIS - Coppa Davis: nato-Ole 
23 .00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 

• Euro TV 
Rubnca settimanale 11.40 COMMERCIO E TURISMO 

11.55 WEEK-END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 
12.55 TUTTOCMEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 SAM E SALLY - Telefilm 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Ttm Matheson 
17.00 FOTOMODELLA'85 
19.00 L'EREDITA DELLA PRKMA - Sceneggiato 
20 .30 RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA- F*n conSusanna York 

eEfcotGouM 
22 .20 SPAZIO 1999 - TeteRm con Martm Landan 
23 .20 TUTTOCINÉMA - Rubrica cinematografica 
23.25 m PRIMO PIANO, ATTUALITÀ 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 17. 
18 5 7 . 2 1 . 1 5 . 2 2 . 5 7 . 6 H guastafe
ste: 10.16 Varietà varietà: 11.58 Le 
piace la ratto': 14.30-17.03 Carta 
bianca stereo: 18.20 Grl Sport -
Tuttobasket; 20 Anno Europeo deBa 
Musica. 20.35 H franco cacciatore: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30 , 16.53. 18.30. 19 30 . 
22 30. 6 Gt anni Trenta: 8.15 Oggi 
é clomenjca: 8.45 Americana: 9.35 
N g« asole; 12.45 Hit Parade 2 : 
14.30-15 52-17.45 Sterecsport; 
15-17 Domenica sport; 20 • pesca
tore ci perle: 21.30 Lo specchio del 
atto; 22 .50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45 .13 .45 .18 .40 .20 4 5 . 6 Pro
ludo; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del rnarano; 7.30 Prima pagro: 
9.48 Domenica Tre; 12 Uonwi» • 
profeti; 12.30 Vivaldi sconosciuto: 
13 Guerra • vita quotidiana m ttafca 
tra 1943 e 1945: 14 Antologia di 
Radntre: 20 Un concerto barocco: 
21.10 III Centenario dela nasata di 
J.S. Bach: 22.25 Frane» Poutonc; 
22.50 L incidente; 23 H | > c 

D Rete A 
10.00 • . TRENO DEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.30 UN'OMBRA NELLA STRADA - Film con Tony Lo Bianco 
16.00 LE MURA DI GERICO - Firn con linda Darne» 
18.00 SPECIALE FELICITA... DOVE SE! 
20.26 ULTWKO TANGO A 2AGAROL-Film con F.FVerKN e &rw Rovere. 

Regia di Fernando Cicero 
22 .30 BUCK ROGERS • Telefilm 
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Olimpiadi, 
alla Nbc 

l'esclusiva 
NEW YORK — Blitz olimpio
nico per la rete televisiva ame
ricana Nbc. Con un contratto 
da 300 milioni di dollari il Ne
twork si è assicurato i diritti 
delle riprese televisive delle 
Olimpiadi di Seul del 1988, 
mettendo fuori gioco la rivale 
Abc, che aveva avuto l'esclusi
va per i giochi di Los Angeles, 
e anche ui altri giochi olimpici 
precedenti, ma che era stata 
investita dalle polemiche per 
il «taglio troppo nazionalista» 
delle sue riprese. 

Da mesi, ormai, i tre princi
pali network americani stava
no conducendo febbrili tratta

tive con gli organizzatori di 
Seul e con il Comitato olimpi
co internazionale per aggiudi
carsi l'esclusiva della manife
stazione. La firma dell'accor
do è giunta soltanto ieri dal 
momento che i dirigenti su
dcoreani avevano stabilito la 
cifra record di 550 milioni di 
dollari come prezzo base per la 
vendita dei diritti televisivi 
mondiali, una cifra definita 
•priva di ogni fondamento 
realistico». 

Per i giochi del 1984. la Abc 
aveva sborsato 225 milioni di 
dollari, la stessa cifra con cui 
riteneva di aggiudicarsi an
che i giochi di Seul. L'ultima 
offerta della Nbc, superiore di 
75 milioni di dollari, ha indot
to però gli organizzatori su
dcoreani a chiudere definiti
vamente la questione. La Abc 
si e comunque aggiudicata l'e
sclusiva delle riprese dei Gio
chi olimpici invernali. 

Carlo Verdone, vesti ta da aftambo». insieme agli a l t r i bul lett i protagonisti di «Troppo forte». Sotto, ancora Verdone 

L'intervista Carlo Verdone parla del nuovo 
film, «Troppo forte», in cui sarà un bullo di 

periferia che sogna di diventare divo del cinema 

Sono il Rambo 
del Testacelo 

ROMA — Da carabiniere a Rambo, ma 
un Rambo del Testacelo, un po' bullo e 
un po' fregnone. Uno di quei proletari 
romani cresciuti dentro i miti del cine
ma d'avventura di serie* B, sognando 
nomi di battaglia come Terminator, 
Dominator, Vendìcator e naturalmen
te Interceptor. Per il suo nuovo film 
Carlo Verdone è tornato alle origini: ha 
rimesso nell'armadio la divisa della 
legge e s'è travestito, appunto, da coat
to motoclclizzato, cattivo ma non trop
po. Il suo nome è Oscar Pettinari, detto 
•Troppo forte, in ossequio ad un'e
spressione romanesca che va per la 
maggiore. Dovreste vederlo: fasaia in 
fronte, giubbotto di pelle senza mani
che con un cobra in posizione d'attacco 
disegnato sulla schiena, fìbbia della 
cinta con aquila, stivali, blue-jeans e 
un coltello «alla Rambo* applicato alla 
gamba destra. Un tipo in apparenza 
poco raccomandabile, un «Hell's An-
gel» degli anni ottanta, ma in realtà un 
povero cristo mitomane e solo. 

Carlo Verdone parla volentieri di 
questa nuova creatura cinematografi
ca che sarà sugli schermi a gennaio, 
fuori dalla mischia natalizia. Siamo al 
teatro 12 di Cinecittà, dove è stata rico
struita la «tana* di Oscar Pettinari. un 
appartamento al piano terra tappezza
to di manifesti: donnine nude preferi
bilmente esotiche ed eroi di celluloide 
dappertutto, dall'immancabile Rambo 
a Toro Scatenato. 

Spiega l'attore-regista: «Oscar Petti-
nari è un giovanotto di periferia che 
vuole sfondare nel mondo del cinema 
come stuntman. Fa la faccia da duro, si 
veste di cuoio, ma in fondo è uno sfiga
to. Tanto è vero che, dopo aver chiama
to a raccolta altri quindici bulli come 
lui per interpretare «i figli del pianeta 
nero* in un kolossal americano che 
stanno girando a Cinecittà, sarà l'uni
co a essere scartato dalla produzione. 
Perché ha la faccia da buono». E che 
succede allora? «Apriti cielo. Per lui 
che va in giro dicendo di essersi lancia
to, in Rodesia, da un ponte di liane, di 
aver nuotato nel fango, di saper fare i 
tripli salti mortali, è un colpo mortale. 
Ma come? Lui s'è messo la fascia sulla 
fronte tre anni prima di Rambo e ora lo 
trattano così*. 

Va a finire che l'avvocato dei generi
ci, un tipo bizzarro ma scaltro che avrà 
la faccia di Alberto Sordi, lo convince a 
mettere in atto la Grande Vendetta. 
Basta buttarsi sotto la macchina del 
produttore, magari aggravando una 
vecchia ferita alla milza, e il gioco è 
fatto: 700 milioni di danni non glieli 
leva nessuno. E invece™ «Invece — 
prosegue Verdone — proprio quel gior
no in macchina non c'è il produttore 
ma la giovane protagonista femminile 
del film, Nancy, una ragazza america
na dal passato incasinato (ha lasciato il 

marito che fa l'allevatore di tacchini 
nel Texas per sfondare nel cinema) che 
nell'incidente si taglia malamente la 
faccia. Un disastro. Lei non era coperta 
dall'assicurazione e quindi "Troppo 
forte" non becca una lira. Come se non 
bastasse, Nancy viene licenziata in 
tronco e si ritrova, sola e squattrinata, 
a chiedere aiuto proprio a lui. Il resto 
ve lo potete immaginare...». 

Sorridente e gentile come al solito (fa 
uno strano effetto vederlo ingabbiato 
in quella tenuta da «selvaggio»), Verdo
ne sembra soddisfatto del materiale fi
nora girato. Anche Sergio Leone, che 
«presenta» il film alla maniera di Spiel
berg, è contento: in fondo il suo pupillo 
ne ha fatta di strada dai tempi di Un 
sacco bello. «Lo so — mette le mani 
avanti Verdone — diranno che sono 
tornato al bullo di periferia perché così 
vado sul sicuro. Non è vero. Il bullo di 
Un succo bello era diverso, quello era 
un diavolaccio cinico e squallido che 
andava in giro con l'ovatta nei panta
loni per sentirsi più virile. Oscar Petti-
nari, invece, è più umano, non è il soli
to macchiettone in salsa romanesca. 
Almeno spero. Ho passato giornate in
tere con questi ragazzi. Fanno i duri, si 
mettono i bossoli nelle cinture, la vase
lina sui bicipiti perché così il muscolo 
risalta meglio, perfino il fazzoletto sul
la gamba: non hanno niente, ma fanno 
finta d'essere feriti. Uno di loro s'è ad
dirittura fatto tatuare sul petto una 
"massima di vita" che dice: "Donna 
che tradisce non merita perdono". Io 
non li prendo in giro, li osservo, li rac
conto, ben sapendo che il bullo più si 
maschera e più è fragile. Non sono 
quasi mai quelli con la cartuccera e il 
nero fumo in faccia a fare del male. I 
veri "balordi", quelli che fanno paura, 
sono più discreti, se ne stanno in di
sparte*. 

Li definiresti «nipotini» di Nando 
Meniconi, insomma dell'americano a 
Roma? «Ma sì, forse lo sono, nel senso 
che vanno dietro a questi miti un po' 
cretini che vengono da Hollywood. Pe
rò non credere che siano goffi e malde
stri come era Sordi in quel celebre film. 
Sono anche il frutto di una città violen
ta, brutale, dove i rapporti umani sono 
regolati dalla forza e dal vitalismo esa
sperato. Te ne racconto una. All'inizio 
delle riprese, quando ancora stavo fa
cendo i provini, uno di questi "Rambo 
di periferia" mi chiese di fare un giro 
con la mia moto. Un po' timoroso dissi 
di sì: e quello, nel giro di pochi secondi, 
la portò a 190 chilometri all'ora. Sai 
qual è stata la sua risposta alle mie 
proteste? "Aoh Carlo, a me non m'ab-
basta mal».". Gli piace l'esibizione, il 
pericolo, il rischio. E fanno sul serio*. 

E sul set come sono? «Stupendi. Si 
divertono un mondo e sfoderano una 
buona dose di autolronla. Non ti dico 

che successo hanno avuto quando ab
biamo girato una scena alla Garbata
la. È l'inizio del film, con "Troppo for
te" che, in puro stile Una sporca dozzi
na, raduna ad uno ad uno il suo "squa
drone della morte". Beh, dalle finestre 
la gente ha cominciato a sorridere e ad 
applaudire, era contenta. E loro, tutti 
coperti di cuoio e di borchie, hanno co
minciato a ridere anche più forte. Ho 
dovuto rifare dieci volte la scena, ma 
ne valeva la pena». 

Rispetto ai tuoi ultimi film che cosa 
cambierà? «È difficile dirlo. Idue cara-
binieriera. un prodotto tipicamente na
talizio, su commissione. È andato be
nissimo al botteghino (quasi 13 miliar
di di incasso, ndr), ma è un film a parte. 
Rispetto a Borotalco o ad Acqua e sa
pone Troppo forte sarà più duro, più 
cattivo, meno sdolcinato. Chissà, forse 
ha ragione Sordi quando sostiene che il 
comico, sulla scena, non si deve mai 
innamorare. O fa il figlio di mignotta o 
se la prende in saccoccia, ma guai a 
fare il romantico. Le love-story s'addi
cono più agli attori che non vogliono 
far ridere. E poi mi ero stancato di reci
tare la parte del bonaccione, dell'im
branato. Adesso come adesso mi diver
te più l'idea di "graffiare" la crosta del
la realtà. Troppo forte, da questo punto 
di vista, sarà un film completamente 
diverso dai precedenti: ho voluto dare 
l'idea di una realtà squallida, calda, op
primente, girando in posti come Tor-
vaianica, il porto fluviale, le borgate. 
Niente camera fìssa e primi piani, ma 
inquadrature mobili, tagli all'america
na*. 

Va bene, ma non ti viene mai voglia 
di fare qualcosa di diverso? Di rischia
re? «Rischiare» Certo che mi piacereb
be, ma non sono mica nella condizione 
di un Pupi Avati. Lui sì che è fortunato: 
fa film a basso costo, che vanno ai fe
stival e incassano quel tanto che basta 
per non andare in rosso. A me, invece, 
tutti fanno i conti in tasca: gli esercen
ti, I distributori, i produttori. A Milano 
hai fatto 200 milioni in meno di incas
so, a Bologna Borotalco era andato 
meglio, a Roma ci aspettavamo di 
più™ È una spada di Damocle. E se fai 
cilecca una volta te la fanno pagare*. 

C e un film che hai visto ultimamen
te e che avresti voluto fare? «Fammi 
pensare. Ah sì, Strangerìhan Paradise 
di Jim Jarmusch. Poche battute, gran
di silenzi, un bianco e nero che è uno 
stato d'animo. Non so che cosa darei 
per firmare un film così*. 

È ora di pranzo a Cinecittà. Bardato 
da «Troppo forte*. Verdone ci saluta e 
raggiunge gli altri della troupe. Visto 
da dietro sembra Vasco Rossi. E forse 
non è una coincidenza™ 

Micnwt AiiMkni 

I r an i s t i del Ku-Klux-Kfan 
minacciano I profughi 
vietnamiti in una 
inquadratura di 
«Alamo Bay» di Louis Malie 

MR^&V.?*"' 

Cinema Tornano nei 
. i .<^.;J:^^^£ f||m j t e m i dei razzismo. Esce in 

Italia il nuovo Malie che in America ha suscitato 
molte polemiche. Intanto a Londra si sta ripetendo un vecchio copione 

Alamo Bay 1980 
l'altro Vietnam 

ALAMO BAY — Regia: Louis 
Malie. Sceneggiatura: Alice 
Arlcn, Louis Malie. Fotogra
fia: Curtìs Clark. Musiche: Ky 
Coodcr. Interpreti: Amy Ma-
digan, I"d Harris, Ho Nguycn, 
Donald Moffat, Truyen V. 
Tran, Rudv Voung. USA. 
1985. 

Agli americani non è pia
ciuto molto questo Alamo 
Bay. E si capisce a volo per
che. Troppe questioni irrisol
te, troppi casi drammatica
mente aperti vengono evoca
ti in esso con brutale, disin
cantata seppure angosciata 
franchezza. Eppoi, se proprio 
si voleva o si doveva parlare, 
come qui si fa, del Vietnam e 
dei vietnamiti, della débàcle 
americana a Saigon e degli 
immediati contraccolpi, co
me dei più tardi riflessi nella 
stessa America di quegli 
eventi sconvolgenti, perché 
mai — sembrano chiedersi 
critici e spettatori d'oggi — 
di queste cose deve parlarne 
proprio un forestiero come 
Louis Malie, un americano 
di recente acquisto, un fran
cese sempre in vena di inge
nerose polemiche verso il 
Paese d'adozione? 

In effetti, Malie non è sta
to proprio tenero con un cer
to tipo d'americani e con una 

ben caratterizzata parte d'A
merica. Basandosi su fatti 
reali verificatisi nei primi 
anni Ottanta in alcune loca
lità statunitensi del Golfo 
del Messico (Galveston e din
torni, in particolare), il cele
bra autore di Fuoco fatuo e 
di Atlantic City ha ideato ed 
allestito per lo schermo (con 
l'aiuto della sceneggiatrice 
Alice Arlen, quella di Sil-
kwood) una storia cruda, 
violenta, a mezza via tra il 
più grintoso cinema-verità e 
il film avventuroso d'azione 
«alla maniera» della vecchia 
Hollywood degli anni rug
genti. In particolare quella, 
per intenderci, di western ci-
vili-psicologicl quale il clas
sico Mezzogiorno di fuoco. 

Eppoi, c'è quel titolo, A/a
mo Bay, che in qualche mo
do disturba, diventa ingom
brante poiché, seppure esco
gitato maliziosamente ri
mandando al persistente 
scorno per una delle più cla
morose batoste subite a suo 
tempo dai gringos texani ad 
opera dei messicani del ge
nerale Santana, recupera e 
al contempo ridimensiona, 
anche con intenzionale sar
casmo, le enfatiche, genera
lizzate mitizzazioni di quello 
stesso toponimo dell'eroi
smo nazionale oggi ancora 

d'attualità in tutto il deep 
South americano (anchei nel 
Texas disastrato, dei «poveri 
bianchì», delle frange emar
ginate dei lavoratori bianchi 
meno qualificati come, ad 
esempio, braccianti, mano
vali e pescatori. 

E, appunto, in un desolato 
centro del Golfo del Messico, 
abitato in prevalenza da pe
scatori dediti alla pesca dei 
gamberi, che si disloca il tea
tro dell'azione di Alamo Bay. 
Quanto poi ai protagonisti 
della vicenda sembrano, in 
parte, tratti da una tragedia 

treca e, in parte, da un melo-
ramma tutto moderno. C'è 

un gruppo di esuli vietnami
ti cattolici, i superstiti delle 
arrischiate spedizioni a bor
do di imbarcazioni di fortu
na in fuga dal Vietnam verso 

l'America (i famosi boat-
people) che, protetti dal go
verno federale, hanno trova
to in quella località rifugio 
precarioe una possibilità di 
sopravvivenza nella pesca 
che lì si pratica con sempre 
maggiore difficoltà anche 
per i lavoratori autoctoni. 
C'è, anche, la locale comuni
tà bianca — piccoli impren
ditori, pescatori, bottegai — 
che, dopo il primo impatto 
piuttosto negativo con i nuo
vi venuti, spìnta dai crescen
ti problemi di una crisi del 
settore estremamente grave 
tende a colpevolizzare e. in
sieme, a sfruttare i vietnami
ti immigrati di volta in volta 
e, contraddittoriamente, ac
cusati di essere «cattolici» e 
•comunisti», troppo alacri e 
parassitari. 

Ricordate 
quel 

giorno a 
Spaghetti 
House? 

Nostro servizio 
LONDRA — Bisogna andare 
a Brixton per farsi dire che il 
28 'settembre, giorno degli 
ultimi gravi disordini razzia
li, era anche il decimo anni
versario di un altro incidente 
rimasto famoso, l'assedio al
la Casa degli Spaghetti. Un 
episodio, dicono, che na
sconde più verità di quante 
ne abbia rivelate. Tre neri 
tentarono di derubare degli 
italiani. Furono colti sul fat
to dalla polizia. Segui il fa
moso assedio che durò preci
samente cinque giorni e 
mezzo, come aveva predetto 
uno 'psicologo' della polizia 
e che offrì lo spunto per il 
film Spaghetti Mouse con Ni
no Mafredi. Un film che de
nunciò l'uso spettacolare che 
i mass-media fecero di quel
la vicenda. Ma che sottolineò 
anche la nuova solidarietà 
tra minoranze etniche cosi 
lontane. Proprio quello che a 
Brixton si è ripetuto nei gior
ni scorsi. 

•Non sono venuti dallo 
spazio. La spiegazione è mol
to più semplice: i polli del-
l'impero sono tornati nel pol
laio*. Per quanto possa sem-
brareellittica la frase è usata 
con un senso molto preciso 
per spiegare la storia razzia
le in questo Paese. Jl pollaio è 
una realtà a cui non si sfug
ge: i campi dell'Inghilterra 
erano grandi. Chi e venuto 
da una parte, chi dall'altra, 
le conseguenze sono quelle: 
la gente di colore è qui di ca
sa per ragioni storiche ed è 
qui per rimanere. È possibi
le, si dice, che gli storici ve

dranno l'afflusso di gente di 
colore in Inghilterra negli 
anni 50 e 60 come uno degli 
sviluppi più significativi del 
ventesimo secolo. Una In
ghilterra che cent'anni fa 
imponeva la sua cultura 
bianca su un impero dove 
•non tramontava mai il so
le-, finirà il secolo con una 
situazione domestica multi
culturale grazie alla compo-
nen te a fro-caraibiana e asia
tica. Nessun altro paese eu
ropeo affronta questo tipo di 
problemi con le stesse cifre 
ed è indubbiamente un feno
meno importante. Da due
mila anni i galli nel pollaio 
europeo sono sempre stati 
bianchi. 

Pubblicata otto giorni pri
ma degli scontri di Brìxton, 
sul Times, il parlamentare 
ultraconservatore Enoch 
Powell, ha mandato una let
tera alla signora Thatcherz 
«Se le mie cifre sono esatte, 
la gente di colore è responsa
bile di circa il 30% delle na
scite. Decidiamo: o diciamo 
addio all'Inghilterra così co
me l'abbiamo conosciuta at
traverso i secoli, o comincia
mo con i rimpatril*. Ma una 
buona percentuale della 
gente di colore è nata qui, ha 
nazionalità britannica. Rim
patrio? *Se è su questo piano 
che si vuol discutere perché 
non si pensa a far rimpatria
re gli inglesi che si trovano 
In Irlanda?'. E via di questo 
passo. Tanto più il razzismo 
tenta di esprimersi col ragio
namento tanto più sembra 
insopportabile e perverso. 
Forse la violenza, la atessa 

Nino Manfredi in un'inquadratura <teJ faro «Spaghetti Home» 

violenza che un tempo fusa
ta dagli inglesi, è l'unica mo
neta di cui vale la pena di
scutere^. i sentimenti ribol
lono. 

'Venite, venite, le porte so
no aperte*, era il ritornello a 
cominciare dal 1946. L'ex 
primo ministro Callagham 
si riferì alla Bibbia per dimo
strare che l'Inghilterra dove
va dare il benvenuto a quei 
-desiderabili giovani; atti
vamente reclutati all'epoca, 
anche dall'Italia. Facevano i 
lavori di seconda, terza ca-
teogria che gli inglesi sì ri
fiutavano di fare. Non c'era 
nessuno che voleva lavare 1 
piatti in cucina, servire un 
cliente, spazzare una strada, 
quando c'erano a disposizio
ne scrivanie, buste paga più 
nutrite e status sociale più 
elevato. Razzismo e anda
mento del mercato del lavo
ro sono andati sempre d'ac
cordo in Inghilterra. Le ac
cuse al neri di introdurre 
malattie contagiose, prosti
tuzione, sono apparse quan
do il mercato del lavoro co
minciava a fare 11 pieno. 
Quanto al rapporto fra razzi

smo e politica, operazioni 
psicologiche più sottili ci so
no sempre state alla vigilia 
di ogni disegno di legge inte
so a regolare o limitare il 
flusso dì immigrati. Tali 
operazioni hanno contrasse
gnato gli anni 10, marcati da 
un progressivo declino eco
nomico e da un progressivo 
aumento della coscienza po
litica fra le minoranze etni
che, neri in particolare, sul
l'onda che veniva dagli Stati 
Uniti, George Jackson, Lu
ther King. 

Con l'aggravarsi delta cri
si economica, la tensione 
razziale è aumentata, si è al
largata geograficamente, ed 
ha esposto meglio la discre
panza tra le promesse di 
eguaglianza sociale e le di
scriminazioni presenti. Ci 
sono almeno tre grandi or
ganizzazioni nazionali isti
tuite per combattere il razzi
smo, ma l'unico importante 
passo avanti. Incluso una 
commissione di controllo sul 
comportamento della poli
zia, e stato fatto dal Greater 
London Council controllato 
dalla sinistra del partito fa-

Insomma, li classico caso 
in cui una società minata 
dalla paura cerca di trovare 
esorcismi e soluzioni nell'ln-
fierlre su un «capro espiato
rio» di comodo. Non è un ca
so, infatti, che all'insorgere 
dei primi motivi d'attrito ri
spuntino i criminali espo
nenti del Ku Klux Klan con 
tutto il loro sinistro arma
mentario di mantelli, cap
pucci bianchi e croci di fuoco 
E r le strade. Quel che risul-

, poi, il nodo drammatico 
centrale è dato dallo spigolo
so Shang (Ed. Harris, il mer
cenario di Sotto Uro) reduce 
dal Vietnam frustrato e 
amareggiato tanto per il suo 
agitato, infelice menage co
niugale, quanto per le pro
spettive addirittura falli
mentari del suo lavoro di pe
scatore cui viene persino 
confiscato il peschereccio 
per i troppi debili non salda-

Capita, inoltre, che lo stes
so Shang cerchi conforto e 
consolazione presso il suo 
amore di sempre, Glory 
(Amy Madigan, la soldatessa 
di Strade di fuoco), generosa 
ragazza che col padre malato 
manda avanti un piccolo 
spaccio ove si commercia, si 
vende un po' di tutto. Però, 
presto, la situazione precipi
ta. I contrasti col gruppo 
vietnamita si radicalizzano, 
specie dopo l'arrivo dell'in
traprendente, irriducibile 
Dinh. In paese, tra l'altro, l 
più rissosi ed estremisti tra i 
pescatori, sobillati anche da 
un dirigente ultrarazzista 
del Ku Klux Klan, scelgono 
l'intimidazione aperta verso 
i nuovi venuti, fino a costrin
gerli a un altro esodo. Ma 
Dinh e un assiduo amico non 
cedono. Anzi, aiutati dalla 
solidale Glory, 1 due riappro
priatisi del loro peschereccio 
si accingono a riprendere il 
mare. Ma nella nottata la 
tragedia si compie. Shang, 
esasperato, folle di rabbia, 
spalleggiato da due energu
meni, tenta di scacciare i 
vietnamiti dalla loro barca. 
Le cose, però, vanno altri
menti. Si scatena una spara
toria e lo stesso Shang, dopo 
avere ucciso uno dei rivali, 
viene a suo volta fulminato 
da una revolverata sparata
gli proprio da Glory, accorsa 
In extremis per portare aiuto 
al povero Dinh già ferito gra
vemente. 

Film dalle rifrangenza cì-
vili-politiche attualissime, 
Alamo Bay fornisce per se 
stesso uno scorcio d'America 
certo più che disperante. Ed 
è tutto desunto, per di più, da 
fatti reali, da autentiche tra
gedie vissute, patite in anni 
recenti da gruppi di rifugiati 
vietnamiti In America. Qui 
del resto, non è minimamen
te in questione il generoso 
slancio di solidarietà che 
anima, sorregge l'estro nar
rativo di Louis Malie. Quel 
che piuttosto sconcerta e, in 
parte, suscita qualche per
plessità è la scelta che Io 
stesso cineasta ha compiuto 
di «rappresentare», mediare 
questa stessa «tragedia ame
ricana* secondo i moduli e le 
forme troppo corrive, troppo 
convenzionali di un abusato 
film d'azione. Certo, Alamo 
Bay può essere anche spetta
colo e intrattenimento ma 
qui il cinema-cinema preva
rica fin troppo avventurosa
mente l'urlante verità di 
un'odissea ancora incom
piuta. 

Sauro Borelli 
0 A l cinema Anteo di Milano 

turista e destinata a sparire 
fra un anno. Ci sono le Equal 
Opportunity Laws, che puni
scono per legge atti di discri
minazione razziale, ma una 
persona di colore ha meno 
opportunità di trovare lavo
ro e alloggio. C'è razzismo di 
d_estra e razzismo di sinistra. 
E bello parlare di società 
multiculturale, ma chi è 
pronto ad accettarla? 

In Inghilterra la persona 
di colore è la dimostrazione 
fisica della fine di un ciclo 
storico che in alcuni inglesi 
suscita vergogna, in altri no
stalgia. Il nero non sa con 
chi ha a che fare. Molto san
gue di antenati degli attuali 
abitanti di colore è stato ver
sato In lotte di liberazione 
contro gli inglesi, in India 
come in Kenia. Per alcuni I 
neri non sono solamente 
quelli che portano via oppor
tunità di lavoro e di alloggio 
ai bianchi, ma potenziali ar
cangeli giustizieri che aspet
tano il momento della resa 
dei conti. 

Le rivendicazioni dei neri 
inglesi si inseriscono In un 
quadro nazionale di conflit
tualità crescente fra due 
-continenti* domestici: le 
impoverite città del nord, Li-
verpool in testa (aree dove si 
arriva al 40% di disoccupa
zione) e il sud, relativamente 
ricco. I recenti disordini a 
Brixton hanno visto 11 nuovo 
fenomeno di bianchi e neri 
uniti contro la polizia iden
tificata come il simbolo re
pressivo di un governo con 
quattro milioni di disoccu
pati, determinato a far pie^ 
gare la testa ai sindacati. E 
una situazione che crea nuo
ve e sintomatiche espressio
ni di violenza a pio livelli. 
Nello stadio di Bruxelles sì è 
visto un fenomeno di violen
za del tipo post Faiklands. 
una destra bianca, razzista, 
omicida e allo stesso tempo 
suicida: l'alcool di cui si im
beve per esempio. 

A Brixton si è trattato di 
una dimostrazione bianco
nera in risposta ad uno *sba-

flio* da parte della polizia. 
ina polizia che durante lo 

sciopero dei minatori tutti 
hanno visto adottare tatti
che dell'antiguerriglla. Il ri
ferimento lo ha capito bene 
anche l'attuate ministro del
l'interno, Douglas Hurd, pre
so a sassate dai dimostranti 
dopo t recenti disordini di 
Birmingham: 'Spaventato? 
Non dimenticate che fino a 
qualche mese fa ero segreta
rio di stato per l'Irlanda del 
nord*. 

Alfio Bcrnabei 
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Dagli inizi con le «Supremes» ai recenti trionfi, una carriera all'insegna del gusto e della professionalità 

Diana Ross, la vera Lady D. 

Di scena Al «Flaiano» un 
gustoso spettacolo antologico 

Quando 
il cabaret 
mordeva 

Una scena dello spettacolo «Addio cabaret» di Ruggero Miti 

ADDIO CABARET testi rac
colti da Roberto Mazzucco. 
Testi originali di Enrico Vai* 
me. Regia dì Ruggero Miti. 
Interpreti: Sandro Massimi-
ni. Laura Devoti, Daniele 
Giarratana. Domenico Irene, 
Silvia Nebbia, Pier Francesco 
Poggi, Giulietta Raccanclli, 
Roberto Tedesco. Musiche di 
Fiorenzo Carpi, Franco Neb
bia, Gino Negri, Jacqueline 
Perrotin. Roma. Teatro 
Flaiano. Produzione Teatro 
di Roma. 

Un addio è sempre formu
la definitiva di saluto, che — 
forse — a noi italiani non 
piace molto usare. Tanto più 
che si può sperare, in questi 
anni di lassismo culturale, di 
noiosa identificazione con 
gli standard spettacolari te
levisivi, in un ritorno (non in 
senso di revival, è chiaro) a 
qualche sano spettacolo, ir
riverente e mordace, ironico 
e autoironico, che ci liberi 
dalla demenzialità e dalla 
piattezza imperanti nell'uni
verso di battutacce dei cosid
detti «cabaret- televisivi. 

Detto questo, lo spettacolo 
al Flaiano ha, quanto meno, 
il pregio di ricordare i tempi 
d'oro del cabaret milanese 
degli anni sessanta, del ro
mano Teatro Arlecchino 
(giustappunto il Flaiano di 
oggi), di «rispolverare* testi 
di una agguerrita, eteroge
nea e stramba pattuglia di 
autori, attori e musici che 
tra un piatto di penne all'ar
rabbiata e due accordi al pia
noforte, costruiva sketch, si
tuazioni, canzoni. 

Nomi ormai notissimi, co
me Alberto Arbasino. Ennio 
Flaiano, Dario Fo, Giorgio 
Gaber, Franco Nebbia, 
Franco Parenti, hanno fatto 
la storia del cabaret italiano 
(insieme ancora a Mario Po-
gliotti, Enrico Vaime, Fran
co Fortini, ma citare tutti è 
impossibile), tutti di un certo 
•segno-: il segno della tra
sgressione, dell'irrisione 
scanzonata all'Italia del 
boom economico e delle cari
che della polizia, all'Italia 
clericale e parolaia. 

Un cabaret dal segno non 

qualunquistico, anche se 
•dopo la rivoluzione mette
vamo tutto a posto-, che co
niugava il non-sense alla sa
tira politica, la subdola pru
derie al bigottismo imperan
te. Addio Cabaret ripropone 
questo spicchio di teatralità 
italiana senza grandi prete
se, ma con il gusto della sto
ria. Congegnato come uno 
special televisivo (telecame
re, eidoform, voce del regista 
dal buio) il pubblico viene 
provocato ed intrattenuto da 
un presentatore d'eccezione, 
un testimone «oculare- delle 
passate esperienze: Sandro 
Massimini, attore di molte 
performance cabarettisti
che, dal 1960 al Nebbia Club, 
che riprende in mano, dopo 
anni dedicati all'operetta, 
quei testi e quei personaggi. 

Con una buona dose di 
umorismo ed improvvisazio
ne, Massimini propone alcu
ni «classici» come II Tosaca
ni, Tarzotto, le «massime* di 
Marcello Marchesi (Il sesso è 
sporco? Lavatelo, I peli su
perflui dateli ai poveri) e nel
lo stesso tempo «doma» i gio
vani attori della compagnia, 
tutti impegnati con entusia
smo in questa pro
va/scommessa. Silvia Neb
bia si è esibita in molte delle 
canzoni composte dal padre 
Franco, con personalità e 
temperamento, ma la parte 
del leone spetta al giovane 
Pier Francesco Poggi che ha 
affrontato con la dovuta iro
nia e fantasia Taxi Nero, I 
crauti. Il fascino discreto 
della parola. L'orgia, tutti te
sti che Io spettatore non 
mancherà di riconoscere 
perché già presentati in Tv, 
con le facce di Gaber o Fo. 

Banale, forse, ma d'obbli
go ragionando di queste co
se, una citazione di Flaiano, 
quando dice che il cabaret 
sembra «... il passaggio obbli
gato per poter ricominciare 
un discorso teatrale, per ca
pire veramente l'indispensa
bile disciplina dello spettaco
lo, il valore del ritmo, la per
iata di una battuta, di un ge
sto. la riuscita di un caratte
re, per fuggire insomma dal
l'abitudine* (26 settembre 
1965). E scusate se è poco. 

Antonella Marrone 

Arriva in Italia Diana 
Ross, la lady del rhy-
thm'n'blues, si potrebbe dire 
mutando il titolo del film che 
l'ha resa celeberrima anche 
In ambito extra-musicale 
(Lady sings the blues, bio
grafia romanzata ma effica
cemente drammatica della 
divina BillieHolìday), Chi ha 
avuto modo di vederla perlo-
meno in televisione (circola 
con una certa frequenza la 
ripresa di un suo memorato* 
le concerto al Central Park 
newyorkese), sa già perché 
Ms. Ross sia una delle poche 
pop stars a meritare que
st'appellativo •nobile», lar
gamente abusato nel jazz: la 
sua classe di performer é im
mensa; canta e si muove con 
rara eleganza, chiacchiera 
col pubblico 'raccontandosi» 
senza pudore, come una vera 
chansonniére; la disinvoltu
ra con cui controlla le corde 
sentimentali di platee ster
minate è totale. Diana Ross è 
la prova vivente di un'indu
stria musicale che sapeva fa
re il suo mestiere, e cioè quel
lo di valorizzare II talento, 
trasformandolo in mito (ed è 

chiaro che non stiamo par
lando dell'industria attuale). 

Nel primi anni Sessanta, 
in piena esplosione del movi
mento nero, Detroit è una 
polveriera, ma la lotta non è 
condotta solo all'Interno del
la Motor City. Inerì non pos
sono certo aspirare al con
trollo dell'industria automo
bilistica, ma hanno urgenza 
di far sentire la propria voce 
alla società americana, di re
stituire un volto afnnvlsible 
Man straniero In patria, di 
affermare un'identità cultu
rale fino allora negata o 
ghettizzata daWtestabll-
shment. Ed è proprio Detroit 
il centro da cui parte l'attac
co nero al mercato musicale. 
La casa discografica che farà 
epoca è la Tamia Motown, Il 
produttore-patriarca-nero si 
chiama Berry Gordy, il mez
zo è la soul music, gli hlt-
makers sono Lamont Dozler, 
Eddle e Brian Holland, la più 
geniale 'ditta di canzoni» vi
sta negli U.S.A. dai tempi del 
fratelli Gershwin e di Tin 
Pan Alley. 

Una sèrie di nomi fino ad 
allora sconosciuti comincia

no ad Invadere anche 11 mer
cato discografico bianco: 
Marvin Gaye e Tamml Ter
rei!, Gladys Knlght & the 
Pips, Martha & the Vandel-
las, Stevle Wonder, i Jackson 
5 (gruppo di famiglia con un 
ptccolotto di dieci anni che si 
chiama Michael!), Smokey 
Robinson, Four Tops, Tem-
ptations, Booker T. and the 
MGs. Tutti questi gruppi 
abitano il top fourty (i primi 
quaranta posti) delle classi
fiche discografiche con asso
luta regolarità. Ma Mr. Gor
dy vuole di più: un nome In 
grado di rimanere al primi 
posti nel record di vendite 
per qualche anno di fila. 

Igruppi interamente fem
minili (girl groups) sono tut-
t'altro che una novità per la 
scena americana: fra la fine 
degli anni Cinquanta e l'Ini
zio dei Sessanta si sono chia
mati Angels, Ronettes, Chif-
fons, Shangrl-Las, Chry-
stals, Chantels, ed hanno 
a vulo il loro spazio, fra il tra
monto del rock'n'roll e l'alba 
del British rock. Sembrano, 

piuttosto, un fenomeno in 
declino. La Motown, oltre
tutto, Il suo girl group lo ha 
già in suderla: sono le Mar-
velettes, hanno tacchi a spil
lo vertiginosi e un metro cu
bo a testa di capelli cotonati; 
cantano benissimo, ma non 
sfondano nessun tetto dì 
vendite. L'idea di affidare a 
un gruppo vocale femminile 
l'espansione del suono di De
troit è abbastanza rischiosa, 
e Infatti parte con difficoltà. 
Nel 1963, When the lovellght 
starts shining through his 
eyes delle Supremes e un ti
tolo Interminabile, e un suc
cesso modesto. La 'premiata 
ditta» Holland-Dozler-Hol-
land non ha ancora trovato 
la formula giusta, ma è que
stione di pochi mesi. Dal 
1964, nel breve arco di cinque 
anni, cominciano ad accu
mularsi ben dodici numeri 
uno delle classifiche firmati 
Supremes. 

Con pochi ingredienti 
semplici (chi si ricorda il 
tamburino in quattro quarti 
che dà a You can't hurry lo
ve un andamento ritmico in
confondibile?) la Motown ha 

Inventato 'il suono della gio
vane America: Il popolo ne
ro, più che alle urla lanci
nanti dei sassofoni di Omet
te Coleman ed Albert Ayler. 
sembra sensibile allo 'Stile» 
di Diana Ross e delle sue Su
premes, Black <fe Beautyful, 
ma sempre in vestito da sera, 
belle, longilinee (addirittura 
magroline, per la verità), ele
ganti, intonate, quasi co
struite in quel laboratorio di 
Mr. Gordy che si chiama 
I.T.M.I. (International Ta-
lent Management Incorpo-
rated), ed è una sorta di scuo
la di perfezionamento per le 
stars della Motown. 

Diana Ross, però, non è so
lo un prodotto Industriale, 
per quanto raffinato. È an
che, e soprattutto, un talento 
naturale, un animale da pal
coscenico che trasforma la 
dolcezza In grinta, ed una 
voce straordinaria, sensuale 
come il suo sguardo, quale la 
pop music americana non ha 
sentito da anni. Quando, nel 
1969, le Supremes si sciolgo
no, per lei sarà uno scherzo 

intraprendere una carriera 
solista che da allora non solo 
non ha conosciuto flessioni, 
ma le ha dato una certa no
torietà sul piano cinemato
grafico. Le Supremes sono 
state ti versante più esplici
tamente commerciale della 
Motown, e Diana Ross si rifa 
agli aspetti più commerciali 
delle Supremes. Il suo suc
cesso è eccezionale, ma è 
quasi una conseguenza logi
ca. 

La lady scende In Italia, e 
va accolta con l'ammirazio
ne che la sua grande arte po
polare merita. Nelt'annun-
ciare la tournée, gli impresa
ri non danno altra informa
zione che su se stessi, volen
do forse, legittimamente, 
'entrare nella storia». E di 
tournée storica si tratta, per 
l'appunto: una *prima» con 
vent'annl di ritardo. Queste 
le date: sabato 19 ottobre al 
Teatrotenda di Milano, il 
giorno successivo al Pala
sport di Firenze, e poi, Il 21 
ottobre, al Palaevr di Roma. 

Filippo Bianchi 



C'è stato un periodo di stasi, forse troppo lungo, poi dai 
primi di settembre sono ripresi a giungere alle nostre reda
zioni versamenti per la sottoscrizione straordinaria dell'Uni
tà, accompagnati da lettere con suggerimenti, consigli, inci
tamenti . Certo il periodo da recuperare è lungo, difficile è il 
cammino per avvicinarci il più possibile all'obiettivo del dieci 
miliardi. E una Impresa, però, possibile. Le lettere che qui di 
seguito pubblichiamo sono la testimonianza della volontà 
che c'è in tanta parte del parti to per riprendere con slancio 
l'iniziativa della sottoscrizione In cartelle e le altre, come 
cooperativa soci, la diffusione del giornale. 

Cartella da un milione 
da Paola di Cosenza 

Con una lettera al direttore i compagni di Paola (Cosenza) 
sottoscrivono una cartella da un milione dell'Unità. «E un 
ulteriore contributo — scrivono al direttore — che si aggiun
ge a quello sostenuto in questi ultimi anni per aiutare il 
giornale, unico vero punto di riferimento per l comunisti e 
per molti democratici italiani. Noi speriamo che le cose vada
no meglio e che l nostri modesti ma sofferti contributi s iano 
utili per la salvezza del giornale. E chissà che un giorno 
anche la Calabria possa avere, se non un inserto, almeno una 
pagina quotidiana». 

50 quote per la cooperativa 
da Montecchio di Pesaro 

Per il secondo anno la sezione del Pel «Luigi Longo. di 
Montecchio di S. Angelo in Lizzola (Pesaro) ha organizzato la 
Festa de l'Unità con una durata di 9 giorni. L'incasso com
plessivo è risultato raddoppiato rispetto all 'anno precedente. 
L'affluenza del pubblico e s ta ta considerevole se si pensa che 
questo comune conta soltanto 4.400 abitanti. La Festa, grazie 
alla sua impostazione politica, culturale e di svago, ha richia
mato tanta parte delle popolazioni della valle del Foglia. Qui 
il 12 maggio il Pei aveva compiuto uno straordinario balzo 
elettorale, riconquistando da solo il Comune. In questo clima 
di entusiasmo, come ci ha comunicato il segretario Marco 
Antonelli, si è costituita una sezione locale della Cooperativa 
soci de «l'Unità». Sono state già sottoscritte 50 quote per un 
totale di 550mila lire. Il proposito è quello di raddoppiare il 
numero delle quote e la somma. 

Da Deliceto (Foggia) 
un milione e 300.000 lire 

Un gruppo di compagni della sezione Deliceto (Foggia), 
•fieri e orgogliosi di appartenere a questa grande famiglia del 
parti to comunista italiano» sottoscrivono per l'Unita le se
guenti somme: Vincenzo Inneo, lire 800.000; Michele Ippolito, 
"ire 100.000; Pasquale Marino, lire 50.000; Antonio Mario, lire 
50.000; Genesio Frascella, lire 50.000: Carmine D'Onofrio, lire 
50.000; Giuseppe Di Flumeri, lire 50.000; Antonio Giandolfi, 
lire 50.000; Mario Cimini, lire 50.000; Giuseppe Mancino, lire 
50.000. 

La cellula Intercoop 
ha superato l'obiettivo 

Con la somma dì 415.000 lire, la cellula Intercoop, ha rag
giunto e superato l'obiettivo della sottoscrizione straordina
ria dell'Unità. In una lettera al giornale i compagni comuni
cano di «avere raggiunto la cifra totale di lire 4.910.000, supe
rando quindi l'obiettivo dei 4 milioni che ci eravamo ripro
messi. Tale risultato — scrivono — è stato possibile grazie al 
contributo della quasi totalità dei lavoratori dell'Inìercoop, 
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di cui molti non comunisti. Riteniamo che l'attenzione verso 
il nostro giornale e quindi la campagna per il suo risanamen
to debba continuare con più incisività e nello stesso tempo 
debba migliorare la qualità dell'informazione. La proposta di 
un maggiore spazio al confronto tra compagni e organizza
zioni di base del partito, presentato negli ultimi tempi da 
alcuni compagni, ci sembra giusta e quindi da realizzare nel 
più breve tempo possibile, tenendo conto della necessità di 
pieno coinvolgimento e partecipazione delle nostre sezioni in 
vista del prossimo dibattito congressuale. Ritenendo che non 
sia ancora chiara la situazione economica del giornale e la 
sua evoluzione nell'ultimo anno, ti proponiamo — concludo

n o 1 compagni dell'Intercoop — di pubblicare periodicamen
te (magari ogni 3 mesi) la situazione aggiornata del bilancio 
dell'Unità, in quanto questo coinvolgerebbe 1 compagni nella 
vita stessa del giornale». 

Noi di Gerre de' Caprioli 
abbiamo fatto questo... 

Ecco una significativa lettera scritta dai compagni di Ger
re de* Caprioli (Cremona). Scrivono: «Seicento persone for
mano 11 nucleo anagrafico di questo nostro paese. DI queste, 
99 sono gli iscritti (92 quelli dell'84) al Pei. 

•Ogni domenica diffondiamo mediamente 90-95 copie del
l'Unità e arriviamo a punte di 110-120 nelle occasioni dei 
grandi appuntamenti del nostro giornale tipo diffusione 
straordinarie a costo normale oppure a prezzo politico di 
1.000 o 5.000 lire. Anche ora che if prezzo domenicale è stato 
portato a 1.000 lire le diffusioni si mantengono costanti. 

•Non ti scriviamo questo righe solo per farti sapere che ci 
s iamo anche noi e, che nel nostro piccolo cerchiamo sempre 
di dare 11 meglio di noi stessi. Continuiamo a lavorare e lotta

re con onestà perché pensiamo questa sia la grande forza del 
Pei riflettendo sul ieri, ma lavorando al domani fiduciosi 
della nostra politica. Ma vogliamo soffermarci al discorso 
"giornale", a quei fatidici 10 miliardi necessari nel 1985. 

•E molto triste constatare come siamo indietro ed è soprat
tut to triste vedere, o meglio non vedere, quelle belle "pagino-
ne" piene di tanti nomi e di t an te sezioni. In quelle belle 
pagine, piene di tante storie di a t taccamento al partito, ci 
s iamo stati anche noi sia come compagni che come sezione. 

«Quest'anno per esserci nuovamente ti inviamo questo mi
lione frutto di una festa portata dai 4 tradizionali giorni a l i , 
anche per far fronte ad un obiettivo di sezione di lire 2.700.000 
già interamente versato. Oltre a ciò abbiamo venduto 90 co
pie delle cento che ci s iamo preposti come obiettivo del libro 
su Enrico Berlinguer. 

«A questo milione seguiranno a giorni altr i soldi frutto di 
un primo impegno che come compagni ci s iamo preposti, 
cioè raccolta massiccia di car ta e ferro da cont inuare nel 
tempo e ciò sembra dare ott imi risultati anche perché slamo 
riusciti a coinvolgere gran par te del paese». 

A Este la prima Festa 
e adesso tanti progetti 

I compagni del quartiere Pilastro di Este (Padova) hanno 
organizzato quest 'anno la pr ima festa dell 'Unità. E con suc
cesso. Par lano le cifre: 3 milioni e 348.000 lire di guadagno 
netto. 135 compagni, simpatizzanti e amici che hanno parte
cipato alla gestione della Festa hanno deciso di destinare la 
somma raccolta a queste iniziative: un milione per la sotto
scrizione ordinaria al Pei, 500.000 lire per u n a cartella dell'U
nità, 266mila lire per le spese di pul lman per raggiungere la 
festa nazionale di Ferrara, il r imanente per r innovare le 

.«•rutture della cellula. I compagni hanno inoltre realizzato 
due abbonamenti per due bar del quartiere e progettano di 
prendere altre iniziative: altri abbonamenti per locali pubbli
ci, al largare l 'attività e trasformare la cellula In sezione, u n 
cenone alla fine dell 'anno per raccogliere altri soldi per il 
giornale. «Ormai — hanno scritto l compagni di Este — Il 
ghiaccio l 'abbiamo rotto...». 

Le compagne della sezione di Trazannl (comitato di zona 
di Urbino, federazione di Pesaro) hanno inviato 250.000 lire a 
conclusione di u n a «Festa delle donne». 

I compagni e le compagne che nell'agosto scorso hanno 
trascorso un periodo di vacanza in Romania hanno sotto
scritto 200.000 lire per il giornale. 

La Federazione del Pei di Stoccarda, per un contrat tempo, 
non è riuscita ad essere rappresentata con u n a delegazione 
alla Festa di Ferrara . Le 240mila lire che sarebbero servite 
per l'affitto del pul lman, sono state sottoscritte per «l'Unità». 

A Padova, in ricordo di Ortensia Camuffo — che tanto ha 
dato della sua vita per l'affermazione degli Ideali comunist i e 
per l 'emancipazione delle donne — il compagno Lorenzo Fo
co e la sua compagna Ada, hanno sottoscritto una cartella 
dell 'Unità da 500.000 lire. 

25 dollari da un gruppo 
di studiosi giapponesi 

Un contributo alla sottoscrizione in cartelle per l'Unità ci 
arriva anche dal Giappone. Proprio ieri una delegazione di 
studiosi dei problemi dello sport ha voluto farci visita in 
redazione per avere un incontro e una discussione con i com
pagni. 

Alla fine del lavori l professori Naoe Shimbata, Akiko Ta-
cheuchi, Kinuyo Oliata e Yutaka Doi hanno voluto lasciare il 
loro contributo di 25 dollari Usa. 

Li r ingraziamo non solo per la visita e il contributo che 
hanno voluto dare alla discussione ma anche per il loro gesto 
tanto affettuoso e concreto verso il nostro giornale. 

Cinque mila lire al mese 
per la durata di un anno 

Un gruppo di compagni della sezione Pei di Uliveto Terme 
(Pi), facendo seguito a d u n a lettera Inviata all'Inizio dell 'an
no nella quale si prendevano impegno ad inviare per il perio
do di un anno la somma di 5.000 lire al mese, ha fatto perve
nire al compagno Macaluso la somma di lire 350.000. Sale 
così a 680.000 lire la somma sottoscritta collettivamente dai 
compagni Graziella Mattiello, Tommaso Scarpelllni, Mario 
Frassi, Anna Parrà , Nadia d o l i . Ivo Bernardini, Liana Fras -
si, Fabio Luci, Paolo Conti e Renzo Cioli. 

L'attivista anziano 
non dimentica «l'Unità» 

I compagni di Terni, nel corso della festa provinciale del
l'Unità, hanno organizzato la «giornata dell 'attivista comu
nista anziano». Nel corso della iniziativa sono s ta te raccolte 
710.000 lire per la sottoscrizione straordinaria dell 'Unità. 

Ecco 200.000 lire, ma qui 
non abbiamo fatto la Festa 

II compagno Marsilio Panzavolta, di Gatteo a Mare (Forlì) 
ci ha inviato 200.000 lire per la sottoscrizione s t raordinar ia 
dell 'Unità. In u n a sua lettera esprime amarezza perché — 
egli dice — i dirigenti del part i to non si rendono conto di 
quanto sia grave la situazione del giornale. Lamenta inoltre 
che quest 'anno, a Gatteo a Mare, non sia s ta ta organizzata la 
festa dell 'Unità. 

Ecco tanti nomi, ma vogliamo pubblicarne ancora molti, molti, molti, 
• REGGIO CALABRIA 

Tripodi Girolamo, sindaco di 
Polistena. lire 500.000. 
• COMO 

Sez. «G. Seveso. di Carimate. 
lire SOO.OOO; Bruno Frigerio, 
50.000; sez. «E. Curiel. di Ca
blate. 600.000. 
• FORLÌ 

Agostino Franco, lire 50.000; 
fìedei Romano, di Forlimpopo-
li. 110.000; sez. di S. Egedio, 
Cesena. 1.000.000; sez. Bagnile. 
Cesena. 500.000; sez. di Torre 
del Moro. Cesena, 1.500.000; 
sez. di Martorano, Cesena. 
1.500.000; sez. di S. Mauro in 
Valle, Cesena. 2.500.000; sez. di 
Borgo Paglia, Cesena, 
2.500.000; sez. di Ponte Pietra. 
Cesena. 1.000.000; sez. di Sette-
crociari. Cesena. 2.000.000; sez. 
Togliatti di Cesena. 679.000; 
sez. Portico di Romagna, 
500.000; sez. Villa Selva. 
200.000. 

• PARLAMENTARI 
EUROPEI 
Gatti Natalino. lire 

1.000.000. 
• AREZZO 

Berti Roberta, di Laterina, 
lire 100.000; sez. di Alberoro, 
500.000; dai compagni che han
no lavorato al festival di Lateri
na. 545.000; Parolai Divo, di 
Cavriglia. 500.000. 

• SENATORI COMUNISTI 
Calice Giovanni (terzo ac

conto). lire 300.000. 
• BOLOGNA 

Cessoli Emilio, in memoria 
della sua compagna Ines Cristi
glio. lire 500.000; gli scrutatori 
della sez. Peloni. 1.000.000; 
gruppo compagni del comitato 
sez. Peloni, 240.000; da una 
tombolata della sez. Corazza, 
4.000000; Vincenzi Vinicio. 
100.000; Nanni Franco. 25.000; 
Elda Degli Esposti, di Cast ena
so. 6.000; i compagni comunisti 
della Camera del Lavoro. 
9.500.000; una pensionata di 
Anzola Emilia. 50.000; gruppo 
Pci-Cna di Bologna (11' versa
mento), 974.000; Sergio Scara
magli, di Minerbio. 100.000; 
Arci Leopardi, 1.000.000; Bru
no Zecchini e Ines Mazzaoni, 
sez. Rossi. 1.000.000; Roncarati 
Gianni. 100.000; Spatola, sez. 
di Castenaso. 100.000; Angela 
Buttieri. 40.000; Mandrioli Re
nato, 1.000.000; amici Unità, 
sez. Bertocchi, 200.000; Giorgio 

Rubbini, sez. Reggiani, 50.000; 
Erio e Nadia Frison, sez. Casa-
lini. 200.000; Golfìeri Giuliano 
e Zucchini Wanda nel 30" anni
versario del matrimonio, 
1OO.O00; Ines Bolognesi, sez. 
Guidetti. 50.000; Valerio Pan-
caldi. 50.000; Rossi Roberto, 
50.000; una compagna della 
sez. T. Bizzarri, 100.000; una 
compagna della sez. R. Bizzar
ri. 500.000; Umberto Macchia e 
Goretti Clelia, 100.000; compo
nenti seggio, sez. Canova, quar
tiere Saffi. 500.000; Rebottini 
Giorgio. 250.000; Dante Serra, 
sez. R. Bizzarri, 100.000; il com
pagno Uliano Barbieri, delta 
sez. A. Giovannino avendo be
neficiato della legge n. 36 a fa
vore dei licenziati politici, sot
toscrive 500.000; portineria Ca
mera del Lavoro, 92.000; Giu
seppe Lambertini, sez. Nino 
Nanetti, 500.000; Coop. la For
nace, 250.000; Coop. la Forna
ce, sostenitori, 510.000; Amici 
Unità della sez. Rossi, 
1.000.000; scrutatori di Budrio, 
1.000.000. Luciano Germiniani 
e Domenico Vernocchi, 50.000; 
Liana Bonesi-Pierantoni, 
30.000; un simpatizzante di via 
Lombardia 18. 50.000; Macca-
ferrri Cavazza, 60.000; Edda 
Versura, 400.000; Dino Curri, 
50.000; Gaetano Corticelli, 
50.000; Egle Ghermandi-Sa-
sdelli, della sez. Marchesini, 
400.000; Ruscitti Walter, 
200.000; Luigi e Antonietta Ar-
hizzani. 500.000; Tabarroni 
Walter, sez. Galanti, 100.000; i 
pensionati di Monte San Pie
tro. 100.000; gruppo compagni 
di via Ca* Bianca, della sez. Za-
nardi. 155.000; i fratelli Cessoli, 
in memoria della sorella Ines, 
200.000; gruppo dirigente pen
sionati di Borgo Panigale, 
150.000; comitato tombola di 
Crevalcore, 85.000; un compa
gno della sez. Roveri, 50.000; 
sez. Soldati di Pianoro, 
1.000.000; sez. Torri Marzolini 
di Sasso Marconi. i.OOC.TOO; 
sez. Jussi di San Lazzaro, 
1.000.000; sez. Togliatti di San 
Lazzaro. 1.000.000: sez. di Cal
cara, 5.000.000; festa Unità dì 
Corticella, 5.000.000; festa Uni
tà Pei di Castelmaggiore, 
10.000 000; sez. di Galliera per 
festa Unità, 500.000; festa Uni
tà dell'Ippodromo, 5.000.000; 
sez. Grieco, quartiere Murri, 
1.000.000; sez. Ceranto. quar
tiere Lame, 150.000: sez. U. 
Ghini, quartiere Corticella, 
500.000; sez. Fiorini di Anzola, 
1.000.000; sez. Pesenti di Anzo

la. 2.500.000; sez. Portonovo di 
Medicina, 1.000.000; sez. S. An
tonio di Medicina, 500.000; sez. 
Nino Nanetti di San Vitale, 
530.000; sez- di Lagaro. 
163.000; sez. Castel di Serra val
le. 5.000.000; comitato comuna
le Pei di Calderai*. 4.000.000; 
sez. Mussi, 500.000. 

Compagni della Manifattu
ra Tabacchi di Bologna per il 
IO- e ll~ versamento mensile: 
Rigato Vito, 10.000; Benfenati 
Maria Teresa. 5.000; Cardini 
Giovanni, 10.000; Piana Ange
la. 10.000: Galli Isella. 10.000; 
McEwan Franca. 10.000; Ferri
ni Ivana. 5.000; Regazzi Mari
sa. 20.000; Poggioli Angela, 

. 20.000; Ceselli Rossana. 10.000; 
Arbizzani Viviana. 10.000; Ma-
lossi Giorgio. 10.000; Cavallini 
Valerio. 10.000; Bemardoni 
Silvana, 10.000; Fiorini Anna, 
10.000; Antoni Graziella, 
10.000; Gasperini Maurizio, 
20.000; Minarmi Bruno. 
20.000; Turrin: Silvana. 20.000; 
Covoni Wilma, 10.000; Turrini 
Dina. 10.000; Giuffredi G. 
Franco. 20.000; Zamboni Mile
na, 10.000; AWrovandi Ivo, 
10.000: Poggi Angela, 20.000; 
Zanni Raffaele. 20.000; Rimesti 
Giorgio, 20.000; Mentina An
na. 20.000: Celli Benito. 10.000; 

Trebbi Milena, 10.000; Nascet-
ti Angela, 20.000; Parisini Car
la, 20.000; Guerra Natalia, 
10.000; Simoni Salvatore, 
10.000; Sacchetti M. Cristina, 
20.000; Colombo Enzo, 20.000; 
Trotter Carlo. 20.000; Maurizi 
Marino. 20.000; Finelli Franco, 
20.000; Scarabelli Edgardo, 
10.000; Trombetti Roberto, 
20.000; Sacandellari Claudio, 
20.000; Droghetti Mauro. 
20.000; Albertini Angelo. 5.000; 
Benedini Moreno, 20.000; Bac-
chilega Otello. 20.000; Malossi 
Mario. 10.000: Bolelli Bruno. 
20.000; Dardi Germana, 10.000; 
Golfarini Giuliano. 20.000; Sec-
chieri Dosolina. 10.000; Lazzari 
Tiziano, 5.000; AntoUni Gio
vanni, 10.000; Lazzari Loreda-
no. 20.000; Serra Alfio. 20.000; 
Fabbri Lelio, 10.000-, Zanni 
Giorgio, 20.000; Odaldi Oretta, 
20.000; Fabrizi Luigi. 10.000; 
Montosi Gabriele, 20.000; 
Trentini Flavio. 10.000; Pe-
dretti Jvonne, 10.000; Bonetti 
Maurizio. 10.000; Testoni Pier 
Paolo, 5.000; Pancaldi Gianni, 
20.000; Suppini Mauro. 5.000; 
Cere Gianni, 10.000. Totale 
sottoscritto dai lavoratori della 
Manifattura Tabacchi di Bolo
gna per luglio ed agosto '85, lire 
940.000. 

• MODENA 
Gruppo di donne comuniste 

di Carpi Sud, lire 200.000; sez. 
di Ponte S. Ambrogio, 233.000; 
sez. Amendola, 500.000; gruppo 
«Orti degli anziani». 50.000; 
F.lli Zagni - Bar Stadio, Carpi, 
100.000; Antonioli Lucia, di 
Mirandola, 100.000; Mazzali 
Daniela, di Mirandola, 150.000; 
sez. Togliatti di Modena, 
2.000.000; sez. Luglio *60 
(Scaro). 500.000; Vecchi Remo 
e Verucchi Adriana, 100.000; Z. 
Carpi (Corradini). 50.000; Bet-
telli Arturo, di Spilamberto, 
200.000; sez. Coma di Castel
franco, 1.200.000; Mattoli Co-
setta. di Mirandola, 100.000; 
Medici Alessio, di Carpi, 
250.000; Roncaglia Francesco, 
di Carpi, 50.000; festa Unità 
Parco Nord Cibeno Pile, Carpi, 
10.000.000; sez. Corto. 150.000; 
sez. Magreta. 150.000; Berselli 
Maurizio, sez. Togliatti, 
100.000; sez. Ni Grieco, Di Vit
torio, Intemazionale di Nonan-
tola. 3.000.000; gruppo Podisti
co Primavere. 40.000; Zambelli 
Arduino, di Castelfranco, 
100.000; Franchini Florindo, 
100.000; Guicciardi Danilo e 
Rebecchi Piera (4* rata). 
50.000; festa Unità S. Vito. Spi
lamberto, 16.000.000; sezione 

Budrione di Carpi, 260.000; 
Fazzi Umberto, di Carpi, 
60.000; Previdi Ugo. di Finale 
E., 100.000; Luigi Giuliano, di 
Carpi. 100.000; Artidi Oreste, 
100.000; un gruppo di Partigia
ni Comunisti di San Damaso. 
300.000; sez. Quarantoli di Mi
randola, 1.000.000; Lodi Stefa
no, 100.000; in memoria del 
compagno Costi Giovanni, di 
Sassuolo, i compagni del Risto
rante Sassuolo, alla 39* festa 
Unità. 837.000; compagni del 
Magazzeno del Pei di Modena, 
2-260.000; compagni del Ma
gazzeno. al 39" festival provin
ciale Unità. 150.000; festa Uni
tà di Bosco Albergati a Castel
franco, 50.000.000. 

I versamenti che pubbli
chiamo qui di seguito sono 
giunti direttamente alla 
Amministrazione de l'Uni
ta, a Roma, via dei Taurini 
19. con assegni, contante, 
vaglia o da comp agni ve* 
nuli appositamente al 
giornale per fare la sotto
scrizione singola o della lo
ro sezione. 

Bruno Olinto Pacini, Caglia-
ri, lire 100.000; Luciano Orlan-
dini. Grosseto, 100.000; Emilia

no Manzato, Stanghetta (Pd), 
2.001.500; compagni organiz. 
festa Unità, Villagrande - Otto
na (Ch), 510.000; Domenico Di 
Virgilio, Cerignola (Fg), 
5.000.000; sez. Uliveto Terme 
(Pi), 350.000; Alessandra Ma-
serin, Maniago (Pn), 65.000; 
anonimo. 26.500; Aurelio Di 
Stefano, Roma, 40.000; G. Par
lati, Bagnoli e Riviello, sez. Bo
schi (Ór), 308.000; Giovanni 
Malandrucco, 200.000; Gioac
chino Albonse, Roma, 50.000; 
gruppo promotore raccolta fon
di Unità, Terni, 710.000; comm. 
Angottì Catanzaro, 10.000; 
comm. Ernesto Gateri, Catan
zaro, 90.000; M. Teresa Cala
mandrei, Roma, 1.000.000; Lu
cia, Roma, 10.000; Ostilio Lori, 
Roma, 90.000; compagni attivi
sti sindacato Pensionati Val 
d'Elsa (Si), 286.000; L, Ferde-
ghint e M. Cozzani, Prati di 
Vezzano (Sp), 50.000; delega
zione sez. Lenin, Piombino, 
160.000-, Ada e Lorenzo Foco, 
Padova, 500.000; col. Vincenzo 
Livatera. Cagliari, 500.000; 
Minnie Grilla, Roma, 100.000; 
Nella Marcellino, Roma, 
1.000.000; Kasama, Firenze, 
200.000; sez. Montegabbione, 
Terni, 500.000; sez. di Puntone, 
250.000; compagni Bar Gange-
mi, Palizzi (Re). 300.000; Nata
lia Levi Baldini. Roma, 
500.000; compagni delegazione 
ritorno dalla Rat, 100.000; Ca
giano Antonio, Firenze, 10.000; 
sez. Pei Anversa (Chieti), 
50.000; sez. Pei Marina di Car
rara, 5.000.000; Falcioni Cesa
re, Roma, 50.000; Pei, comitato 
regionale Marche, 200.000; fe
sta dell'Unità, tramite Macalu
so (Pg). 5.500.000; dalla compa
gna Lucia, Roma, 30.000; sex. 
Pei Percile, Tivoli, 200.000; 
gruppo amici de l'Unità, Ca-
stelnuovo dei Sabbioni, Arezzo, 
400.000; Bruno Castellani, Te-
vemuzze (Fi), 400.000; sez. «G. 
Di Vittorio*, S. Sepolcro (Ar), 
100.000; Pieroni Ferdinando, 
Firenze. 100.000; Volpi Lucia
no. Firenze. 100.000; Taiutti 
Alfredo, Firenze, 100.000; Mko 
Giorgio, Firenze. 100.000; fede
razione Pei Tivoli. 35.000; so
relle Papa, 300.000; Pei. sez. A. 
Bellucci, Grosseto, 10.000.000; 
Violetta Sfarzini Pasino. 
10.000; Turchi Emma. 100.000. 

Nomi e somme d i e pubbli
chiamo qui di seguito sono 
sottoscrittori e importi che 
ci sono segnalati dai com
pagni delrAmministrazio-

ne di Milano, viale Fulvio 
,. Testi, 75. Eccoli qui di se

guito. 

Federazione Pei di Siena: 
Gastone Frilli, Poggibonsi, lire 
200.000; Giovanni Bruni, Pog
gibonsi (5* e 6" versamento), 
100.000; Marga Cardinali, Pog
gibonsi (6~ versamento). 
100.000; Frilli Treves, Poggi
bonsi (7* e 8" versamento), 
100.000; Aurora Meniconi, Sie
na, 100.000; sez. Pei, Castel-
nuovo B.. 1.000.000; Franco 
Barbagli, S. Giovanni Asso, 
50.000; Bruno Sussi, Poggibon
si, 50.000; Giovanni Falomi, 
Poggibonsi. 50.000; Gastone 
Frilli, Poggibonsi (7* versamen
to), 100.000; Frilli Treves, Pog
gibonsi (9-, 10-, I I - e 12- versa
mento), 200.000; Marga Cardi
nali, Poggibonsi (7- versamen
to). 100.000; Carlo Cenni, Pog
gibonsi, 10.000; Stefania Pe-
ruzzi. Colle Elsa, 100.000; Pao
lo Burroni, Siena. 100.000; 
Mauro Lenzì. Colle Elsa, 
126.000; Maria Teresa Dotti, 
Asciano, 50.000; Giorgio Becat-
ti. Siena, 350.000; Spartaco No
tori, Grosseto. 100.000; Barto
lomeo Zola, Fontanetto Po 
(Ve), 50.000; Rino Ruffa Grot-
toli, Sanremo (Im), 200.000; 
Arnaldo Citi, Pontedera (Pi), 
100.000; Maria di Bernardi, 
Como, 100.000; Irma Sassone, 
Vercelli, 1.000.000; Vitaliana 
Longone, Milano, 500.000; Co-
setta Degli Esposti, Bologna, 
50.000; Guerrino Carichini. S. 
Arcangelo Romagna (Fo), 
500.000; F.lli Stargiotti. S. Ar
cangelo Romagna (Fo), £0.000; 
Italo Nicoletto, Brescia, 
11.000.000; Ercole Piacentini, 
Milano, 265.940; Erminio Lau
di, Gropello Cairoti (Pv), 
100.000; Benito Morichetta, 
Castel d'Azzano (Vr), 20.000; 
Remo Luppi. Prato (Fi), 
100.000; Marsilio Panzavolta, 
Gatteo a Mare (Fo), 200.000; 
Stefano Borimi, Aosta, 30.000; 
Zorè Carati, Sanremo (Im), 
100.000; Sergio Espinosa, An
cona, 250.000; Carlo Burattini. 
Ancona, 50.000; Roberto Mar
coni, Ancona, 50.000; Teresa 
Traversali, Poggibonsi (Si). 
200.000; sez. Pei, Liettoli (Ve), 
1.000.000; sez. Pei Gramsci, 
Scordia (Ct). 105.000; Enza 
Parco, Montecchio (Re), 
71.000; Daniele Marabotti. Se-
grate (Mi), 20.000; sez. Pei Pia-
nello Vallesina (An), 500.000; 
dotu Marcello Spom, Toscola-

Abbonati 
subito, 

ci guadagni 

Nel prossimo mese di novembre entreranno 
in funzione nuove tariffe per gli 
abbonamenti al giornale, lutti coloro che si 
abbonano a «l'Unità» in questo perìodo 
potranno ancora usufruire delle vecchie 
tariffe e quindi otterranno un forte 
risparmio. Abbonarsi adesso è conveniente. 
I nuovi abbonati parteciperanno, inoltre, a 
tutte le estrazioni di premi e di regali e 
usufruiranno delle facilitazioni per viaggi. 
spettacoli e acquisti che sono previsti con il 
lancio campagna abbonamenti 1985-86. 

Tariffe abbonamento 1985 
senza domenica 

ITAUA 

6numen 

Snumeri 

«Inumai 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
i r * 

140.000 

120.000 

104.000 

83.000 

66.000 

27.000 

S mesi 

70.000 

60.000 

62.000 

42.000 

28.000 

14.000 

3 mesi 
tkm 

37.000 

32.000 

— 

— 

— 

— 

2 rcest 1 mes* 
Gre I r * 

27.000 14.000 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

Tariffe abbonamento 1985 
con domenica 

ITALIA Afwtvo Z l M t i 

7 numeri 175 .000 8 8 . 0 0 0 4 6 . 0 0 0 3 4 . 5 0 0 17 .500 

6numen 155.000 78.000 41.000 29.500 16.500 

S numeri 135.000 68.000 36.000 — — 

4 numeri 120.000 60.000 — — — 

3 numeri 98.000 50.000 — - _ — 

2 numeri 7 0 . 0 0 0 3 5 . 0 0 0 — — — 

Inumerò 42.000 21.000 — — — 

no del Garda (Bs), 1.000.000; 
Gianni Cavatorti e Anna Fer-
rantini, Milano, 250.000; Silva
no Tittan, Carate Brìanza (Mi), 
100.000; Fernando Galeazzi, 
Terni, 40.000; Mario Ferrarmi, 
Milano, 61.500; Rina Usegni, 
Cavriglia (Ar), 50.000; Alberto 
Grilli, Ravenna, 50.000; sez. Pei 
L. Mauro di Selz, Ronchi dei 
Legionari (Go), 500.000; sez. 
Pei Amendola, Roma, 55.000; 
sez. Pei. Monzone di Massa C , 
100.000; Giorgio Papi e Doria-
na Bernardi, 50.000; sez. Pei L. 
Mauro di Selz, Ron chi dei Le* 
gionari (Go), 210.000; Enr ic o 
Serbandini e Armando Ferego, 
Sesto S. Giovanni (Mi), 
100.000; Ezio Sonnini, Firenze, 
50.000. 

Proprio in questi ultimi 
giorni, sempre alla Ammi
nistrazione di Milano, sono 
giunti i nomi e gli importi 
relativi ai seguenti sotto
scrittori. 

Ottavio Bassi, Milano, lire 
100.000; Aldo Cinanni, Pontre-
moli (Ms), 100.000; sez. Pei Ce
soia in Lunigiana (Ms), 
400.000; Adriano Rustigli, Ta
rano (Massa Carrara), 50.000; 
sez. Pei Colli sul Velino (Ri), 
150.000; Paolo Garbin. Padova, 
100.000; Elsa Bacinetti, Sarza-
na(Sp), 50.000; Vi Benetti.fed. 
Pei, Milano. 100.000; sez. Pei, 
Perticata (Carrara), 300.000; 
sez. Pei. Pontecimato (Carra
ra), 300.000; sez. Pei. S. Anto
nio (Carrara), 300.000-, sez. Pei, 
Fessola (Carrara), 300.000; sez. 
Pei, Fabbrica (Carrara), 
300.000; Gastone Cappello, Vi
gevano (Pv), 25.000; fed. Pei 
Modena. 350.000.000; sez. Pei 
Carlo Monti. Uboldo (Va), 
1.000.000; sez. Pei, Ghignolo Po 
(Va), 1.000.000; sez. Pei, Siria
no (Va), 1.000.000; Domenico 
Calla. Mammola (Re), 100.000; 
sez. Pei E. Berlinguer, Paola 
(Re). 1.000.000; Roberto Tero-
pestini. Prato (Fi). 50.000; una 
anziana compagna, Trieste, 
100.000; Gruppo escursionisti
co torinese, Torino. 1.000.000; 
Giorgio Pancaldi, Ferrara (8* 
versamento). 100.000; Rosmini, 
Milano. 25.000; sez. Pei M. Me-
cici. Piano San Lazzaro (An). 
500.000; sez. Pei E. Magrini, 
Ferrovieri. Ancona, 500.000; 
Alberto Antognini, Chiaravalle 
(An), 100.000; Clemente Ales-
sandroni, Falconara (An). 
150.000; Luciano Bandini, Se
sto F. (Fi). 50.000. 

• COME ABBONARSI — 
Rinnovate o sottoscrìvete il 
vostro abbonamento ver
sando rimporto sul conto 
corrente postale n. 430207 
intestato all'Unita, viale 
Fulvio Testi 75, Milano; op
pure tramite assegno o va
glia postale o ancora ver
sando rimporto presso le 
Federazioni provinciali del 
Pei 

• SOSTENITORI — Qui so
pra sono riportati gli impor
ti per i vari abbonamenti. E 
istituito anche l'abbona
mento sostenitore che può 
essere di 250.000 lire o di 
una cifra superiore 
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La Finanziaria 
alle Camere 

Una legge 
iniqua che 

colpisce 
anche i 

lavoratori 
della terra 

La stangata prefigurata 
nella «finanziaria» dal go
verno pentapartito colpi
sce In modo pesante e indi
scriminato l coltivatori di
retti, mezzadri e coloni 
non solo, al pari di tutti gli 
altri lavoratori — come 
utenti dei servizi pubblici, 
sociali e sanitari —, ma 
anche e In primo luogo co
me contribuenti. 

Così, ad appesantire le 
• già gravi condizioni econo
miche aziendali, dopo una 
annata agraria che, anche 
per le avversità atmosferi
che, si profila fra le peggio
ri degli ultimi anni, il go
verno intende aggiungere 
pesanti aumenti delle quo
te capitarie del contributi 
per la previdenza, gli infor
tuni e l'assistenza sanita
ria. 

E tutto ciò non per av
viare 11 necessario risana
mento del fondo pensioni
stico del coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, su una 
linea di riforma complessi
va sempre più urgente e 
fondata sulla parificazione 
del trattamenti pensioni
stici e sulla erogazione di 
migliori prestazioni sani-
tarle.ma a] solo scopo di 
far pagare la permanente 
inefficienza senza rimuo
vere le cause effettive del-
l'indebltamento. Cioè, per 
impedire l'avvio concreto a 
rapido di una seria riforma 
previdenziale e assisten
ziale. 

Contro questa linea, i co
munisti condurranno fin 
dalle prossime ore una lot
ta a fondo, chiamando alla 
mobilitazione tutte le cate
gorie dei produttori agri
coli interessati, al fine dì 
modificare a fondo 1 singo
li provvedimenti e di ribal
tare la linea complessiva 
della legge finanziaria. 

L'obiettivo da raggiun-

f;ere ovviamente, non è 
'Immobilismo: non vo

gliamo che tutto rimanga 
come prima. 

In una linea di riforma 
ancorata a giustizia e equi
tà, anche 1 contributi pre
videnziali a carico dei col
tivatori diretti, coloni e 
mezzadri possono aumen
tare, ma non in modo indi
scriminato, bensì obbe
dendo a due precise condi
zioni: che essi siano non 
più a «quota capitaria» ma 
proporzionati al reddito 
aziendale di ciascuno e che 
nella determinazione della 
loro misura si tenga conto 
del fatto che 1 coltivatoli 
non sono In grado di scari
care gli oneri sociali sui 
prezzi di vendita del pro
dotti agricoli, come di re
gola avviene in tutti gli al
tri settori. 

Su questa linea, 1 comu
nisti stanno preparando 
precisi emendamenti alla 
•finanziaria» e su di essi 
Impegneranno in un con
fronto serrato nelle com
missioni e in aula 11 gover
no e tutte le componenti 
della maggioranza. 

La siccità ha colpito duramente la Toscana, I progetti per il futuro 

La grande sete nelle campagne 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per i fiorentini non rimane che una speranza 
antica: la pioggia. I rubinetti delle case si asciugano. La por
tata dell'Arno è scesa al minimi storici. Il fiume si è trasfor
mato in una fogna a cielo aperto da Firenze fino alle porte di 
Pisa. Anche le campagne soffrono. Tutto è arido, secco. La 
crisi idrica è una pesante realtà che ha stretto in una morsa 
Firenze mentre l'emergenza è pronta a scattare anche a Pi
stola e In altri centri della Toscana. 

Per l'agricoltura è una delle annate più nere. Prima le 
grandinate e le piogge torrenziali dell'autunno, poi gli ollvetl 
(l'oro verde delle colline toscane) decimati dalle gelate. E ora 
la lunga sete di questa estate senza fine. In Maremma e in 
altre zone non vedono acqua da aprile. A Firenze è venuto un 
solo acquazzone estivo, Il 26 agosto. 

Andra comunque bene per il vino. L'uva, dicono gli esperti, 
non è molta ma dolcissima. I danni però sono rilevanti in 
zone non irrigue per le coltivazioni di mais, girasole e sorgo. 
Alcune aziende sono state colpite duramente. I prati dei pa
scoli sono in gran parte sofferenti e l'Sos viene lanciato da 
molti allevamenti. Le difficoltà più grosse per l'abbeveraggio 
del bestiame vengono segnalate nel Grossetano e nella pro
vincia di Arezzo. 

Anche nei boschi lo spettacolo è desolante. Cominciano a 
cedere e a Ingiallire anche piante grosse e forti come 11 casta
gno e la quercia. I pochi olivi verdi si sono bloccati. I terreni 
sono duri, In molte zone le arature non si fanno e la stagione 
delle semine va incontro a ritardi che possono compromette-

Ora accanto 
agli olivi 
seccano 

altre piante 
Il problema degli acquedotti - La spe
ranza futura è la diga del Bilancino 

C'è molta paura in Puglia 
per il raccolto delle olive 

re gran parte dei raccolti futuri. 
La siccità di quest'anno è davvero eccezionale. A Firenze 

bisogna andare molto indietro, fine Ottocento-primi anni del 
secolo, per trovare condizioni simili. E ancora vive nel ricor
do della gente sono le crisi dell'estate '44 al passaggio della 
guerra e del novembre '66, l'anno dell'alluvione. Purtroppo 
l'acquedotto fiorentino, come quelli di numerose altre città, è 
ancora dipendente dal regime delle piogge. 

Davis Ottati è stato assessore all'ambiente a Firenze, ha 
scritto un libro, ristampato in più edizioni, sulla travagliata 
storia dell'acquedotto fiorentino, è vicepresidente del consor
zio acqua e gas di Prato, è tra gli ideatori del progetto d'emer
genza (un maxi-condotto di 5 chilometri) che la Snam, su 
incarico della Protezione civile, sta realizzando in questi 
giorni per portare dai pozzi di Signa a Firenze 500 litri d'ac
qua al secondo. 

Ottati mette subito il dito sulla piaga. «Gli Impianti di 
potabilizzazione sono tra i primi in Europa, vengono impie
gate tecniche d'avanguardia. Il punto dolente dell'acquedot
to fiorentino è la mancanza di una riserva strategica d'acqua. 
Di fronte alla siccità rimane completamente scoperto». La 
speranza immediata è la pioggia, quella futura è la diga di 
Bilancino sul fiume Sieve nel Mugello. Quando questo invaso 
sarà completato, Firenze, Prato e i comuni del circondario 
avranno risolto per sempre il problema dell'acqua senza te
mere lunghi periodi di secca. 

Bilancino, un sogno nato 30 anni fa, ha cominciato a met
tere le gambe solo nell'84. Grazie all'Impegno della Regione 
Toscana e al soldi del Fio sono partiti i lavori e già si contano 
i primi ottanta metri della «galleria di carico». L'opera però 
sarà finita nel primi anni novanta. L'enorme bacino potrà 
trattenere milioni e milioni di metri cubi e permetterà di 
«svasare» nel momenti di crisi, lasciando correre l'acqua «a 
pelo libero» nella Sieve e quindi nell'Arno. 

Perché si è messo mano così tardi alla diga di Bilancino? 
L'interrogativo è rimbalzato all'improvviso sulla bocca di 
tutti In questi giorni. «Oltre alla insensibilità dei governi, dal 
momento che un'opera così costosa non può essere fatta dal 
comune, un'accusa — dice Ottati — va rivolta agli ammini
stratori cittadini che si sono succeduti per dieci anni dopo 
l'alluvione. La classe dirigente ha perso tempo, addirittura si 
era dimenticata del problema. È stata la giunta di sinistra, 
nel 1975, a tirare fuori il progetto dal cassetto». La città non 
ha depositi per immagazzinare acqua. Come si spiega? «A 
partire dall'800 — aggiunge Ottati — tutti 1 plani per portare 
direttamente acqua dalle sorgenti sono falliti. Erano stati 
pensati progetti che guardavano alla Garfagnana, al fiume 
Flora sull'Amlata, alla Sieve. Prima si faceva grande ricorso 
al pozzi disseminati in tutta la città; se ne contavano migliaia 
e migliala». 
• Negli anni sessanta e specialmente dopo l'alluvione la filo
sofia dell'acquedotto è cambiata. «Già allora veniva utilizza
ta acqua di superficie, acqua d'Arno. Nello stesso tempo la 
crescita della popolazione, l'Inquinamento e l'attenzione eco
logica hanno consigliato di abbandonare i pozzi. Negli stessi 
anni inoltre si è registrato un grosso abbassamento della 
falda». 

Se Bilancino metterà al riparo una grande città dai capric
ci della natura 11 futuro vede ancora aperti altri problemi che 
riguardano l'approvvigionamento idrico dei centri urbani e 
le sorti dell'agricoltura e della zootecnia. La fantasia, a giudì
zio di Ottati, dovrà lavorare molto, ma soprattutto devono 
cambiare i. rapporti tra regione e regione, tra provincia e 
provincia. E11 momento di pensare alle grandi opere fatte in 
collaborazione. Basterebbero degli accordi tra la Toscana e 
l'Emilia, ad esempio, per sfruttare una serie di bacini appen
ninici dai quali, attraverso grandi interconnessioni idropota
bili, derivare acqua che metterebbe al sicuro quasi metà della 
Toscana da Firenze a Pistoia, da Prato ad Arezzo. 

- - Luciano Imbasctati 

Nostro servizio 
BARI — I trattori che stan
no preparando la semina sol
levano grandi nuvole di pol
vere, ma gli aratri non rie
scono a scavare molto nella 
terra spaccata e dura: in Pu
glia, come in gran parte d'I
talia, non piove da mesi, 
esattamente da 160 giorni. 
Le organizzazioni professio
nali non hanno ancora chie
sto lo stato di calamità natu
rale per questa prolungata 
siccità ma, pare ormai chia
ro, se non pioverà entro po
chissimi giorni, quella che si 
profilava come una stagione 
di raccolte eccezionali, si 
concluderà in Puglia con un 
vero e proprio disastro eco
nomico. I settori dove la sic
cità si fa sentire di più sono 
la vitivinicoltura, l'olivicol
tura e la zootecnia, ma già la 
stagione non è andata bene 
per i pomodori e, come si di
ceva, ci sono problemi per la 
preparazione delle zone di 
seminativo. 

La vendemmia è in pieno 
svolgimento, e la mancanza 
d'acqua ha dato un prodotto 
quantitativamente minore 
ma di qualità e tasso zucche

rino superiore. Magra conso
lazione per la Puglia, che 
esporta prevalentemente vi
ni da taglio, che devono esse
re prodotti in grandi quanti
tà. Buona stagione, quindi, 
per l'uva da tavola, che però 
e stata venduta a prezzi piut
tosto bassi. 

La raccolta delle olive è, 
invece, in pericolo, con un 
danno economico potenziale 
elevatissimo. La Puglia, in
fatti, con due milioni di 
quintali l'anno, produce un 
terzo delle olive da olio ita
liane. «Per adesso — dice Au
gusto Laterza, vicepresiden
te regionale della Confcolti-
vatori — abbiamo dati certi 
solo per il Foggiano e il Bare
se, ma l'omogeneità del cli
ma ci fa temere che questo 
fenomeno si ripete in tutte le 
province pugliesi». Infatti, 
anche se un terzo della pro
duzione pugliese è concen
trato nella provincia di Bari, 
la coltivazione delle olive è 
diffusa capillarmente in tut
ta la regione. Ad aggravare 
particolarmente la situazio
ne sta il fatto che l'annata '85 
era «di carico», e si prospetta
va eccezionale: molti coltiva

tori speravano di rifarsi in 
questo degli scarsi risultati 
degli scorsi anni. 

Per la zootecnia il proble
ma riguarda il foraggio (or
mai esauritosi quasi dapper
tutto) necesarto per il milio
ne di capi tra bovini, ovini e 
caprini, presente nella regio
ne. Il foraggio, infatti, a cau
sa della siccità non è cresciu
to e si pone adesso l'esigenza 
di acquistarlo all'estero. A 
questo proposito è interve
nuta presso la Regione l'As
sociazione degli allevatori, 
che ha chiesto il pagamento 
delle indennità per la siccità 
dell'82-83, che saranno uti
lizzate per acquistare il fo
raggio necessario. L'annata 
non è stata invece negativa 
per 11 tabacco di qualità «le
vantina» che ha avuto una 
produzione di 240mlla quin
tali, venduU però a prezzi 
bassi. 

La crisi del pomodoro, che 
ha coinvolto essenzialmente 
U Foggiano, è stata di com
mercializzazione e non pro
duzione, in quanto questa 
coltura è prevalentemente 
irrigua. In mancanza di ade

guate industrie di trasfor
mazione e in osservanza del
le disposizioni Cee, nei tren
ta centri Aima predisposti 
per il ritiro sono stati di
strutti 3 milioni di quintali 
di pomodori. 

Anche 1*85, insomma, è 
stata un'annata negativa per 
l'agricoltura pugliese tanto 
che «se non pioverà «entro 
una settimana — dice Later
za — bisognerà chiedere an
cora una volta lo stato di ca
lamità naturale». 

A questo punto non sì è ar
rivati per caso: dopo ogni 
stagione andata male in 
molti si sono sbracciati a 
promettere soluzioni e, in
nanzitutto, un adeguato si
stema di irrigazione che, a 
tutt'oggi, ancora si aspetta. 
Mentre le forze del pentapar
tito si spartivano gli assesso
rati regionali, per molti mesi 
non c'è stato l'interlocutore 
amministrativo per i coltiva
toli. Tanto che, come si dice
va, ancora non sono stati pa
gati i contributi per le anna
te passate. 

Giancarlo Summa 

Tre milioni 
di premio 

per ricerca 
enologica 

ROMA — 1/Assodatone 
enotecnici italiani, l'organiz
zazione di categoria che nel 
nostro paese raggruppa 
1*82% dei tecnici viUvinicoli. 
ha pubblicato il bando di 
concorso del «Premio Ael per 
la ricerca scientifica in eno
logia», uno dei massimi rico
noscimenti atti a premiare i 
migliori lavori di ricerca e 
sperimentazione nel settore 
enologico. 

Il premio, il cui valore am
monta a 3.000.000 di lire, ver
rà consegnato ad uno o più 
lavori sperimentali mono
grafici editi o Inediti che una 
commissione di esperti del 
settore valuterà. 

Possono partecipare al 
concorso tutti l cittadini ita
liani qualunque sia 11 titolo 
di stuolo in loro possesso. 

I lavori devono essere In
viati entro il 31 gennaio 1966 
alla Direzione dell'Associa
zione enotecnici italiani — 
viale Murillo 17 — 20149 Mi
lano. Dovranno riguardare 
espressamente temi di carat
tere enologico e più precisa
mente argomenti di tecnolo-

' già enologica, biochimica, 
microbiologia enologica, 
enochimica, chimica analiti
ca applicata all'enologia, 

: enologia generale, 

Gloria al sole in Piemonte, vino ottimo 
Per Barbera, Nebioli, Barolo, Barbaresco forse sarà un'annata storica, che ricorderà quella del 1961 - Qui la vite pare non abbia 
sofferto dell'assenza di piogge - Le uve sono magnifiche e il prodotto sarà certamente di grande livello per l'imbottigliamento 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Sulle colline delia 
Langa e del Monferrato (e 
anche, come vedremo, nelle 
risaie del Vercellese e del No
varese) non si recrimina 
davvero per questa estate 
troppo lunga e troppo avara 
d'acqua. «Stiamo raccoglien
do uve che sono un trionfo 
della natura» affermano or
gogliosi e soddisfattissimi i 
vignaioli. Una vendemmia 
eccezionale, grappoli sani, 
asciuttissimi, nessuna trac
cia di Iodio o botrtte, le ma
lattie più frequenti portate 
dall'umidità. 

Nell'ultimo trentennio 11 
•top» l'avevano toccato 1 vini 
del '61, diventando la pietra 
di paragone universalmente 
riconosciuta In campo eno
logico. Ora lo scettro dell'an-
nata-che-fa-storia potrebbe 
tornare In palio? Gigi Rosso, 
maestro riconosciuto della 
vinificazione e titolare di 
un'azienda di Castiglione 
Fatletto che vende vini di 
gran pregio in mezza Europa 
e al di là dell'Atlantico, ne è 
convinto: «Quest'anno ab
biamo lo stesso livello di 
qualità, con II vantaggio di 

una maggiore quantità di 
prodotto. Credo che la Bar
bera, 1 Nebioli, il Barolo, il 
Barbaresco dell'85 sfioreran
no i parametri della perfe
zione». Parere condiviso da 
un altro superesperto, Rena
to Ratti, direttore del Con
sorzio di tutela dell'Asti Spu
mante: «Per il moscato è 
un'annata record da tutti I 
punti di vista». 

Proviamo a farci spiegare 
il «miracolo» di questa ven
demmia prodigiosa. Sembra 
abbastanza semplice. Dove 
un'altra pianta muore, la vi
te resiste grazie al suo appa
rato radicale che si spinge in 
profondità nel terreno. Così 
può affrontare bene la sicci
tà prolungata specie se, co
me nelle zone collinari, è «al
lenata» alla carenza d'acqua. 
Sulle colline del Piemonte 
meridionale le ultime piogge 
primaverili di una qualche 
consistenza sono cadute nel
la prima decade di giugno, 
poi il tempo s'è messo sul 
bello stabile. Il momento 
dell'allegagione, quando il 
flore della vite diventa frut
to, ha coinciso con un clima 
caldo, asciutto, che si è man

tenuto per tutto luglio e ago
sto consentendo un'ottima 
maturazione e tenendo lon
tane le malattie. Finalmente 
un po' di pioggia, a settem
bre, è arrivata ancora in 
tempo per completare la tra
sformazione degli acidi in 
zuccheri. 

Barbere e nebioli staranno 
tra I 13 e i 14 gradi alcolici, 
per chi ama i vini da invec
chiamento è un'occasione da 
non perdere. E pazienza se la 
siccità ha inciso negativa
mente su un altro prodotto 
tipico della Langa: ci sono 
pochi tartufi (la fiera annua

le, con un programma assai 
intenso, si aprirà il 13 otto
bre ad Alba) e le quotazioni 
hanno toccato le 170 mila 
l'etto, quasi si trattasse di 
preziosi. Una vendemmia 
come questa compensa tut
to, e Gigi Rosso, con l'euforia 
dell'appassionato, cava fuori 
un'immagine suggestiva: 
•Saranno vini con quel san
gue nelle vene che permette 
di rimanere giovani Invec
chiando, di mantenere una 
dignitosa compostezza con
servando la freschezza delle 
origini». 

La qualità darà quasi sicu

ramente una buona spinta 
alle esportazionL Lo scorso 
anno si sono vendute com
plessivamente 6 0 milioni di 
bottiglie di Asti Spumante, 
un record che può essere mi
gliorato con utili immediati 
e a medio tempo: i «grandi 
nomi» della nostra enologia 
aprono infatti la strada dei 
mercati esteri anche agli 
onesti vini senza «pedigree». 

La siccità non ha danneg
giato neppure i produttori di 
riso della valle padana. Il ri
so vive nell'acqua, e l'acqua 
nel periodo delle semine e 
dello sviluppo delle piantine 

non è mancata grazie al ca
nale Cavour e alla vicinanza 
dei ghiacciai alpini. Secondo 
le stime, il raccolto sarà più 
che buono: circa IO mimmi 
8O0 mila quintali, con un 
incremento produttivo deirs 
per cento rispetto al 1984 e 
un rendimento unitario per 
ettaro di quasi S8 quintali, 
superiore di due punti a 
quello dell'anno scorso. Il 
consumo nazionale si aggira 
sui 4 milioni e mezzo di quin
tali. Il resto andrà nei Paesi 
della Cee e nel Terzo Mondo. 

Pier Giorgio Betti 

Aumentata del 65 per cento 
l'importazione di latte 

ROMA — Continuano ad esaere rilevanti le importazioni di pro
dotti lattiero-caseari: nel primo semestre 1985. secondo quanto 
riferisce l'Irvam, che ha elaborato i dati base dellTstat, l'Italia ha 
speso 1.492,9 miliardi di lire per acquistare all'esterno latte e 
derivati, una cifra superiore di ben il 65 per cento a quella sostenu
ta nello atesso periodo dell'anno scorso. In termini quantitativi, il 
calcolo Irvam che esprime in equivalente latte tutte le importazio

ni indica che tono affluiti in Italia m set me» 40.8 milioni di 

amatali contro i 27,1 milioni stimati per a comspondente penodp 
el 1984. Un incremento particolarmente sapiifkaftvo at i venfi: 

cato per il latte fresco: ne sono stati importati oltre 9,7 milioni di 
quintali, contro i 6 degli stessi mesi dell'anno scorso. 

Ruevante,comuTK|ue, anche Te«p«u»Jiof>edefha«quisU ali este
ro peTrii»Jtriprii>ripaliproò^U: tra |^nna»oepu»^«x)noamva-
ti in Italia 249.000 quintali di crema di latte (+56 per centoK 
1.319.000 quintali di polveri di latte (+52,4 per cento), 302.000 
quintali diìwno (circa il 77 per cento in oro nella prima metà del 
1964) e 1.472.000 quintali di formanti (+42,1 per cento). Il 71 per 
cento circa delle importazioni Uttiero-caaeane italiane nel periodo 
esaminato èciunto dalla Germania federale e un altro 14 percento 
circa dalla Francia. 

Prezzi e mercati 

In calo 
polli e uova 

Secondo l'indice Irvam, i 
prezzi all'origine degli animali 
hanno presentato le seguenti 
variazioni in settembre rispetto 
al mese precedente: bovini da 
macello meno 1,1 rr, suini da 
macello più 0,3 rf, avicuniculi 
più 3,5 rr. 

Sono stati quindi più o meno 
confermate le tendenze già 
emerse nella seconda metà del
l'estate. In particolare hanno 
continuato ad essere vivaci le 
vendite per i suini da macello 
che in alcune piazze sono arriva
te a spuntare anche oltre le 
2.100 lire al chilo. Invece si è fer
mata la spinta al rialzo per i sui-
netti da allevamento in atto da 
molti mesi (ma i livelli restano 
dal 20 al 25 "V superiori a quelli 
dello stesso periodo del 1934). 
Appare complessivamente pe
sante il mercato dei bovini da 
macello e specialmente quello 
dei vitelloni i cui prezzi — che 
non si sono certo molto mossi 
durante tutto il 1985 — hanno 
perfino un po' ceduto in alcuni 
importanti centri di scambio. 
Migliore, ma poi non di molto, 
la situazione per i vitelli che 
«tengono, soprattutto per il cal
do eft'offerta sia interna che di 
importazione. A proposito di 
quest'ultima dati di fonte fran
cese indicano che quest'anno le 
spedizioni verso l'Italia sono in 
fase di ripiegamento. Dall'inizio 
dell'anno a metà di settembre la 
Francia ci avrebbe infatti ven
duto 400 mila vitelli e 204 mila 
torelli, rispettivamente il 20CÓ e 

il 2% in meno in confronto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 
Una certa ripresa si è avuta per 
gli avicuniculi, in connessione 
con un leggero calo della produ
zione e con la ripresa stagione 
dei consumi. Tuttavia più che di 
un concreto miglioramento si 
deve parlare di un recupero ri
spetto ai livelli di prezzi che era
no molto bassi. Le quotazione 
all'origine dei polli e dei conigli, 
malgrado l'aumento di settem
bre, sono infatti solo di poco su
periori a quelli dell'anno scorso 
e per le uova, i cui prezzi sono 
saliti di oltre 1*11% in settem
bre. i livelli restano di ben il 5% 
al di sotto di quelli dello stesso 
periodo nel 1934. Tra l'altro in 
questa prima settimana di otto
bre le rilevazioni dell'Irvam in
dicano che il mercato si è di 
nuovo appesantito sia per i polli 
che per le uova, che hanno visto 
calare seccamente i orezzi in 

§uesti ultimi giorni. Nel settore 
ei derivati del latte l'indice Ir

vam è salito in settembre 
deU'1.9?ó, ma resta del A% infe
riore alle posizioni raggiunte nel 
corrispondente mese dell'anno 
scorso. In realtà soltanto per il 
burro il mercato ha presentato 
un'evoluzione positiva, dovuta 
al concorso di diversi fattori: ca
lo della produzione interna; ri
presa della domanda specie da 
parte delle industrie; minor 
pressione nel prodotto di im
portazione. Sul comparto pesa 
però l'incognita delle massicce 
scorte esistenti a livello comuni
tario. Infatti gli stock Cee di 
burro alla metà di settembre 
erano tornati a raggiungere le 
990 mila tonnellate. 

Luigi Pagani 

In nove mesi 141mila ettari 
danneggiati dagli incendi 

ROMA — Dall'inizio dell'anno alla fine di settembre le stazioni 
forestali sparse per l'Italia hanno segnalato oltre 14mila incendi 
che hanno interessato una superficie complessiva di Hlmila etta
ri, di cui 55mi!a di bosco. Lo ha reso noto il ministero dell'Agricol
tura, dove si è tenuta anche una riunione del comitato provvisorio 
per l'educazione civica e la propaganda per la prevenzione degli 
incendi boschivi e per la tutela e lo sviluppo del patrimonio fore
stale, di cui fanno parte i rappresentanti delle amministrazioni 
statali, degli enti pubblici, delle associazioni e parti sociali interes
sate alla difesa dei boschi e dell'ambiente. 

Am .Ariano» 

Murtcipaarata 

Comm 

Modena 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità - Gas - Acqua - Calore - Trasporti 
È indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per 
l'assunzione del 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO GAS-ACQUA 
1) - TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: laurea in ingegne

ria e abilitazione all'esercizio della professione di 
ingegnere. 

2) - SERVIZI PRESTATI: avere prestato servizio per al
meno 2 anni con la qualifica di Dirigente in analo
ghi servizi presso aziende pubbliche o private op
pure avere prestato servizio per almeno 3 anni con 
la qualifica di massimo livello nella carriera dì con
cetto direttiva presso aziende od enti, pubblici o 
privati, che gestiscono servizi analoghi al-
l'AM.C.M. 

3) - LIMITI DI ETÀ: età massima 35 anni, salvo i benefi
ci di legge. Detto limite di età per i dipendenti in 
servizio presso aziende municipalizzate, provincia
lizzate o consortili è elevato ad anni 50, escluso 
ogni altro beneficio di legge. 

4) - TRATTAMENTO ECONOMICO al Dirigente compe
te il trattamento economico-normativo di cui al 
Contratto collettivo nazionale di lavoro per i diri
genti di 2° livello delle imprese pubbliche degli enti 
locali. 

5) - TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DO
MANDE: «Mitro le ora 12 dol giorno 2 0 novem-
bro 1985. 

Copia del bando può essere richiesta all'Ufficio segre
teria generale dell'A.M.C.M.. viale C. Sigon» 382, 
41100 Modena, tei. (059) 300654. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dr. Santo MoniceM 
•ava • • • • • • • » • • ••ss' •»•»•»•»• «»a^p*4i»a*j*j 

IL PRESIDENTE 
dr. Arrigo Socchi 

PROVINCIA PI LIVORNO 

Avviso di gara 
Par l'adeguamento dogi imrnobB provinciali ale nonno di 
prevenzione incendi di cui al DPR. 577 dei 29 luglio 
1982. quosta Anwninistr azione provinciale indrà quanto 
prima una gara d'appalto por l'affidamento dola —guanti 

Groaaa caipantaiia in farro por lo coatruziono di 
acato di aicurazza intorno od ostar no do aftstasaara 
nogH hnmobàB di proprietà pf ovincMo (escluse la ope
ra muraria). 
Importo doi lavori • boao d*aats L. 620.865.000. 
L'aggMdscaziona doi lavori avverrà moefante scitazione 
privata da aaparire con le modaità previste al'art. 1 , 
lettera a) data legga 2 febbraio 1973 n. 14. 
La irnpraaa interessato al'appafto, in possesso dei requi
siti 05 legga, possono chiedere, antro 15 grami data data 
di pubbicaiiono da* presente avviso, con domanda in 
carta legala Màizzata al Presidente data Provincia - Pa
lazzo Granducato - Piazza Civica • Livorno, di essere invi-

La domande dovranno essere corredate dola copia dal 
certificato di tea Uiune aM'A.N.C. per la categoria 17 claa-
aa 5* (D.M. n. 770 del 25 febbraio 1982). 
La richiesta non vincola l'Amministrazione provinciale. 

L'ASSESSORE Al TRASPORTI E LL.PP. 
Giancarlo CoioBni 
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A colloquio con Piero Della Seta 

«Non serve 
un altro 

disegno per 
fa capitale» 

«Inutile rifare il Piano regolatore: è me
glio applicare questo, già modificato» 

— Aiiura. sì tornerà a di
scutere del disegno della 
deittà? 
Piero Della Seta non ac

cetta la provocazione. Tace. 
Riflette. Forse ricorda altri 
piani regolatori, altri tempi. 
altre battaglie? Oppure, co
me a qualcun altro è succes
so, gli sembra di tornare in
dietro, più giovane di tren-
t'anni, a quando in Campi
doglio si lottava contro la vo
racità della speculazione edi
lizia? 

•Mettiamo anche allo stu
dio una nuova versione del 
Piano regolatore. Non sare
mo certo noi ad opporci, an
che perché è necessario ricu
cire. unificare tutte le va
rianti che si sono fatte fino
ra». 

— Ma?... 
•Ma detto questo, io non 

riesco ad entusiasmarmi al
l'idea. E non vorrei che essa 
fosse un alibi per evitare di 
affrontare i nodi veri. Non 
credo che la cosa principale 
sia mettere mano a un nuovo 
disegno della città. Quello 
che ha fatto difetto a Roma 
finora non sono stati certo ì 
disegni ma la capacità di ap
plicarli. Roma ha avuto il 
piano del 1883, del 1909, del 
1931. del 1962. ma nessuno di 
esso è stato seguito, travolti 
e aggirati come sono stati. Il 

[>roblema continua ad essere 
a capacità politica di fare 

scelte per gestire il territorio 
e quali strumenti ci si dà per 
applicare tali scelte. Un 
esempio? Non ci sono leggi 
che regolano gli espropri, né 
sull'uso del suolo, e neppure 
sui tagli alla rendita. Allora è 
vano e illusorio pensare di ri
solvere i problemi "inven
tando" un nuovo disegno 
della città. Si ottengano gli 
strumenti per gestirlo il ter
ritorio, per limitare gli spazi 
della rendita, e allora si ve
drà che non c'è bisogno di 
nuovi piani. A meno che per 
"nuovo piano" non si inten
da la definizione di alcuni 
progetti finalizzati e priori-
lari come i nuovi centri dire
zionali, il recupero dell'esi
stente, la risistemazione dei 
quartieri dormitorio, Io stes
so progetto dei Fori. In que
sto caso sono pienamente 
d'accordo a "ridisegnare", 
ma non sarebbe ex-novo». 

— In realtà il piano regola
tore del '62 si può dire che è 
stato già cambiato... 
«E vero. Il piano approvato 

venti anni fa quasi non esiste 
più. Basti pensare alle va
rianti circoscrizionali o a 
quella per le borgate». 

— Che pensi delle varianti 
circoscrizionali? 
•E stata un'esperienza 

estremamente positiva ma 
ha anche aperto nuovi pro
blemi. Ha consentito, per 
esempio, di portare a elabo
razione soluzioni urbanisti
che di massimo livello insie
me alla gente che le ha di
scusse e modificate in as
semblee pubbliche. Il pro
cesso pero è stato troppo lun
go in alcuni casi e in altri si è 
addirittura sbriciolato. Sen
za contare che spesso lo stes
so problema è stato valutato 
in maniera differente nelle 
varie circoscrizioni— Ma so
no gli inconvenienti del me
todo democratico». 

-7 E la variante borgate? 
•È stata l'opera di risana

mento civile più importante 
realizzata a Roma. Basti 
guardare alle cifre: 1200 km 
di rete idrica, mille di rete fo
gnante, 4 mila baracche eli
minate». 

— E per quanto riguarda il 
recupero del territorio? 
•È stata un'azione altret

tanto importante che riten
go la nuova giunta debba 
continuare. I centri anziani 
(55), le nuove aule (4 mila), 
gli asili nido (150), oltre a tut
to quello che ho detto sulle 
borgate sono la testimonian
za più valida della politica di 
recupero del territorio. Si 
tratta ora di completarla 
portandola a compimento 
per quanto riguarda le bor
gate, che vanno dotate di 
servizi, e iniziata ex novo nel 
quartieri intermedi, i cosid
detti "dormitorio"». 

— Veniamo al progetto dei 
Fori? La nuova giunta non 
l'ha nemmeno citato nelle 
linee programmatiche e 
anche i comunisti non 
sembra che ne siano più 
tanto convinti... 
•La nuova giunta sbaglia 

di grosso se non se ne occu
pa. Quanto ai comunisti for
se sì, c'è stata una caduta di 
tensione e un ritardo negli 
ultimi tempi e anche qualche 
difetto di schematismo. Il 
progetto tuttavia, che punta 
a creare un cuneo di verde e 
archeologia sull'Appia, resta 
valido, e a mio parere per 
una città come Roma che de
ve continuamente conciliare 
la modernità di una metro
poli con il suo carico impo
nente di storia, è una vera e 
propria cartina al tornasole. 
Anzi, è questo, secondo me, Il 
progetto qualificante per la 
nostra capitale, non quello di 
costruire un palazzo della 
scienza o l'auditorium». 

— Problema casa: Piano di 
edilizia economica e popò» 
lare, che farne? 
•Non mi pare che il Peep 

sia gonfiato, forse lo è stato il 
Piano poliennale e non per 
responsabilità dei comuni
sti. Io credo che un piano che 
vincola aree per le future ne
cessità di edilizia economica 
è sacrosanto: anzi più ne vin
cola e meglio è. Tanto più 
che sul Peep sono Intervenu
te le circoscrizioni e le asso
ciazioni culturali le quali 
hanno già operato un taglio 
da 2300 ettari a 1700. Tutta
via se è necessario ridurre 
ancora il piano per salva
guardare l'ambiente o l'agri
coltura, ebbene lo si faccia». 

— Insomma quale volto di
segni per la citta? 
•Essenzialmente quello 

del piano regolatore del '62. 
Cioè una citta che deve crea
re una pluralità di centri dif
ferenziando il loro contenu
to: nel centro storico le sedi 
politiche, istituzionali e il 
Campidoglio; a est la città 
amministrativa e terziaria e 
le banche. Diviso invece il 
polo culturale: parte dovreb
be restare nel centro storico 
dove hanno sede teatri, mo
numenti. musei, ecc.; ma 
parte da portare in tutto il 
resto della città, per un reale 
decentramento della cultu
ra». 

Maddalena lutanti 

Piccoli 
grandi 
reati/3 

l'Unità ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

mìnima 11° 

massima 30° 
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Intervista-confessione di un ragazzo per dieci anni nel «giro» 

«lo, ex scippatore» 
Una vita tra eroina e galera 

Sono tre anni ormai che non «sgarra» più: non scippa, non ruba 
e neanche si buca. Lavora in una tipografia: stampa, tagliuzza e 
incolla per tutto il giorno, e per poche lire. Qualche volta si stufa, 
vorrebbe guadagnare, neanche tanto, uno stipendio vero, quello 
che serve per pagare un affitto, per mettere su casa con la sua 
ragazza. Ma i soldi nella tipografìa ce ne 6ono pochi. È già tanto 
che ha trovato quel posto, che c'è gente disposta a dargli fiducia. 
Ha quasi trent'anni, sette persi con la droga, una gamba rovinata 
dalla polio quand'era bambino, quattro volte in prigione, per fur
to, scippo, rapina e pure per spaccio («Ma quella — dice con rabbia 
— è stata un'infamità. Piuttosto che fare quel lavoro mi facevo 
una banca»). Un'eredità pesante, difficile da dimenticare. La sua 
ragazza questi discorsi neanche li vuol sentire. Lui, invece ha 
faticato tanto per venirne fuori che ora si sente soddisfatto anche 
di quel po' di normalità che è riuscito a conquistarsi. Per questo, 
superato un po' d'imbarazzo, parla volentieri del suo passato. 

Nelle scorse puntate di questa breve inchiesta sulle pìccole 
violenze quotidiane di Roma, abbiamo ascoltato polizia e magi
strati, il loro punto di vista su questi problemi, le loro richieste e 
qualche proposta. Questa volta, invece, diamo la parola ad uno dei 
protagonisti degli episodi di cronaca. Riportiamo il suo racconto 
cosi come lo ha fatto lui: 

•Sarà stato, il '74. Non avevo vent'anni e lavoravo in una toilette 
per cani. Siccome avevo ancora fantasie di studiare, m'ero iscritto 
ad un corso serale di grafica pubblicitaria. I miei amici andavano 
ancora a scuola, pagati da papà. Io, invece, quelle due ore di 
lezione la sera me le dovevo sudare. Comunque è sato allora che ho 
cominciato a "farmi". Servivano tanto soldi, molti di più di quelli 
che guadagnavo io. Alcuni amici miei li rubavano a casa. Ma a casa 
mia ce n'erano cosi pochi... Quando proprio non sapevo che fare le 
ho prese pure io 50 mila lire a mia madre, al posto dei soldi ci 
mettevo un bigliettino: appena posso te li restituisco. E l'ho serti-

«Per bucarmi 
ho preso 

a rubare...» 
Una famiglia 

povera 
«Tantissimi 
scippi, ma 
non ho mai 
fatto male 
a nessuno» 
Il sistema 
del punte

ruolo 
«Da tre anni 
ho smesso, 
ora lavoro» 

pre tatto». «Servivano soldi, e cosi ho cominciato a rubare. Alcuni 
amici miei andavano a coppie. Uno guidava, s'accostava, l'altro 
"strappava" e saltava di nuovo sulla vespa pronta a correre via. È 
più facile e si guadagna di più ma io preferivo lavorare solo. Ho 
fatto scippi in tutte le condizioni: sobrio, disperato, persino a rota. 
Ma non ho mai fatto male a nessuno. Non sarà un grande risultato, 
ma insomma, fesserie come fanno quelli di oggi non mi sono sfug
gite mai. Alla fine m'hanno pizzicato, la prima volta avevo dician
nove anni. Mi condannarono per tentato furto. Altro che tentato, 
ne avevo fatti almeno cinquanta». 

•Una volta capita la tecnica è un gioco da ragazzi. Le cose 
importanti sono poche: essere veloci, agire di sorpresa e capire 
quando bisogna lasciar perdere. La sorpresa è la cosa più impor
tante. Quando ti tirano una cosa di mano, la reazione istintiva è di 
trattenerla: ecco, bisogna fare prima che uno si renda conto di che 
cosa è successo. Per questo è importante cercare la persona giusta. 
Uno che cammina con la borsa dalla parte del muro o che ci tiene 
sopra un braccio o la mano è meglio lasciarlo perdere». 

«Quando hai deciso poi, ti devi muovere veloce, senza perdere 
tempo e senza farti sentire. La borsetta si strappa con un colpo 
piccolo, secco e preciso verso il basso. Se non viene via, meglio 
lasciar perdere. Comunque mai 'strascinarla" via. Rischi che quel
lo si attacca dietro, ti fa cadere dal motorino e sei fatto. Pure per 
le catenine bisogna averci occhio. Al volo si può prendere solo la 
roba molto sottile. Io lo vedo a un paio di metri di distanza se una 
maglia d'oro cede o resiste. Se sono massicce e perciò resistenti 
meglio lasciare. Perché se uno casca per terra la cosa più facile che 
succede è che ci trascini anche te. E allora sei finito, dove ecappi?». 

•La prima volta in prigione ci sono stato poco e appena uscito 
non vedevo l'ora di ricominciare. M'ero trovato una zona che era 
una miniera d'oro: piazza Augusto Imperatore. Lì è pieno di vico-
letti e puoi scappare dove ti pare. E la gente che passa è gente con 

i soldi, con le borsette gonfie per fare le spese. Ne ho combinate 
tante da quelle parti e non riuscivano a prendermi mai. Una matti
na arrivo sulla piazza per cominciare il lavoro e ci trovo una volan
te. Hai capito? Per farmi stare buono ci sono dovuti venire loro. 
Ma prima che me stessi bono davvero ne so passati d'anni». 

•La seconda volta che mi pizzicarono cominciai a lasciar perdere 
gli scippi e mi diedi da fare con altri sistemi. Quello del punteruo
lo, ad esempio. Ormai è vecchio, mi sa che non lo usa più nessuno. 
Si fa così. A un semaforo scegli la persona giusta e con un ferro gli 
buchi la ruota. Poco, però perché qualche metro lo deve fare 
ancora. Appena quello se ne accorge, si ferma a vedere cosa è 
successo. E, mentre lui sta piegato a cambiare la ruota, gli pigli il 
borsello e scappi via». 

«Poi ce n'è un altro di sistema, ma bisogna essere in due: uno si 
veste bene e va in banca, oppure alla posta, fa finta di riempire 
qualche modulo e intanto sceglie la persona giusta. Uno che ha 
appena ritirato un po' di soldi. Fa un segno all'altro, che aspetta 
fuori o poco lontano, e che si mette a seguirlo. Il colpo vero e 
proprio si fa nel portone di casa o in un posto molto tranquillo. 
Pero serve una pistola o almeno un coltello. E quando hai Quella 
roba in mano te ce vo' sangue freddo, tanto. E spesso non basta 
neanche quello». 

«Insomma, ne ho fatte di cotte e di crude. Ma poi arriva il 
momento che ti fermi, ti guardi alle spalle, e ti chiedi se è vita la 
tua vita. Se si può davvero andare avanti a forza di scippi, di 
rapine e di buchi. Entri e esci di galera, i tuoi giorni sono tutti 
sballati, rischi brutto, di rimanere incastrato, intrappolato in quei 
giri maledetti, senza salvezza. Ecco, vedi, così ho fatto di tutto per 
uscirne. Ho lasciato l'eroina e ho smesso con gli scippi. No, non è 
stato facile, anzi spesso sono stato sul punto di ricominciare. Ma 
ora che ho un lavoro, che sono riuscito finalmente a rompere, lo 
capisco meglio che non voglio più tornare indietro...». 

Carla Cheto 

Il «pentito» Sordi depone al processo contro i Nar 

«Presero la cocaina 
per uccidere Rapesta» 
L'appuntato era un obiettivo facile «perché lento di rifles
si» - Lo uccisero con tre colpi alla nuca nel maggio del 1982 

La sua nuca canuta era 
piegata in avanti mentre il 
giovanissimo killer avvici
nava l'arma per sparargli 
a bruciapelo. Nell'affollata 
auletta della Corte d'Assi
se il «pentito» che accusò il 
commando fascista, fa ri
vivere per pochi attimi 
l'ormai dimenticata im
magine di uno dei tanti as
sassina dei Nar, 
l'«esecuzione» alle spalle di 
Giuseppe Rapesta, 54 anni, 
appuntato della Polfer in 
attesa della pensione. «Era 
un bersaglio facile di 54 
anni — ha detto Sordi — 
lento nei riflessi». Dopo sei 
giorni di agonia, il 12 mag
gio 1982 Rapesta spirò nel 
reparto craniolesi dell'o
spedale San Giovanni, la
sciando una moglie e tre 
bambini, il più piccolo del 
quali oggi ha 11 anni. 

Le indagini furono celeri 
e fortunate. Nel giro di due 
settimane grazie ai poli
ziotti di una «volante» di 
Ostia, furono acciuffati tre 
dei quattro killer indicati 
successivamente anche 
dal «pentito» Sordi: Sergio 
Biagini, Andrea Litta Mo-
digniani, Fausto Busato, 
tutu tra 119 e i 22 anni al
l'epoca del delitto. Il «pen
tito* ha riferito alla Corte 
tutti i particolari «sentiti 
dire» dei suoi ex camerati, 
soprattutto da Giulio Li
berti, altro imputato di 

questo processo. Secondo 
le informazioni di Sordi, 
«fu Biagini a sparare, con
tro Rapesta, tre colpi, poi 
la pistola s'inceppò». L'an
ziano poliziotto era già sta
to «adocchiato» proprio da 
Sordi due mesi prima del
l'assassinio. «L'avevo già 
visto nel suo ufficio — ha 
detto il pentito — ed il suo 
nome era entrato tra gli 
obiettivi dei Nar». 

La sorte dell'appuntato 
era dunque segnata già 
prima della decisione di un 
gruppetto di «ragazzetti» 
soliti riunirsi ad Ostia per 
parlare di rivoluzioni fa
sciste, di campi Kobbìt e di 
«sacre vendette». Nessuno 
di loro faceva parte della 
tristemente famosa «ban
da dei sanguinari» guidata 
da Gilberto Cavallini e 
chiamata «Nar», ma ogni 
gruppetto di fascisti — al
meno i più decisi — spera
va di poterne emulare le 
imprese. Il gruppetto di 
Ostia colse l'occasione del
la morte di Giorgio Vale, 
uno dei killer Nar, in circo
stanze mai del tutto chiari
te, durante il blitz della po
lizìa nel suo covo (secondo 
la Digos ed i periti Vale si 
suicidò). II giorno dopo la 
morte di Vale il comman
do formato da quattro gio
vanissimi (secondo Sordi 
c'era anche Nicola Aliotti 
oltre a Biagini, Busato e 
Litta) entrò nella stazione 

di San Pietro per ammaz
zare quel poliziotto «lento 
di riflessi». 

L'appuntato Rapesta era 
girato di spalle, ma nono
stante il facile obbiettivo, 
secondo il «pentito» il killer 
Biagini ebbe bisogno di 
sniffare cocaina per spara
re meglio. Le perizie della 
polizia stabilirono però che 
furono almeno due le pi
stole usate dagli assassini. 
Ma su questo Sordi non è 
in grado di rispondere. Lui, 
a quell'epoca, era latitante 
in Francia e quando tornò 
gli riferì tutto Liberti, il 
quale — ha detto — gli 
chiese anche un documen
to falso per far espatriare 
Aliotti, e gli propose di 
scambiare con una calibro 
38 la pistola 92S rapinata 
all'agente ucciso. 

Quella stessa pistola è 
servita ad accusare anche 
Roberto Nistri e Fabrizio 
Zani, due «capetti» che se
condo Sordi si passarono 
l'arma dì Rapetta. Duran
te la deposizione, Sordi ha 
ricordato anche l'assassi
nio di un altro poliziotto, 
l'agente Galluzzo. Sordi si 
è nuovamente autoaccusa
to di quell'omicidio, «un at
to finalizzato — ha detto 
con frasi da verbale — ad 
acquisire i mitra M12 della 
polizia». 

Raimondo Bultrini 

Migliaia di 
studenti contro 

il razzismo 
Erano tanti, migliaia, forse 15mila. Tutti giovani che con 

forza hanno gridato il loro «no» al regime razzista che oppri
me il Sudafrica. Il corteo degli studenti medi organizzato 
dalla Fgci, collettivi politici, gioventù aclista e Agesci è parti
to da piazza dell'Esedra per confluire poi in piazza SS. Apo
stoli dove ha parlato il rappresentante in Italia dell'African 
National. Congress, Benny Nato. Nella piazza stracolma di 
giovani è risuonato più volte il nome di Nelson Mandela, il 
popolare leader dell'Anc che il regime razzista di Pretoria 
tiene segregato in carcere da più di vent'anni. Alla richiesta 
di libertà per i prigionieri politici del Sudafrica si è unita la 
condanna del raid terroristico israeliano su Tunisi e l'appello 
a partecipare alla marcia della pace «Perugia-Assisi». Quella 
di ieri non è stata solo una grande manifestazione, ma la 
testimonianza diretta della voglia dei giovani di fare politica, 
con battaglie che hanno al centro valori come la libertà, 
l'indipendenza, l'uguaglianza e la pace. 

Università «La Sapienza»: come proseguire nell'azione di cambiamento 

Più sperimentazione, meno burocrazìa 
Mancano dicci riorni alle lezioni per il 

nuovo rettore delrUniversità «La Sapien
za» (previste per il 15 e 16 di questo mese), 
makli schieramenti sono già ben delinea
ti. Prese di posizione, raccolte di firme, 
pronunciamenti fanno intendere che l'at
tuale rettore, il prof. Antonio Ruberti do
vrebbe essere riconfermato. Si sapeva in 
partenza che Ruberti (che domani presen
terà il suo programma) era il candidato di 
un vasto schieramento laico e di sinistra, 
ma il suo avversario il prof. Carlo De Mar
co non può contare nemmeno sulla com
pitezza dell'area cattolica. Il leader roma
no dei cattolici popolali ha detto esplicita
mente di voler appoggiare la candidatura 

di Ruberti. -Con rattuale rettore • ha detto 
Marco Bucarelli, responsabile del Movi
mento popolare — abbiamo arato mo
menti di dissenso e di confronto, ma il 
prof. Ruberti ha meriti che non possono 
essere dimenticati. E uno di questi e sen
z'altro quello di aver lavorato per ristabili
re all'interno dell'università un clima di 
convivenza democratica e di libertà per 
tutti-. 

Frattanto proseguono le prese di posi
zione favorevoli all'attuale rettore della 
Sapienza di esponenti del mondo accade
mico. Avevano firmato in un primo appel
lo sottoscritto da nove presidi di Facoltà e 
dà prestigiosi docenti di tutte le Facoltà, 

per là Facoltà di medicina e chirurgia il 
•residente del cono di laurea in Odontoia
tria, Càpozzi, i clinici Bollea. Bucci. Fie-
seni. Guidetti, Mandelli. Ribotta. Ad un 
documento elaborato dal prof. Luigi Frati, 
presidente del Consiglio di corso di laurea 
in Medicina e Chirurgia hanno aderito 
numerosissimi professori ordinari ed asso
ciati tra cui clinici come i professori Babà-
no. Cantore, Di Matteo, Imperato, Marino, 
Moscarini, Del Porto. Sempre a favore di 
Ruberti i professori associati (Apa) — se
zione di Medicina e Chirurgia — che ritro
vandosi nei programmi defretfore uscente 
ne appoggiano la candidatura affinché 
possa proseguire il processo riformatore 
già in atto nell'università della Sapienza. 

// sistema universitario na-
zionale ha subito, negli ultimi 
anni, significative modifi
cazioni. Sono state costituite 
numerose nuove Università. 
Sono state inquadrate nuove fi' 
ture di docenti e ricercatori. 
Sono stati istituiti, « fronte deh 
le tradizionali Facoltà, nuovi 
autonomi organismi per la ri
cerca e la didattica: i Diparti
menti ed i Corti di laure*. 

A tali innovazioni non ha 
tuttavia corrisposto un genera
le e sostanziale miglioramento 
dei servizi e delle prestazioni 

didattiche. La ricerca universi
taria nongiuoca ancora un ruo
lo determinante nel contesto 
nazionale. 

Le ragioni di una tale situa
zione sono assai complesse. 

È venuta meno l'incentiva
zione dei n uovi organismi per le 
limitazioni imposte dal gover-
no nazionale nell'attribuzione 
delle risorse. 

Permane una concezione im
periale del go\-emo delle Uni
versità quale risulta dalle leggi 
vigenti e dalle interpretazioni 
ancor più restrittive delle leggi: 

l'Università è soffocata dalla 
burocrazia. 

I conflitti di competenza tra 
i vecchi ed i nuovi organismi 
rallentano ì flussi decisionali e 
si determinano situazioni di in
compatibilità. 

La mancanza di un* pro
grammazione degli accessi de
gli studenti alle Università de
termina gli estremi dell'affolla
mento o della sottoutilizzazio
ne delle aedi e delle strutture 
per l'istruzione superiore. 

Infine, a fronte dei tentativi 
di trasformazione, si registrano 

forti resistenze delle forze acca
demiche più tradizionali: ovve
ro si riscontrano applicazioni 
delle norme più innovathe tali 
da privarle di efficaci*. 

Esempio tipico delle difficol
tà in cui si dibatte l'Università 
italiana è rappresentato dalla 
prima Università di Roma *L* 
Sapienza!. 

La maggiore difficoltà risale 
ah'enorme numero di iscritti 
(150 mila), malgrado l'istitu
zione di un secondo Ateneo * 
Roma e di'alt ri due nel Lazio: si 
pone pertanto come inderoga-

Il 16 e 17 
le elezioni 

per il rettore 
del I ateneo 

Ampio 
sostegno alla 
candidatura 

del prof. 
Ruberti 

«Battere le 
resistenze 

delle 
forze 

accademiche 
più 

tradizionali» 

bile la questione della riparti
zione del carico didattico nel
l'ambito del sistema universi
tario regionale. 

Ma è evidente che tale que
stione non può essere risolta 
nel pur necessario confronto 
tra gli organi accademici delle 
Università del Lazio. È urgente 
un intervento del Parlamento e 
del Governo. 

L'affollamento degli studen
ti e la conseguente articolazio
ne delle prestazioni di insegna
mento determinano comunque 
una «emergenza» per la questio
ne didattica nella prima Uni
versità di Roma. 

Peraltro, mentre deve darsi 
atto dell'iniziativa del Rettore 
Ruberti per la promozione di 
servizi per la produzione e la 
organizzazione dell'insegna
mento in forme nuove (com
preso l'insegnamento a distan
za). deve registrarsi l'ancora li
mitato interessamento degli or
gani accademici e dei docenti in 
iniziative di sperimentazione 
didattica. 

Non vi è dubbio che su tale 
argomento dovrà richiedersi il 
maggiore impegno nei prossimi 
anni. 

L'occasione offerta dall'in
quadramento delle nuove figu
re di professori associati non è 
stata sempre compiutamente 
utilizzata dalle Facoltà compe
tenti. Si deve segnalare in par
ticolare I* sottutilizzazione dei 
nuovi docenti, inquadrati in di
scipline marginali o poco fre

quentate, come a Medicina, ov
vero la mancata utilizzazione in 
Facoltà molto affollate, come a 
Giurisprudenza. Ciò é accaduto 
a Roma e nella gran parte degli 
altri Atenei. È questa una in
terpretazione corretta della au
tonomia universitaria? O non è 
piuttosto un modo per vanifi
care il disposto legislativo sulla 
nuova docenza? QuaU poteri di 
controllo e di indirizzo possono 
essere avocati dagli organi ac
cademici centrali per evitare le 
richiamate distorsioni? 

La grande spinta della speri
mentazione organizzativa ha 

Sitato alla costituzione di 50 
partimenti nella prima Uni

versità di Roma, con l'adesione 
di pressoché i due terzi dei do
centi e ricercatori. Si è trattato 
in molti casi della formalizza
zione di strutture informali che 
già esistevano, nonché di aggre
gazioni in atto e potenziali. E 
tutt*vi* si sono poste le basi 
per una organizzazione decen
trata della ricerca scientifica e 
dell'offerta didattica, in alter
nativa alla organizzazione on
nicomprensiva delle Facoltà. 
Tuttavia le innovazioni istitu
zionali, alle quali il rettore Ru
berti ha dedicato ampie ener
gie, sono contrastate da resi
stenze emergenti negli organi 
accademici tradizionali e nel
l'apparato burocratico, il pro
cesso di reale decentramento 
amministrativo e decisionale 
non ha subito la stessa accele
razione del processo di forma
zione dei nuovi organismi. 

Non sfugge l'influenza che 
avranno sul sistema universita
rio nazionale le soluzioni che si 
adotteranno per l'Università di 
Roma. Proprio perché *La Sa
pienza* è la sede che ha saputo 
spingere più avanti il processo 
di cambiamento, nelle difficol
tà, i successi della sperimenta
zione organizzativa e didattica 
possono diventare punto di ri
ferimento, anche in assenza di 
una politica di sostegno da par
te del-governo nazionale. I ri
sultati possono incidere sui 
processi di formazione delle 
leggi ed orientarli in maniera 
progressiva. Per contro, il bloc
co della sperimentazione a Ro
ma può rappresentare il punto 
di partenza di una operazione 
di restaurazione con l'ulteriore 
appiattimento del sistema del
l'istruzione superiore in Italia. 

Perciò è importante che tut
te le forze accademiche, che in 
questi anni si sono impegnate 
per la trasformazione dell'Uni
versità, non sottovalutino le oc
casioni per assicurare continui
tà e sviluppo all'azione di go
verno per il cambiamento in 
tutti gli Atenei e in particolare 
nella prima Università di Ro
ma a partire dalle prossime ele
zioni, assicurando il sostegno 
ali* candidatura del prof. Ru
berti 

Paolo Massacci 
(Ordinario della facoltà 

di Ingegneria) 

«Retata» 
in centro: 
trentanove 

arresti 
Stazione Termini, via 

Bissolati, via Veneto, piaz
za di Spagna: queste strade 
sono state «setacciate» da 
cento carabinieri mobilita
ti in un'operazione di pre
venzione di nuovi attentati 
terroristici, dopo la tragica 
esplosione negli uffici del
la BriUsh Airlines e dopo le 
bombe al Cafè de Paris di 
via Veneto. I carabinieri 
hanno fermato e identifi
cato centinaia di persone 
(soprattutto stranieri) e 
hanno controllato nume
rosi veicoli. Il bilancio: no
ve arresti per contravven
zione al foglio di via, trenta 
arresti per spaccio di stu
pefacenti, cinque denunce 
per reati vari; sono stati se
questrati 1.400 accendini e 
900 musicassette false. 
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Appuntamenti 
• S O N O A P E R T E P R E S S O 
LA SEDE DELLA S O C I E T À 
I T A L I A N A PER LA O R G A 
N I Z Z A Z I O N E I N T E R N A Z I O 
N A L E (SIOI) , Palazzotto di Ve
nezia. via S. Marco 3 , Roma, 
tei. 6 7 9 3 9 4 9 - 6 7 9 3 5 6 6 . le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor
so di preparazione per il Con-
corso di ammissione alla Car
riere) Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• B IBLIOTECA A N G E L I C A . 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre
stito funzionerà dalle ore 9 . 3 0 
alle 1 1 . 3 0 dal lunedì al venerdì. 

• CORSI DI A R C H E O L O 
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 

Mostre 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5) 
Quaranta bozzetti, e3» toni, dipinti di De Chirico, Carré. 
Sevorini. cartoni preparatori dell affresco di Sifoni dell au
la magna Fino al 31 ottobre. Orario 10-13. 16-20. 
festivo 10-13 
• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Antoine 
Poupel fotografo momenti del suo soggiorno romano 
Fino al 19 ottobre Orario 10-13. 16-20. 

Taccuino 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE DOMENICA 
6 OTTOBRE 1985 

Sono aperti a tutti coloro che 
vogliono essere introdotti ai va
ri aspetti della ricerca archeolo
gica o che desiderano appro
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor
mazioni e iscrizioni rivolgersi al
la segreteria del gruppo archeo
logico romano, in via Tacito 4 1 , 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 2 0 . Tel. 
3 8 2 3 2 9 . 

• C A L E N D A R I O N O I D O N 
NE ' 8 6 . Verrà presentato oggi 
alle ore 2 1 alla Sala «Mozzoni». 
in via Trinità dei Pellegrini il Ca
lendario Noi Donne ' 8 6 . un 
«prodotto» politico da far cono
scere e acquistare, una occa
sione di confronto e di riflessio
ne tra le donne. Interveranno 
Annarita Buttafuoco, direttrice 
di Dwf e Annarita Crispino, del
la redazione di «Noi Donne». 
• U N I V E R S I T À . Ne l IV . ib i -

to della mostra «Gli artisti nel
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me
se di ottobre (nei giorni di lune
dì. mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Stona del
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario visite: lunedì ( 9 - 1 2 ) ; 
mercoledì ( 1 6 - 1 8 ) ; venerdì 
( 9 -12 ) . Per prenotazioni telefo
nare al 4 9 3 8 2 7 . 
• N A T A L E E C A P O D A N 
N O I N C INA. Sono ancora di
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa
zione Italia-Cina, via del Semi
nario n. 8 7 (tei. 
6 7 9 7 O 9 0 - 6 7 9 0 4 O 8 ) . Il viag
gio, che partirà il giorno 18 di
cembre, ha il seguente itinera
rio: Beijing, Shanghai, Guilin, 
Guangzhou, Haikou, Guan-
gzhou, Hong Kong, per la dura
ta complessiva di 18 giorni. 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo) Mostra 
antologica di Bruno Caruso Fino al 31 ottobre. Orario 
9-13. 17 20; sabato 9-13/20-23 30. domenica 9-13; 
lunedi chiuso 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzofe Aldo Moro. 
5) La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettoratoore 10-13 e 16-20 Festivi 10-13. 
Fino al 31 ottobre 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso ocutistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 4908S7 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico BR8.C 3 1 2 6 5 1 2 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924, Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 

6564950-6569198 
Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma. 5410491 • 
260631 - 6233330 - 6141735. 

La città in cifre 
Nati: 83. di cui 49 maschi e 34 fem
mine (nati morti 10). morti: 70. di 
cui 44 maschi e 26 femmine; matri
moni. 10. 

Nozze 
Oggi la compagna della sezione Ti-
burtino III si sposa con Claudio Alla 
compagna Lia gli auguri della sezione 
e dell Unita 

Tv locali 
VIDEOUNO canale 59 
1 1 . 3 0 Film «La vita è meravigliosa»; 13 Film 
musicale 1 3 . 3 0 Bar Sport : pronostici , radio
cronache, interviste e servizi in d i ret ta a cura 
della redazione sportiva; 2 0 . 3 0 «Ellery 
Queen» . telef i lm; 2 2 Bar Sport (2* parte) 2 4 
Calcio: Sambenedettese-Lazio. 

GBR canale 47 
1 2 Siamo in centomila; 1 3 Film «Ospitalità a 
gentil i passanti»; 1 5 Bomber , rubrica sport i 
va; 1 8 . 3 0 «Westga te» te lef i lm; 1 9 . 3 0 «La 
grande vallata» te lef i lm; 2 0 . 3 0 Prossimamen
t e a Roma; 2 1 Film «Dedicato a una stella»); 
2 2 . 3 0 Tutto goal; 2 3 Film «li mostro di Hen-
dersort». 

T.R.E. canale 29-42 
1 2 . 4 0 Commercio a tur ismo; 1 2 . 5 0 «Marna 
Linda», telef i lm; 1 4 Superclassifica show; 15 
Roma e Lazio in d i re t ta ; 1 7 Rubrica; 1 8 « M a 
rna Linda», te lef i lm; 1 9 Car toni , Gordian; 
1 9 . 3 0 Cartoni . Don Chuck; 2 0 Cartoni , Cocci
nella; 2 0 . 3 0 Rotocalco; 2 1 . 3 0 Film «lo sono 
Anna magnani»; 2 3 . 1 5 «Monj i ro» telef i lm. 

RETE ORO canale 27 
1 7 . 1 5 Sport t irando le somme; 1 8 . 3 0 «Le av
venture di famiglia» te le f i lm; 1 9 «Il pericolo è 
il mio mest iere» , te lef i lm; 1 9 . 3 0 «Le spie». 
te lef i lm; 2 0 . 3 0 Cartoni animat i ; 2 1 «Coronet 
Blue», te lef i lm; 2 2 «Le a w e n u r e in a l to m a 
re» , telef i lm; 2 2 . 3 0 Pressing, rubrica sport i 
va; 0 . 3 0 Film «Cashll Cashl l» . 

ELEFANTE canale 48-58 
| 8 Buongiorno Elefante; 1 4 . 3 0 I viaggi e le av

venture , documentario; 15 Film «Lampi sul 
Messico»; 1 6 . 3 0 Film «L'odio esplode a Da l 
las»; 18 Laser, rubrica; 1 9 . 5 0 Rotocalco; 
2 0 . 2 5 Film «Lollipop»; 2 2 . 3 0 T u e le stel le; 
2 2 . 3 5 «Il tocco del diavolo», te lef i lm; 2 3 Lo 
spettacolo continua. 

TELEROMA canale 56 
9 . 1 5 Film «Ho sposato una strega» ( 1 9 4 2 ) . 
Regia: R. Clair, con V. Lake, F. M a r c h ; 1 0 . 5 5 
«Ironside», telef i lm; 1 2 M e e t i n g , anticipazio
ni . interviste con ospiti in studio della domeni 
ca calcistica, a cura di Giulio Galasso; 14 !n 
campo con Roma e Lazio, rubrica sportiva a 
cura di Sandro Piccinini; 1 7 . 3 0 Tempi supple
mentar i , immagini comment i e ospiti del dopo 
par t i ta ; 1 8 . 3 0 «Ironside», telef i lm; 1 9 . 3 0 
«Arabesque», te lef i lm; 2 0 . 3 0 II mistero degli 
Etruschi; 2 1 . 3 0 Goal di not te , comment i , i n 
terviste e immagini con ospiti del mondo dello 
sport e dello spettacolo, a cura di Miche le 
Plastino; 2 3 . 2 0 Calcio: Sambenedettese-La
zio; 0 . 3 0 Goal di not te . 

TVR VOXSON 
9 Cartoni animat i ; 9 . 2 5 Telef i lm; 1 0 . 1 5 
«Chips», te lef i lm; 1 1 «La Talpa», sceneggiato; 
1 2 «L'incredibile Hulk». te lef i lm; 1 3 Rombo 
T v ; 1 4 « S a m e Sally», te lef i lm; 15 «I nuovi 
Rookies», te lef i lm; 16 «Arabesque», te lef i lm; 
1 7 Fotomodella ' 8 5 ; 1 8 «Chips», te lef i lm; 1 9 
«L'eredità della Priora», sceneggiato con A . 
Giuffrè. A . Vall i . Regia di Anton Giulio M a j a n o 
( 1 * puntata ) ; 2 0 . 3 0 Oggi all 'Olimpico, te lecro
naca e commento dell ' incontro di calcio Ro
ma-Tor ino a cura di Paolo Dent ice; 2 1 . 1 5 Film 
«Ricominciare a d amarsi ancora» ( 1 9 8 4 ) . Re 
gia: S . Paul , con E. Gould, S. York IComm. ) ; 
2 2 . 2 0 «Spazio 1 9 9 9 » . te lef i lm; 2 3 . 2 5 Pr imo 
piano; 0 . 3 0 Fi lm; 2 . 3 0 Buonanotte con. . . 

Il partito 
Oggi 

ASSEMBLEA — CINECITTÀ alle 
10. assemblea sur a Circoscrizione. 

Domani 
SEZIONE SCUOLA — Arie 18 30 
•n Federazione attivo Opera Universi
taria (M Meta. A Marroni) 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI - SEZIONE SCUOLA — Alle 
17 m Federazione riunione del grup
po di lavoro su «Oh asih mdo> (M. 
Meta. L Forti) 
DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL
LO STATO — Alle 16 in Federazio
ne riunione del gruppo lavoro su: «Ri

forma degli Enti pubblici* (A. Ottavi). 
ASSEMBLEE — ATAC - PRENE-
STlNO.aUe 16 30 a Porta Maggiore. 
assemblea con il compagno Piero 
Rossetti: FLAMINIO, alle 18 30. as
semblea con il compagno Giovanni 
Mazza. 
FROSINONE — ISOLA LlRI. alle 
18. assemblea sulla mozione del Pei 
sull'occupazione con S. Picchetti. F. 
Sapio e L. AntoneBi. 
TIVOLI — MAZZANO. alle 19 30 . 
assemblea degli iscritti con d compa
gno Onori 
FESTE DE L'UNITÀ — SERPEN-
TARA. si conclude la Festa ABe 18. 
ribattilo su «Comune e Crcosorizio-
ni» con Giovanni Mazza. CRISTIANO 
MANGIAMI, si conclude la Festa Al

te 19. manifestazione dì solidarietà 
con il popolo Palestinese. Interver
ranno- un rappresentante defl'Ofp e 
Angelo Fredda della Segreteria regio
nale. PIGLIO, si conclude la Festa. 
Alle ore 18. comizio con à compagno 
Meloni: LABICO. si conclude la Fe
sta. Alle 19, con ri compagno Angio
lo Marroni: GROTTAFERRATA. si 
conclude la Festa. Alle 17. con ri 
compagno Lorenzo Ciocci; SETTE-
VILLE. si chiude la Festa. ABe 19. 
con ri compagno Mario Pochetti: 
MONTEROTONOO (Di Vittorio), si 
conclude la Festa. Alle 19. con ri 
compagno Rinaldo Scheda: VILLA 
ADRIANA, dibattito, alle 19. sona 
politica ambientale, con i compagni 
Cerqua. Zola e ViHetti 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 • Tei. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Solo gli amici 
per l'i 

alla Leopardo 

Lina cerimonia semplice e commossa: occhi lucidi, sguardi 
compunti, qualche fiore. E attorno alla bara di Raffaella 
Leopardo, l'impiegata della British Alrwais mortalmente fe
rita nell'attentato del 25 settembre scorso contro la sede della 
compagnia aerea britannica in via Bissolati, ieri mattina era 
raccolta soltanto una piccola folla di familiari, amici e rap
presentanti della compagnia per cui la donna lavorava. 

Le autorità, aderendo al desiderio espresso dalla famiglia 
di Raffaella Leopardo, che aveva chiesto che il rito si svolges
se in forma strettamente privata, non erano presenti. La 
cerimonia, celebrata da don Giuseppe Moschelli, si è svolta 
nella chiesa di San Lorenzo al Verano. Al termine della ceri
monia, il feretro è stato tumulato in un loculo del cimitero 
del Verano, messo a disposizione dal Comune. 

Le iscrizioni sempre bloccate dalla paralisi delle Circoscrizioni 

E adesso per gli asili nido 
anche «tagli» nel personale 

Agli attuali vuoti di organico si aggiungeranno i 244 assistenti che da fine ottobre 
passano ad altra mansione - Ma intanto la giunta fa slittare le nuove assunzioni 
1 Asilo nido di via Tullio Le
vi Civita, quartiere Ostiense. 
I «parametri» che stabilisco
no il rapporto tra il persona
le ed i bambini che la strut
tura è in grado di ospitare in
dicano la presenza di dieci 
assistenti come necessaria a 
garantire almeno il normale 
funzionamento. La situazio
ne attuale è invece questa: 
due assistenti sono distacca
te, due in puerperio, una in 
malattia, quattro hanno vin
to il concorso interno di un 
anno fa per accedere al ruolo 
di funzionario amministra
tivo e dal 24 ottobre prossi
mo passeranno ad altra 
mansione. L'asilo chiuderà? 

È solo un esempio, ma può 
essere esteso a tutti i •nidi» 

della città. Dalla fine di que
sto mese, infatti, una situa
zione già precaria (le carenze 
di funzionamento sono mol
te; si riescono ad accogliere 
molto meno della metà dei 
bambini per cui viene fatta 
richiesta) rischia di arrivare 
al collasso definitivo: ben 244 
assistenti, su un totale di 
1900, lasceranno i nidi per
ché vincitori del concorso 
per funzionari amministra
tivi, ingigantendo il vuoto 
dei 185 assistenti che di fatto 
già oggi mancano nell'orga
nico. 

Situazione disperata e 
senza via d'uscita? No, non è 
proprio così. La giunta di si
nistra, dopo il concorso, ave
va infatti previsto due prov

vedimenti «paralleli»: all'u
scita del 244 assistenti dove
va corrispondere la contem
poranea assunzione di altri 
282. Ma il pentapartito capi
tolino ha dato via libera al 
provvedimento «d'uscita», 
sospendendo invece la deli
bera per le assunzioni. Per
ché? Francamente non si 
riesce a dare una spiegazione 
plausibile alla decisione del
l'assessore al personale. Per 
l'ennesima volta si dovrà ri
correre ai supplenti, verrà 
messa in discussione una 
continuità di presenza es
senziale per il buon funzio
namento di un servizio desti
nato ai «piccolissimi», ri
mangono ad aspettare (in
giustamente) gli oltre sette

cento assistenti che hanno 
vinto un concorso nel 1981 e 
ancora sono in condizione di 
precariato. 

Un esempio di incuria po
litica, di sottovalutazione di 
un servizio sociale la cui 
apertura è costata molta fa
tica. Sicuramente un pessi
mo «biglietto da visita» con 
cui la nuova giunta si pre
senta nel campo della scuo
la: vuoti d'organico che non 
si colmano mentre ben 12 
nuovi asili nido non possono 
aprire per mancanza di per
sonale e le graduatorie di 
ammissione sospese a causa 
della paralisi nei governi del
le Circoscrizioni. E su tutto è 
pronta a calare la «ghigliotti
na» della Legge Finanziaria. 

«Caso» Teatro di Roma: 
i dirigenti sono 

solidali con Fulvio Fo 
I dirigenti del Teatro di Roma sono intervenuti nella vi

cenda dell'ex amministratore delegato Fulvio Fo, denuncia
to da due dipendenti del teatro e da un ex dipendente, con 
una dichiarazione congiunta in cui affermano che «con gran
de dispiacere, in coincidenza con il grande successo di "Va
rietà" all'Argentina e con il felice esordio della stagione, ve
dono addensarsi le conseguenze di tensioni all'interno del 
personale». 

•La comunicazione giudiziaria che colpisce Fo ed altri due 
dipendenti — proseguono il direttore artistico Maurizio Sca
parro. il presidente Diego Gullo e l'amministratore delegato 
Maurizio Barletta — oltre a gettare ombre sull'immagine di 
Fulvio Fo, a cui va ribadita la stima e la fiducia perla sua 
attività, rischia di incrinare anche l'immagine del teatro. 
L'uso strumentale delle denunce, al solo scopo dì intimidire 
gli amministratori e intralciare l'attività del teatro va sti
gmatizzato e riprovato con il massimo rigore. Con grande 
amarezza, ma nello stesso stempo con fermezza, gli ammini
stratori si riservano di difendere l'immagine del teatro e la 
loro attività in ogni sede giudiziaria». 

Via Cilicia, quartiere 
in assemblea domani 
sul «caso viadotto» 

' Il Comitato cittadini del 
quartiere Appìo-Latino-Me-
tronio torna alla carica per il 
viadotto Marco Polo-via Ci
licia e indice un'assemblea 
straordinaria del quartiere 
che si terrà domani, alle 19, 
in via Cilicia 6. Saranno pre
senti gli assessori comunali 
al Traffico, Palombi, ai La
vori pubblici. Giubilo, allo 
Sport, Pelonwì, e ai Servizi 
sociali. Mori, e il presidente 
della IX Circoscrizione, To
scano. 

Nell'assemblea, si legge in 
un comunicato diffuso dal 

Comitato, «saranno esami
nate le prospettive di realiz
zazione di una tangenziale a 
scorrimento veloce, come 
previsto dal Piano regolato
re; soluzione, questa, che ri
solverebbe radicalmente il 
collegamento dei quadranti 
opposti della città». 

Da mesi il Comitato ha in
gaggiato un braccio di ferro 
con l'amministrazione sul 
viadotto per «le gravi riper
cussioni — si legge ancora 
nel comunicato — che tale 
opera arrecherà alla vivibili
tà del quartiere», caldeggian
do soluzioni più adeguate. 

Per il contratto e l'occupazione 

Edili romani 
mobilitati: 

il 9 sciopero 
La protesta nell'ambito della giornata 
nazionale di lotta contro la finanziaria 

Quattro ore di astensione 
dal lavoro, nel quadro dello 
sciopero generale proclama
to dalle confederazioni sin
dacali a sostegno delle pro
poste per migliorare e mo
dificare la legge finanziaria 
per il 1986 presentata dal go
verno in Parlamento, ed una 
manifestazione in largo Tar-
tinl alle 15 con concentra
mento in piazza Esedra alle 
13,30. È 11 primo atto, indetto 
per mercoledì 9, della batta
glia che la Federazione pro
vinciale di Roma dei lavora
tori delle costruzioni intende 
portare avanti a difesa del
l'occupazione e per il rinno
vo del contratto integrativo 

provinciale. Alla manifesta
zione prenderanno parte 
Umberto Cerri, segretario 
generale aggiunto della Cgil 
di Roma, Donato Ciddio, se
gretario generale della Flc di 
Roma, e Antonio Masciarel-
li, della Flc del Lazio. Al cen
tro delle rivendicazioni i pro
blemi dell'occupazione, che 
nel settore è pressoché di
mezzata negli ultimi dieci 
anni, e il rinnovo contrattua
le, che vede la controparte 
padronale rigidamente atte
stata sulle proprie posizioni 
e del tutto sorda ad aprire la 
trattativa su temi di grande 
importanza come l'ambien
te. 

Solidarietà con i palestinesi alla 
festa de «l'Unità» di Quarticciolo 

Oggi alle ore 17,30 manifestazione di solidarietà con il popolo 
palestinese. Parteciperanno: Franco Funghi, responsabile 
sezione Problemi internazionali della Federazione; Fuad Al 
Dittar, rappresentante dell'Organizzazione per la Liberazio
ne della Palestina (Olp) in Italia e Giovanni Berlinguer, se
gretario regionale del Partito. 

Domani attivo straordinario 
dei lavoratori comunisti 

È convocato per domani, alle ore 17, in Federazione l'Attivo 
straordinario dei lavoratori comunisti con all'ordine del 
giorno: «L'impegno dei comunisti romani per l'iniziativa di 
lotta dei lavoratori sulla Legge finanziaria». La relazione sa
rà svolta dal compagno Francesco Granone. Concluderà il 
compagno Angelo Fredda. 

Le donne del Pei per l'elezione 
dei presidenti delle circoscrizioni 

Il Coordinamento delle donne elette nelle liste del Pei ha 
inviato una lettera al sindaco e ai consiglieri anziani delle 
circoscrizioni per protestare contro la mancata elezione dei 
presidenti dei consigli circoscrizionali. Dopo aver denunciato 
il «comportamento irresponsabile delle forze pentapartito, 
che ne hanno finora impedito l'elezione», il Coordinamento 
chiede l'immediata convocazione dei consigli per l'elezione 
dei presidenti. 

Timbravano i cartellini degli assenti: 
quattro arresti a Anzio 

Due portantini e due infermiere dell'ospedale di Anzio sono 
state arrestati dagli agenti del locale commissariato mentre 
timbravano i cartellini di presenza di colleghi non al lavoro. 
Le quattro persone sono state accusate di concorso in truffa 
e falso ideologico. Sono Caterina Panedda, di 39 anni, Fran
cesco Romano, di 38, Elena Ronca, di 42 e Gilda Errerà, di 34 
anni. Il sostituto procuratore di Velletri Jasillo ha concesso 
loro gli arresti domiciliari. Sono state denunciate altre quat
tro persone, sempre dipendenti dell'ospedale. L'indagine era 
stata disposta dalla direzione sanitaria e dalla Usi dopo alcu
ne denunce. 

Contributi per autotrasportatori: 
proposta di legge regionale 

«Anche agli autotrasportatori del Lazio spettano i contributi 
previsti dalla Regione per gli artigiani». È quanto ha reso 
noto Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regionale 
del Lazio, il quale ha precisato di aver presentato una propo
sta di legge che modifica la legge regionale sulle imprese 
artigiane. «Questa legge — ha detto Marroni — prevede l'ero
gazione di contributi in conto capitale soltanto a quelle im
prese considerate produttive in base alla classificazione per 
categorie di attività economiche delPIstat, del 1971, con eclu-
sìone pertanto delle imprese «di servizio in particolare quelle-
di autotrasporto». Secondo Marroni tale umiliazione «non 
trova oggi nessuna rispondenza alle numerose richieste e 
sollecitazioni avanzate dalla categoria e dalle loro associa
zioni rappresentative». 

Agenzia pegno 

GIAMPAOLI 
Via RaseUa 3 4 - 3 5 

Il giorno 7 novembre 1 9 8 5 
alle ore 1 6 . 3 0 vendita pegni 
scaduti preziosi e non pre
ziosi dal n u m e r o 4 5 6 2 4 « I 
n u m e r o 4 6 2 2 0 . 

'mmmmi 
Renault 4 TL-GTL 81-84 
A 112 Elite 1980 
CrtroenDyane 1980 
Alta Romeo 1980 
Mercedes 240 diesel 1981 

Ford Resta 
Ford Escori 
MiniCiubman 
Renault 14 GTL 
Mini De Tomaso 

4230 
DISPOSTI 

A NEGOZIARE 
URGENTI 

CONTATTI 

FILIALE rCNAULT-Autornercato detTOccasione 
V*a Tiburtma 1159. te i 4123 486 - viale Marconi 79. tei. 55 40 31 

YOtfiì^ 

VENDITA SPECIALE DI ABBAIAMENTO 
IH VIA DI TORRE ARGENTINA. 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 

Grandissima vendita di abbigliamento per improrogabile 
rilascio di depositi esterni mq. 2.000 

10.000.000 di capi offerti a prezzi di realizzo sotto costo 
per uomo, donna e bambino 

ORARIO CONTINUATO 9.99-20.00 
Riposo settimanale lunedì mattina 

BASSETTI CONFEZIONI sri 
Tel. 65.64.600 - 65.68.259 Telex 62.26.94 

Gruppo Bassetti Com aff. » sensi legga 8 0 

roma • EUR magliana 309 • 5272841 5280041 • via barrili 20 • 5895441 • marconi 295 • 5565327 • l.gtv. pietra papa 27 • 5566674 • cso francia • 3276930 • prenestina £70 2751290 
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Versioni contrastanti tra i gestori degli stabilimenti di Ostia 

Lunga, insolita estate: 
ma quanti affari porti? 

Per alcuni a settembre si è registrato il 40 per cento in più rispetto allo scorso anno - Per altri invece è stato 
un disastro con la riapertura anticipata delle scuole - I ristoranti vanno sempre a gonfìe vele 

Cielo terso, sole splendente e caldo da pie
na estate. L'ago del barometro non accenna a 
decrescere, eppure, a sentire i titolari e i ge
stori degli stabilimenti di Ostia, questo sup
plemento di stagione «bollente», almeno sot
to il profilo degli affari, si è risolto in una 
bolla di sapone. 

Basta fare un giro tra l ristoranti — quelli 
aperti tutto Tanno — e le cabine in riva al 
mare ed è un coro pressoché unanime di la
mentele. La stagione, dicono, è stata più o 
meno come tutte le altre e l'afa di questi ulti
mi giorni non ha aggiunto che poche lire a 
un bilancio definito appena sufficiente a co
prire i costi di gestione. Ma allora se non 
vengono qui, dove vanno i romani il sabato e 
la domenica. •Boh — rispondono i gestori 
deH"'ItaUa" — c'avranno le seconde case, op
pure faranno le gite fori porta come *na vol
ta. Qui comunque se ne sono visti pochi. 
D'altra parte si sa che a metà agosto la sta
gione finisce, è stato sempre così. Provi a 
chiedere anche agli altri, vedrà che non le 
diciamo bugie...». 

Infatti, proseguendo più avanti verso il li
torale sud, i giudizi sono sempre gli stessi. 
AU'«Urbinati> c'è il gran pienone, ma solo 
perché decine di invitati festeggiano una gio
vane coppia di sposi. La proprietaria, la si
gnora Lucia Menozzi, indaffaratissima tra 
spigole e calamaretti (belli, ma che siano sur
gelati?) allarga le braccia desolata. «Che vuo
le che le dica, il caldo di adesso non ha cam
biato proprio niente, per noi è come se fosse 
cominciato veramente l'autunno. Al risto
rante le cose vanno bene, è ovvio, soprattutto 
la domenica c'è sempre gente che si ferma. 
Ma per lo stabilimento la stagione è finita». E 
quei bagnanti che sguazzano laggiù? «Ah, 
quelli. Ma provi a contarli, quanti saranno 
quindici, venti, roba da poco. Entrano, è logi
co, mica possiamo impedire l'accesso al ma
re, magari si prendono un tramezzino oppu
re si portano i panini da casa. Ma le assicuro, 

per noi è come se non ci fossero». 
Sarà. E intanto proseguiamo il giro. Al 

•Corsaro» i motivi della scarsa presenza si 
fanno più precisi. E un cameriere si lancia 
perfino in una indagine pseudo sociologica 
del fenomeno. La ripresa delle scuole (antici
pata questo anno al 12 settembre) ha penaliz
zato famiglie intere costrette a spendere il 
tempo libero negli acquisti di libri e cartelle. 
Poi i soldi, che s'assottigliano sempre di più. 
Benzina, sdraio e ombrelloni costano, e chi 
deve fare quadrare il bilancio familiare, ìl 
portafoglio preferisce svuotarselo in città, 
non al mare, tanto più ora che luglio e agosto 
se ne sono andati e bisogna affrontare i guai 
dell'inverno. Però, qualcuno ammette la do
menica è un'altra cosa e lo sfìzio dell'ultimo 
bagno sono in tanti a toglierselo. 

Poco più in là c'è l'«Elmi» che a dimostra
zione della esile affluenza dei vacanzieri pen
dolari, ha chiuso puntualmente ì battenti il 
30 settembre. 

«A che serve restare aperti? — dice la pro
prietaria — Già a metà mese venivano solo il 
pomeriggio... In queste condizioni costa di 
più tenere in funzione gli impianti che fer
marli del tutto». Che sia proprio così? Faccia
mo un ultimo tentativo e arriva la sorpresa. 
Al «Battistini» un distinto signore abbronza-
tlssimo che fa le veci del proprietario resta 
sconcertato di fronte a tanto disfattismo. 
«Ma come non c'è stato nessuno — risponde 
— da noi è ancora alta stagione, tanto che se 
il tempo va avanti così abbiamo deciso di 
continuare l'attività. Certo, è scontato, non si 
può pensare di avere in questo periodo un 
afflusso uguale a quello dell'estate piena pe
rò noi qualche percentuale l'abbiamo fatta: a 
settembre secondo i nostri calcoli c'è stato il 
quaranta per cento in più rispetto allo scorso 
anno». 

II mini sondaggio finisce qui, ma si chiude 
con un interrogativo: se le cifre sono queste, 
che abbiano «barato» tutti gli altri? 

Valeria Parboni 

Uno strano cavallo 
passeggia per la città 
Ha attraversato tutta la 

città (nella foto lo vediamo 
durante la sosta a San Pie
tro) per concludere il suo gi
ro al Pincio, dove rimarrà 
esposto per due giorni. È il 
cavallo di Mario Cerali, an
tesignano della cosiddetta 
«arte povera», composto da 
migliaia di lamine di pino 
che riproducono le forme 
flessuose dei muscoli, il tur-

proposta di 
el più antico 

binio della criniera o della 
coda. Un passaggio suggesti
vo per tanti romani (in fin 
dei conti è una p 
arte in piazza) del 
mezzo di locomozione. E 1 
moderni mez2i di locomozio
ne non si sono fatti sfuggire 
l'occasione: «Due epoche, 
uno stile» era il motto che lo 
accompagnava. Firmato Re
nault. E una lunga fila di au
to francesi, infatti, apriva il 
«corteo». 

Occupazione e sviluppo; intervista a Rinaldo Scheda 

«Il lavoro per noi resta 
la prima emergenza» 

Regione, cosa fare contro la crisi 
Ci sono 340 mila iscritti al collocamento e 126 aziende che usano la cassa integrazione 
«Siamo stanchi di piani che restano sulla carta» - Una campagna di massa per il lavoro 

Oltre 340.000 iscritti alle li
ste di collocamento, 40 milioni 
di credi cassa integrazione ero
gate nel 1984, più di 126 azien
de che nella Regione usufrui
scono di questo istituto. Che la 
crisi a Roma e nel Lazio sia 
giunta ad una soglia allarmante 
più volte è stato denunciato. 
Affermazioni preoccupate di 
recente sono state fatte anche 
dal presidente della giunta re
gionale, Sebastiano Montali. 
Ma, in concreto, cosa sta facen
do la giunta pentapartito alla 
guida della Pisana per cercare 
di risolvere il problema dell'oc
cupazione? La domanda è ri
volta a Rinaldo Scheda, consi
gliere regionale del Pei, un lun
go passato di prestigioso diri
gente sindacale nella Cgil. 

•Vanno colti i segni di una 
predisposizione più attenta 
verso questi problemi, da qua
lunque parte vengano. Ma quel 
che conta sono i fatti. E noi sia
mo stanchi di piani della Re
gione che poi restano sulla car
ta. Paradossalmente arriverei a 
giudicare un fatto positivo che 
il presidente della giunta lazia
le ammetta la gravità della si
tuazione e si impegni, sia pure a 
parole finora, ad intervenire. 
Fino a non molto tempo fa au
torevoli ministri democristiani 
ed anche compagni di partito di 
Montali sostenevano che gli 
iscritti alle liste di collocamen
to erano dei falsi disoccupati. 
Posizioni che hanno fornito 
una copertura a quello che in 
realtà si è rivelato un durissimo 
attacco ai livelli occupazionali 
negli ultimi anni». 

— Molti però continuano a 
dire che la cifra dei 340.000 
disoccupati nel Lazio è gon
fiata rispetto alla realtà». 
«È una disoccupazione pro

fondamente diversa rispetto al 
passato. Si deve però tenere 
presente che il 70 rr degli iscrit
ti alle liste di collocamento di 
Roma e del Lazio è costituito 
da giovani in cerca di prima oc
cupazione». 

— Quali provvedimenti, 
- dunque, il gruppo comuni

sta chiede alla Regione La
zio? E quali iniziative pren
derete? 
«Innanzitutto awieremo una 

vera e propria campagna di 
massa che nelle prossime setti
mane coinvolgerà tutte le forze 
della Regione, proprio nel vìvo 
dello scontro sulla legge finan

ziaria. Entro la fine di novem
bre è prevista una grande ini
ziativa regionale, un'apposita 
mozione verrà presentata nei 
prossimi giorni in consiglio re
gionale. L'obiettivo è quello di 
esercitare una pressione incal
zante nei confronti della giunta 
regionale per ottenere risultati 
tangibili volti ad incrementare 
l'occupazione a Roma e nel La
zio». 

— Attraverso quali inter
venti? 
«11 gruppo comunista indica 

una serie di provvedimenti da 
realizzare nell'arco di un anno. 
Provvedimenti peraltro in gran 
parte già adottati, ma mai at
tuati. E necessario un rapido 
completamento di tutte le aree 
industriali e artigianali già av
viato da tempo. Si dovrebbe 

inoltre procedere ad un censi
mento dei posti non occupati 
mediante l'esame delle piante 
organiche degli enti pubblici, in 
particolare nella sanità e nei 
Comuni. Bisogna costituire 
un'agenzìa regionale che favo
risca la formazione e la nascita 
di una nuova imprenditorialità. 
Occorre definire una mappa 
delle aziende laziali che si pon
ga tra i primi obiettivi il censi
mento di tutti i fabbricati indu
striali da tempo non più utiliz
zati per realizzare un loro ra
gionevole impiego. Si può giun
gere ad una sollecita definizio
ne di una politica regionale per 
la valorizzazione e la diffusione 
dei prodotti agricolo-alimenta-
ri. Si deve realizzare un proget
to organizzativo delle strutture 

n pentapartito blocca 
13 piani di formazione 

A parole il pentapartito regionale mette al primo posto il 
problema dell'occupazione, nei fatti poi... Emblematico il 
comportamento tenuto dalla maggioranza nella commissio
ne consiliare per la formazione professionale. Si trattava di 
esaminare 13 progetti di formazione professionale di cui 7 
finalizzati con impegno all'assunzione, al termine del corso, 
di non meno del 50% dei partecipanti. La questione riguarda 
da vicino 624 giovani. Al momento di decidere il presidente 
della commissione, il democristiano Curzi, con un pretesto 
ha mandato tutto all'aria con la pretesa, prima di approvare 
i 13 progetti, di conoscere l'elenco delle imprese che hanno 
presentato progetti formativi finalizzati per il 1986. 

turistiche attraverso il supera. 
mento degli enti provinciali. È, 
inoltre, indispensabile l'attua
zione immediata in materia di 
formazione professionale della 
delega agli enti locali. Occorre 
predisporre iniziative per lo 
sviluppo dell'intero compren
sorio di Montalto di Castro per 
dare una prospettiva ai lavora
tori che rimarranno senza un 
posto quando la centrale sarà 
completata. Il consiglio regio
nale deve, infine, esercitare una 
funzione di stimolo nei con
fronti del governo nazionale 
per l'attuazione degli impegni 
contenuti nella mozione su 
"Roma-Capitale". Un ruolo di 
interlocutore giunta e consiglio 
devono svolgerlo anche nei con
fronti delle aziende dei grandi 
gruppi pubblici (Iri, Eni, ecc.) e 
privati (Fiat, Snia, ecc.). Vi so
no poi provvedimenti già in vi
gore che riguardano la costitu
zione di cooperative di giovani, 
cassaintegrati, licenziati. Si de
ve verificare perché le cose so
no andate avanti finora in mi
sura troppo parziale». 

— Montali ha manifestato 
l'intenzione di realizzare un 
nuovo protocollo di intesa 
con i sindacati e gli impren
ditori. Cosa ne pensi? 
«Quando le rappresentanze 

delle forze sociali saranno mes
se di fronte alla proposta for
male si pronunceranno autono
mamente. Resta il fatto che i 
risultati forniti dai protocolli 
sottoscritti negli anni scorsi 
non sono molto incoraggianti. 
Sarebbe forse più utile adotta
re il metodo meno appariscente 
ma forse più positivo della pro
mozione da parte della Regione 
di confronti con le forze sociali 
su temi specifici territoriali e 
settoriali che consentano la for
mazione di scelte concrete per 
lo sviluppo e l'occupazione e 
siano tali da rendere trasparen
te e controllabile il cammino 
della loro attuazione». 

La campagna per l'occupa
zione che partirà nelle prossi
me settimane prevede iniziati
ve di massa su questioni speci
fiche della realta romana e la
ziale. L'obiettivo dei comunisti 
è di coinvolgere disoccupati, 
donne, giovani, lavoratori in 
cassa integrazione, forze sociali 
e culturali che non intendono 
assistere impotenti alla crisi. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 

Santa Cecilia, 
sessanta concerti 
comincia Beethoven 

Affollatissima conferenza-stampa, ieri, nella sede dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, per l'annuncio della stagione con
certistica 1985/86. L'Ente ceciliano è, come suol dirsi, sulla 
cresta dell'onda, e Io stesso Consiglio d'Azienda che, in passa
to, partecipava agli incontri con la stampa, nazionale ed este
ra, in un atteggiamento polemico, è intervenuto alla manife
stazione anche con un comunicato che esprime il consenso 
all'attività concertistica presieduta dal maestro Francesco 
Siciliani, e indirizza la sua protesta a quanti, bloccando qual
siasi trattativa aziendale, finirebbe col provocare una «para
lisi culturale». Le conseguenze sarebbero gravissime, se si 
considera che il maestro Siciliani ha illustrato ieri un cartel
lone di prim'ordine. Diamo spesso uno sguardo a ciò che 
succede lontano da noi, e crediamo che non ci sia al mondo, 
in questo momento, un ente concertistico con un cartellone 
che si accosti a questo di Santa Cecilia. 

Trentuno (con tre repliche) sono i concerti sinfonici, e tren
tuno quelli cameristici. Gli uni e gli altri si svolgono all'Audi
torio di via della Conciliazione. L'inaugurazione è fissata al 
20 ottobre con la Missa solemnis di Beethoven diretta da 
Carlo Maria Giulini. Di domenica in domenica (con ripetizio
ne del concerto il lunedì e il martedì) avremo Georges Prètte 
( Quarta e Quinta di Ciaikosvki), Philippe Entremont, piani
sta e direttore (Mozart, K. 466, seguito da Debussy e RaveI), 
Giuseppe Sinopoli con la Genoveva di Schumann. Il famoso 
violinista Yehudi Menuhin dirigerà, in forma oratoriale. La 
Clemenza di Tito, ultima opera di Mozart. 

Sawallisch sarà protagonista di un concerto bartokiano, 
mentre ancora Guenmadi Rojdestwenski dirigerà l'oratorio 
di Dvorak, Santa Ludmilla. Ancora Sinopoli accompagnerà 
Uto Ughi nel Concerto di Beethoven, cui seguirà, subito dopo, 
l'Ottava di Mahler. sempre con Sinopoli sul podio. 

Lorin MaazeI presenta 1* Ottava e la Settima di Beethoven. 
Figurano ancora 1* Antigone dì Sofocle, con musiche di Men-
delssohn, e il quinto Concerto per pianoforte e orchestra di 
Camillo Saint-Saèns, suonato da Aldo Ciccolini. C'è una no
vità di Virgilio Mortati che è ritornato tra gli accademici di 
Santa Cecilia: la Missa prò pace, e il giovane Arturo Bonucci 

Il maestro Carlo Maria Giulini 

interpreterà il Concerto per violoncello e orchestra di Schu
mann. La lista è ancora lunga. Scarsa è la musica d'oggi, 
rappresentata da Luciano Beno che dirige musiche sue. Ri
torna Severino Gazzelloni, c'è ancora Sawallisch, c'è Léo
nard Bernstein. c'è ancora Giulini (Schubert e Mahler) e 
Marcello Panni, Franco Mannino, Pierluigi Urbini. ancora 
Sinopoli con un omaggio a Respighi. 

Nei concerti camerìstici figurano, per l'inaugurazione, 1* 
Oratorio di Natale di Bach e poi la Passione secondo S. Giovan
ni diretta da John Eliot Gardiner. Suoneranno i pianisti 
Maurizio Pollini, Wladimir Askena2y, Murray Perahia. Ale-
xis Weissenberg, il «Duo* pianistico Martha Argerich. Michel 
Beroff, il violinista Salvatore Accardo. la London Sinfoniet-
ta, il Complesso da camera di Santa Cecilia. Si tratta di un 
buon cartellone che meriterebbe tutto il sostegno necessario 
alla sua piena riuscita. Ma da noi le cose spesso vanno così: ci 
si mette dì buzzo buono per farle andar male proprio quando 
andrebbero benissimo. Speriamo di essere smentiti. 

Erasmo Valente 

Mandrake e Lotar 
cercano il 
«grande successo» 
MANDRAKE E IL TRAN 
NING PKR IL SUCCESSO. di 
e con Giuseppe Cederna e Me
mo Dini. Compagnia «Ante* 
clown.. Regia di Mario Pro
speri. TEATRO POLITECNI
CO. Sala A. fino al 20 ottobre. 

Fuori del teatro, una giun
gla alquanto popolata di bel
ve e serpenti. Dentro, due at
tori da fìera delle attrazioni, 
Mandrake e Lotar, sfibrati 
da una routine umiliante e 
priva di futuro, sottoposti al 
bieco capocomico Jack. Fuo
ri, oltreoceano, New York, il 
Madison Square Garden, il 
Successo. Non et sono molte 
strade per arrivare li. se non 
una: la forza di volontà e 
Mandrake e Lotar ne metto
no talmente tanta che alla fi
ne del primo tempo sono 
pronti per affrotnare gli Usa, 
Come? Con fatica, esercizio. 
controllo del battito cardia
co, abitudine alla sofferenza 
fino a diventare veri e propri 
Trainers, capaci di autocon
trollo e con la giusta imma
gine aggressiva e vincente. 
Quello che poi succederà a 
New York lo lasciamo agli 
spettatori che potranno va
lutare. tra una risata e l'al
tra, la natura di tale succes
so. Perche in realtà si tratta 

di uno spettacolo comico, co
struito su immagini facil
mente riconoscibili, accom
pagnato da una colonna so
nora che sottolinea umori
sticamente tutu i passaggi 
d'azione, uno spettacolo che 
colpisce nel segno. 

Colpisce con ironia gli 
Emergenti, quelli che per 
l'affermazione personale so
no disposti a tutto, che fanno 
del successo l'unica spinta 
per vivere, ma punta il dito 
anche verso le possibili nuo
ve disillusioni che questo 
successo può portare. È in
somma un piccolo osserva
torio sul mondo di oggi, su 
alcune manie, sulle mode, 
una breve 'favola* completa 
di buoni e cattivi. Gran parte 
del merito va alla verve tea
trale di Giuseppe Cederna e 
Memo Din! che non escono 
mai dai panni dei personag
gi, che ballano, si agitano 
con precisione, che non 
mancano di guizzi improvvi
sati, che hanno due facce al 
limite della caricatura. Il lo
ro 'vero essere* si confonde, 
si fonde, con Mandrake e Lo
tar. in teatro come nella vita, 
nella giungla immaginaria e 
in quella reale. 

Battute, dialoghi, moven

ze sono ricalcati sull'ameri-
canità più popolare, quella 
dei film, dei fumetti, non 
mancano riferimenti al no
stro paese, ovviamente, e al 
teatro (ci è sembrano di av
vertire una frecciatlna ai 
Magazzini Criminali e alla 
storia del cavallo di Scandic-
cl), il tutto orchestrato da 
Mario Prosperi con dinami
smo e furbizia. 

Una particolarità riguar
da la produzione dello spet
tacolo che è stata possibile, 
oltre che per l'intervento del
lo stesso Politecnico, anche 
per l'operazione Pfp ovvero 
piccoli finanziatori privati, 
che a vendo (ahiloro!) un sep
pur minimo rapporto di ami
cizia e/o parentela con Ce
derna e Dini, non hanno po
tuto rifiutare l'obolo produt
tivo. Anche per 1 produttori 
c'è bisogno di training! 

Antonella Marrone 

Torre dì 
Babele: 
i corsi 
1985-86 

La Cooperativa linguisti-
co-culturale «Torre di Babe
le* riprende nei prossimi 
giorni l'attività per la stagio
ne 1985-86. Lunedì 14 ottobre 
Iniziano i corsi regolari di in
glese, tedesco, francese, spa
gnolo e quello di italiano per 
stranieri. 11 centro culturale, 
oltre all'insegnamento delle 
lingue, organizza conferen
ze, dibattiti, mostre, feste e 
altri incontri capaci di sti
molare interesse verso lin

gue e culture diverse. Que
st'anno «Torre di Babele* 
propone anche un corso di 
Francese drammatizzato, 
modo diverso e affascinante 
di Imparare o perfezionare 
quella lingua attraverso le 
teniche dello •psicodram
ma*. 
• Un «gioco drammatizzato* 
nella pratica di gruppo: 
esprimersi, cioè, spontanea
mente e correttamente, ap
propriandosi di forme 
espressive, con un'immedia
tezza che dà allo studente la 
padronanza di un certo nu
mero di automatismi; infine 
introducendo quelle rettifi
che che permettono di risi
stemare i diversi aspetti del
la lingua (fonetica, gramma
tica, interferenze linguisti
che). Per tutte le informazio
ni necessarie rivolgersi alla 
sede di via dei Taurini, 27 -
telefono 4952831. 

Massimo Ranieri 

n «Varietà» di Ranieri 
si replica al Parioli 

lì Teatro di Roma ha deciso di proseguire le repliche di «Varie
tà» diretto da Maurizio Scaparro con Massimo Ranieri, per l'ecce
zionale successo che lo spettacolo sta registrando. Poiché al Teatro 
Argentina sono da tempo in programma altri spettacoli — rende 
noto un comunicato — «Varietà* verrà presentato dal 18 ottobre al 
3 novembre al Teatro Parioli. Per cortese concessione della dire
zione di quel teatro gli abbonati attuali e futuri del Teatro di 
Roma in possesso del tagliando «Varietà* potranno prenotarsi al 
Teatro Parioli dal 9 ottobre. 

•Varietà* è stato anche richiesto in questi giorni da rtumerosi 
teatri italiani e stranieri ed è quindi probabile che lo spettacolo, 
inizialmente concepito solo per le manifestazioni legate al proget
to «Roma-Varietà* possa avere una sua prosecuzione. 

OGGI VINCI CON NOI! L'invito lo trovi sul 
n. 40 di TV Sorrisi e Canzoni 

ijoqjooo 
Aiorama Salario 

la grande ^ . ^ M I . F I ,AT di successa 

B* ROMA - VIA SALARIA, 741 
TEL 81083364123538 
TELEX 680205 
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Scelti 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventu
rose dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco». 
Walter Hill approda alla comme
dia con la complicità di Richard 
Pryor, il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac
contandoci le peripezie di Monty 
Brewster, spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 3 0 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve
dendo il f i lm vi convincerete del 
contrario. 

F I A M M A B 

O L'occhio 
dei gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste
phen King (è il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carrie»). A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa è la prima, su una bizzar
ra clinica per smettere di fumare) 
c'è un gatto curioso e simpaticis
simo che attraversa l'America sfi
dando pericoli di ogni genere. I) 
regista è Lewis Teague. esperto 
del genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligator» e il meno riu
scito «Cujo». Piacerà anche ai 
bambini. 

ARISTON 
PARIS 

SUPERCfNEMA (Frascat i) 

La gabbia 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di Ve
nezia. arriva a tambur battente 
sugfi schermi italiani il quarto fi lm 
dell'inglese Ridley Scott, già au
tore di «I duellanti», «Alien» e 
«Biade Runner». Il f i lm è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com
battuta dai personaggi) è l 'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut
ta la sua potenza. 

GIARDINO 
INDUNO 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe diret
t o dall'inglese Neil Jordan e sce
neggiato dalla scrittrice di roman
zi gotici Angela Carter. Potrebbe 
essere addirittura letto come la 
risposta britannica all'orrore 
spettacolare di marca hollywoo
diana. Mischiando Freud e Co-
cteau. Cappuccetto Rosso e Lon 
Chaney. Jordan ci racconta il lun
go incubo di una ragazzina ingle
se dei nostri giorni che. alla fine 
del f i lm (è sogno o realtà?), si 
trasformerà in una libera e crude
le lupetta. Foreste lussureggianti 
ricostruite in studio, facce da Set
tecento inglese, trucchi mirabo
lanti (c'è una mutazione da uomo 
a lupo «in diretta») e costumi 
scintillanti per un f i lm che in In
ghilterra ha fat to gridare al mira
colo. 

ARISTON 2 
GIOIELLO 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa dì laurea» è un viag
gio agro-dolce nei «favolosi anni 
Cinquanta», tra nostalgie e ama
rezze. A l centro della storia. Van
ni (un grande Carlo Delle Piane). 
vissuto per dieci anni net ricordo 
di un bacio che ricevette dalla bet
ta borghese Gaia in giorno det-
rentrata in guerra dell'Italia. Per 
lei era solo un gesto dettato dal-
I"eccitazione del momento, per fui 
era diventato un'ossessione. Die
ci anni dopo, appunto net 1950. i 
due si reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

D Passaggio 
io India 

È uno di quei «grandi spettacoli» 
che t i fanno riconciliare con il c i 
nema. Girato in India, con un gu
sto per la ricostruzione storica ca
ra al regista Oavid Lean. è un ko
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta. 
che rischia di rovinare le vita di un 
m e d k o indiano innamorato di lei. 
Scontro di culture, ma anche 
arioso r i tratto di un'epoca. Tra gli 
interpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contorno. 

F I A M M A A 
SISTO (Ostia, 

Q OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Erotismo d'autore f irmato Giu
seppe Patroni Griffi che torna alla 
regia cinematografica dopo nove 
anni di silenzio. Ma il risultato è 
piuttosto scadente. La gabbia di 
cui parla il t i tolo è una lussuosa 
stanza da letto nella quale sarà 
imprigionato — come un forzato 
del sesso — il povero Tony Mu
sante. La carnefice è Laura Anto
nella così innamorata dell 'uomo 
(ma in lei c'è anche un ramo di 
pazzia) da volerlo r idotto in cate
ne. alla mercé di ogni suo deside
rio. 

QUIRINALE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L 7 000 Midma*-0l t r« la $f era del tuono con M. 
Tel. 322153 Gibson e T. Turner • A (16.3022.30) 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L 3 500 La rosa purpurea del Cairo di W-Alien-C 
7827193 (16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L 5 000 Nightmate dal profondo della notte di 
83B0930 Wes Ctoven • H (17-2230) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati ; DR: Drammati
co ; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; ' M : Musicale; SA: Satirico 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Ore 18.30 Pollicino di Michel Boiyond 
Ore 20.30 La ronde di Max Opniis 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) Sale diocesane 

AMBA55A0E 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L 5000 Madmax- Oltre la sfera del tuono con M. 
5408901 Gibson e T. Turner - A (16-22.301 

AMERICA L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
VaN del Grande 6 Tel 5816168 sanna Arqueiie. Aidon Quinn e Madonna • 

BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del gatto di S. King • DR 
(16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16.3022.30) 

ATLANTIC 
V. Tu5ccJana. 745 

L 5 000 Pop corn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
Tel. 7610656 Olivieri - M (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5 000 I favoriti della luna di 0. Fossettani - SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI Ore 15.00 Lucky Star di M. Fisher 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Ore 16.30 Angi Vera di P. Gabor 

Ore 18.30 Mephisto di I. Szabo 
Ore 20 30 Ti ricordi di Dolly Bell di E. 
Kustarica 
Ore 22.30 Paris Texas di Weneders 

BALDUINA 
P.r a Balduina. 52 

L 6 000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Tel. 347592 (16.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7 000 Colpo di fulmine di M. Risi - BR 
Tel. 4751707 (16.30-1830-20.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 
ViaTuscolana, 950 

L. 4.000 
Tel 7615424 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J.L. 
Curtis M (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
Via G Sacconi Tel 393280 sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna 

(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- S (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Detective con F. Nero • G 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16.15-20) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - OR 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

I due animali più pazzi de) mondo con 
Louise Lasser e Paul L Smith - C 

(16.3022.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Demoni ò> Lamberto Bova - H 
(15.50-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ro
sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Night mare dal più profondo della none 
di Wes Cronven - H 

ESPERO L 3.500 La rosa porpurea del Cairo di W. Alien - C 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Scuota di polizia N. 2 di H. Wilson, con S. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 _ Guttenberg. K. KottraB • C (16.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fle-
Vta Liszt. 32 Tel. 5910986 ^ n m g con R. Moore - A (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6 000 Ster'sLovers di James Tobacfc. con Nasta-
Tel. 86486B Sia Kinski - DR (16.15-22.30) 

FIAMMA Via assolati. 51 SALA A: Passaggio ih India di 0. lean - A 
Tel. 4751100 . - (15.50-19-22.10) 

'----,-- . --.- SALA B: Chi più spende più guadagna di 
- W.Hffl-BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 Witness a testimone con A Ford - DR 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.45-22.301 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Guttenberg e K. Kattrall • C (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Sacco a pelo a tre piazze di 6. Reiner • 8R 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Legend di Ridley Scott - A 
ViaG.Induno Tel. 582495 (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Tel. 8319541 ming con R. Moore - A 

(15.30-18-20.10-22.30) 

MADISON L 4.000 L'ultimo drago di Berry Gardy - M 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (1622.30) 

MAESTOSO L. 6.000 Demoni di Lamberto Bova • H 
ViaAppia.416 Tel. 786066 (15.50-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Tel. 6794908 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 
METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 La casa in Hell Street di Michael Winner -
Tel. 6090243 H (VM 14) (18.50-20.45-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Curtis • M (15.40-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 4602B5 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Via Cave Tel 7810271 Arquette. Aidon Quinn e Madonna - M 

(16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson con S. 
Tel. 5982296 Guttenberg e K. KottraB • C (16-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King • OR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 Olivieri - M (16.30-22.30) 

REX L 6.000 Witness il testimone con A Ford • DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Via IV Novembre TeL 6790763 SA (16.30-22.30) 

RIT2 L 6.000 Madmax-Oltre la sfera del tuono con M. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Coca cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Via Lombardia. 23 TeL 460883 Scacchi BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR L 6.000 Scuola di Polizia H. 2 di H. Wilson con S. 
Va Salaria. 31 TeL 864305 Guttenberg e K. Kattrall - C ( 16.30-22.30) 

R0YAL L 6.000 Inferno in diretta di R. Deodato con L 
Via E. Filiberto. 175 TeL 7574549 Blount e L Mann - H (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 Tel. 

L 5.000 Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
865023 - • - • (16.45-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. fte-
Via Vminale TeL 485498 "wg con R. Moore - A ( 1S. 1522.30) 

UNiVERSAL L 6.000 Madmax- Oltre la sfera del tuono con M. 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Gibson e T. Turner • A (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Segni particolari bellissimo con A. Celen-
tano - 6R 

ADAM L. 2.000 L'attenzione di Giovanni Soldati con S. 
Via Casilma 1816 Tel. 6161808 Sandrelli - DR 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3000 
Tel. 7313306 

L'erotismo French 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.50O " l i b r 0 o e " ° 9iungla Documentano 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Hide Park la casa maledetta 

MISSOURI 
V. Bombe*. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Biade Runner 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

l 4.000 Birdy le ali della libertà di Alan Parker-DR 
Tel. 588116 (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM L. 3.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 Brest • SA 

PASQUINO L 3.000 Fading in Love 
Vice*) del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30.18.30.2030.22.30) 

SPIENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

L'ultimo drago di Berry Gardy - M 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Manuela la carne insaziabile e riv. spo
gliarello 

Cinema d'essai 

ARENA ESEDRA L 6.000 Riposo 
Via del Viminale. 9 Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5000 
Via Archimede. 71 Te1.875567 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • C 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Indiana Jones e il tempio maledetto di 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Steven Spielberg - A (16-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Te). 7810146 

Tutto in una notte di J. Landis - BR 

FARNESE L 4.000 Amadeus dì Milos Forman - DR 
Campo de' Fiori TeL 6564395 (16.30-22.15) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

L'attenzione con S. SandrefS 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
ViaMenyDelVal. 14 Tel. 5816235 

La finestra sul cortile 

KURSAAL 
VaPaisieflo. 24b 

Chiusura estiva 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a TeL 3619891 

Urla nel silenzio o» Roland Joffè - DR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TOUR 
TeL 495776 

Via degS Etruschi. 40 L t avventure di Bianca e Bernie - DA 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Brisby e il segreto di Nimb — DA 

Arene 
NUOVO (ArenB) Riposo 

TIZIANO Splash una sirena a Manhattan di R. Ho
ward-C 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 6603186 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L 
Curtis - M (16.15-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Passaggio in India di D. Sean - A 
(16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette e A Quinn e Madonna • BR 

(16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 La casa in Hel( Street di Michael Winner • 
HJVM 14) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Codice del silenzio 

FLORIDA Tel. 9321339 Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A (15-22.15) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

SUPERCINEMA L'occhio del gatto di S. King - DR 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAOOR TeL 9456041 Sacco a pelo a tre pózze di 8. Reiner-BR 

VENERI TeL 9457151 , Stuoia di poSne N. 2 d H. Wilson con S. 
Guttenbera e K. KottraB - C (16-22-30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 •**»» 

Prosa 
AGORA 8 0 (Vìa della Penitenza. 

33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. S750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Giovedì IO ottobre ore 2 1 . Ante
prima Riccardo '85 . Regia di C. 
Censi con l. De! Bianco e i venti 
attori del «Teatro Azione». 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 -Tel . 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 3932691 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo. Domani Alle 19. Ultimi 
due giorni. La comp. «Il gioco del 
teatro* presenta d Pentapernito 
r* E. Bernard con F. Lecce e C. 
Casteth. 

BEAT 72 (Via G.C. Belh. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, l i / a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 -
Tel. 7553495) 
Venere* 11 ore 2 1 . Prima. Una 
donna par r accoppiameli to di 
e con Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
67972701 
Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni e prenotazioni 
al botiegtono del Teatro, tei. 
6797270 - 785879 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaKcano, 8 -
Tel. 5280945-5891877) 
Afle 17 e ore 20.45. La comp. 
Teatro ck Pupi Scotani dei frate* 
Pasqualino, presenta Orlati do Pa
ladino. Rega ck B. Otson. 

OEI SATIRI (Piatta Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S o i a 59 - Tel. 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Prenotazione, vendita 
tei. 4758598. Orario 10-13 30 a 
16-19 esclusi i festivi. 

DEL PRADO (Via Sor». 28 - TeL 
6541915) 
Ore 20. Prove aperte M l o c a ttat 
Teatro presenta Claudia Ricatti. 
Sergio Anton ia in Oimmi ette m i 
ami . Jawie Moan raga di Gaaap-
pe Rossi Borghesano. 

DE SERVI (Via del Mor i vo 22 • Tel. 
6795130) 
i.T..-7-̂ ns.-.tc. La cerno, diretta da 
Paolo Pacioni presenta ti» regma 
del giallo Agatha ChriSM» in Tata 
di fagjoo. 

E.T. I . -aummO (Vìa Marco M * . 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 

abbonamenti 
Informazioni tei. 

Campagna 
1985-86. 
6794753-

E-T.l.-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Mercoledì 9 alle 2 1 . Prima. Leo
poldo Mastelloni in Ottavia ov
vero indifferentemente. Con 
Angela Pagano. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23 a - Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot
teghino tei. 6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via efi 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e 2 1 . Prima. BantcS Mar
tin Sherman. Regia di M. Mattolini 
con Bonucci, Zmgaretti, Filocamo -
Giovedì IO ore 2 1 . Euromusica 
presenta: Alessandro Drago (pia
noforte). Musiche di Mozart. 

GIULIO CESARE (Viale Grufo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17.30 e 2 1 . ©ubo Bosetti in 
Tutto par pana di L. P»ancteBo. 
con M. Gonfigli. G. Bertacchì e G. 
Cusso. Continua la campagna ab
bonamenti 1985-86. Ore 10-13 e 
15-19. Sabato 10-13. Festivi ri
poso. Informazioni tei. 353360 -
384454. 

GRAUCO (Teatro - Via Perugia 34 • 
Tel. 7822311) 
Domani. Ore 16. JO riapertura del
la stagione con Quel pesto deva 
f ior iscono la fiaba. Spettacolo di 
animazione. Biglietti su prenota
zione da domani, 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel . 576162) 
Sala A: ore 18. Prima. La comp. 
Solari-Vanza presenta R cavaaaie 
azzurre. Musiche di G. Castaldo. 

R. LOGGIONE (Via Gono. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni aa~Acca
demia drena da N*x> ScardWta- In
formazioni (11.30-13.30) teL 
4754478. 

R. TEMPIETTO (TeL 79069S) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Coaego 
Romano. 1 - TeL 6783148) 
SALA A: ore 18.30- La comp. to
no-Crociani presenta L'Amaaaan-
te- Reo»* e* A. Pierfedenci con F. 
Acquare*. S. Barca. 
SALA B: ore 18.30. La Cooperati
va Incontri presenta 
kr. L'Affrica «al Ti 
Regia di S. Pomno con E. Ruggirli. 
G. Perrone. 
SALA C: Sono aperte le scrizioni 
ala scuola di Teatro Oretta da G. 
Diotauti. 

LA MADDALENA (Via dela Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Va Marne*. S -
TeL 5895807) 

_R<*oso 
M O M U O V M O (Vìa G. Genocchi, 

15) 
famajTAGGtO DELLE ATTRA

ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Reoso 

PARfOU (Via G. Sorsi 20 - Tel 
803523) 

POLITECNICO - SALA A «Via 
GB.Tiepolo 13/a• Tel. 3607559) 
Alle 17 e 2 1 . Prima. Anf eclown m 

t • • Trainine; par • 
di a con G. Cederne a 

M. Orni Ragia et M. Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieUo. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Ore 17. Varietà diretto da Maurizio 
Scaparro, con M. Ranieri. M. Mer
lin"!. T. Ucci. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 
43 • Tei. 862949) 

Riposo 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 

dei Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Fino al 13 otto
bre. la comp. della «Rancia» pre
senta Venere la palma di S. Mar
coni; con M. RenzuHo e C. Bocci. 
Tutte le sere alle 2 1 : sabato ore 
17.30 e 2 1 ; domenica 17.30: lu
nedì riposo. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Ore 19. I •'•iBeherierat spetta
colo musicale di M. Bronchi e Gian
franco Mari. 

SALA TEATRO S.MJLM. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
263798 
Ore 15-20.30 colloqui di ammis
sione al corso dì dtzione e recitazio
ne. dreno da E. Torriceta. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Domani aie 2 1 . • Trovatore di G. 
Verdi, erettore d'orchestra Mauri
zio Rinaldi 

TEATRO FLA1AMO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Ore 17. AdtSe Cabaret. Regia dì 
R. Miti, con S. Massimi™. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 » - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: R-poso 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Pozza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 39626351 
Martedì 8 ottobre, ore 2 1 . L'asso
ciazione musicale Arti presenta 
uno spettacolo di danza indiana. 
Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 
Ore 21.1 nani dì H. Pinter. con M. 
Fardo e B. Gaviofi. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Vìa 
Garibaldi. 30) 
Aperte le iscrizioni al seminario di 
danze africane che si terrà dal 14 al 
25 ottobre. Informazioni ore 
16-20 escluso il sabato, tei. 
5891444. 

Musica 
ACCADEMIA ITALIANA DI M U 

SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoDoni. 14 - Tel. 
5262259) 
Mercoledì ore 2 1 . C/o Chiesa di S. 
Nicola da Tolentino. Musiche di 
Zanaboni. Oe Pirro, interpretate da 
Luigi CeJeghin (organo). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
CHITARRA CLASSICA (Via 
Friggeri 164) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì 
Chitarra. Informazioni: Tel. 
3452257 (Ore 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS AC ADEMV 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Venerdì alle 2 1 . C/o Chiesa SS . 
Trinità (via Condotti). Integrale del
le sonate per clavicembalo di Do
menico Scarpatti Solista Eduardo 
Agueri Zapats-

ACCADEMM DI FRANCIA-V IL 
LA MEDICI (Via Tonit i dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Venerdì 11 ottobre ore 18 A pro

ceri G. Bauckn, J . Oigne. 
Dal 12 al 15 ottobre ore 181 l em 
d i Marco BeBuniNìu. Ingresso L 
3000. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441). 
Musca a Palazzo. Piazza deBa Can
celleria. L ÌO.OOO. Complesso di 
fiati dev'orchestra sinfonica detta 
Rai Mozart. Oaf 12 al 19 ottobre 
aae 2 1 . C/o Palazzo deBa Canceiie 
ria (piazza detta CanceBena). La 
chitarra: concerto. Prezzo L. 
10.000. 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini, 16 - Tel. 
582049) 
Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Giovannetti per scuole mater
ne. elementari e medie. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
All'auditorio di via della Concilia
zione. Oomani 6 ottobre. Ore 
17.30 concerto diretto da Andras 
Ligeti. Biglietti c/o l'auditorio ve
nerdì e sabato ore 19.30-13 e 
17-20. Domenica daDe 16.30. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 36017521 
Ore 19. C/o Teatro Olìmpico, de
butta l'AterbaDetto con Elisabetta 
Terabust. Biglietti afla Filarmonica. 
via Flaminia. 118. 

ASSOCIAZIONE AMK» DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D J A A . (Via Cesare Babo. 4). So
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
mimo, danza contemponraea. Ora
rio 16-20 Tel. 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE **• 
TERNAZKMALE ROLANDO 
MCOLOS1 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Rrmso 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO FJNL SARACENI (Via 
Bassanone, 30) 
Renoso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Venerdì 11 aHe 2 1 . Concerto sin
fonico puDbheo- tUghetti c/O OR-
8lS a c/o L'Auditorium. 

I | r f i { ! i i J 
! « i « i I i • = ; TEATRO 

IL 
Teatro Olimpico 
10-13 ott. 

i ' ( 

IPIRÌO;GIE;TÌTJ i lROMA 

O RICHIAMO 

© COTTIMISTI 

OSACCO 

0 SPERA 

0 POZZO 

Oratorio del Caravit* 
16-20 ott. 

Sala Borromini 
24-30 ott. 

Casino dell'Aurora 
6-7/18-19 nov. 

Teatro Argentina 
12-16 nov. 

Teatro Clemson 
21-30 nov, 

6 spettacoe; di 
REMONDf A CAPOROSSI 

COMUNE DI ROMA 
Aeaaaeoreto atta Cultura 

TEATRO DI ROMA 
CLUB TEATRO 

WenvJrta abbonamenti pnsto 

TEATRO OLIMPICO 
Piazza a da Fabriano. 17 

ara 1 0 - 1 3 / 1 6 . 1 9 - Tal. 3 9 6 2 6 3 5 

PrawrtewoWrWorrTUjrón» Tet 6243943 

MOSTRA DEI MATERIALI E DEI DISEGNI Casino dell'Aurora-novembre 

CENTRO A.R.C.I. MALAFRON-
TE (Via Monti di Pietralata. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 • 4514047. Ore 16-19 
lunedì e venerdì. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Oomani aOe 21.15. C/o Arcibasili-
ca S. Giovanni in Laterano. Organi
sta 6 . Zammerini. Musiche di 
Haendel. Bach. Franck. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Riprende l'attività del coro polifo
nico. Le prove si svolgono tutti i 
lunedì dalle 18 alle 20.30. Per in
formazioni rivolgersi il lunedi ore 
18-19.30 c/o via Marianna Oioni-
gi. 59 (piazza Cavour). 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola Oe' Cesarini. 3 - Tel. 
6548454) 
Sono aperte le iscrizioni. Informa
zioni Tel. 6548454. 

ARISTON 
GRANDE 

SUCCESSO 
Il mago del brivido 
Stephen King e il ge
nio degli effetti spe
ciali Carlo Rambaldi 
vi offrono 100 minuti 
dì grande emozione. 

L OCCHIO 
DEL GATTO 

» . * •• V - j 

Partecipate al concorso 
cK Sorrìsi e Canzoni TV 
•L'occhio del gatto» 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula 16 - Tel. 
6543303) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12-20. 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Bigacci. 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martedì e venerdì ore 
17-19) tei. 6257581 . 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio, 
I O - T e l . 822853) 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
defla Borgata della Magiiana. 117) 

Ripoeo 
GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Valle Auretta. 100. Tel. 
6385391) 
Domani, alle 20.30 c/o Chiesa S. 
Lorenzo in Damaso (cancelleria). 1* 
ciclo di concerti dì musica da ca
mera. Musiche di Scarlatti. Rossi-

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

RUTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel Oe Ceveri - Formello - TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15-TeL 789295) 
Oomani. aHe 2 1 . Ingresso boera 
C/o Auditorium Rai (Foro Italico). 
3* Festival. Concerto dreno da 
Bruna Uguori Vaienti Musiche di 
Palestrina. Victorie. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • Tel. 3610051) 
Sono aperte le iscrizioni La stagio
ne si inaugura « 19 ottobre con i 
concerto del pianista Dimrtris 
Sgouros. Per informazioni TeL 
3610051/2 ora 10-13 a 16-19 
escluso 4 sabato pomeriggio. 

MONUMENTE MUSaCES (Via Co-
mono. 95 -TeL 8123055) 
Rcoso 

NUOVA CONSONANZA (Via D-
Aa. 5 - TeL 7824454) 
Giovedì IO. Ore 19. C/o Saia 
in/arch Palazzo Taverna (vìa Monte 
Giordano. 36). Musica contempo
ranea. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Ore 2 1 . C/o Chiesa dì San'Agnese 
in Agone (P. Navoni). Festival 
Bach. Orioe Horst Gehann. 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 
Riposo 

•aLUE NOUOAV JAZZ CLUB 
(Via degh Orti dì Trastevere. 43) 
R«>oso 

M G M A M A (V.io S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 

C U C I - LUNA PARK (Luneur. Vìa 
deae Tre Fontane EUR - TeL 
&925933Ì 
Luna Park permanente a Roma. 
Citta deao svago a del óHertirnen-
to. (Aperto rutti r piami 

CIRCOLO GIANNI BOSlO (Via dei 
Sabetti,-Tel. 492610 
Iscrizioni aperte ai corsi efi stru
menti tradizionali e classici a a 
danza. Segreteria ore 17-20. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 - TeL 
5818685) 
Alle 16. Disco Dance 
Alle 21.30. Musica Tropicale: D. 
JJ Ouati. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Martedì 8 aHe 21-30. Programma 

"happening con molti ospiti. 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 

30/B) 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tet. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Sool-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. iTurti r giorni). 

MANINA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tei. 6545652) 
AOe 2 1 . Concerto con i l quintetto 
di Cinzia Gizzi (Ingresso omaggio 
studenti). 

MUSIC RaN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CfTV (Via 
del CardeHo. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

S A M T LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Via dea Angdetto. 7 - TeL 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 afle 20 da lunedì a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. Z (Ar
co degli Acetari, 4 0 - TeL 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gS stru
menti. corsi teorici, laboratori in
formazioni ore 17-20 teL 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DEL TESTACCK) • (Va Gal
vani. 20 TeL 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario dì 
segreteria 16-20 - TeL 57579401 
per r a m o 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici a pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI* 
CA DI VRJLA GORDIANI (Va Pi-
sàno. 24) 
Venerdì 11 . Ale 2 1 . Spettacolo 
musicale. (Ingresso gratuito). 

MONNA CLUB (Via Cassia. 871 -
TeL 366.74.46) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DONNA OUMPIA (Via Don-
na oampia. 3 0 - Tei. 5312369) 
Corsi gratuiti di viutanceeo a trom
bone a dì Coro. Per informazioni 
teL 5312369 da lunedì a venerdì 
16 20. 

TUSTTALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dei Neofiti. 
13/c - Tel. 6783237. 
AHe 21.30. Jazz piano-bar con Ni
no Oe Rose. 

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Dna MaceB. 75 -
Tel. 6791439) 
Chiusura estiva 

GtARDVfQ PASS» (Corso tr i ta la. 

ABe 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche T~ 



DOMENICA 
6 OTTOBRE 1985 l 'Un i tà - SPORT 
Calcio 

Cosi in 
campo 
(ore 15) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 8 Pisa 
Milan 6 Verona 
Torino 6 Bari 
Fiorentina 6 Samp 
Napoli 6 Avellino 
Roma 5 Lecce 
Inter 5 Atalanta 
Udinese 4 Como 

te^SDIBEEDiSBI BlQEiQlEEQffSI 
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Inter-Verona 

3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 

AVELLINO: Di Leo; Fettoni. 
Galvani (Vullo); De Napoli, 
Amodio, Zandonà; Agostinelli, 
Benedetti, Diaz, Colomba, Ber
toni ( 12 Coccia, 13 Vullo o Gal
vani. 14 Morelli. 15 Boccafrs-
sca, 16 Alessio). 
UDINESE: Brini; Galparoli. Ba
roni; Storgato, Edinho. De 
Agostini; Barbadillo. Colombo, 
Zanone, Chierico, Criscimanni 
(12 Abate, 13Pasa. 14Miano, 
15 Suste, 16 Gregoric). 

ARBITRO: 
M a t t a i dì M a c e r a t a 

C O M O : Paradisi; Tempestìlli, 
M accoppi; Centi, Albiero, Bru
no; Mattei, Fusi. Borgonovo, 
Dirceu, Corneliusson (12 Della 
Corna. 13 Casagrande, 14 ln-
vernizzi. 15 Notaristefano, 16 
Todesco). 

F IORENTINA: Galli; Contrat
to, Carobbi; Oriali. Pin, Passa-
rella; Berti. Massaro. Monelli, 
Battistim, D. Pellegrini (12 P, 
Conti. 13 Onorati. 14 Pascus-
si, 15 Gentile o Gelsi, 16 Ischi-
ni o C. Pellegrini). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

Juventus-Atalanta I Lecce-Napoli Pisa-Bari Roma-Torino 
INTER: Zenga; Bergomi, Ma
rangoni Baresi. Collovati, Ferri; 
Fanne. Tardolli, Attobelli, Bra-
dy. Rummenigge (12 . Lorieri. 
13 Mandorlini. 14 Monti. 15 
Cucchi, 16 Selvaggi). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella. Fontolan, 
Briegel; Sacchetti, Verza. Gai-
densi, Di Gennaro. Elkjaer (12 
Spuri, 13 Galbagini. 14 Bruni, 
15 Vignola, 16 Turchetta). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

J U V E N T U S : Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio. Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena. 
Platini, Laudrup(12 Bodini, 13 
Pioli. 14 Pin. 15 Bonetti. 16 
Pacione). 

A T A L A N T A : Piotti; Osti. Gen
tile: Penco. Soldà. Rossi; 
Stromberg, Prandelli, Magrin, 
Donadom. Cantarutti ( 12 Mali
zia. 13 Bortoluzzi. 14 Limido, 
15 Volpati. 16 Simonini). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

LECCE: Negrotti; Vanoni. S. Di 
Chiara: Enzo, Raise, Miceli; 
Causio, Orlandi (Barbasi. Pa-
sculli. Palese. Paciocco (Di 
Chiara A.) (12 Ciucci. 13 Leva
to, 14 Nobile. 15 Luperto. 16 
Di Chiara A. o Paciocco). 

NAPOLI : Garella; Bruscolotti, 
Filardi; Bagni, Ferrarlo, Renica; 
Bertoni, Pecci (Bunani). Gior
dano, Maradona, Celestini (12 
Zazzaro, 13 Carannante. 14 
Buriani o Ferrara, 15 Caffarelli, 
16 Baiano). -

ARBITRO: 
Casarin di Mi lano 

PISA: Manninì; Chiti (Colan-
tuono), Volpecina; Mariani, 
Ipsaro, Progna: Bergreen, Ar-
menise, Kiett. Giovannelli, Bai-
dierj ( 12 Grudina. 13 Colantuo-
n o o Ch'iti, 14 Mauro, 15D ian -
da, 16 Caneo). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Pi-
raccini; Sola, Sclosa. Bivi, Gri-
delti (Cupini). Rideout (12 Im
parato. 13Gua3tella. 14Cupini 
o Gridelli. 15 Giusto. 16 Ber-
gossi). 

A R B I T R O : 
Lombardo di Marsa la 

R O M A : Tancredi; Gerolin, Nela 
(Oddi); Boniek, Bonetti, Ance-
lotti (Nela); Conti, Cerezo, 
Pruzzo, Giannini, Tovalieri ( 12 
Gregori, 13 Lucci, 14 Oddi o 
Petitti, 15 Ancelotti o Oddi, 16 
Di Carlo o Graziani). 

T O R I N O : Martina; Corradini. 
Rossi (Danova); Cravero, Ju
nior, Ferri; Pileggi, Sabato. 
Schachner, Dossena, Comi (12 
Copparoni. 13 Beruatto, 14 
Danova, 15 Osio, 16 Pusced-
du). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Sampdoria-Milan 
S A M P D O R I A : Bordon; Man-
nini, Galla; Pari. Paganin. Pelle
grini; Scanziani, Matteoli, Man
cini, Souness, Vialli ( 1 2 Boc
chino, 13 Aselli, 14 Salsano. 
15 Francis, 16 Lorenzo). 

M I L A N : Terraneo; Tassotti, 
Maldini; Baresi, Di Bartolomei, 
Galli; leardi, Wilkins, Hateley. 
Evani. Virdis (12 Nuciari. 13 
Mancuso, 14 Bortolazzi, 15 
Manzo, 16 Carotti). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Juve in casa per vìncere ancora 
Le altre fuori per non mollare 
Dal nostro inviato 

ASCOLI — Il suo sogno ed i! 
suo obiettivo è di costruire il 
nuovo stadio di Milano. Co
stantino Rozzi, imprendito
re, presidente dell'Ascoli cal
cio e «re degli stadi», lo ha già 
in mente nei dettagli e nelle 
sfumature. «Roba avveniri
stica — tiene a sottolineare 
— e fornita di tutte le como
dità possibili. Sarebbe sen
z'altro il più bello d'Europa. 
La partita è diventata uno 
spettacolo molto caro e quin
di va goduto nel migliore dei 
modi.. 

— Dopo aver costruito sta
di su stadi nel sud, ora vuol 
tentare l'avventura al 
nord, in una grande città e 
con un impianto di grande 
capienza. 
•Gli stadi dì provincia 

vanno fatti in un certo modo 
e con certi limiti. Io ho ormai 
li faccio a memoria, in cento 
giorni'. 

— È un vero record. 
•Lo può ben dire. A me i 

record piacciono, anche se 
mi Tanno rimettere a volte 
un bel pò di soldi. Per rifare 
lo stadio di Lecce, in condi
zioni normali ci sarebbero 
voluti tre anni. Noi l'abbia
mo fatto in soli tre mesi, la
vorando 20 ore al giorno». 

— l'erdita di soldi in che 
senso: non mi dica che fa 
queste cose soltanto per la 
gloria? 

• «Per la gloria no, ma certo 
non è che mi arricchisca, pe
rò. Fare un impianto in cen
to giorni, significa costi ele
vatissimi. A Lecce hanno la
vorato oltre 300 operai, in 
due turni di dieci ore ciascu
no, spesso anche di notte. 
Calcoli un po' lei gli straordi
nari che ho dovuto pagare». 

— Ce sempre una revisio
ne dei prrz2i... Le urgenze 
vanno pagate. 
•Io con un prezzo ho vinto 

l'appalto e a quel prezzo ho 

Rozzi rivela 
«Ricostruirò 
così lo stadio 
di San Siro» 

consegnato lo stadio, chiavi 
in mano. Sono un uomo di 
parola. Se puntassi esclusi
vamente al denaro, mi sarei 
messo a costruire cimiteri. 
Sono redditizi e non ti crea
no preoccupazioni». 

— Se il guadagno è poco, le 
preoccupazioni tantissime, 
perché si tuffa in questa 
avventura. Non le basta co
struire strade? 
«Sono da diciotto anni pre

sidente dell'Ascoli, da diciot
to anni sento parlare dei pro
blemi degli stadi. Allora ho 
voluto dimostrare a me stes
so, e non solo, che sarei stato 
capace di fare buone cose, a 
prezzi buoni ed in tempi pre
stabiliti come avevo promes
so. Credo di esserci riuscito. 
Anche queste sono belle sod
disfazioni. La gente mi è ri
conoscente». 

— Come fa a battere la con* 
correnza? Ci sono altri me
todi dì costruzione a basso 
prezzo e altrettanto veloci, 
tipo quello con cui è stato 
messo in piedi lo stadio di 
Perugia. 
«La storia — vera — dei 

cento giorni mette tutti gli 
avversari al tappeto. A Peru
gia poi, l'impianto è stato co
struito in ferro e cemento ar

mato. Il mio è solo in cemen
to armato. È tutta un'altra 
cosa». 

— Migliore? 
•Non sta a me giudicare». 
— Bisogna dire però che i 
suoi stadi si assomigliano 
un po' tutti. Ha dei progetti 
standard? 
«No, i progetti sono diver

si, però è la filosofia ad esse-
rela stessa. Lo stadio è un 
elemento fondamentale nel
lo spettacolo calcistico e ad 
esso deve essere equiparato, 
cosa che in verità non acca
de. Se andate a vedere gli im
pianti di quasi tutta Italia, vi 
renderete conto che sono 
vecchi e decrepiti, anacroni
stici rispetto alle nuove esi
genze del calcio. Si parla 
spesso di violenza e delle ma
trici che la generano. A volte 
queste nascono anche dalle 
condizioni disagiate nelle 
quali spesso gli spettatori so
no obbligati per assistere ad 
una partita. In questi casi, 
specie quando le condizioni 
atmosferiche non sono delle 
migliori, basta un non nulla, 
una sciocchezza a volte, per 
scatenare l'ira di Dio. Se Ju-
ve-Liverpool, finale di Coppa 
dei Campioni, invece di di

sputarsi all'Heysel, si fosse 
disputata in uno stadio de
gno dì questo nome, non sa
rebbe accaduto quello che è 
purtroppo accaduto». 

— Come dovrebbe essere, 
secondo le sue teorie, uno 
stadio modello? 
«Dev'essere sicuro, como

do e sfruttabile al massimo 
da un punto di vista econo
mico dalle società che vi gio
cano. Come quello che forse 
costruirò a Milano». 

— Ce lo può descrivere? 
•Sarà circolare come le an

tiche arene. Sarà da 100 mila 
posti, tutti a sedere e su co
mode poltroncine e soprat
tutto tutti al coperto. Con la 
super-capienza potrà arriva
re anche a 120 mila spettato
ri. Negli snodi fra l'anello su
periore e quello inferiore, 
avrei intenzione di costruire 
una serie di palchetti, coperti 
da vetrate. Un po' come quel
li che sono nei teatri. Chi 
vorrà, potrà comprarne uno 
a vita, naturalmente a prezzi 
particolari e con i vantaggi 
immaginabili per le società 
di calcio. Poi, ascensori in
terni di collegamento tra i 
due anelli, servizi di prima 
qualità e soprattutto bocca
porti d'uscita che consenta
no l'evacuazione dello stadio 
in pochi minuti. Questo è un 
particolare molto importan
te, che non sempre viene 
considerato nella giusta ma
niera». 

— Perché sogna di costrui
re a Milano e non in un'al
tra città dove forse l'esigen
za è maggiore. 
«Perché a Milano dovrà es

sere fatto un impianto tutto 
nuovo, e soprattutto voglio
no farlo davvero. In altre cit
tà dovrei lavorare alle solite 
ristrutturazioni. E le ristrut
turazioni hanno un non so 
che di minestra riscaldata». 

Paolo Caprio 

HATELEY 

Oggi sapremo se auella della Juventus è vera 
fuga o no. Osservando gli incontri in programma 
potremmo, fin d'ora, assicurarvi disi. Cioè che il 
campionato ha già trovato la sua squadra guida, 
per cui il ramoso equilibrio, sul quale hanno di
scettato in molti, non esisteva che come chimera. 
Però non crediamo sia giusto far della bella calli
grafìa su un campionato il quale, oltre che rude 
(vedi espulsi e ammoniti), è ancora tutto da gio
care. Interessante sarà comunque vedere come 
saprà reagire il Verona, dopo la battuta d'arresto 
impostale dalla squadra di Trapattoni. Inutile 
star qui a ripetere che i campioni d'Italia non 
sonopiù quelli dello scudetto. Lo hanno afferma
to in molti e tanto basta. A noi piace, viceversa, e 
una volta tanto, andare controcorrente: cioè non 
crediamo che il Verona sia quello visto fin qui, 
bensì quello intravisto in Coppa dei campioni. 
Vogliamo dire che se Elkjaer, il danese di ferro, 
resisterà all'usura cui verrà sottoposto dal lavoro 
in contropiede, gli scaligeri non potranno che 
migliorare. Che diamine: Bagnoli, nuovo filosofo 
della pelota (il primo — come ricorderete — fu 
Scopigno). non può aver smarrito d'un colpo il 
senno. Neppure a farlo apposta, anzi, meglio co
sì. oggi l'Inter misurerà la reale consistenza del 
Verona formato Coppa. A questo proposito ha 
fatto bene il presidente Sordillo a chiedere al
l'Uefa di far disputare in campo neutro lo spa
reggio tra Verona e Juventus, con la ripresa tv in 
diretta. Insomma, oltre alla beffa del sorteggio ci 
mancherebbe vi si aggiungesse il danno del man
cato incasso dell'incontro di ritorno. 

Ritornando a questa quinta di .andata», vo
lendoci fidare della... carta, non possiamo che 
constatare come essa sia pro-Juventus. Le sue 
dirette inseguitrici sono tutte impegnate in tra
sferta. Il Milan sarà a Genova contro una Samp 

F A N N A 

che ha urgente necessità di tirar fuori le unghie, 
se non vorrà far diventare irreversibile la sua 
crisi; il Torino aU'tOIimpico* contro una Roma 
che vuole decollare. Per giunta la Fiorentina in
contrerà molte insidie a Como, dato che i locali 
hanno urgente necessità di far punti; Io stesso 
dicasi del Napoli che a Lecce non avrà vita facile. 
Ce n 'è quanto basta e avanza per aspettarsi par
tite giocate a spron battuto da parte delle più 
deboli, e che metteranno a dura prova i fischietti, 
fin qui non troppo felici quanto a... fischi (finora 
non ci è pervenuta notizia di una qualche società 
che abbia fatto loro... regali). 

Ma non sono solamente questi i motivi che 
renderanno spasmodica l'attesa dei risultati. 
Tralasciando Avellino-Udinese e Pisa-Bari, che 
pure annunciano l'inizio delle partite-salvezza, ci 
sarà da vagliare le possibilità che avranno alcuni 

f locatori di entrare a far parte del club Italia. 
nfatti, il et Enzo Bearzot, dopo la partita persa 

con la Norvegia, si è lamentato per non avere 
attualmente possibilità di ricambio. Ma forse 
non è del tutto così, perché qualcuno sta venendo 
alla ribalta. Prendete Serena, Virdis e Manfredo
nia: iprimi due stanno facendo scomodare agget
tivi che parevano ormai in disuso, data la parsi
monia con cui, fino a ieri, le punte andavano a 
rete. Il terzo ha rivitalizzato, nella Juventus, se 
stesso, dando anche una mano di vernice fresca 

.alla sua immagine e, quel che più conta, dimo
strandosi giocatore indispensabile all'economia 
del gioco della sua squadra. Se l'ascesa dei tre 
non lamentasse battute d'arresto, ecco che per 
Bearzot si aprirebbero spiragli di luce: anche 
perché la nazionale dovrà pur decidersi a rispec
chiare il valore europeo delle nostre squadre di 
club. 

BERSELLINI chiede ai suoi giovani più grinta 

Samb-Lazio: chi perde 
complica il cammino, 
e la Triestina godrà 

In serie B si potrebbe ripete
re quanto sta accadendo per la 
•A» e non soltanto per quel che 
riguarda le indicazioni della 
classifica. Ma veniamo a noi. 
La Triestina, infatti, si dovreb
be giovare della partita interna 
contro il Catania per rinvigori
re la sua posizione di leader. 
Questo in virtù del fatto che 
soltanto il Brescia gioca tra le 
mura amiche (ospita il Vicen
za), mentre Samb e Lazio sono 
a confronto diretto, e Ascoli e 
Cesena troveranno trabocchet
ti spalancati sotto i loro piedi in 
quel di Campobasso e di Arez
zo. Simpatica questa Triestina 
di Ferrari, l'allenatore ritorna
to dalla Spagna dove allenava il 
Saragozza. Ha saputo conferire 
alla squadra piglio e ordine, 
mettendo in luce, per giunta, 
un centravanti come il 23enne 
Gianfranco Ci nello, acquistato 
dall'Empoli e che mai era riu
scito ad emergere in maniera 
così prepotente. A Ferrari, 
buon conoscitore di calcio, deve 
aver giovato molto l'esperienza 
nel Saragozza. 

Ma, visto che stiamo parlan
do di allenatori, oggi rischia 

grosso quello del Perugia. A 
Giacomini è stata rinnovata la 
fiducia che, però, potrebbe sca
dere questa sera in caso di ri
sultato negativo. La società ha 
riportato nel suo seno un perso
naggio carismatico come D'At-
toma (amministratore delega
to), ma è ovvio che adesso punti 
le sue carte sui risultati. Finora 
è andata male, tanto che la 
squadra umbra tocca il fondo 
della classifica. Ora, come è 
malcostume imperante nel cal
cio, a pagare potrebbe essere 
soltanto il buon Giacomini. A 
Palermo non saranno sicura
mente rosa e fiori, per cui Gia
comini è sull'orlo dell'abisso. 

Samb-Lazio non doveva ar
rivare così presto. Simoni e Vi
tali hanno un diavolo per capel
lo: chi dovesse perdere avrebbe 
poche possibilità d'appello il 13 
ottobre, quando la Lazio se la 
vedrà con la Triestina e la 
Samb sarà in quel di Cagliari. 
Insomma, la classifica potrebbe 
anche ridisegnare la sua fisio
nomia, pur se non nascondiamo 
che i nostri favori si appuntano 
sulla Triestina: potrebbe di
ventare la squadra-guida della 
B. 

g. a. 

Partite e arbitri (ore 15) 

Arezzo-Cesena: Lamorgese; Bologna-Cremonese: Gabrielli; 
Brescia-Vicenza: Luci; Campobasso-Ascoli: Pairetto; Catanza
ro-Genoa: Bruschini: Empoli-Monza: Vecchiatini; Palermo-Pe
rugia; Tarallo; Pescara-Cagliari: Corniet i ; Sambenedettese-
Lazio: Sguizzato; Triestina-Catania: Frigerio. 
CLASSIFICA: Triestina 7 ; Brescia. Ascoli , Cesena, Samb • 
Lazio 6 ; Genoa, Vicenza e Cagliari 5 ; Empoli e Catanzaro 4 ; 
Palermo. Bologna, Pescara e Catania 3 ; Arezzo, Cremonese e 
Monza 2 ; Campobasso • Perugia 1 . 

Panatta e Ocleppo si aggiudicano il doppio (6-4, 6-2» 6-4) 

In Davis Italia-Cile 2 a 1 
Successo scontato, però... 
Ora si aspetta il punto decisivo 

D a l n o s t r o inv ia to 

CAGLIARI — E tornato il 
sorriso sul viso di Adriano 
Panatta. La grande paura e 
l'incubo di una clamorosa 
sconfitta sono stati ricaccia
ti indietro. Sono stati il redi
vivo Gianni Ocleppo e Clau
dio Panatta, vincitori del 
doppio nei confronti di Acu-
na-QueiroIo (6-4, 6-2, 6-4), a 
vestire 1 panni degli eroi di 
giornata e riportare un po' di 
tranquillità nell'ambiente 
azzurro, sotto choch dopo la 
prima giornata di gioco 
quando i cileni, senza ecces
siva fatica, avevano strappa
to il pari. II match di ieri era 
determinante per affrontare 
l'ultima giornata senza pate
mi d'animo e senza la perico
losa «sindrome da ultima 
spiaggia». In vantaggio per 2 
a 1. ora basterà rimediare un 
punticino nell'ultima odier
na giornata. Un'impresa 
tutt'altro che ardua. A quel 
punto l'Italia sarà salva e re
sterà nel World Group. Con 
questa ben magra soddisfa
zione potremo poi archiviare 
questo confronto-spareggio 
con II Cile per la permanenza 
nel girone d'elite di Davis. I 
problemi, però, restano, il 
domani rimane incerto. La 
squadra azzurra non è sicu
ramente guarita, infatti, dal
la malattia che l'affligge 
praticamente da quattro an
ni, dai 1982, quando fummo 
sconfitti a Cervia, sulla terra 
battuta, dalla Nuova Zelan
da. Da allora alti e bassi (più 
bassi per la verità), l'arrivo 
di capitan Panatta, volti 

nuovi, grandi promesse, ma 
scarsi risultati. 

Il doppio vincente ci 
proietta dunque all'ultima 
giornata di oggi (appunta
mento in Tv sulla terza rete 
ore 11), con rischi ridotti pra
ticamente a zero. Vista la 
consistenza del giovanissi
mo «ninas* Jose Antonio 
Fernadez, Claudio Panatta 
non dovrebbe faticare molto 
per superarlo e garantirsi 
cosi il punto matematico del
la sicurezza. 

L'incontro di ieri, due ore 
appena di gioco, senza parti
colari brividi e senza vette 
tecniche, ha riconfermato 
che la trasferta dei cileni ha 
più i contorni di un tour turi
stico che di un impegnativo 
confronto sportivo. Il povero 
Fillol. ex campione e capita
no non giocatore, con quel 
che gli passa il convento (3 
debuttanti juniores e un uni
co solo vero giocatore di li

vello intemazoinale) ha fatto 
quello che poteva. Ieri, tanto 
per non smentire il modesto 
livello qualitativo del team 
sudamericano. Queirolo nei 
tre set disputati ha perso 
quattro servisi su sei. Quasi 
un record. Il suo compagno 
Acuna ha fatto quello che 
poteva per non far affondare 
la barca. Ma da solo poco ha 
potuto nei confronti della 
superiorità degli italiani. 
Quest'ultimi, accantonati 
tutti 1 motivi di polemica, ri
picche e rivalità personali, 
sono scesi in campo con buo
na volontà, pur palesando 
incertezze e scollamenti. La 
coppia schierata da Adriano 
Panatta è apparso tutt'altra 
che irresistibile. In partico
lare «Panattino*. nervoso si
no all'isteria, ha sbagliato a 
ripetizione. Ocleppo, alla ri
cerca di rivincite morali, ha 
invece retto sulle proprie 
spalle gran parte del peso del 

Auto, atletica, pallavolo 
e ippica nella domenica Tv 

RAMNO — 14.20-15.45-16.45 Notizie Sportive: 18.20 Novantesi
mo minuto; 1B.50 Calao - Cronaca registrata di una partita di Sene A: 
21 .50 La domenica sportiva 
RAIDUE — 13.30 Tg2 - Oretta Sport: Atletica leggera - Da Canberra 
Coppa del Mondo: Automobilismo - Da Brands Hatch Gran Premo 
d'Europa di Formula 1 ; 17.50 Calcio - Sintesi di un tempo di una partita 
di Sene B; 18.20 Ippica - Da Parigi Arco di Trionfo: 20.00 Tg2 Dome
nica sprint; 24 ,00 Pallavolo - Da Amsterdam finale dei Campionati 
europei 
MAITRE — 12-18 Tg3 • Diretta sportiva: Tennis • Da Cagliari Coppa 
Davis Itate-Cde; 19,20 Sport Regione: 20.30 Domenica gol: 
22 .30 Campionato di calcio di Sene A 
ITALIA 1 — 14.00 Domenica sport - Avvenimenti sportivi internazio-
nali 
TELEMONTZCARLO — 14.05 Automobilismo Gran Premio d'Europa 

match. Puntuale e preciso, 
in campo ha rivestito anche 
la non facile mansione di 
consigliere e «coordinatore». 
Ha incitato quando doveva, 
ha sdrammatizzato i mo
menti caldi, ha rincuorato il 
suo compagno dopo le sue 
più vistose defaiance. I due 
azzurri, comunque, non han
no mai avuto il fiatone. 
Troppa era la distanza tecni
ca che li separava dai cileni. 
La loro qualità, la loro consi
stenza. unita alla esperienza, 
alla fine hanno fatto risulta
to. Al termine della partita il 
tandem azzurro appariva 
rinfrancato e pimpante. Sor
risi per la stampa, dichiara
zioni rasseneranti, clima di
steso e fiducia nel domani. 

Oggi, dal trampolino di 
lancio di un 2 a 1 a nostro 
favore, affrontiamo le ulti
me fatiche dei singolari. 
Confermati gli accoppia
menti (Fernandez-Cancel-
lotti; Acuna-Claudio Panat
ta), non è escluso, però, che a 
punteggio acquisito il Ct Pa
natta conceda una chance al 
giovane Cane, facendolo de
buttare. Ma restano dettagli. 

Da Cagliari, a parte la sto
ria deamicisiana delia riap
pacificazione tra Claudio 
Panatta e Gianni Ocleppo. il 
nostro tennis continua a lan
ciare segnali tutt'altro che 
rassicuranti. Il futuro im
mediato non permette di si
curo spazi all'ottimismo. 
Senza allarmismi e senza 
piagnistei, il lavoro di Panat
ta sarà duro e impegnativo. 
Il compito affidatogli dalla 
Federazione di riportare il 
nostro tennis nel gotha mon
diale appare, per il momen
to, un'impresa disperata. 

Marco Mazzanti 

La 2" giornata di Coppa del Mondo a Canberra 

Fantastica volata 
di Franks sui 400 

Testa a testa Usa-Urss 

P A N A T T A OCLEPPO 

Sfida tra Germania e Svezia 
per la finale di zona europea 

La finale di zona europea dì Coppa Davis sarà Svezia-Germa
nia. Gli svedesi si sono sbarazzati degli australiani vincendo ancha 
il doppio. Jarryd-Edberg hanno battuto Edmondson-Fitgerald 
per 6-4.6-3,6-4 portando così il punteggio sul 3 a 0.3 a 0 anche per 
la Germania ovest contro la Cecoslovacchia. Becker e Mauer han
no battuto Lendl e Smid per 6-1, 7-5. 6-4. Negli altri spareggi 
invece la Jugoslavia conduce 2-1 sulla Francia che ieri s'è riscatta
ta nel doppio. Noah-Leconte hanno battuto Propìc-Sblolodan. 
Successo anche degli spagnoli sui giapponesi, conducono infatti 
per 3-0. Ecco i risultali delle altre finali di zona: Brasile-Messico 
0-2 (zona americana): Nuova Zelanda-Corea del Sud 2-0 (zona 
asiatica): Gran Bretagna-Israele 1-1 (zona europea B). 

Incontro Sordillo-Uefa 
per il «caso» Juve-Verona 

ROMA — Il presidente della Federcalcio, aw. Federico Sordillo, 
dopo il sorteggio europeo che ha messo di fronte, nelle partite del 
secondo turno di Coppa dei Campioni. Verona e Juventus, ha 
chiesto all'Uefa di discutere la possibilità di rivedere la sanzione 
nei confronti della Juventus. Come si ricorderà, dopo i fatti di 
Bruxelles, la squadra bianconera venne condannata a disputare 
due incontri internazionali a porte chiuse. Considerato che l'in
contro di ritorno del 6 novembre sarà di gran richiamo, farlo 
disputare a porte chiuse al «Comunale* (stadio che si trova al 
centro di Turino), potrebbe creare qualche prohlema di pubblico. 
Sordillo ha perciò chiesto un incontro al presidente dell'Uefa, 
Jacques Georges, al quale far presente proprio questi problemi. La 
riunione dovrebbe avvenire nella settimana entrante. 

Il gigante sassone Ulf Timmermann ha fatto 
coincidere la forma perfetta con la vigilia della 
Coppa del Mondo (record mondiale a Berlino, 
22,62) e con la giornata di ieri Ulf Timmermann 
infatti ha vinto a Canberra la gara del peso con 
un lancio formidabile: 22 metri. Ha distanziato 
di 28 centimetri il sovietico Sergeì Smirnov vin
citore in Coppa Europa, di 86 centimetri Ales
sandro Andrei e di un metro e 49 l'americano 
Dave Laut. Ma l'impresa del gigante schivo non 
è bastata alla squadra della Germania Democra
tica che ha ceduto altri cinque punti agli Stati 
Uniti e sei all'Unione Sovietica. 

Gli Stati Uniti quindi guidano la classifica ma
schile e nella seconda giornata hanno ottenuto 
due prestazioni straordinarie con la staffetta ve
loce e sul giro di pista. Harvey Ciance, Kirk Ba-
ptiste, Calvin Smith e thvayne Evans hanno cor
so in 38"10. limite mondiale stagionale. Irrile
vante l'assenza di Cari Lewis. Qui c'erano anche 
quattro azzurri, in rappresentanza della vecchia 
Europa. Antonio UIIo, Stefano Tilli. Pierfrance-
sco Pavoni e Carlo Simionato hanno ottenuto un 
pregevole 5* posto in 38"76. miglior tempo della 
stagione azzurra e quinto di sempre. Era diffìcile 
pretendere di più. 

Brevi 

Falcao nuovamente acciaccato 
Paulo Roberto Falcao rischia di non giocar* oggi ralla fa* 
del San Paolo (incontra m campionato a Portuguesa). a 
causa di uno stramemo aRa samba destra. La società 
paufcsta. dal canto suo. ha reso noto che a giocatore si * 
npreso mono bene darmtarvento al gracchio sinistro. 

Sponsor per la Liberta* Forlì 
L'azienda alimentare Jotrycolornbiani è a nuovo sponsor 
data Ubartas Fori che ranno scarso era abbinata con la 
Lat>n Cuori*. La JoHycotambam aveva gja sponsorizzato 
la squadra forlrves* dal 1975 al 1980. poi per 3 anni era 
uscita temporaneamente dal mondo del basket, pnma di 
un nuovo abbinamento biennale, conclusosi nel giugno di 
quest'amo con l» Pallacanestro Cantò. 

Iniziative Trekking Italia 
La Trekking Itaha ha varato una seria di iniziative aventi lo 

Ha stupito la selezione africana che si temeva 
crollasse dopo il sorprendente secondo posto in 
classifica di venerdì. L'Africa invece è quarta, 
davanti all'Europa e alle Americhe. Se gli africa
ni fossero più competitivi nei concorsi potrebbe
ro pefino battere i giganti. 

La prestazione tecnica più rilevante è da asse
gnare al ventunenne nero americano Mike 
Franks che ha vinto i 400 in 44"47, miglior «cro
no» della stagione. 1400 metri cercano da 17 anni 
l'erede del leggendario Lee Evans che in Messico 
con l'aiuto dell'aria rarefatta corse il giro di pista 
in 43"86. L'erede potrebbe essere lui se non fosse 
che è molto incostante. Ma il velocista del Mis
souri è talmente giovane da meritarsi la designa
zione di uomo del futuro. Mike Franks ha scon
fitto il gioiello tedesco Tom Schoenlebe (44"72) e 
il possente nigeriano Innocent Egbunike 
(44*^9). Impressionante l'efficienza del discobo
lo sovietico JuriTamra (82,12). Ha distanziato di 
quasi quattro metri il tedesco dell'Est Gungher 
Rodehau. 

Le classifiche. Uomini: 1. Usa (5 vittorie) pun
ti 86.2. Urss (3 vittorie) 85,3. Rdt (1 vittoria) 77, 
4. Africa (4 vittorie) 68,5. Europa 65.6. Ameri
che (1 vittoria) 57, 7. Oceania 40, & Asia 23. 
Donne: 1. Rdt (7 vittorie) punti 81. 2. Urss (2 
vittorie) 70,5,3 Europa (2 vittorie) 66,4. Amen-
che 41A 5. Oceania 37,6. Usa 36.7. Africa 32,8. 
Asia 28. 

scopo di «riabituare ruomo afta sopravvivenza neBe più 
diffica condizoni ambienta*». Le ha esposte netta seda 
della Rugby Civitavecchia a Roma. L'associazione ha an
che riaffermato la propria <**por»b*t* in materia di cofta-
borazion* con la protezione ovile nel caso di calamita 
naturai. 

Off shore: trionfo azzurro 
Trionfo italiano ai campionati del mondo di off shore 
classe 3 fino a 6000 ce. conclusasi a vutanueva in Spa
gna. Vincendo la terza e ottima prova. Di Luca-Zocchi su 
«Bettotti-Fresh and clean*. si sono aggiudicati a titolo 
iridato. 

Anticipi di serie C 
Questi i r is iat i dcgS sntsop: dì sene C1 e C2~ Oorte A, 
RoncftneBa Frenre-Padova 0 - 1 ; Wescìi-Legnano 1-0; 
Grone A: Lodjgiani-Pontedera 1-1; Grone F: F. S. An-
dria-Gatetma 6-0 
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Oggi il Gp d'Europa: Alboreto in ottava fila 

Nel gran giorno 
di Alain Prost 
Ferrari a picco 

l'Unità - SPORT 
I primi 20 alla partenza 

DOMENICA 
6 OTTOBRE 1985 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

BRANDS HATCH — Aveva ragione ve
nerdì Michele Alboreto. la Ferrari non 
ha altro da aggiungere nel finale del 
mondiale di Formula uno. Ieri il pilota 
milanese è precipitato in ottava fila su
perato persino dall'Alfa Romeo di Ric
cardo Patrese dopo aver rotto nella 
mattinata un'altra turbina; Johansson 
è una fila più avanti, ma sempre tre 
secondi dal recordman di Brands 
Hatch, il brasiliano Ayrton Senna. Un 
distacco enorme in un circuito in cui il 
tempo sul giro è appena superiore al 
minuto. Nessuna speranza, quindi, per 
le Ferrari? Viste le prove, no. Le «rosse» 
stanno subendo una parabola discen
dente inarrestabile. 

E veniamo ad Alain Prost. Nella mat
tinata, con il pieno, è risultato il miglio
re: due secondi rifilati ad Alboreto. 
•Nelle qualificazioni — ha detto il fran
cese — ho avuto i soliti problemi: le 
gomme non entravano in temperatura. 
Ma non interessa. L'importante è parti
re ancora una volta davanti alla Ferrari 
di Michele. Mi bastano due punti più di 
lui per diventare campione del mondo. 
Senna e Piquet non sono più avversari 

per me». E la corsa di domani? «Dovrò 
ancora forzare la mia natura — conti
nua Prost —, non dovrò cadere nel tra
nello della foga. Più che guardare avan
ti, punterò gli occhi sugli specchietti re
trovisori. Finché non vedrò la Ferrari 
di Alboreto, potrò camminare tranquil
lo». 

Alla Ferrari c'è proprio aria di smobi
litazione. Johansson ride sempre, come 
al solito. Alboreto è sceso con la faccia 
scura dalla macchina scrollando la te
sta in direzione dei suoi ingegneri. In
somma Brand Hatch è già dimenticato 
prima ancora di iniziare il Gran Pre
mio. La macchina continua a saltare, 
non sta in strada, esce piano elle curve, 
c'è la paura che il motore possa cedere 
da un momento all'altro. Demoralizzati 
i meccanici che lavorano con meno pas
sione. Il mondiale è ormai perso, le «ros
se» battute persino dalle Renault e dalle 
Ligier, lo sconforto è palbabile. 

Le prove sono state vivacizzate dai 
brasiliani Senna e Piquet. Dopo mezz'o
ra di prove, era la Brabham a soffiare 
alla Lotus la «pole position». Senna ha 
ribattuto subito uscendo come una fu
ria da box: un secondo in meno di ve
nerdì e sesta «pole position» della sta
gione. Persino Nelson Piquet ha ap
plaudito il connazionale: «E veramente 

forte. Mai visto uno andare veloce come 
lui». E Michele Alboreto che all'inizio 
del mondiale aveva avuto parole nei 
confronti di Senna, ha detto: «Sarà pre
sto un campione del mondo. Ha la stof
fa». Keke Rosberg lo guardava sorpreso 
dai suoi box: «È impressionante la po
tenza che esprime quel ragazzo. Ormai 
ha il diritto di entrare nei top-drivers». 

Numerosi cedimenti meccanici, Fabi 
ha picchiato ancora una volta contro il 
guard-rail ed è stato medicato nell'o
spedale da campo del circuito. 

Cosa c'è da aspettarsi dalla gara di 
oggi? Che sarà subito bagarre nelle po
sizioni di testa con Senna, Piquet, Ro
sberg e Mansell a lottare per salire sul 
podio. Prost in una posizione invidiabi
le: ha la possibilità di seguire gli avver
sari aspettando che qualcuno si ritiri. 
Una gara di attesa per il francese che 
sferrerà l'attacco solo nella seconda 
parte del Gran Premio per incamerare i 
punti necessari per diventare campione 
del mondo. Più difficile la posizione di 
Michele Alboreto intrappolato a metà 
schieramento. I giri da percorrere sono 
74. È poco probabile che De Angelis 
scende in pista. II pilota romano risente 
della botta rimediata venerdì uscendo 
di pista. Infine è stato ufficializzato il 
passaggio di Tambay alla «Lola». 

Sergio Cuti 

SENNA 
Lotus-Renault 

MANSELL 
Williams-Honda 

STREIFF 
Ligier-Renault 

SURER 
Brabham-Bmw 

DE ANGELIS 
Lotus-Renault 

PATRESE 
Alfa Romeo 

JOHANSSON (Svezia) 
1'10"517 

(Brasile) 
V07"169 

(G.B.) 
r08"059 

(Francia) 
1W080 

(Svizzera) 
1W762 

(Italia) 
no"oi4 
(Italia) 
1'10"251 

Ferrari 

ALBORETO 
Ferrari 

TAMBAY 
Renault 

BERGER 
Arrows-Bmw 

(Italia) 
I'10"659 

(Francia) 
nt)"934 

(Austria) 
ri1"638 

10. Fila 

PIQUET 
Brabham-Bmw 

ROSBERG 
Williams-Honda 

PROST 
McLaren-Tag 

WARWICK 
Renault 

LAFFITE 
Ligier-Renault 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

GHINZANI 
Toleman-Hart 

BRUNDLE 
Tyrrell-Renault 

CHEEVER 
Alfa Romeo 

ABI 
Toleman-Hart 

(Brasile) 
V07"482 

(Fin.) 
1a08"197 

(Francia) 
1W429 

(G.B.) 
r09"904 

(Francia) 
1'10"081 

(Belgio) 
VKT323 

(Italia) 
1'10"570 

(G.B.) 
VIO'731 

(Usa) 
ni"5oo 
(Italia) 
I'12"090 

Così il pilota francese 
può vincere il mondiale 

BRANDS HATCH — Manca
no solo tre corse al termine del 
mondiale di formula I: Brands 
Hatch, Kyalami ed Adelaide. Il 
francese Alain Prost ha 16 pun
ti di vantaggio su Michele Al
boreto. Per vincere il mondiale 
già oggi, al pilota della McLa
ren basta ottenere due punti in 
più di Alboreto. Ma ecco come 
Prost potrebbe laurearsi que
sto pomeriggio campione del 
mondo. 

1) Primo. 
2) Secondo con Alboreto 

non primo. 
3) Terzo con Alboreto al 

massimo quinto. ' 
4) Quarto con Alboreto se

sto. 
5) Quinto con Alboreto riti

rato o non classificato in zona 
punti. 

Dopo piloti e costruttori ecco il parere degli inviati dei maggiori quotidiani italiani e esteri 

Formula uno a Kyalami, andarci o no? 
Anche tra i giornalisti che 

seguono sempre i Gran premi 
le opinioni sono divergenti 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — È giusto 
o no andare il 19 ottobre e cor
rere in Sudafrica? Si sono già 
pronunciate le scuderie (Re
nault e Ligier non gareggeran
no a Kyalami, le altre sì) e i 
piloti (>Se i team-managers ci 
dicono di scendere in pista, 
dobbiamo ubbidire perché sia
mo dei professionisti* è la spie
gazione più ricorrente). Ma co
sa ne pensano i giornalisti che 
da anni seguono la Formula 1? 
Vediamo i loro pareri. 
FRANCO LINI (.IL GIOR
NO.) 

.La Formula 1 ha in calenda
rio il Gran Premio del Sudafri
ca dal 1972. Da allora non è 
cambiato nulla. Perché, quindi, 
non si dovrebbe correre?.. 
RENATO D'ULISSE (.COR-
RIERE DELLO SPORT.) 

•È ben nota la posizione del 
mio giornale che per primo si è 
pronunciato pubblicamente 
contro la trasferta sudafricana 
per motivi morali legati alla si
tuazione interna di quel paese.. 
JOHNNV RIVES (.L'EQUI
PE.) 

*Lo sport è una cosa, la poli
tica un'altra. Trovo comunque 
spiacevole che la fedeazione 
sportiva non abbia dato prova 
di indipendenza di giudizio. Io 
andrò in Sudafrica, ma a ma
lincuore.. 
NESTORE MOROSIM 
(•CORRIERE DELLA SE
RA.) 

.Lo sport fa parte della vita 
umana, non è indipendente 
dalla politica. E vero che in Su

dafrica c'è l'apartheid come è 
vero che in altre parti del mon
do esistono discriminazioni in 
forme anche più violente: in 
Vietnam e nell'Afghanistan si 
sono commessi genocidi ufficia
li, in certe contrade del Suda-
merica e del Sudafrica si com
mettono delitti contro l'umani
tà. Io penso che se si è andati 
alle Olimpiadi di Mosca e di 
Los Angeles, si pub andare an
che in Sudafrica.. 
SAVERIO CIATTINI (.LA 
NAZIONE.) 

«Non si deve andare in Suda
frica. Sarebbe una dimostrazio
ne di civiltà e consapevolezza». 
ROGIER BENOIT 
(.BLICKZ.) 

«Correre o non correre non 
farà cambiare la politica del 
Sudafrica». 
ENRICO BENZING («GIOR
NALE NUOVO.) 

«In Sudafrica c'è l'apartheid. 
ma penso che oggi le tensioni 
siano causate da questioni so
ciali d'altro genere. Quindi, se 
di tensioni sociali si tratta, per
ché non si deve andare? L'apar
theid c'è da sempre. Se vengo
no garantite la sicurezza e l'e
quità sportiva, la Formula 1 de
ve correre a Kyalami». 
ADRIANO COSTA (.TUTTO-
SPORT.) 

«Non si deve andare. Io scon
sigliano la situazione polìtica e 
il pericolo oggettivo. L'appun
tamento sudafricano, uno dei 
pochi a livello mondiale di 
compartecipazione sportiva, è 
importante per l'accreditamen
to di quel governo, ma è anche 

«Vi accorgete solo ora che 
in Sudafrica c'è il razzismo?» 
«Ma la colpa è della Federazione» 

I) brasiliano SENNA sul circuito inglese 

importante come contenitore-
vetrina di contestazione di una 
opposizione che lo potrebbe 
utilizzare come occasione di 
clamorosa protesta». 
MAURICE HAMILTON 
(«GUARDIAN») 

•Il Sudafrica non è l'unico 
paese che ha dei problemi. Se 
non andiamo a Kyalami, non 
dovremo andare in Brasile e nel 
prossimo anno in un paese del
l'Est come l'Ungheria». 
GIANCARLO CEVENINI 
(«Autosprint») 

«Non si può mischiare lo 
sport con la politica. Siamo tut
ti contro l'apartheid, ma lo 

sport è al di sopra delle que
stioni razziali e politiche*. 
FREDERICK PETERSSEN 
(«TAKNIKERS VARLD.) 

•Tutto il mondo è scioccato 
per quel che sta succedendo in 
Sudafrica. L'automobilismo 
può usare tutta la sua influenza 
per boicottare la corsa». 
GIANCARLO BACCINI («IL 
MESSAGGERO») 

«La domanda è mal posta. La 
domanda giusta è: si può non 
andare? Non si può non andare 
perché ci sono dei regolamenti 
e dei contratti da rispettare. È 
d'altro canto sbagliato porsi il 
problema solo oggi. Le scuderie 

sono organizzazioni privati e 
non dimentichiamo che nel 
1974 una federazione sportiva 
aderente al Coni, quella del 
tennis, fu autorizzata a manda
re la propria nazionale a gioca
re in Coppa Davis a Johanne
sburg. Quello fu il vero scanda
lo». 
CARLO MARINCOVICII («LA 
REPUBBLICA.) 

«Ritengo che non si dovrebbe 
andare per 1? situazione spe
cifica interna del Sudafrica ag
gravata dalle repressioni in at
to quest'anno che ci costringo
no ogni giorno a leggere un vero 
e proprio bollettino di morti 
neri e anche perché l'Aci, fede
razione responsabile di questo 
sport, è regolarmente affiliata 
al Coni. Ma siccome Io sport 
preferisce considerarsi al dì so
pra e al di fuori della realtà che 
ci circonda, è libero di decidere 
come meglio crede anche ri
nunciando a mettersi una ma
no sulla coscienza». 
FILIPPO CRISPOLTI («IL 
TEMPO.) 

«La mia opinione è che in Su
dafrica si debba correre. Lo 
sport deve restare un terreno 
imparziale anche di dialogo con 
popoli con i quali siamo sotto 
qualunque aspetto in disaccor
do politico. La partecipazione 
al Gran Premio del Sudafrica 
non rappresenta in alcun modo 
un'approvazione dell'apar
theid, ma al contrario significa 
partecipare alle giuste rivendi
cazioni degli emarginati di quel 
paese. Sono d'accordo con l'i
dea di Enzo Ferrari di regalare 

un certo numero di biglietti af
finché i più poveri — bianchi o 
neri che siano — possano assi
stere ad uno spettacolo sporti
vo altamente istruttivo». 
PINO ALLIEVI (.LA GAZ
ZETTA DELLO SPORT.) 

•L'apartheid c'è sempre sta
ta e anche nel 1975, come oggi, 
mettere sotto un nero con la 
macchina costa meno di un di
vieto di sosta. È ipocrisia sco
prire oggi l'apartheid in Suda
frica, ciò non toglie però che og
gi la situazione sia più grave e i 
pericoli siano maggiori per tut
to il mondo della Formula 1, 
perché il Gran Premio sudafri
cano era e rimane una manife
stazione del potere bianco. No, 
al Sudafrica per un problema 
di sicurezza ma, per favore, non 
parliamo più di apartheid nello 
sport*. 
CRISTIANO CHIAVEGATO 
(«LA STAMPA») 

•Per una questione morale 
non si dovrebbe andare. Perso
nalmente sono contrario alla 
corsa di Kyalami per motivi di 
sicurezza perché l'avvenimento 
potrebbe essere strumentaliz
zato da una parte e dall'altra. 
Però capisco anche l'atteggia
mento di alcune squadre che 
intendono rispettare il regola
mento o sono obbligate a se
guirlo. La responsabilità mag
giore, comunque, cade sulla Fe
derazione sportiva che non ha il 
coraggio di prendere una deci
sione autonoma*. 

se. e 

Comincia oggi il lungo campionato di basket 

Uno strano torneo, 
la squadra killer 

questa volta non c'è 
Subito Bologna-Varese 
Gamba e Sales di fronte 

Più o meno i nomi sono sempre gli stessi. Per lo scudetto almeno. Bologna e Milano in testa alla 
•hit-parade» e poi via via Torino, che quest'anno non ha più alibi, Varese, forse più per il suo passato 
che per altro, e Caserta, la novità della .borsa» ma fino ad un certo punto. Pochi sono disposti a 
scommettere sulla Scavolini, che pure gioca questo campionato con la stessa squadra che l'anno 
scorso arrivò alla finale scudetto ingoiata dalla Simac, o sul Banco di Mario De Sisti, il quale 
poveretto dovrà prima di tutto liberarsi del «fantasma, di Bianchini. Anche Cantù sembra proprio 
fuori dal giro. 

Al via dunque un campiona
to che pare riproporre gli stessi 
itinerari degli ultimi anni per 
quanto riguarda i quartieri alti. 
Per fortuna geograficamente 
qualcosa è cambiato. E sconfi
nato fino a Reggio Calabria in 
Al mentre in A2 ha incamerato 
una città come Firenze, per 
troppo tempo estranea alle co
se cestistiche che contano, raf
forzando peraltro la Lega lom-' 
barda con Pavia e Desio. Resta 
da vedere che consistenza 
avranno i nuovi innesti. Se si 
tratterà cioè di fugaci appari
zioni o di presenze durature 
che potranno alimentare la vec
chia diatriba tra città e provin
cia. Di piccole città è pieno il 
nostro basket. Ad esempio, sul
lo scenario sempre illuminato 
del Veneto, troviamo una Be-
netton Treviso che divide con 
Caserta la palma di società-mo
dello. E Massimo Mangano, al
lenatore dei trevigiani, proverà 
a dimostrare, avendo tutte le 
carte in regola, che anche in 
campo la sua può essere una so
cietà vincente. 

Squadra leader seppure in 
ambito locale, in una città però 
tutta particolare qual è Livor
no, proverà ad essere la Palla
canestro Livorno che buttata 
per davvero nei Fossi Reali l'o
diata Libertas. cercherà di fre
gare tutti quelli che già la dan
no per spacciata attraverso la 
«via-baby», una nidiata di gio
vani guidata dai vecchi santoni 
Sappleton e Rolle. 

La Simac è rimasta al palo. 
Nubi sul futuro della società, 
nubi per il nuovo palazzetto, 
nubi sul ragazzino uscito dal
l'università, Henderson, a cui 
la cosa più cattiva da dirgli è 
che l'anno scorso in quella 
squadra c'era un certo Joe Bar
ry Carroll. Sul fronte stranieri i 
conti sono presto fatti. Stelle 
non ce ne sono, è arrivato inve
ce qualche «bidone». In genera
le però tutta gente senza un pe
digree illustrissimo ma con un 
onesto rapporto di lavoro col 
parquet. 

Certe follie prima o poi si pa
gano. E questo basket ha fatto 
qualche follia di troppo. Gli uo
mini-spettacolo possono andar 
bene per vincere uno scudetto 
ma dietro di loro lasciano terra 
bruciata. Pare che se ne stiano 
accorgendo anche quelli della 
Lega, Oe Michelis in testa, che 
ora hanno abbassato il pedale 
del freno. Si può ancora dire 
che è questo un campionato più 
•made in Italy., aspettando che 
qualche giovane di belle pro
messe (i Morandotti, i Minto, i 
Gentile, i Binelli) esca final
mente dalla bambagia e smetta 
di succhiare il ciuccio che pare 
faccia pure male. 

In conclusione un campiona
to senza killer. I soliti nomi va 
bene ma senza carte vincenti 
nel mazzo. Senza ammazza-
campionato. D'altra parte la 
nuova formula d'accesso ai 
play-off sembra fatta apposta 
per vivacchiare fino in prima
vera. Forse ci penseranno gli 
arbitri sfornati ora dal compu
ter a vivacizzarla. 

Si va ad incominciare e quel 
burlone di un computer che ti 
fa? Ti mette di fronte la pre
miata ditta Gamba-Sales nel 
primo scontro di vertice della 
stagione, quella Granarolo-Di-
varese che stuzzica i palati fini. 
'Ma è ancora presto per sedersi 
a tavola. 

Gianni Cerasuolo 

La Stefanel d'un soffio 
batte il Bancoroma 

Così la I giornata (ore 17,30) 
Al —Scavolini Pesaro-Mù-Iat Napoli: Ligabue-Marotto; Bertoni 
Torino-Cantine Reggio E.: Duranti-Vitolo; Juve Caserta-Viola 
Reggio C: Mggiore-Petrosino; Arcxons Cantù-Ucnetton Treviso: 
Corsa-Malerba; Granarolo Bologna-Divaresc Varese: Bartolini-
Marchis; Silverstone Brescia-Simac Milano: Fìlippone-Grossi; 
Pali. Livorno-Marr Rimini: Fiorito-Martolini. 
Stefanel Trieste-Bancoroma 81-80 (giocata ieri). 
A2 — Fantoni Udine-Segafrcdo Gorizia: Chilà-Pigozzi; Forlì-
Liberti Firenze: Cazzaro-Nadalutti; Sangiorgese-Giomo Venezia: 
Casamassima-Paronelli; Mister Day Siena-Fabriano: Cagnazzo-
Guglielmo; Fermi Perugia-Brindisi: Baldini-Montella; Sebastia
ni Rieti-Annabella Pavia: Belisari-Zeppilli; Popper Mestre-Lib. 
Livorno: Di Lelia-Giordano; Filanto Desio-Yoga Bologna (ore 
21): BoIIettini-Deganutti. 

Le date e la novità dei play-off 
La prima fase del campionato (questo è il 63°) terminerà il 13 
aprile 1986.1 play-off cominceranno il 20 aprite e si concluderan
no il 29 maggio 1986. Saranno 12 e non più 8 le squadre di Al che 
prenderanno parte ai play-off. Più le 4 di A2. In pratica in Al o 
si fanno i play-off o si retrocede in A2. In A2 sono sempre tre le 
squadre che scenderanno in serie B e altrettante quelle che 
saliranno dalla B. 

Le città scudetto 
Milano, Varese, Cantù Bologna e Roma sono le cinque città che 
a partire dal dopoguerra hanno vinto lo scudetto. 17 volte Mila
no, 9 Varese, 3 Cantù, 10 Bologna, 1 Roma. . ' 

Europei: 
le ragazze 
battono la 
Germania 

Oggi il 
Piccolo 
giro di 

Lombardia 

ARNHEM (Olanda) — Prima 
vittoria della nazionale femmi
nile di pallavolo nella fase fina
le dei campionati europei che si 
stanno svolgendo in Olanda. La 
squadra di Giacobbe sì è sba
razzata con estrema disinvoltu
ra per 3-1 (15-12, 6-15, 15-11, 
15-10) della Germania ovest ed 
adesso può considerarsi già al 
quinto posto. Un risultato que
sto mai raggiunto nella storia 
della pallavolo femminile ita
liana. Ma la posizione potrà an
cora essere migliorata se le az
zurre riusciranno, nella giorna
ta conclusiva di oggi, a battere 
anche la Cecoslovacchia. Sa
rebbe un avvenimento davvero 
eccezionale. Nel match contro 
la Rft l'allenatore Giacobbe ha 
potuto recuperare Cinzia Fla-
migni (influenzata nella partita 
contro l'Urss) e la Guidacci, 
mentre ancora a letto febbrici
tante è rimasta Stefania Giu
liani. 

MILANO (e.L) — Con par
tenza da Nova Milanese si 
disputa oggi la 59* edizione 
della classica internazionale 
per dilettanti «Piccolo giro di 
Lombardia». La «corsa delle 
foglie morte* così comune
mente chiamata si svolge at
traverso un persorco di 189 
chilometri che comprende le 
difficoltà della salita della 
Valbrona che fa da antepri
ma alla più aspra e selettiva 
salita del Ghisallo dove pre
sumibilmente la gara si deci
derà. 

I pronostici della vigilia 
indicano il lombardo Alberto 
EHI, vicitore venerdì del Giro 
d'Emilia per dilettanti, alfie
re della Bresciaplaster l'uo
mo da battere. La partenza è 
fissata per le ore 10,30. 

Nostro servizio 
BARI — Nell'82, il record mondiale in piscina: sessantasette 
chilometri in 24 ore. Poi. il record mondiale nella traversata 
Castromarina-Fano (cioè dall'Italia alla Grecia), quindi la 
traversata verso l'Albania (27 ore), verso la Jugoslavia, due 
volte quella della Manica. E ancora: le Bocche di Bonifacio. 
due volte lo stretto di Messina, da Bonifacio a Porto Cervo e 
infine — è storia di appena qualche giorno fa — la traversata 
dello stretto di Gibilterra: 5 ore 15'e 33" a nuoto inseguito 
da_. un pescecane. 

Paolo Pinto. 48 anni (ma non gliene dai più di 35), avvoca
to, è da poco rientrato a Bari dopo l'ultima sua fatica. 

Abbigliamento sportivo, scarpe da tennis Ellesse, Jeans, 
maglione della Fila e al collo una catenina della Federazione 
italiana nuoto, mi aspetta vicino alle piscine comunali. Nem
meno il tempo di infilarci nella sala medica e si lascia andare 
ad uno sfogo personale. La polemica è con «una parte della 
stampa che snobba 11 nuoto di gran fondo, dando rilievo solo 
al nuoto di piscina, quello che non va oltre i mille e cinque
cento metri. Non lo sanno che il nuoto è nato in mare, lungo 
le coste della Liguria e della Campania?*. Insiste: «Afon se
guono le mie traversate, eppure hanno il crisma dell'ufficia
lità: sono seguito e cronometrato da giudici ufficiali: Tira 
fuori il documento della Federazione spagnola in cui si atte
sta l'ultima sua fatica a Gibilterra. Conclude: *Cosa deve fare 
un atleta che non sia un calciatore, ma che pure rappresenta 
l'Italia, per far parlare delle sue Imprese?: 

Finalmente Paolo Pinto prende fiato e allora posso do
mandargli com'è nata questa sua passione. 

»E nata per una scommessa che ho fatto con me stesso. Ho 
nuotato In piscina fino al 77, poi mi sono stufato ed In me è 
emerso quello che lo definisco II fascino dell'altra sponda. 
Credo che esista In ognuno di noi: per 11 commerciante maga
ri è fare più soldi dell'altro, per l'impiegato far carriera, per 
me è la possibilità di andare da una sponda all'altra: In 

Paolo Pinto, avvocato barese, 
racconta le sue strane imprese 

«Traverso strettì 
a nuoto. L'ultima 
volta avevo dietro 
un pescecane...» 

realtà c'è anche un'altra ragione. La spiega lui stesso: 'Nel '64 
subii un brutto incidente d'auto. Riportai la frattura di tutte 
le costole, mi si bucò un polmone, ebbi seri problemi di riabi
litazione ad un braccio. Allora ho detto: vediamo se riesco a 
tornar vivo...». 

— Cos'è per te ti mare? 
•Ti mio peggiore amico; una cosa che mi place, che mi ha 

ridato gioia di vivere, ma di cui ho paura. Pensa che in que
st'ultima traversata, quella di Gibilterra, sono stato Insegui
to da un pescecane. Io non me ne ero accorto e mi hanno 

detto solo dopo che I sommozzatori lo tenevano d'occhio con 
l fucili caricati. Ho visto solo uno stuolo di delfini: sono stati 
loro, ad un certo punto, a mettere In fuga II pescecane: 

— Quando è che hai avuto più paura? 
'Durante la traversata In Albania, di notte. Il mare aveva 

raggiunto forza 5 e c'era stato un avviso di burrasca. Riaffio
rarono in me le paure ancestrali che ognuno di noi si porta 
dentro: la paura del buio, degli animali, dell'Ignoto. Ecco 
anche perché mi fa rabbia che nessuno sappia cogliere la 
fatica e la sofferenza dell'uomo che vuole andare da una 

sponda all'altra: 
— Hai mai pensato di mollare tutto? 
•Spesso. Anche ora di ritorno da Gibilterra. TI accorgi del

l'indifferenza. soprattutto degli addetti ai lavori, e allora ti 
chiedi chi te lo fa fare: 

— E per l'età? 
*Mai. MI controllano una volta la settimana; su di me t 

medici stanno facendo anche alcuni esperimenti. Affermano 
che ho un'età fisiologica di 30-35 anni: 

— Come organizzi la tua giornata e come concili! lavoro e 
sport? 

•Aron esercito la libera professione, faccio l'avvocato per un 
ente parastatale, l'Inai!, e pertanto sono legato solo ai nor
mali orari di lavoro. E poi mi sacrifico: mi alzo la mattina alle 
5,30. non riposo il pomeriggio, non pranzo. Faccio soltanto 
un'abbondante colazione e ceno la sera: 

— I tuoi allenamenti sono faticosi? 
'MI alleno tutti i giorni per cinque-sei ore. fra mattina e 

pomeriggio, sotto lo sguardo del mio allenatore. Angelo Mas-
sarelli, che mi segue da quando avevo 15 anni. In piscina 
faccio un allenamento di resistenza, in mare, invece, un alle
namento di potenza. Anche d'inverno, per abituarmi al fred
do: 

— Quanto guadagni? 
'Un milione e due, un milione e mezzo al mese; lo stipendio 

dell'Inai!: 
— E basta? 
«Sì. Gli sponsor a malapena coprono le spese delle mie 

traversate. Solo una volta ho guadagnato due milioni: 
— Invece si dice che per la traversata in Albania hai incas

sato duecento milioni.-
'Una cattiveria. Ma non Importa, me ne dicono tante.- ». 

Il Posillipo 
possa il turno 
nella Coppa 

dei Campioni 

L'avvocato 
Paolo Pinto 
ha denunciato 
rindiffarenza 
che circonda 
la sua 

Piero Montefutco 

Pallanuoto 

ATENE - Due vittorie per il 
Parmacotto Posillipo nel giro
ne eliminatorio di Atene della 
Coppa Campioni. Venerdì i na
poletani allenati da De Cre
scenzo hanno battuto gli spa
gnoli del Montjuic per 8-5. ieri 
hanno superato anche i rumeni 
dell'Oradea per 10-7. In pratica 
il «sette* italiano s'è assicurato 
il passaggio al turno successivo 
poiché resta da giocare un ulti
ma partita contro i greci dell'E-
thnikos. Questi ultimi hanno 
perso nella giornata inaugurale 
dai rumeni (8-6). 

Nell'altro girone di Dubro
vnik facili vittorie dei locali sul
lo Stoccolma e degli olandesi 
dell'Alphen contro gli austriaci 
del Donau. 
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Le modifiche all'lrpef 
restituzione del drenaggio fi
scale sottratto dalle buste 
paga nell'85. Useremo tutti 
gli strumenti parlamentari a 
nostra disposizione perché 11 
Senato inizi subito, e indi-
pendentemente dall'arida* 
mento della trattativa tra 
sindacati e Confindustria, la 
discussione sul disegno di 
legge che noi abbiamo pre* 
sentato da tempo su questa 
materia*. La restituzione del 
fiscal-drag, ha concluso 
Chiaromonte. «è un fatto do
vuto e non può essere usata 
come arma di ricatto nella 
trattativa sindacale». 

Per illustrare il disegno di 
legge, ieri il ministro Visen-
tinl ha convocato i giornali
sti al Grand Hotel. Con un 
po' di irritazione, soprattutto 
nei confronti di qualche mi
nistro-talpa (che lui giura di 
aver già individuato), ha 
confermato nella sostanza !e 
anticipazioni apparse sulla 
stampa nei giorni scorsi. 

Viscntini ha spiegato che 
con il provvedimento si è vo
luto correggere le conse* 
guenze del fiscal-drag so
prattutto nei confronti dei 
redditi superiori ai 10-12 mi
lioni. per i quali la legge 
dell*83 aveva eliminato sol
tanto parzialmente l'effetto 
di maggiore erosione fiscale 
legata all'inflazione. Poi, si è 

cercato di sfoltire la giungla 
delle molteplici e sovrappo
ste detrazioni differenziate, 
soprattutto a beneficio dei 
redditi da lavoro dipendente, 
e si è tentato anche di ren
derle più perequate fra le va
rie categorie di reddito. In 
proposito, il ministro ha sot
tolineato la giustezza della 
scelta di operare detrazioni 
fisse di imposta anziché de
duzioni percentuali sul red
dito imponibile: queste ulti
me «tendono a beneficiare 
maggiormente i redditi più 
alti» (in un'altra parte del 
giornale pubblichiamo i 
nuovi scaglioni con relative 
aliquote e l'ammontare delle 
detrazioni di Imposta). 

Per quanto riguarda gli 
utili di impresa reinvestiti, 
come si diceva, il provvedi
mento prevede una parziale 
detassazione per incentivare 
le aziende sane e in fase di 
sviluppo. In particolare, se
condo la proposta Visentin), 
•la differenza fra l'ammon
tare degli investimenti in be
ni materiali e strumentali e 
quello degli ammortamenti ' 
dei beni materiali e stru
mentali deducibili concorre 
alla formazione del reddito 
imponibile nella misura 
dell'85 per cento». 

Circa, infine, le imposte 
sulle successioni e sulle do

nazioni, «la nuova tariffa 
comprende l'attenuazione 
delle aliquote, l'elevazione 
del limite di esenzione gene
ralizzata che passa da 30 a 
120 milioni anche ai fini dell' 
Invim e l'elevazione dal 5 al 
12 per cento degli interessi di 
dilazione». 

Visentlnl ha approfittato 
dell'occasione per ribadire 11 
suo punto di vista sulla ma
novra economica del gover
no attraverso la legge finan
ziaria. Ha confermato che 
quest'anno il gettito tributa
rio è aumentato rispetto al
l'anno scorso ed ha quindi 
opposto un nuovo rifiuto a 
quanti, soprattutto fra i de
mocristiani, chiedono che 
vengano imposte nuove tas
se: «Il problema è che finché 
non ci sarà una reale ridu
zione della spesa le tasse fi
niscono per sostenere nuovi 
sperperi». 

Poi ha detto che questo go
verno e questa maggioranza 
non sopravvlveranno, se In 
Parlamento saranno intro
dotti cambiamenti alla fi
nanziaria «tali da alterare l 
risultati choessa si prefigge». 
Non è proprio una minaccia 
di crisi, ma è chiaro che «un 
governo ed una coalizione 
possono reggere solo se fan
no qualcosa». 

Giovanni Fasanella 

Gli ambasciatori arabi 
l'occasione per esprimere ai 
diplomatici, arabi il vivo au
spicio del governo italiano 
che l'episodio di Tunisi non 
inneschi una spirale incon
trollata di violenza tale da 
bloccare ulteriormente le 
speranze di un processo ner 
goziale di pace in Medio 
Oriente». 

Intanto, lo stesso Andreot-
ti in un'intervista a «l'E
spresso» conferma le voci già 
circolate da Bruxelles sul
l'intenzione della Comunità 
europea di sospendere «l'in
contro con il governo israe
liano sul tema dei rapporti 
commerciali bilaterali, che 
era urgente per definire il 
commercio agricolo dopo 
l'entrata della Spagna e del 
Portogallo nella Cee». L'in
contro cui fa riferimento il 
ministro degli Esteri è quello 
previsto per il 22 ottobre a 
Lussemburgo, per la riunio
ne annuale del Consiglio di 
cooperaztone con Israele che 
normalmente si svolge a li
vello di ministri o sottogre-
tan. 

Nell'intervista " 
all'«Espresso- Andreotti ri
badisce la condanna dell'a
zione di Tel Aviv («Più espli
citi di come siamo stati, sia il 
governo italiano sia il Consi
glio estero della Comunità, è 
difficile concepirlo»), e affer
ma: «Non vorrei apparire in
genuo ma mi auguro che an
che il ministro degli esteri 
israeliano Shamir condanni 
l'azione di Tunisi, restituen
do normalità ai rapporti che 
sono necessari ed urgenti». 

Sulla prima presa di posizio
ne della Casa Bianca, di giu
stificazione per Isaraele, An
dreotti dichiara: «Mi auguro 
che sia stata l'iniziativa di 
un sottoportavoce di turno. 
Mi ha colpito il titolo 
dell'"Osservatore Romano" 
sulla unanimità della con
danna del mondo e il sottoti
tolo sulla comprensione di 
Reagan. Non voglio creder
ci». Infine, Andreotti affer
ma nell'intervista: «Possibile 
che Arafat sia irredimibile? 
E si è davvero sicuri che, con 
un'altra leadership, l'Olp sa
rebbe una più facile contro
parte? Io non ci credo affat
to». 

Comunque, repubblicani e 
liberali insistono a polemiz
zare sull'atteggiamento del 
governo dopo il raid aereo su 
Tunisi. L'attacco più duro 
viene dal vicesegretario del 
Pri e presidente della com
missione Esteri della Came
ra, Giorgio La Malfa: «Non 
sono minimamente d'accor
do sull'atteggiamento che il 
governo italiano ha assunto 
— dice a "l'Espresso" — sul 
raid israeliano: né sulle di
chiarazioni rese dal presi
dente del Consiglio, né su 
quelle del ministro degli 
Esteri e tanto meno sulla de
cisione presa di cancellare la 
visita del ministro del turi
smo israeliano» in Italia. 

La Malfa critica chi pone 
sullo stesso piano «il terrori
smo che colpisce Israele e la 
reazione di Israele al terrori
smo» e aggiunge che «l'Italia 
ha assunto iniziative nel Me
dio Ooriente che non sono 

state precedute da una suffi
ciente discussione politica. 
nella maggioranza». Il pro
blema mediorientale «è trop
po grosso perché un paese 
come l'Italia possa svolgere 
un ruolo decisivo, e persino 
la Cee ha difficoltà ad inse
rirsi». Secondo il vicesegreta
rio del Pri, «si rischia solo di 
diventare oggetto di pressio
ni economiche e, magari, di 
minacce armate fino al rive-
sciamento della nostra tra
dizione di paese amico di 
Israele». La Malfa censura 
ancora «la visita di Andreotti 
e Craxi ad Arafat nella sua 
residenza, come se fosse un 
capo di Stato», che «si cercò 
di presentare come una visi
ta della Comunità europea, 
della quale l'Italia era presi
dente di turno. Gli altri paesi 
della Cee la sconfessarono». 

Più misurati la polemica e 
il giudizio del segretario del 
Pli Alfredo Biondi. «I liberali 
condannano il terrorismo 
nazionale o internazionale 
perché esso non può avere 
mai alcuna giustificazione 
— ha dichiarato — ma nello 
stesso tempo non condivido
no le reazioni poco obietti
ve», che «dimenticano gli atti 
di terrorismo dì cui è stato 
recentemente vittima il po
polo di Israele». 

Le reazioni liberali e re
pubblicane hanno provocato 
ieri sera un commento del 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio. Attra
verso Giuliano Amato, Pa
lazzo Chigi rileva che «le cri
tiche che alcuni esponenti 
politici ed alcuni organi di 

stampa muovono alla posi
zione di indignazione, prote
sta e condanna espressa dal 
governo italiano, ignorano 
la dichiarazione comune di 
energica condanna fatta dai 
dodici governi della/Comu-
nltà europea e la risoluzione 
di condanna approvata dal 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu che ha parlato, con l'a
stensione degli stessi Stati 
Uniti, di "aggressione"». 

Infine, in una nota, Palaz

zo Chigi ha riferito Ieri sera i 
contenuti di alcuni passi del 
messaggio indirizzato a Cra
xi dal presidente egiziano 
Mubarak, improntato a 
•grande preoccupazione» per 
le conseguenze di quella che 
definisce una «incursione 
selvaggia» che minaccia di 
sostituire «la politica della 
giungla all'ordine interna
zionale». Mubarak sottolinea 
che «la grave violazione è 
stata compiuta in un mo

mento In cui gli sforzi Inter
nazionali in favore della pa
ce stavano per conseguire il 
loro obiettivo» e «si stava co
stituendo una solida piatta
forma di dialogo coi palesti
nesi che avrebbe dovuto sfo
ciare in un negoziato, da te
nere nel quadro di una con-
ferneza internazionale». Mu
barak ha chiesto a Craxi di 
impegnarsi per «evitare un 
impedimento irrimediabile 
al processo di pace». 

La marcia Perugia-Assisi 
no i pericoli alla pace nel 
mondo. Pericoli accresciuti 
dal continuo aumentare del-
•le spese militari; dall'intro
duzione dalle prime armi 
nucleari d'attacco nel conti
nente europeo, e gli sforzi 
per militarizzare lo spazio». 

Molto significativo un al
tro passo della lettera dove il 
sindaco di Berkeley scrive 
che: «Noi gente degli Stati 
Uniti d'America abbiamo 
una speciale' responsabilità 
per la fine di questa follia 
nucleare In quanto questa 
minaccia viene anche dalla 
nostra sponda». 

Il fronte delle adesioni si è 
, allargato in queste ultime 
ore fino a comprendere an
che il movimento nazionale 
giovanile della Democrazìa 
cristiana che in un messag
gio inviato ai promotori ha 
affermato che essi «guarda
no con estrema attenzione ai 
segnali di maturazione pro
venienti dai movimenti paci
fisti. Testimoniare la volon
tà di pace attraverso manife
stazioni popolari è indubbia
mente fatto di grande rile
vanza; tuttavia la difficile si
tuazione internazionale, la 
folle corsa al riarmo, le diffi
coltà dell'avviarsi di un pro
duttivo negoziati impongo
no alla politica, alle sue scel

te e al suo coraggio, il compi
to di costruire reali situazio
ni di pace che mal possano 
essere disgiunti dai valori di 
libertà e dalla salvaguardia 
del fondamentali diritti 
umani». Adesioni significati
ve continuano a giungere da 
ogni fronte politico. Mario 
Rigo parlamentare europeo 
del Psi, ex sindaco di Venezia 
ha inviato un messaggio di 
solidarietà agli organizzato
ri della marcia auspicando 
che «i movimenti per la pace, 
rappresentanti della diplo
mazia dei popoli» possano 
«dare un deciso contributo 
per allontanare il pcilcolo 
dell'olocausto nucleare». Ha 
aderito alla marcia per la pa
ce anche il consiglio comu
nale di Roma con la sola 
astensione del Msi 

L'appuntamento di oggi 
dunque vedrà per la prima 
volta marciare insieme, per 
un preciso obiettivo politico, 
gente di diversa estrazione 
politica e religiosa. Forse è la 
prima volta che una manife
stazione pacifista riesce a 
creare un cosi ampio e vasto 
consenso non solo tra forze 
politiche, ma anche tra molti 
altri soggetti della nostra so
cietà. E tutti uniti perché «si 
blocchino le spese militari». 
Oggi infatti, a differenza del
le precedenti marce quando 

si manifestava per un gene
rico, anche se profondo sen
timento di pace, l'obiettivo è 
chiaro: l'Italia blocchi la sua 
spesa militare e lanci al 
mondo un segnale di disten
sione. 

Il lungo serpentone uma
no, il popolo pacifista dai 
mille colorì, si muoverà que
sta mattina alle 9 dai giardi
ni del Frontone quando 11 
•campanone» del Comune 
scandirà i suoi rintocchi. La 
marcia effettuerà poi il tra
dizionale percorso che pre
vede il passaggio a Ponte S. 
Giovanni, Bastia Umbra, 
Santa Maria degli Angeli, 
Assisi e quindi raggiungerà 
il colle della Rocca degli Al-
bornoz. Durante le sei ore 
della marcia ci saranno tan
tissimi momenti d'anima
zione che i giovani della Fgcl 
hanno preparato. SI esibi
ranno bande musicali e 
gruppi di teatro. 

Sulla rocca poi l discorsi 
conclusivi. Dal 'saluto del 
sindaco di Assisi e di Germa
no Marrl, presidente della 
giunta regionale, ai discorsi 
di Ken Coats, presidente del
la Beltrand Russel Founda
tion e Myrtle Solomon, pre
sidente della War Resister's 
International. 

Franco Arcuti 

Una spinta giusta 
nione Sovietica tutti sono con
cordi nel riconoscere le novi
tà introdotte dal nuovo grup
po dirigente. Se la recente ini
ziativa di moratoria unilate
rale aveva già dato il segno 
delle nuove disponibilità da 
parte dell'Urss, ora le propo
ste sovietiche — rese pubbli
che dallo stesso Gorbaciov a 
Parigi — appaiono di una por
tata straordinariamente rile
vante. Queste proposte relati
ve a una drastica e articolata 
riduzione degli arsenali, all'u
so soltanto pacifico del co
smo, a trattative separate per • 
quanto riguarda i potenziali 
nucleari inglese e francese, 
spostano in avanti tutta la si
tuazione proprio alla vigilia 
dell'incontro di Ginevra. Esse 
— è opportuno sottolinearlo 
— sono il frutto positivo di un 
mutamento rispetto a impo
stazioni precedenti (che i co
munisti italiani hanno critica
to) interne alla pericolosa lo
gica dell'inseguimento a li
velli sempre più alti fra misu
re di riarmo di una parte e 

contromisure dell'altra. Tutto 
questo naturalmente non can
cella il fatto che sul ruolo in
ternazionale dell'Unione So
vietica continuano a pesare 
negativamente gli effetti di 
una vecchia politica e soprat
tutto della invasione dell'A
fghanistan mentre la positiva 
ripresa del dialogo Urss-Cina 
pone sul tappeto l'esigenza 
che anche nel Sud-est asiatico 
siano date ai problemi e alle 
tensioni ancora in atto solu
zioni politiche e rispettose 
dell'autonomia e indipenden
za di quei paesi. 

•La necessità che l'ormai 
prossimo incontro dèi due 
«grandi» segni l'avvio di un ef
fettivo processo di riduzione 
della tensione internazionale 
è sottolineata anche dal rie
splodere minaccioso della cri
si mediorientale in seguito al
la inaudita operazione terro
ristica compiuta da Israele 
contro il quartier generale 
dell'Olp a Tunisi. Un atto pre
meditato, chiaramente volto 
a bloccare le possibilità di 

pervenire a una soluzione ne
goziata della questione pale
stinese. Ora siamo di fronte al 
rischio grave che la crisi me
diorientale precipiti assu
mendo sempre di più il carat
tere di una sfida, di un con
fronto duro fra i due blocchi e 
coinvolgendo in nuove perico
lose tensioni prima di tutto 
l'intero bacino mediterraneo. 

Un contesto internazionale 
difficile dunque, ma non anco
ra bloccato alla possibilità di 
sviluppi in senso positivo. Per 
l'Italia in un momento crucia
le come questo c'è la possibi
lità e c'è il dovere di assolve
re ad un ruolo attivo e impor
tante in favore della disten
sione. Saprà il governo coglie
re questa possibilità, questa 
grande occasione? Prendia
mo atto che su taluni aspetti 
della nostra politica interna
zionale ci si è mossi giusta
mente. Ad esempio è stata ni
tida la posizione di condanna 
del raid israeliano assunta dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri. Ma su 

altri nodi internazionali il go
verno si rivela ancora esitan
te o subalterno, privo di una 
strategia. Ed il nodo oggi de
cisivo, il banco di prova è la 
questione delle armi spaziali. 
L'Italia non può continuare a 
mantenere posizioni ambigue 
e sostanzialmente rassegna
te. Non è per nulla in discus
sione la nostra collocazione 

internazionale. Né si chiede di 
aprire una politica di tensioni 
e conflitti nel sistema di al
leanze al quale appartenia
mo. Il problema è tutt'altro. 
E quello di operare, di avere 
un ruolo ali interno dell'Al
leanza, in un rapporto di con
vergenze con le posizioni di 
altri governi europei, per 
scongiurare le prospettive ca
tastrofiche cui condurrebbe 

una militarizzazione dello 
spazio. Insomma l'Italia deve 
dare il proprio contributo per 
aprire spazi ad un effettivo 
negoziato di pace e per dare 
esiti positivi all'incontro di 
Ginevra. La mobilitazione po
polare è dunque più che mai 
necessaria. Da Assisi viene un 
segnale che va raccolto. 

Ugo Pecchioti 

Oltraggio a San Pietro? 
ni non ha approvato né mo
ti vaiarne ri te respinto la va
riante di piano regolatore 
con cui il Comune destinava 
a parco pubblico l'intero 
comprensorio di villa Picco
lomini. Un'altra parte di re
sponsabilità spetta al mini
stero per l Beni culturali, che 
ha ottusamente Ignorato la 
questione, nei suoi aspetti 
cuturali e nei suoi risvolti 
politici. Afa adesso che i la
vori sono stati ripresi. Stato 
e Regione non possono più 
fingere di non saperlo: la lo
ro latitanza, già deplorevole, 
sarebbe ora il segno di una 
connivenza immorale, con la 
speculazione. 

Dalla Regione Lazio la po
polazione romana, che l'ha 
eletta, ha II diritto di sapere 
perché la variante al piano 
regolatore non fu approvata 
e il parco Piccolomini fu 
condannato a morte. Dal mi
nistero per i Beni culturali 
ha il diritto di sapere di più. 
Anzitutto: qual è la vera sto
ria della autorizzazione con
cessa da quello che era allora 
il Consiglio superiore del mi
nistero della Pubblica Istru
zione? Presiedeva la sezione 
competente il professor De 
Angelis Dossat, studioso In
tegerrimo e di alto valore 
scientifico, che non poteva 
certamente avallare a cuor 
leggero il progettato scem
pio. Un errore è sempre pos
sibile: ma perché il ministero 
per J Beni culturali, quando 
nel '78 s'accese la polemica, 
non intervenne a sostenere 
la giusta causa? Il sopnnten-
den te alle an tichità di Roma. 
La Regina, aveva pur segna
lato l'interesse archeologico 
della zona. 

La costruzione del grosso 
albergo è appena comincia
ta, il ministro Gullotti può 
ancora far pesare, nel dibat
tito, l'autorità dello Stato. 
L'organo consultivo di cui 
dispone è un'altro, più forte. 
Gli chiediamo perciò for
malmente di ripresentare 
tutta la questione al compe
tente Comitato di settor e del 
Consiglio nazionale: confer
merà o sconfesserà il parere 
che sembra avere dato, circa 
quindi anni fa, il Consiglio 
superiore delle antichità e 
belle arti? Giudicherà utile o 
nocivo per il patrimonio cul
turale, l'ambiente, la figura 
urbana, la dignità della capi
tale quello che si vuol fare 
del parco Piccolomini? Ten
ga presente, il ministro Gul
lotti, i molteplici aspetti del
la penosa vertenza. La co
struzione dell'albergo signi
ficherà: 1) la distruzione di 
una delle pochissime zone 

verdi sopravvissute ai mar
gini di Roma; 2) l'offensivo 
confronto di una mediocre 
edilizia moderna col capola
voro architettonico di Ml-
chelangiolo, che la fronteg
gia; 3) l'inevitabile sfascio di 
un bel tratto dell'Aurela an
tica, con un vecchio muro, 
con un bel portale barocco; 
4) la perdita della continuità 
paesistica da villa Doria a 
San Pietro; 5) il prevedibile 
futuro sfruttamento intensi
vo delle aree vicine da parte 
di proprietari non disposti 
ad accettare, nei confronti 
della Consea, due pesi e due 
misure. 

Ricordi il ministro che ra
ramente si è presentato in 
passato un caso di tanto ri
lievo urbanistico: il suo in
tervento è doveroso, anche 
perché la soluzione positiva 
o negativa a cui si arriverà 
avrà un senso esemplare e 
normativo, né soltanto per 
Roma. E si interessi alla que
stione anche l'onorevole Ga
lasso, storico insigne, a cui si 
deve la recente legge di pro
tezione dell'ambiente, fatta 
proprio per evitare oltraggi 
simili a quello che ora si sta 
perpetrando nel parco Picco
lomini. 

Ma, dicevamo da princi
pio, la nostra preoccupazio
ne va al di là del caso specifi
co, ancorché grave e bru
ciante. Riguarda la facoltà 

che alla popolazione e alle 
istituzioni rappresentative 
sarà riconosciuta o negata di 
influire in modo determi
nante sull'assetto urbanisti
co presente e futuro della cit
tà. Riguarda anche l'ordine 
democratico, che ha la sua 
radice storica nella istituzio
ne comunale e che si attua, 
anzitutto, nel governo co
munitario delle città. Come 
chiederemo alla popolazione 
di amare, rispettare, conser
vare la sua città, se altre au
torità, che si vogliono supe-
rori, ne consentono cinica
mente e magari incoraggia
no lo sfregio? 

Giulio Carlo Argan 

LOTTO 
DEL 5 OTTOBRE 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma il 

44 41 33 
26 87 11 
41 19 39 

9 13 12 
75 77 67 
11 79 67 
68 74 41 
43 82 35 
40 54 82 
20 31 29 

18 80 
28 4 
65 2 
2 50 
3 81 
47 83 
67 24 
49 13 
11 73 
52 51 
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PEUGEOT 
205 E 305. 

MM\ : \ \ # | \ # 
AFFARI 

DA RECORD! 
RATE DA L 197.00 I t i 

"Operazione Grand Prix": un record di affari per festeg
giare le vittorie Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. 
Eccezionali condizioni di acquisto proposte dalla Peu
geot Talbot Finanziaria sull'intera gamma Peugeot 205 e 
305 (*). Rate da 197.000 in quarantotto mesi (**). Oppure 
nessun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 
7,000.000 senza interessi in nove mesi (***). In più, tante 
altre speciali proposte finanziarie su misura per voi. For
za. dunque! Questa è l'occasione per fare il vostro record 
in affari. 
rìftrt«t;XJ5e»5s*«vre r i «*»**) 305 KE «**•>Mode*505oeset (Tutto5jVDzoorcwnx«t*Mg«tT«otF«Bn?aro> 
Offerte arncjte *e venire OsoonO* pretto i Contesser»! 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1985 E UNA INIZIATIVA DB CONCESSIONARI 
P E U G E O T T A L B O T = = 


